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AGGI VNTA 

AL VAGO, E# 

DILETTEVOLE. 

giardino 

D ^ L .K. PADRE LVIGI CONTARINI 
Crucuero.dali’iftcfl'o Auttore notiamone comporta, 



Nella quale fileggino. 



H computo de gli A «ni del Mondo. 

Gli c (Tempi di Virtù . de viti) de gli Huói. 
Alcuni Prencipi , i quali amarono molto i 
mtuofi. 

Alcuni Rè. de Imperatori Romani vccifi. 

Li trenta Tirini. che Turno al tempo di Ga 
lieno , de Valeriano Imperatori. 



E (Tempi di (eliciti de eli Huominì. 
Fauoriti di Corte vccifi da I 



„a h>ro Signori. 

E (Tempi di Virtù, de vitij delle Donne. 
Eflempi di felicità delle Donne. 

Le XII. peifecurioni £a (t e da gliHebrei 
contri Chriftiani. 



De’Generali.de Frouintiali Concllij. 

Li Corpi de'Santi Martiri, che fono in 
Roma.de in Venetia. 

Alcune guerre fatte da Venetiani caua- 
tc dalle Hiflotic. 

Dcfciittioned'alcuni Regni.de prouin- 
tie. 

Alcuni Scrittori Hobb.Vc»etiani,de al- 
tri virtuoC. 

Antichi in ceftuofi federati, de puniti. 

Alcuni eiTempi di Donne finalmente 
aggiunti. 
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iU‘]llufìrifl.sig.Tboma[o Contarmi Vigni fi. Toiefià il Vicenda. 
Con licenza de’Superiori. 




rt^ In v,cen * 3 per gli H eredi di Perin Libraro, M. D. LXXXX 
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•ALLILLVSTRISS. S. 

NOSTRO OSS ER-° 

IL SIC. THOMASO 

CONTARINI 

DELL’ ILLV STRISSJ M O 

Signor Gafparo,Podefi:à meritiE 
limo di Vicenza. 

0 ME il proprio dell" opere buone è il 
farji amare , & delle grandi il farfifii - 
mare: cos) quaft buon feme, che fi getti in 
fertile terreno, è douere, eli elle cauino da 

1 cuori de gli bu omini , che le rimirano al 
cun frutto , che, germogliando prima a 

gufa di fiore , fe n’cfca per l’altrui lingue in tanta lode , & 
poi maturo nell' opere, porga al buono, & al magnanimo ope 
tante frutti di degni t a , & di grandezza. Noi veramente 
vediamo bene in V.S. 1 llufìrifs. quefìe opere degne di lode, ' 
di merauiglia ; ma nonfappiamogia perla debolezza no 
Jìra,con qual frutto d opere far tralucer di fuorila deuota ri 
uercnzjt generata nell animo nofìro dal buon feme deltope= 
re fue virtuof e.& nobili: le quali, come auuanzano di gran 
lunga l età fua^ost leuano a noi o^nijferanza di poter dalla 
parte noflr a arriuar con alcuna dimofiratione al merito del 
*J ' Al valor 




alorfuo. Et quefìo farebbe caghne,cbe per le noflre piche for 
1$ il noflro affetto fc nc rimanere nel cuore non conofciutofe il 
mancamente delle medejt me non facejpcrefcere in no'til uiuo 
deftderio di fcoprirlc il nofìro intenf o ardore fa noi, c» tanti al 
tri commune } &percìò non fologiufìo,maquaft naturale & 
debito da noi riputato. Perche 'veramente chi honora,& of er 
ua l'attioni di V .S .Illujl. concorre"! un medefimo parere con 
la Sereniff Rep.di V enetiafua Patria, la cjuale in così frefea 
età l’ha conofciut a di tal prude za dotata, che le ha prima con 
. ferito il degno grado difauio deglt Ordini : nel quale hauendo 
If.SjUufl.dato afiagio dì efferatta ad ognicarico più impor - 
tante, le ha poi dato il Reggimelo diquefla NobiliJJ.Citta di 
Vicenza , , il quale ella effercita con tanta giusti tia , & pietà, 
chela Patria fuapuò ben rallegrarft d hauerla eletta a quc= 

. Ho carico ,&* quefla Citta 'vitier contenta f otto 'vn fi pruden 
te, & benigno Rettore. Et Iteramele non altro da lei fi riebie 
de,nè altro s affetta da lei nata dclTlllufìrif. Famiglia Con - 
tanna , amplifimanellajua patria, famo fa al mondo, ripie- 
na di perfonaggi J llujlriff .in tutte le profefioni,ct i quali non 
è carico ne grado bonoratojbe di tempo in tempo non babbitt 
no goduto incaci eccel fa Rcpub. & nel quale non sabbiano 
guadagnato lode, ama immort ale, esercitandolo con tut- 
ta quella fi merita di fede^tsr 'vigila za, che fi ruhtedeua.M * 
di più frefea memoria, chi non sa che dell’ lllufìriff. S igV in 
cezo Contarmi fico auo ottimo,^* integerrimo Senatore furo 
no fratelli l’Jllufl . Cardinale Goff aro (font ar irti , e l’illujì. 

, - Sfa 



Die 



SigThomafo il^Procut. >il primo de quali hh illutirato non 
meno tuttii belli fludi co Juoi dottifs ferini, che t Illufi.Cafa 
uojlra con la degnila ampissima di Card l’altro fu di ta 

ta prudenza , & valore, che •viuerà p tuttii fecoli il ncmedi 
ini nella memoria de gli huomini^cosi ricercado le fue I llujlri 
Crfingolari anioni, ma prencipalmcntc i carichi di Prouedi 
tot (j onerale di Terra ferma , grdiCap. generale di mare, 
che non ft eccedono fe non a pfonaggi chfcdemcorrotta,&di 
confumata prudeza.i quali furono esercitati da lui con Jom= 
magioria del nome fuo, & ne potrei qui raccontare fimprefe 
particolarife io non temefi i di paffare i confini di quejlc sepli= 
ci lettere, & s' elle no n fi ferb afferò meglio •viue nell-hifloric de 
i piu chiari ferittori,che in queflo poco foglio. Et chi non sa an 
cora,che l'IlluJl.Sig. zs4luifcfuo Zio adoperato ne'piugraui, 

•• et importati maneggi della Rep,di Sauio diTerra ferma, di 
* Qap. a V erona^\Amhafc^ nella Frdcia,tno[}rò p tutto fom 
ma prudera, incompai abil giujlitia, et ffledor 'veramente de 
gno della gradez& del la Rep.Z/enetiNonfu già lecito al= 
l’I liuti, S’igXj affato di lei Padre f auuanzarft tato nè gradi 
et nelle dignità puhliche, poiché da troppo acerba morte preue 
nuto,redìdo l anima al fuo Creatore lafciù la patria priua di 
'uri ottimo figliuolo, et V.S. lllufjdelp atemo aiuto.chedcue 
ua efiere ficura guida della sua ottima educatone . Ma egli 
tolto così toflo al mòdo fa che fi a bora degna di maggior lode 
la bontà, et lasufficieza di lei, la quale sez* tale scorta ancora 
ha saputo auuazarji tato, che non ha da luidiare alcuno del 

l’età 



età fua,&* fi ne (per ano ognintorno maggiori ,&* piu nolk 
li effetti. Nelle quali cofe tuti c battendo noi fermato il pcn= 
fi ero,& particolarmente nel ~)>niuerfal fodisfattionc, cb'cl 
la da tuttauia in (jueflo fuo Reggimento, fi amo noi ancora 
entrati nel numero di quelli, che riuerifeono , & ammirano 
le fue ottime qualità,^ barbiamo per bora deliberato di far 
le conoscere quefto fegno della noflra dcuotione 'verfo di la, 
co Ifarltfcire alle Stampe fondi fuo nome l'aggiunta fat 
ta dal Reuer. Padre Luigi Contarmi Cmcìfero al fuo f vago 
& dilettatole giardino. Et maggior fegno faremo pcrmo* 
ftrarle dell animo noflro,fe maggiore egli poteffe ' vfeire da’- 
la noflra baffo, conditionc.Ma qualunque egli fi a dalla par 
te noflra, fappìamo almeno, che dalla bontà di *U.S, 1 lluft, 
faro, accettato per gru dimoHrationc deldcftdcrio,chc 'Yiuc 

in noi di feruìrla.Et ancofperiamo , che, come amatore , 

protettore dell opere pie,& della Chrifliana Itimi, con Re . 
ta front e accettarla da noi queflo dono ,ilquale infteme con 
l’affcttuofafcruitù noflra le dedichiamo per fcmprefmfnh 
rumente pregandola a degnaft con queflo rkeuerci nella 
[uagratia,e diluiti noipouert pupilli , tr muffirne di Ciò . 
Piero tenirparticolarmemoria , &protctnone.Et per f n e, 
facendole Immite riucrenza , le preghiamo dal Signor Dio 
il colmo d'ogni maggior felicità , & contentezza. <Di 
Vicenza il dì 23 . di Settembre . T>. LXXX IX* 
'JD.V .S. llluflrif. 

Humilifimi,&deuotifimt Seruitorì - 1 

(f li H ere di di ‘Ter in Librar o. 



Digitized by Gc 



DI MARCO STECHINI 

A L LA VTHORE 

SONETTO; 




IVNGER vuoi dunque di tuo nobil Giardino 
Contarin d'altri ingegni, & frutti, & fiori ? 
K Vuoi dunque à lume candido,& diurno 
® Ch'inferma luceaccrefca alti filenioriì 






rvV; 



Baflin dellauor dotto ,& pellegrino 
Specchi del fecol prijco, i tuoi candori 
far, cbe'l nome al citi voli vicino , 

Et qui de propri rai cinto s' bonari. 

A la com'ytpe altri da tuoi fiori elice 
Succo odorato.onde opre à te contefìe 
Sacra, e i cori a libarne il mele allice • 

Et qual rofa artttan filine i tuoi cantati 

Horti,arman fiine contro il tcmpo,& quelle 
Sun mifirabtl fin d'Hcroi pregiati • 
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AL L’I STESSO GIOVANNI MONTE 
RODIGIN O. 



0 7^ tuo infinito honor, e gloria al paro , . 
Vai Contarin de gli fcrittor più III uflri, 

E la tua patria co fi adorni, e Illufiri , 
Come\Arno , e Sorga i maggior lumi ornar 4% 

Et à mal grado fai del tempo auaro 
In que fiedotte carte , ouunque lufhri 
Con futi bei raggi il Sole,& anni, t lulìri 
Viuer il tuo gran nome eterno, e chiaro . 

£ leggendo, e feriuende ancor dime firi t 

Come in gloria ac quiflar agghiacci, & fudi, '' 

E s'alfi l'buoma al citi fen^a haucr t'ali * - 4 ’ 

Siche con chiari, e ben purgati intbioilri . 

Difienfi il tempo foto m quei bei flutti, r ’t '.'i - f 

Che fan per fama gli buemini immortali* 
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ANDREA SGARBAZZETTO 

> E di Pafo, e di Cnido il bel terreno , 

7<fe di Deio, e di Cinto i fonti, ei prati , 

Ne gli borti de l'f/efperide guardati f 
Ne de i colli <t Arcadia il fuo ameno. 

Ne vaga Aurora, v Sielle in ciel / eretto , 

NeconN'mf e Talleri innamorati 
Guidar balli, e [ibernar leggiadri, e grati. 

Ne fior vermiglila bel candido feno. 

Ne fentir d‘ amorofo alto j oggetto 
Belle donne formar foaue canto , 

Che pafca i cor di cibo almo, e diurno , 

Ne qual altro fi voglia altero obietto 

Pia, C 0 NT FJ N' a CM * »*" tolga il uanto 
Di Trimauera eterna il tuo Giardino . 

BARTHOLOMEI TORTELLETTI 

| vi LLADvi SVE & Martem irrifu depafia potentcs 
Dente Ducer orbis Mors de cut omne fecans : 
vimbo Dei rifere ; viros,tum belliger Heros , 

Dum mors exfinctot obijciebat , ait . 

Vade age,perpetuo dot viuere CONT 
<%uos tu iamdudum deperijfie putat . 

MARCI STICHINI. 

t OKTI omnes cedantpicti florentibut Ulis 
Contatene tuie, vilctnoique uemus : 

Hefperidum cedant pomaria luta fororum 
Concedant Thabi,Ticridumque iuga, 

InUarapamCycni eliciuta e floribus almot v . . 

Fragrante s fuccos, cordarne femper a lunt . 

Ueroum euentus duri dulcedine lingua 
guam dulctsfiunt,quf memoranda referti 
Exùus optandus multis miferabilis ifte 
Principini» vt vita confequti entur ouanu 
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Bella rifpofta 74 

Belligera 64.63 

C 

Calo incredibile 66 

. Catte fommerfe 67 

7 ’catolica 71 

collante 63<66<76<UI 



68 

7 l 



77 

70.77 

121 



cortefe 

compafsioneuole 
corfara valorosi 
chrittiana 
crudele 

D 

Decapitata 7 5 

Donna conuertita in caualla 49 
donne che dipinfero 7 o 

donna violata 3 f 

dotte. 6 3 .64. 66.7 0.7 4^7 5*7 7<7 1 
E 

Elcmofinaria 71 

Epitafioingeniofo 6S 

ElTempio di feliciti 69 

F 

Feconda cola incredibile 74 

Figliuoli in vecchiezza 63 

Figlia retila dal padre 117 



Genero fa 
Giuttidafcucra 



Homi 



71 

«I 



66 
6 S 



INDICE. 

H Muta per.dolore 77 

Mutanon di fedo 67 

N 

Nutrita di vn Orlo 64 

P 

Pazza fommerfa per amore 65 

Pudica 65.65*75 



H omicida 
H umile Spirituale 

Imaginadon 66 

Incolpata a torto 7 , *7 4 

Ingcniofa 65. ni 

Inimica della religione 70 

Inimica della Zampogna 75 
Intrepida 6 ? 

L 

Liberale 64.76.78 

LuflurioCi 66. 71*76*111 

M 

Maga 77 

Magnanima . 6p 

Matregna empia 6 9 

Miracolofo 67.74 

Moglie vccifa al feuro 1 » 7 

Moglie vccifc 35 

Morta per dolore 65 

Morta (ubico 73 

M irte volontariamente. 65.65.7 o* 
7i*7 a*7 3*7 4*76*7 8un» 

Molili 66.67.175 



Religiosa 
Rilporta faggia 
Rilporta bella 



63.68 

64 

74 



Sfacciata s'impicca 
Spoferubbatc 5° 

Tagliata a pezzi ^ 71 

Vccifa 6 s valorosi ut 

Vccidc il marito in cafo fporco 7 0 
vendetta 

vertale ftuprata 7 ° 

virtuola 7 W 7 * 11 * 

viuanda per farli amare 68 

-virile 65*66.67 
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C O M P V T O 

S E C O N D O 

GLI HEBREI. 

Che dal nafcer di esi damo fin all anno di fu r r s r o 
nato 1 5 8.9. al/i 2. d' caprile fono corji anni 
SS 50. & questo fi proua per le fei età . 



-A prima da stiamo fin al Diluuio folto 7 $oe 
cor prò armi \ 6$6 

Dal Diluuio final nafeardi Abraamo,che è 
la feconda anni jji 

Dal nafcer di ^ tbraamo al regnar di Dauii 
thè e la ter^a anni 

Da Dauid alla trafmigration di Babilonia , 
che e la quarta anni ^ g ^ 

Dalla trajmigration a Ch r isto nato: che 

588 
1589 




« la Quinta anni 
Da C «risto nato 1 cheelaStftafono cor fi anni 



» Sommano j 5 50 

Computo de gli anni medefimiper li Tei fecoli. 

I! primo fecolo d’oro da T^oecgige fin affino Affino He di Bah. 249 
Il fecondo £ . Argento da Camcfc Signor d'Italia , alt vlt imo di 
1 *6 Efptro 



jC 




Computo de gli 

Efpero 41 * 

Il ter 7^0 di Bronco da l\oma d'Afcanio fin aMe^evtio ritimo Signor del 
l'Etruiia 448 

Il quarto di fi agno da Enea & fini in ^Amulio Sig.del Latio 417 
Jl quinto di Ferro da J{omolo,& fini in T arquinofuperbo 140 J 

Jlfefio di piombo dal regnar de confi al nafccrdi Cbriflo 511 

Dal nafcer di Cbriflo al 1589. corjèro anni 1 5 8 •> 

•Aggiungi da adiamo al diluuio anni i 6$6 

' Sommano , 3 j 50 

Computo de medefimi anni per li cinque Dilnuij. 



r* « »| ^ f v .V ^ J 

ZR» Marno al D iluuio yniuerfale corfero anni 
„ Da queflo al F(iliaco in Egitto fottoTrom.d'un tnefe 509 

Dal l^iliaco all'attico in ditene fono Ogigc,de meft due 1 0+ 
Dal .Attico al T 'e fiali co fotto Deucalion & Tina de meft J 270 
Dal Teffalico al Faronico fiotto Troteo in Egitto de mefi 3 345 

Dal Faronico al nafeer di Cbriflo ] . 1 117 

Da Cbriflo nato all’ anno 1 589. anni 158? 

Sommano 5550 

Computo dclli medefimi anni per le Monarclue 3 8c altri regni» 

Da Marno al Diluuio corfero anni 1 ó 5 6 

Dal Diluuio ad Abramo 2 9* 

Da Mraamo al dar della legge # 5 ° J 

Dal dar della legge al principio del Tempio . ~ 481 

Dal Tempio alla Dcfiolatione # ' 44 ° 

Dalla Dcffolation a Cbriflo nato S 8 7 

Da Cbriflo al 089. * 1 5*>9 

l 

Sommano 555° 



Altro Computo. 
Da Marno a Vino I{e d’^ì fiirta cor [ero anni 
Da T^bio all’ultimo di Sardanapalo 






. , 



1903' 
113 V 

Da 





AnnideHcbrci* 2 



Da quello fine ad Mlefi andrò Magno 
Da Mlcfiandro al fin del ugno di Siria 
Da Siria uenuta in poter de Rom. a Còri fio 
Da Cbrijlo al i jS<>. 




4 'J 

1 fS 

su 

158-9 


Lri 


Sommano 


155 ° 


..si K t 

Altro Computo» 

Da aliamo ad ^Aleffandro Magno anni 
Da Mleff andrò a Giuda Macabeo 
Da Giuda al oafcer di Ornilo 
Di Cbrijlo nato al 1 5 85?. 

r . u«s ùi • 




5^1 

165 

11*9 




Sommano 


ir 


4 

Altro Computo. 
Di . Adamo a tsdbraamo corfero anni 
Da Mbraamo a Mofe 
Da Mofe a Dauid 
Da Dauid a Cbrifto 
Da Chriito all’anno 1 j8«?« 


^ ; W L 


*949 

4*5 

1*7 

I070 

1589 


t , •> 


Sommano 


1 * 5 ° 


Altro Computa 
Di Mdamo a Roma edificata 
Di Roma a Cbriflo nato 
Da Cbrijlo all’anno 1 j8> 


: ■ a 


3109 

71 * 

1589 


•; %} flOn !| 'fly 


Sommano 


11)0 


4 

Altro Computa 
Di Mdamo aTroia edificata anni 
Di T ma alla fua roina 
Di Trciaroinata a C brillo 
Di Cbrijlo all'anno 1 5 8> 




298 

H77 

1)89 


V. / - j, 

V M 

1 ». 


Sommano . . 
2 


15)0 

Al- 




Computo de gli 

! ■ 1 

Alerò Computo* 



Ds Marno ad Enoch fecondo 


. 1 


611 


Da Enoch all' arder di Sodoma 




I 418 


Dall' arder dt Sodoma a Giacob nato 




74 


Da Giacob alla feruitù dcgliEbtei 




1 97 


Da questa Jeruitu jChri st 0 




16 fO 


Dai hriSto all’anno 1 j 8 iMnni 


*• *** 


158» 


• t’»* 


Sommano 


5 JJ® 


' f * * O 

Altro Computo. 






Da Marno alla deffolation del tempio 




H 7 J 


Da quefla a 1 la liberation del popolo 




71 


Dalla liberation, che fu il primo anno di Dario & 


U.',x - lU 


Ciro, ad Meffandro Magno 


U\0\..fcCW'« 


19 » 


Da Mcfìandro a Giuda Macabeo 


kviiiCl a 

li* V 


164 


Da Giuda Macabeo a C ti RJ STO nato 


oHiia . a 1 


1 6 t 


Da CHRIS TO all'anno x j 8 > anni 




1 


vm * • - 


Sommano 


5 JJ» 



alli lettori. 



to'* r — V“ * ' ‘ ' ' 

Avvertiti che perladiuerfiti dell» Cronifli,è impof- 
fibile il faper il "Vero computo de gli anni del mondo fin al na- 
fcerdi GiefuChrifto, onde non èalcuno che 'veramente polfi 
moftrar il tempo giufto.flrchequefto fia,uedetie nella fottokrit 
ta Tauola.però io non affermo per uero il mio computo,nclqua 
le ho ufato quella diligentia^h'to meglio ho fapuio. 

gabbino Tfaafon dice da Marno a C H I^I STO ejier anni 

3707 

gabbino in Cabala - V t +' 

Craniche de gli Ebrei volgari } 76 o 

GuUamc t & Veda. } 9 }t 

Gioitami 



K' 

« 

Anni di Adamo, 

Giouanni Tico 

Giouanai Lucido imitando gli Ebrei 
L’Mbbate yfptrgenfe . ' 

Teofilo ad . Autolico 
Carlo Bouilto 
Ciof( f di Matatia 

Lorenzo codomano molto diligente 
Odiatone Milronomo 
Caffi odoro 
Origene [opra Matto 
Epifanio L'efcouo di Sala 
Taulo Orofìo 
Filone Ebreo 
Jfidoro Ifpalenfe 

Eufebio imitato nel martirologio t et dal Tofcandla 
Gtou.Jfauclero 
Mlbumafar Mftrologo 
M goflino 
lornando 
Snida 
Lattaniio 

E ilaflrio Vef. di Brefcia 
xAlfonfo Re di Spagna 




3 

39 S 8 
39 <- o 
596 * 
i') 7 i 
} 9*9 
410$ 
41 4 t 
45 io 
4697 
4850 
joip 

Jo +9 

5 ' 9 6 
5*99 
JIOI 

SU* 
53 JJ 
SS 00 
yóoo 
/8oo 
J801 
C98 8 



DiiTerentia degli anni d'Adamo fin a! diluuio 'vnìuerfalc & 
da quefto al nafeer di Abraamo, tra gl'interpreti 
fi^gli Hebrei . 



DaMdamofin al Diluuio fecondagli Interpreti 1141. Secondo eli 
Hebrei 1 < 5 y s. fono di piu . * 

Secondo Mgoflino Sono di piu 606 

Secondo Girolamo 1000 Sono di piu 144. 

Secondo Mi fonfo } g 9l sono di piu *xj<s 

*Dìl Diluuio ad Mbr aamo fecondo gli Interp. ^42 

Sonodipìu 6jo 



3 Secondo 



Secondo Mgofliro 
Secondo Girolamo 
Secondo Beda 



Computo de gli 

1071 Sono di piu 

1071 

521 Sono di piu 



780 

107» 

IO} 



Q V ESTÀ DIFFERENZA NASCE DEL 
numero maggiore de gli Anni podi nella 
Prima, 6tJ>econda età da gli 
Interpreti, uz&c. 



.Adamo generò Set d'anni 2 3 o. 
Set genero Enos d’anni io/ 
Enos genero Cainam d’anni 1 90 
Cainam gen. Maiala el d’an. 170 
Maialaci gen. Jarel d’anni 165 
Iaretgen. Enocb d'an. 1 6 2 
Enoch gen.Matufalem d’an. 1 6} 
Maturale gen. Lamech d’an. 167 
Lamech gen. T{oe d’anni 188 
Da T^oe al diluuio 6 00 



Secondagli Ebrei d’anni 



* 



Cjial V 

«•Mi * 

ritto:» 

. v ■ 

Al' : 



Sommano 
Sono di piu 



1241 

;86 



IJO 

IOJ 

90 

70 

*5 

161 

187 

182 

600 

I6f6 



j.n\r n '.a .*7 • 



f 



Secondo gli Interpreti. 



Sem doppo' l diluuio anni i.generò 
Arfafat d’anni 1 1 j . generò 

Cainam generò d’anni 130 
Sale d’anni go.gencrò 
Heber d’anni 1 3+ generò 
Faleg generò d’anni 1 30 
Htu d anni 1 3 2 genero 
Saruch d’anni 1 jo genero 
T^acbor d'an.7 9 genero 



Nella Seconda età. ? ;r> 

Secondo gliHcbrei. 
„ Arfafat . 



Cainam 


3 S 


Sale 


4 ( v¥|fti • V ' 


Heber 


Vi"'.); 30 


Faleg 


3 + 


Hebu 


3° 


Saruch 




Tjachor 


i° 


Tare 


19 



Tare 



Anni de H ebrei. 

1 fare d’a ». 70 .generi ^tbraamo 

Sommano 571 

• -j? H irteli. , oraci) A 

Sonno di fin. Ciò 

TRUCHE gli fiebrei dicono,cbe ^rfafat generò Sale detto Cai - 
nam.comrvtole ctonio f r pra Filone, & lo lonfetma G tonarmi Luci- 
do . Ma gl* interpreti uoghouo che frano,due v^ Cainam * 2 T Sai < , il che 
da Mofè non è detto . Tarile altre etadt poi fono gli Interpreti concordi 
tongli H.brei ; ma non già ne quelli ne quelli con molti altri. 

Sono in quefle due etadi anni 3214 1^48 

Sono di piu anni 1 1 66 

5 E ben è Hata opinione di Marco Patrone ft di altri , che uno de li 
noHri ann i factfie dieci anni dtlli loro, & thè altri balbiano ditto che 
l'anno era d’un Mrje citi da una Luna all’altra , onde erano detti 
%/lnm Lunari, & tbei C aidei, & gli àrcadi, CL lo afferma Timi», chi 
gli rioni erano di Mtfl tre , di modo che uno ^ inno uno focena quat - ** 
tro anni de t fuoi ,la qual opinione ruoflra haurre ancora il Lineano : 

Non però bijagnatn modo alluno (ilche farla fai fu) creder (begli An- 
ni da ~4damoftn bara ftano flati minori de Mtfi dodici. Ma ibe Cai - 
dei,& gli àrcadi tra efsi baueffero gli ~4nni de tre Mtft ’ uno : & pa- 
rimente quelli che bebbno l'anno de Me fi dieci : & anco quelli che fi 
gounnauanoad^inni LunaritT^on però gli anni loro fi p: ff.no con- 
frontare alla lungbeiga degli anni , nei quali ut fitto quelli dilla pri - 
ma età, fi come narrala Scrittura Santa : L’afferma Giofef nelTnmo 
delibimi . Lattantio Firmianonel Secondo. Santoli gallino nel Oc- 2 _ ^ 
cimoquinto della Cutà di Dio, & molti altri: Pcggajji Ttctro MtJJia nel 
Secondo Capo della Jua diletteuol Sclua. 



4 

70 

*91 




u 4 



Anni 



X 

c ? 

» - • 

»o 



• ar-f 

' jij 

3*5 • • 

* 60 
èli 

<587 
i 1 874 

* 1056 
11 1 5*5 
- i' 55 <> 

M, S 6 

-1*5 8 
•‘i 6 >i 

J~H 
17 57 

« 17SS 
»Xl? 

•1 s 49 

1878 

1949 

*0J 5 
1048 



i Co niputo.de gli 

» vU % • *lv *«# ’*• 

V ■< ' > * VI*' » V I i» A • . • • *• Il ■} H 4 

Anni del m r ndo Secondo gli H ebrei.. 

% ; 0 ; m W W 

Adamo d'anni 15 genero. 

Caino Agricola, con Caimani detta Temtt fui farcii * 
fu ucci/'* da Lamech nel 4 J 
^tbelche d'anni }o.fu uccifo au Cam fuo fratello 
' Set nacque di Jldarko uijje anni 9 ia.mu.ì nel tOfx.geM. 
ròd'anni 105 

Enpi, morì a’ anni 9 1 J.we/i I ic.<dr d’anni Qo.geneio , 
Cainam,moiì a anni 91 f-.nc/ 113 f.Cfd anni 7 o. gene* ò 
. >M*laibjet,morid’anni i^i-ncl 1Z90M d’ani 6 ^.generò, 
Jared,m>nì d'anni 96 i.ntl i+iz.et d'anni 16 ì.grnerò 

Enoch ,f* d'anni ^ 16. t tastai aio in TaradiJo,cr danni 6 5 

generò , 

Matvfalem mori nel diluuio d'an.9'9 et d’anni io -.generò 

Lamech i. mori d'anni 7 77 .nel\6l\.ct dì anni \.%,i.gcna<ì 

o T^wp,wori d'anni 9 jo.or! ìOOÓCT d’anni 500, genero • 

Japei,motì d’anni 24 i-*t/ IT'jd* 1 

■V Campato Cnmefe muqaedi T^e,morì circa glianv x 010 
SVw nacque di mona anni dOi. w 1/ 1 1 58. d anni 

I oo.gentro 

jfrfxfit, mori a’anni 498 .nel 11 j 6-& danni 3 ^.generò 
Sale dato anor C amarri mOiì a anni 504 nel 1197 ,.W di 

anni IO -griMÒ 1 

Heiwr.mori Vanni 474.0?! a i 97-# * anni : W™ 
Fahg ditto mro meri nel x 2 j I patini 47 “ anni j O. 

generò ~ 

fa u detto Hagau,ittori d'au.i i 9 -nel 1027 M a jn.31.gev. 
Satucwon darmi ? iO.»cl.iW& d’an.fo.gener u Nucor 
T^acor mori a’anni 148. nr! 199 7 .Cf d anni 19. generò 

Tare mori a’annizo j. nel 10H i-et d’anni 70. gtnetò 

tAb< aamo, mori d’anni 17 ynel x 1 24. C*r d’anni 8 S. genti 0 
di À^ar jua anelila 

Ifmael,)lqual mori d'anni 137 .et d’unni 100 generò di Si. 

ra fua moglie . 

IJaac mori danni 1 8 j. nc! s 13 3. & danni 60. genero di 

, Ribecca» 



Anni del mondo: > 



mori d'anni 147.no/225 genero di Lia 



2108 Ffju > 

Gtacob \ 
iIp+ Bjfben 
Simeon 

' 0 Zfei da cmì dtfcrnde Aaron,&Mo[e 
^ ^7 (7/„d a </,* Ck i dcfiende Dami 



» i 






a k c 



Z)j/i di Baia 



2 ' 9 v TLtftahn di Baia 

2 iO° 

Ifljcar poi di Lia 
Zàbulon di Lia 
ao Z>i»ia di Lia 

4 Gioii f di Bacbcl mori fan. no 
Bcniamin di Bit bel. 



r Leut di Lia mori danni 117. > 
21023 - . „• 

* — «— Canio meri dan. ijj. 

215 3 ^ fmrammori d’anni, 137.ru/ 2372. 



"1 



P ' 

*3 7 2 Mtf/è nacque mori d’anni 1 2 1 . 
«fi 2493. 



sta rt\ Kj. 



^aron na/o nei 2 ?70.mor» . 
d’anni 123 . nel 2495. 



Farei. 

L - ■ --Eiron 
L 



Giuda di Lia. \ 

! « A 

° si • 



ot 



Mmmadab. 

I-.. 



Aram» 



.»i 



4 -r 



Salmon. 

L 



T^aafon. 



c 

: 



r 

Obtd. 

V 



'Boo‘3^. 



Ifaiouer le fie* 



f— 

2.85 9 Dauid nacqui :morii anni 70.Bc/ 2925 

29 r 4 SaLmon nacqui 



i«i 4 

2015 

IOj 1 



24 JI 

*434 
2470 
2474 
*;• + 



*m 

M 34 

«8 8 

302? 

3067 

5°19 
3129 
3069 
3 108 
3 m 8 
3 m 8 
1689 
i »43 
1893 
a <’5 6 
24 » 
307* 
36 11 
4169 

3807 

3 JH 4 



Crmpurodegli 

•Abraamo a' attui 7 5 .bibbi, la pi omijfiott 

sbrattato in Esilio 

L'btra Lui dalie mani de li 4.^ 




SECONDO LORENZO 
Codomano. 



•Aaron nacque, & fecondo Ciò. Lucido 


* 37 * 




Mt/fì nacque 


2372 manco 60 


G io fui nacque 


2412 


J* 


Mofifuggr in madian 


* 4 il 


61 


affidar della legge 

Il Topolo d’ frati ufcì d'Egitto 


*45 3 


il 


•Alti flagrili dati a Faraone , & al Topolo d'Egitto 




Mbfitnoiid anni iao. 


* 4 V 3 


H 


Maria lottila di Muje mori . 
Ifai padre di Damd nacque 
Samuel nacque 
Mori 




7 ' 


Dauid nacque 
Mori d'anni 70 


x8jj 


*40 


San! mori, & Dauid regni 


«889 


180 


Salamon defignato Ri 
Mori d'anni 40 
Jl tempio s’tnci mindi 


l?JO 


178 


29H 




T^embrot Saturno Rè a' U [fri a 


1788 




Cioue Belo foccrfea Mtmbrui fuo padre 


1844 




T^no cominciò à regnare 
Deucalion Ri di Tejjaglia nacque 
Dtluuio di Teffagh* 


1903 




•/ tbfa’on nacque 
•Aggeo Trofeita 

•4 grippa di Frode U grippa nacque 


2872 




U [] andrò Magne foicejje al padre 


Vj . 




Uni io co Magno mori 


, m , 





•Amioco 



C M 



Anni del mondo. 6 



3 M* 


Antioco Epifanio comincio a regnare 




251(58 


Mori ,& li foccefie il figliuolo Antioco Eupat: vccifo nel 




3969 




3993 


Antioco foter regna 




35»5 


Daniel condotto in cattiuità 




)Co6 


Mori ' 


Òli? 


3518 ' 


Liberò Sufanna dall'ingiufio fupplìtio 




1553 


Datane ^ tbiron forbiti dalla terra 




3534 


GieruJ'alem defolata 




29 j 2 


EliSaceidotenacque » , u ■ / cl , 


■ 


3030 


Mori 




3 ii 7 


Elia leuato in cielo 




1853 


Gedeone mori 




$669 


sAman impiccato, & Mardocheo e ff aitato 


y\* r 


4074 


Hcrode magno nacque 




4 l0 3 


Fatto Uè 




4141 


Vccife i bambini Secondo il Lucido 396 1 manco 1 8 1 


4144 


Mori,& Jocceffe Hcrode . Antipapa 3 963 




4141 


Ch r 1 sto nacque }96i>ouer}<)6% 


4 M* 


H er ode M grippa nacque 




4 i 8 j 


Mori mangiato da vermi 40 05 


170 


4080 


"Pompeo prefe G ieru falene 


* i- x -i. 


3495 


Oloferne vccifo da Giudit 




3 * 3 * 


Nuaman mondato dalla lepre . > ■- 




3961 


Terfeo vinto da L.Emilio v - 
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Tacerò Rè de Tarti 
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La roirta de Taleftini 
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Computò degli 

Samaria edificata 

Seleuco d' Antioco magno mori 

Serpente di Bronco nel deferto 

Simon Macabeo vccifo con due figli da fuo genero . 

Tornir i Regina deMcJfageti 

yafii Regina repudiata 

Manafie Idolatra vccife i figliuoli, & iprofctti,& fu con- 
dotto catenato in Babif danni toi 
Nacque 

Merodac Rè d affina , & Babil. ^ 

YrclÀ eie: 

Da Adamo. 
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Secondo gli Ebrei Gio.Tmcido,8sJ > 'VÌpergenfi al 
prneipio de’Regni. 
jtl regnar di Giano in Italia 
jl comero Gallo Signor d'Italia 

Tubai primo Signor de Celuberi 0 Spagna 
jl Samote Signor de Celti Francia 
Egitto fotta Oceano Mefrain 
*Al regnar de Gerioni in Spagna 
^imaft primo , . 

^Ad Ercole Domitor de Tiranni Mori nel 2314 
Tolomeo Lago primo Rè d Egitto 
Tuifcone Rè de Tuifconi d'Mcmagna 
sigiale 0 Rè di Sicioni, laMoreaaltri dicono 1 S98 
Semirami f Regina di Babilonia 

Inaco Rè d’argini 

Macedone Rè di Macedonia < 

^4d Atlante idrologo Re di Mauritania 

CraneoRedi Maced. 

V ondalo Ff de Mandali 
Cinara Re di Cipro padre di Mirra 
ATandion Re d'Mibene padre di Trogno,& Filo 
Roma d'italo Regudi Roma 
Romolo Re di Ro. Nacque nel 3194 
Cecrope Re di aditene 
HcbreiJottoMofe 
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Alla rama di Ti oia 
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Enea Signore de Latini 
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Arcbifiv Re di Lidia 
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Ciro,& Dario Re di Verfta 
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•Al regnar di Cirofolo. 
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Alt ita Re d’Ongaria 
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Taululio Tnncipe di Finegit 




5161 


Ottomano Imperato > de Tur ibi 
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Computo de gli 

Al Diluuio 'bfitiaco folto Tremiti 0 in egitto d'vn mefe 
Al Diluuio litico fono Ogige in ditene de me fi due 
Al diluuio in Tef agita fono D cacali on,& Tina de mefi 3 
*4/ Diluuio Taro/, ito Jotio Proteoindouino in egitto 
^ fila morte dìi Giganti fulminati da Gioue 
A Triade, & Orefle 
A d Elia traflato in Cielo 
Al najeer dì E fai a profetiti 

Al morir di Sor danap alo * ' 

Al fin del Pegno de Lacedemtmìy& Corinto 
Al mancar del pegno d'ifrael 
M.d Homero JcriPor della guerra T rotano 
Alla roina del tempio 
Al fcacciar di T arcuino foperbo 
A Giuda A Jmonao Macabro 
Alla mone di Ga.Giu.Cefarc d’anni 56 
Ad Angusto Imperatore 
Al nafeerdi Maria virgine 
Al na feer diC hiisto 
Alla de finti ion di Gierufalem 
Alla edificami! di Vinegia dopo Attila 
Ad Ariane j opra il ‘Delfino 
Aleff andrò Ferco 
Adheibale Capitano de Cartagine 
Archimede Stracufano 
Anibai Cartaginefe mori 
Cameade FUcJàfo mori 
Clitornaco Carragonefe Filofi fo 
Cleante detto Ercole Filofrfo 
Crifippc folenfe Fdofofo mirabile 
Diodoro Fdofofo Diatetico 
Diogene Appanniate Filofofo 
Fatati Tiranno d'Arigenta 
Gelone Tiranno di Sicilia 
Tompeo magno nacque 
Steficuro Poeta, Cr Safò V 

Scipion Africano mori 
Temone Filo/ufotApolloniate 
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Apelle 



Anni di Adamo. . . , } 8 

3630 . optile pittor raro 
3640 Tra fucile fcultor 

3 5 z o Tolignoto pittor eccellente 

3540 Fidi.i f cultore 

3630 Tr otogene pittore 

3 $60 Tatra fio pittor 

3 f 60 T imago' a pittor 

3560 Zeufi pittor famofo _ ^ ' 

3650 Li fipjto fiatuario celeberrimo 

3.890 ToltcUtto fiatuario eccellente 

Vedi nel primo libro, oue fono deferirti gli huomini nelle 
Lettere llluftri , che troverai a che tempo furono molti altri Fi» 
lofofi.fc huotnini letterati, de quali quiui non fi fà mentione al- 
cuna , però rimetto il Lettore in quel loco,auertendolo che nel 
detto mio Computo hòfeguico Gieuanni Lucido, & l’Abbate 
Vfpergenfc. 



Da gli anni del mondo al nafeer di Chrifto fecondo. 

Il vero computo degli Ebrei anni 3960 fecondo 
Giouan Lucido 3960 fecondo 

V abbate Vfpergenfc 396» che poco importa, & al nu 

mero de quelti niun altro fi confi onta , perche oucr fono di piu onero 



di meno: 

Rabbino Tfaafrm fono 
Rabbino in Cabala 
Hebrci uelgari 
Girolam&,& Beda 
Giouanni pico 
Teofilo ad Autolico 
Carlo Bouillo 
Giofef di Alatatia 
Lorenzo Codomano 
Odiatone ^iftronomo 
Caffi odoro 
Origene fpraMat* 
Epifanio Vejcouo 
Tanto Oiofio 
film Giudeo 
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GLI 

ESSE M PI DE 

GLI HVOMINI. 

«i*}> 

L i o M e H e hauendoperfuo fideliffimo 
amico, & confapeuole delle opere fuc^ir 
conide li giurò, che s’egli fi ottcnncua fi co 
me defiieraua il regno,cb'einon farebbe o 
trattartbbe coft alcuna feltra il capo di ef 
fo Arconide.Hauuto il regno, lo fece veci 
dere,& tolto il capo di quello , & fattolo 
noto lo pofe in vn vafo di mele t & qualun 
que uolta egli ordinaua e trattauaqualche 
negocio uoltaua gl’ occhi al vafo oue era 
il capo dell'amito , dicendo ch'egli non mancaua a quanto batte ua 
fromeflo , & che perciò non era periuro configliandofi col capo di 
xArconide Aeliano. 

T imefia Clagomenio buomo giu/lo, & ornato di ogni boutade goucr Uuiduu» . 
naua honoratamente i ClagomenÌj>era nondimeno molto dagli buomini 
inuidiato fi come molte volte a fintili buomini occorerfuoletegli però fli 
matta poco l'inuidia lorotoccorfe ch’egli pafjandopcr vna fcola>oueli feo 
lari uon eJfendo.il Maeflro giocauano,tra quali due contendeuano di u- 
na linea,& iurando uno de quelli co fi pofitu romperti il ceruelloaTime 
fia: adendo quefla parola T imefia & giudicando efjer in odio fin a' putti . 
non ch’agli huomini.V olòtariamete tolje bado dalla fua patria:L’iJleffo 
Thejpio huomo tra gli Atheniefi nobile figliwtlo d’Eritteo regnando 
inThefpia hebbe di molte femine 5 o figliuole>queiie furono tutte in una 
notte fatte grauide daHercole,di qucfle nacquero cinquanta figliuolhtut 
ti mafihi hquali furono camrnunamcntc Tbeffiadi chiamati : Hercole 

B bauen- 





Deglieflfempi 

bauendo de fiderio di quefle figliuole fece chiamare il padre loro a far fa 
erificio,& baucdogli fatto un cornuto di preciofe viuadejcce ancora ve 
• aire le figliuole,con le quali efiSdo gagliardi/fimo di corpo fi giacque co 
me di fopra. Dio doro Siculo. 

Horaamepare che faccia di mifliero battendo fatto menùone di 
Hercole . a far fapere che furono in diuerfi tempi Jei Hercoli:le fatiche 
egefii de quali fono da alcuni ad un foto tribuitcjlcbe priuagli altri del 
la gloria, & fama loro. 

Il primo fu figliuolo di Gioue antiquiffimo , & diLifito, & que fio 
combatte deltripode con apollo. 

Il fecondo nacque di Ofiri Gioue detto da T codontio figliuolo del Tfi- 
lo fu cognominato Libio Gio.FlamigeroEgittio T ebano: Her. ^trno: 
Mufxrno: & ^ r:fu Trefetto dell'efiercito paterno ,T rouò le lettere Fri 
pie.' Domò i m ofiri ninfe ^ luteo , & bauendo cercato quafì tutto‘1 mon- 
do pofe vna colonna in Libia, & /tenne finalmente a foggiogar la Spa- 
gna. 

Il terzo fu figliuolo del Sole , & di Mmerua ouer'uno di Ili C 01 banti , 
C a quello fi face nano li facrificij. 

Il quarto nacque in India, & fu detto Bete. 

Il quinto fu figliuolo di ^iìleria forella di Latona • Fu tenuto da 
Tirij, in gran veneratone , & bebbe vna figliuola detta Carta - 
gine . 

llfeSlo fu greco ditto «liceo & Heraclio, nacque di filomena, & di 
«Imfitrione , ouero come vogliono altri di Gioue Terzp,ilquale fi con- 
giure con filomena in forma del marito.Jffuefio navigò con gli ~4rgo 
nauti. FuCorfaro: Bubbò m Colcbi con l’agiutodi Medea il velo di 
oro ,& fu^gì, ve afe di notte , & con inganno Laomedonte fie di T roia 
Ugo Dragati Paflore nel Ut o Affricano & a quello tei fe le pectore Var 
rone annovera quarantaquattro Her coliuhcendo che tutti qui Ili che ua- 
loro/amente fi portarono, furono addimandati Her coli, fi come fur dagli 
Hebrei nominati Sanfone. 

Il Secondo Hercole detto Libio fu fepolto a Calice, & gli fu fatto vn 
ricchìffimo tempio :ilquale fu il. terzo Tempio del mondo doppo quel- 
lo di 'Babilonia : In que fio tempio vi fi troxaua trai' altre ricchezze 
un Oliuo d’Oro ciré fu del B£ Tigmaleone fratello della Bigina Dido: 
Haueua due Colonne quadre d’Oro , & d'argento tutto infierite % nel- 
le quali erano inferite tutte le fue fatiche . & in queflo 7 empio fece uo 
to «intubale di effer fempre nemico di Romani , & al detto Tempi 0 
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diede Lucrilo Capitario Romano, la decima di tutte le fregile, che ba- 
tteva battuto nelle guerre di^ifia. Erancuipoiin qutfto Tempio l'alta- 
re dedicato alla pcuertà : vn altro alla F or t un a : rito alla l'eccbicgja , 

&uno alla morte:de quefiiHcrcoli legganfi Diodoro, AnniofTeopompo, 
cintoti Beuter. il 'Boccaccio , & altri. 

Lucio Galba facendo un conuito a Mecenate , & auedendoft che ei Ridiala, 
voleva febergar con la fua moglie fi finfe di dormire, acciò dìe potejje 
Mecenate far a fuo modo fen^a ri fretto . Ma volendo uno leuare non fo 
che di tauola, Galba difie, o dijgratiato io domo per cofiui,& non per 
te. Eraf. ne i proverbi. 

Tinario Cauallier Romano intromeffofi tra i faldati di .Auguflo Ce- l f ,rt0 f n 
fare che erano alla fua guardia ,andaua notando, & molto curiojamen- 
te ponendo mente a quello ebe non figli apparteneua,peTÌlcbe Ce/are fa- 
frettando cb’ei non foffe entrato la per ifriare , lo fece fenica uolcr inten- 
dere altro Jubito amniag^are. Suet. 

Tedio ^Afro difegnato confalo ejjendogli fatto da ^luguflo con 
riquante maligne parole , un foprauento , & rabujfo biajimandclo 
4? apprendendolo di alcune fue anioni, prefe tanto dolore che come , 
difrerato figittò à terra d’un luogo alto,& fi ammagjò . L'ijlc/so. 

alleamene figliuolo di Telecro addim andandogli vno , in che mo- 
do fi potrebbe ottimamente conferuarc un regno , rifrofe . Se non fi fa- riffa- 

rà conto di rebba . Dimandato poi da un altro , perche non bautffe uo~ flt . 
luto accettar i dori offertigli dalli Meffcnij, rifrofe, percbes’io gli bau effe 
tolto, non baucrei potuto batter pace con le leggi, & effendo unauolta 
rinfacciato da vno , onde aueniua che egli poffe derido affai ricchegge 
uiueua cofi pofitiuamente , rifrofe colui che molto tiene , deue uiuer fe- 
condo l’ulodtlla ragione, & non facondoil di fordinato appetito. Tlut. 
nlaconicit. 

- Saguntini popoli di Spagna uedendo doppo le lunghe guerre che Marti di fi 
trano peruenir nelle mari de Annibale Capetanio , i Cartaginefi Jitfii. 
uolfero piu prefio morir nella patria , ebe venendo mllemani del ne- 
mico uiuere e morire fuori di quella, pertiche tutti animofamente intre- 
pidi, fatta una catafira de legni accefa , fi gettorono nel fuoco, & iui fi- 
nirono la fua uita . Tito Ltuio, Orofio, & altri cofi fecero Sfumanti- 
ni, per non venir in poter di Scipione. 

Grifone Fcren.bauendo hauuto lungamente una apofìema ne poten- 
do trovar rimedio aleuuo per rifanarfi,andò come dijperato alla guerra itio^mari- 
pcreffer uccifo,& ufeir d’affanno .ma altrimèti gl’ attenne perche uolèdo »«. 

£ i uno 




- De gli eflempi" 

uno t or gli la uita a tradimento, lo percofie con la fpada, & gli ruppe U 
poSlema,che nifiun medico baueua mai potuto fanare , talché egli rima 
,felibero,&fano: Fulg.& Fai* 

r*nnl°' t9 U So fl 0 (he M theniefe Filofofo , & Clariffimo poeta venuto nocchio di- 

mandandoci unos'egli ufaua il coito:Dio me ne guardi , riffofe , & un 
pezzo fa mi fan g"ardato da cote fio inconucniente , come da una impc- 
tuoJa.& uiofcnte tirannide: Fai. M. Tlut. 

f r t Licurgo fece una legge che niuna donna poteffe ufar carretta nella fé 
1 ‘ " Ha delti fiiiflcrij & impofe a quella graue pena : La prima che caddi in 
quello errore fu la fua Moglie , & fu anco prima ad ejfcr caligata: 
Lliano . 

Sfgn»tut«. Selcuco Mentore I\e di Siria, & poi dell’afta nacque con un fegnodi 
Mnchora Jopra una cofcia colquale Jegno nacquero poi tutti i Juoi pojle 
ri & defceudenii. Fulgofo. 

ffffi* vt— cerone figliuolo di Heroclito nobile dicefo da Mgelao antico Sig.di 
Sicilia, & d'una S chiana fu efpoflo come vituperio di fua fchiatta,ma e- 
gti fu miracolofamcnte molti giorni nutrito di mele, che gli porgevano 
in bocca l'Mpi fetida altro aiuto bimano : per il che il padre hauendo 
h. vinto in ri(po/la dall'Or aedo che quel figliuolo dottcua efjcr Bela racr 
col fi, & lo fece nutrire & ammaestrare, & a ll’iflefi'o Stando in fcuo la 
con gli altri fanciulli un Lupo gli tolfe la tavola dtll'Mlfabeto,& efien 
dogiuuinr,& andando alla gucrra.un'Mqutla ghmontòfupra lo feudo , 
& una civetta Jopra la lancia il che fignificaua ch'egli farebbe cauto* 
ardito di manciù" I\e:Fu bcllifjimo eloquente, piaceuol nel pai lare, giu- 
fio nel governo, & nel fioreggiar temperato:Fu Capitanio de Cartagi 
neji,& poi Re di Sicilia » Giuiiino nel i J. 
fi ituU dì Multo amico d'Mltibiadc lo inuitò f eco a cena, egli ri fatando l'inu i 
•mk». to cenò a cafa fua,& poi ch'htbbe mangiato a fua w gha:andò,&tnttò 
nel cenacolo d\Anito,come uoleffe mangiar con e fio lui, ma entrato ordì 
nò a fuoi famigliar vche dotte fiero rapir i uafhefii li rapirono qua fi me^j 
Bia fonando i convitati l'infolcntia & fupeibia d‘ Alcibiade , difie Mni 
torgli ucr amente fi ha potato benignamtnte , perche potendo pigliarli 
tutu gli ne ha lafciato la meta.nclli Mpolftemmi, 

Limigli» J, ^ijmondo & MJuito furono tanto amici,& congiùnti in Motore che 
li a fu tri. ft m p rC£rano infume, ne uno fiuedeua fin^a laltro>occorfe che utfuito 
i ' ' confumalo da lunga infirmila uenne a mone onde fu tanto il dolore che 
fe ne prende Mfmondo,cbe egli uoilc rfier uiuo con luifepolto . S an- 

ione Grammatico . 



Folunnio 
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Volunnio yno dell'ordine de'CauaUieri fu tanto flretto amico di 
Marco Lucullo > il qual era flato ammalato da Marcantonio per 
hauer feguitato le parti di Brutto & Cafro , che potendo fuggire fa - 
eilmente dalle mani de nemici fi puoje a pianger fopra il corpo del - 
l'amico , &iui tanto liete, che fùprefo, & condotto dauantt a Mar - 
eantonio , & giunto alla prefentia di quello dijjc : U prego fammi ri- 
condure quanto più preftoft può fopra il corpo del mio Lucullo, & 
quiui ammalarmi , perche non è ragione > eh io viui fendo morto 
lui perfuafo da me a prender l’armi coturaditc. allora Marcanto- 
nio li concede la gratin, & condotto oue era il Juo amato Lucullo 
prefegli la dejha mano, & la baciò: & poi prefa l a tefia. ch'era in 
diparte J'e la flrinfe al petto , & intrepido por fe il collo al Carnefice. 

V al.Maf. . 

Vn Soldato di Cneo Tompeo combattendo in Spagna ammalo 
yno de quelli di Sertorio , che molto lo infeftaua , & nel j fogliarlo co- 
nobbe •ch’egli era il Juo fratello , d’onde dolendo ft molto del a fua 
mala forte, & beflemmiando la Fortuna, che gli baueua concefio così 
empiavittoria , fece portane il corpo di quello apprejjoa gli allogia - 
menti ,& copertolo dima ricca. & nobile velie lo pofe Jopra il Ro- 
vo, & appiccami il fuoco , fubito fopra quello ammalò fe fleffo 
con quel feno , col quale baueua vzdfo lo fconofciuto fratello, & Je- 

coftbrucciò. V al.Maf. ....... 

Lucio Regino effendo tribuno della plebe fece di fua propria au- 
torità, per la Jlretta amicitia , che era tra efr , cauar di prigione Co- 
pione » che era flato incarcerato come colpeuole , di effer flato cagio- 
ne , che l’Effercito Romano fofje fiato mefjo in rotta dai Cimbri, & 
Teutonici. & fuggì con effo lui di Roma.correndo la medefma fortuna. 

V al. Maf. ... . 

Tolinneflore Tiranno di T braci a ammalo per cupidigia di dena- 
ri Volidoro figliuolo di Triamo, datogli con gran te foro Jotto buona 
fede a tenere .temendoti fine della guerra Troiana , il che hauendo in- 
tejo Ecuba fattolo da lei venire , come ch'haurfje ad infognarli [t erna- 
mente altro tanto groflo te foro , & darglilo in mano a conjeruarper il 
figliuolmaiutata da altre donne Troiane glicauò gli occhi con l’vnget 
turipide nella EcubaTragedia. 

Tonfilo figliuolo di'Heoclide, & auditor di Tintone effendo giac- 
cialo dieci giorni fra quei cb’erano morti in Battaglia fu It uato di la , 
Crduppò tre di pollo al rogo per ejjerarjòrifufcitò,& narrò cofe ma- 
11 B } raui- 
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ranigliofi da lui vedute mentre fi aua intanfito di morte: Ci ce. nel fe- 
cemlo dilla natura de gli Dci:& Viatorie nel principio del Fedone: 

Lucio Manlio pitior eccellente baucndogli detto vna volta Seruilio 
mentre cenata feto mi arder ifuoi figliuoli effer brutti, onde nafee che 
tu dipingi bene, & lui li figliuoli co fi deformi , rifpofi la caufa è cbe'l 
giorno lavoro di pituta,& la notte di rilieuo. Macrobio. 

Lucio Ofìio al tempo delle guerre citi ili effendo molto avido di te foro 
palesò fuo padre profetino da'T\ riunuiri ricercato per efier ucifo,che {la 
ua nafcoflo,non per altro ciré per ereditar piu prefio i fuoi beni : Tlutar 
co nella uita di Rom. 

Carlo V . Imp . foleua direbbe chi s'ebliga à gommare molti s' obligli 
a Molli per che, s'è giu fio, è chiamato crudele , s'i pittofo è poco (limato. 
Sé liberale è tenuto prodigo. S’i conferuator del fuo è chiamato pu filli 
ninio . S’ è animofo è reputato per inquieta . S’ è graue diceno cb'ifo- 
petbo . Sé affabile, lo hanno per uano . S’è quitto filmano che fia 
hipocrito, & s'i allegro , dicono eh' è diffoluto . Onde il Trincipe ha 
quefto di fauant aggio, che gli huomini portano compajfione a tutte 1‘ al- 
tre per Jone del mondo, & a Trcncipi nò, perche gli mifurano i paffi, gli 
contano i bocconi, & gli notano le parole . Etquaficome fe non fu fie- 
ro huomini di carne come gli altri , vogliono che negli affetti fiano di 
brago, & ne i detti piu else Salomone:SaJouino nel Simulacro diCarloP \ 
^tdouardo'G ambigliene Re d' Inghilterra tffendofi prefintato Giai 
Re di Francia prefo nellagiornata di Totticri dal Trincipe di Gales fuo 
figliuolo, non pur lo riceve benignamente, ma ctiandio lo lafciò in libera 
enfiatila in tutto' l tempo che flette prigione ncll'Ifola & fimprefami 
gliarmente coversi) eòefso lutammittendolo allefue cacete & alli fuoi 
convitine però per quefto perdi il prigione o confcguì accordo meno fa 
uoreuole per lui\dalche nacque tra loro tanta domtflichegga,& confi 
denga,chc Gioù poiché fu liberato,& flato piu anni in Francia ritornò 
volontariamente in Inghilterra per de fidino di tiuedere l'hpjfitefuo * 



Gmcciardino * 

Brenno Cap.de Francrfi a Delfo entrato per forga nel tempio d’ A- 
furori!'*** pollo,& {archeggiatolo, venne per volontà di e fio Iddio in unta furia 
* ' che gli ammagli) fe mede fino: VaL Maf 

Turulio perfetta di Mareant. bauendo c»n poca riuerenlia tagliato 
Sttrdtg*. y n lofio dedicato al tempio d‘~Lpollo per far navi, che da Marcamo. 

gli erano fiate còmefie per operadiMpollu>mentre che tali navi fifabri 
(avana & vinto Marca, da Cejare condamato alla morte fu condotto 
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appunto in quelluoco ch’egli haucua roto lato ,& itti da foldati Ccfariani 
fuvccifo , & cosi pagò le pene degli arbori , che eglihaueua tagliati: 
L'ifleJJo, nel quale uedrai al fecondo Capitolo del primo libro fitmli ef- 
fempi contro quelli che dijpre^ano ‘Dio. 

Gaio Cornelio niffolo T retore de Forefticri , efjendo Confoli Marco 
Toptlro Lcnate,& Lucio Calpurinio mandò un editto, che li Caldài 
quali fa cenano profeffione dell' aflrologia diuinatoria douefftro fra ter- 
mine de dicci giorni vfeire diurna & d'Italia, perche con le loro mcn- 
Vgni &falje tnterpretotioni delle /Ielle andauano ingannando le per fa 
nc debili or fcioche cattando lor di mano ptu denari che potevano : 
L’iflefJo,ilche è flato fantamente prohibito da Tapa Siflo V.nel 1587. 

Vn Marinaro uicino a T iro.fgottando la fontina della 7 faue,una on 
da del mare ne lo gittò fuori, & dopo idoli’ onda contraria ri pcrcoffo fu 
rigitato in naue,w cofi quaft nel mede/imo infante fe ne fece il pianto , 
& l’alkgre^tk L’iHeffo. r 

. 'Poliflrato,& Hippo elide Filof nacquero in un mede fimo giorno, & 
impararono daun medefimoTrecettore la Filofo. della fetta Epicurea te 
nendo ancora la mede fimo f cuoia, & infume pofjedendo ugual patrimo 
nio morirono ancorami’ ultima ueccbieiga nell’ifieffo giorno.Ta.Ma . 

Vn gioitene I{om. nella rotta di Canne bauuta da Mnnibale non po- 
tendo ptu aiutar fi con l’arme, perche per le molte ferite batteva tronche 
C<r tagliate le niani.figictò al collo di uno de nemici,che ueniua perifbo 

gliarlo,& con le braccia afferratolo, & tenendolo fretto, conglidenti 
glifpicò il najo & gli orecchi, & in quello modo mordendolo , & ad 
un tratto ucndicandoft cafcò mort 0: L’tflefio. 

Zenone Filofufo non Zenone Eleate e fendo tormentato da T^earco 
Tir anno -perche haucua congiurato d’ ammalarlo, non uinto dalli tor- 
menti ne manifefando alcuno de coniurati penfando al modo diuendì - 
carfi diffeal Tiranno, che haucua da dirli un fecreto molto importante 
alla fua falute & perciò poflo giu dalli tormenti accofatofeglialiorec 
chic, com’egli utde il bello, gliela prefe cadenti ne prima lo lafcio , ch’e- 
gli ut mefje la uica , & ideano l’orecchio: L’ifeffo . 

Antioco Griffo l{e delTMfta battendogli fua madre preparata una be 
uanda uentnata per farlo morirebbe egli fapcua, mitre ch’ella era per 
dargliela , egli giuflamente la confrinfe a beuerlafaqual beuuta.ellafu 
btto mori, hulgojo . llfmilefece Santio Contedi Ca figlia ucrjò la ma 
dre, la quale per poter comodamente pigliarfi diletto carnale, con uh 
Principe Mrabogh baueua preparato in una baiando il ueieno . 

C 4 il/ 4 » 
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&»fl iti* fi Mscrino Imperatore fù così vfieruator deli’bonor delle donne, che ba- 

**** • stendo duui Soldati violata la fornitrice di quello, otte erano albergati fe- 

ce aprire duoigrandiffimi boui,& li fece poncr in quelli facendo tagliar 
il capo alli boni acciò fi poteffero parlare infume facilmente * Fulgo 

GinfUtU fi 11 T aberlano fu tanto crudele , & nemico delti Ladri cb’bauendo vn 

una. fuo Soldato rubbato ad una pouera donna alquanto latterò fece aprire , 
& cauarli dalle vifcere il latte beuuto. Raui fio, Fulgo 

Strani— Marco Folufio edile buono plebeo trouandofi nel numero de preferii 
nm. ti,& condennali,veflitofi in habito di Sacerdote d’ifide andana cercan- 

do al filito de quelli per la flrada la limofina,tal che da quelli, che lo ri. 
fiondarono non fù mai riconofituto cofi con tal qflutia uenne a condurfi 
faluo nell’efìercito di Bruto. Val.Mar • 

Incfi-Mfi. Tolomeo Re d’Egitto chiamato Tbifcone,cioè fuperbo &gonfio,fu ta 
to luffuriofo,cbe conRrinfe per fon^a la forella, che era maritata al fuo 
maggior fratello a di uenir li moglie , Dapoi bauendo per forgia toltola 
uirginitàalla figliuola di quella, nela rimandò per poter pigliar mo- 
glie ancorala figliuola: riflrffe. 

Mmù di gi Stafippo Cittadino di T egea effendo perfuafo da gli amici a leuarci'di 

vitti» omo . natici in qualunque modo è potefie un fuo grandiffimo emolo & concor 
rente il quale per altro era buomo da bene & uirtuofo,rifpofi loro non lo 
uolerfate acciocbe quel grada t tbc teneua un buono cittadino nella Rep. 
non l'occupaffe uno federato: L'iflefjo 

Magnani Tittaco banendo ottenuto in Mitilcne per confinfo vniuerfale de fuoi 
mo. Cittadini, il principato ,& effendo uenuto in fuo poter ^ liceo poeta , dal 

quale come capitai fuo nemico era fiato molto infamalo , & con parole 
iniuriato,lo lajfciò andare, ballandogli filo bauerli moflro ch'egli potenti 
roinarlo,& nuocerli affai . l'iflefso 

Ttflamtrto sintomo Leonino Mercante di Genoa ritrouandofi infermo lafiiò 
rid.cultfi. per tiflamento,cbe s’egli fi rifanaua ifirui,& leferue fufsero liberi,ma 
s’egli moriua,ref}a(fcro nella lor feruitù>& quefìo faceua egli, acciò fof 
fero piu folcati alla cura della fua fanitd: Fulgr fo: 

Mnlattr Tublio tfranio fu talmente adulatore, che ritrouandofi Caio Caligli 
faiitmmrt la Imperatore infirmagli dijje ch’egli morirebbe uolentieri,Je Caio fi ri 
fana(ie.& dicendogli Caligala ebe non lo credeuajo confermò di nouo 
con giuramento: Franato ibe fu l’Imperatore, comandò che tfranio fof 
fi ammag^ato,accio non mancaffe di quanto baucua giurate . Xipbilmo 
nella uita di Caligula 

Sftfi ftr F'cffafiano Imperatore per compiacere ad una certa donna che dice « 

emr. ua 
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ua effer inamorata di lui la fece venir a dormir feto , & donatole mille 
feudi : & dimandandogli il D/ffienfatore , in ibe modo quella partita fi 
haueua ad acconciar ne' fuoi contidiffe, metti vjcita prò adamato Fé- 
fpafiano. Suet. 

Mifone Filofofo a cui fu padre Strimano fu grandi {fimo odiai or de oiUttr <U 
gli huomini, & viueua foto fen^a la conuerfation di quelli Egli fu vna gUhuomum 
volta ritrovato a cafo in Lacedemonia da uno nel Juo Johtanv luogo a ri 
dere, & dimandandoli colui , perche cosi ridea folo fetida alcuno , dijfe , 

& per quefìo ri do: mori d'anni 97. Laertio. 

Arifiippo Filofofo pregando una uolta Dionifio per un fuo amico , & t». 

non hauendogli fatta la gratinali cadde avanti, CT abbaiandogli i pie ‘ 

di lo pregauaiper il che fu da uno riprefo dicendogli y che non era conue - ^ u 
niente ad un Filofofo moflrarfi co fi urie , & abietto, egli a colui rifpofe , 

7 yon hò io la colpa ma Dionifio, cb’bà l’oreccbie ne piedi. L’iflefjo 

Diogene Cinico chiamaua gran miracoli de flolti li giuochi Dioni- Ta-^fa. 
faici,cbe in Athene fifaceuano con gran pompa, Or fpefa in benor di Bac 
COypcrche ui fi faccuano fittamente co fé da ridere. Lamio. 

Ordogno Rèdi Spagna figliuolo di Ramiro primo per la morte dì Moni difa 
Don Talagio fatto morir da Mori per non hauer uoluto rinegar la fede, "»«• 
entro nel paefe de Mari , & di [buffe Somigliarla detta allora Cintiha t 
Fece prigione ’Ffugno Fernandes,& Mondar ^tlbo tnfieme con Diego 
& Fttnan Anfurefe fkot figliuoli Conti della Cafliglta,& gli fece mo- 
rir di fame in prigione. ^ inton Bcuter. 

Heriberto Re di Francia figliuolo di Lotario acuì fu padre Clodoueo Lufjurhfi. 
fu piu 1 b’ogni donna lafciuo , & dedito alla luffuria,egli bebbe per mo- 
glie Ingcberga la quale haueua due belliffime C amar ter e di uil condi - 
tione.La maggiorerà adimandata Macouena,et l’altra Meroflide,di que 
fle s’innamorò ardentemente il Re , per la qual cofa le Ginueni erano 
dalla Regina odiate, et mal uolute,et molto afflitte: perilche Heriberto 
lafciando la moglie,tolfe per Jua donna Mccoflide,et indi idacouera, la 
onde egli ne fu da Santo Germano ucjcouo di Tarigi ijcomunicato , ma 
non udendola per ciò laf dare dia per cofa dal giuditio di Dio, fini il cor 
fio di Jua una , et poco doppo mori ancor egli: Vincenzo Gallo: 

Cron. Fran. 

Eudamida di Corintbio buomo pouerifisimo, et grande amico di .Are- Muti* 4 
teo Corintbio, et di Cariffeno Sy ctonio, venendo a morte confidatofi mal 
to in quelli Juoi. amici, li taf ciò nel fiuo testamento heredi in queflo modo: 
lo lafiio, che Aictio nutrtfea per fempre JciQ mia Madie: et che Cartf- ^ 

fieno- 
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fino \ttHtriti con maggior dote ch’egli potrà mia figliuola, & man- 
cando l'vno, l’altro Joctcdi al tettammo , fuetti fi contentaro- 
no , & laudarono il tutto . Morto , & fepolto hudamida. Cari fieno fio. 
prauifie cinque giorni , pcrilebe Zittio reflato Erede allegramente 
nutrì y & la madre di Eudamida , & bonorataincnte maritò la figlia. 
Luciano in Toficari. 

lìipJeriodi Hortcnfio addimatidò a Catene yficenfe, che gli volcjfe dare per 
figliuU*. pW gii e Pania fina figlia maritata a Bibulo promettendogli come ne 
haueua hauuti figliuoli rtflituirla al marito , & ciò la perfiuadeua 
con molte ragioni. Catone rifiofe , che pertanto fpettajje a lui 
♦ yolcnticri lo graiificarcbbe.manon Lattaia ardimento chieder que- 

fiia ccfia a Bibulo. allora Hortcnfio apertamente gli dificHor dami 
Mania tua Moglie: Già Catone gli haueua tolto il preteflo di Ma- 
rito, Confittiti Catone, pur che vi concorreffe il voler dclVadre di 
Martia , & prefiente Catone fumo celebrate le Tfio^e . Tlut. 

cimenti Filippo Magno efilortato da gli amici che mandafie in cfifilio vno 
Magmni c f, 'andana (parlando , & dicendo mal di efifo : T(egò volerlo fare , & 
Vendente nnarauigliandofi quettidi ciò ,Tfion lo faccio dtfic acciò ch’egli Ma- 
gando tra più genti non uadi in più luoghi a dicendo male di 
me : Fù demente a perdonargli : Magnanimo a non {predarlo 
& Trudentc a non {cattarlo , perche lo baurebbe più nociuto. 
Diod. 

F ululo da Caini uccifie fiuoTadre per non haucr uoluto acconfien- 
f tir mai ch’egli pigliajje per moglie una donna da lui molto amata. 
Hortcnfio. 

ec l’ aleno 'Bcflio fù da Lu. Imbrico poflo in croce per haucrgli ucci- 
fo il figliuolo^ qual era flato dal padre commeflo alla fiua fede, non- 
dimeno egli ìnfidele , & comauaro li diede la morte per torgli i denari: 
Mriflide prefio Tlutarco. 

Bordino Spagnolo Antipapa di irrigo Quarto Imperatore contro 
Califlo Secondo vero Tapa di Borgogna, Jcntcndo la venuta di Califlofi 
fuggì da Roma a Surnouefù da Romani affiediato,& prefio, & poi con - 
dotto a Homa fù per deleggio poflo in fu vno Camello co’ l vi fio verfo 
la groppa , & con la coda del Camello in mano , & poi fìt poflo in pri - 
,1 • gione nella nocca di Fiutnonein Campagna, oue mattamente morì. 
Off. Gio. Kil. nel 4. 

yAntenor della Zaffalonia giouine valorofio non potendo fiopportare 
TWm w» ^ inclementi* del figliuolo del Kè,il quale non c onceffe alfiuo popola 
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fatuo , che dui giorni di piacer e ne piu di dicci giorni al mefi far corni- 
ti nella Cittd ,& a tut te le virginr prima che fimaritafiero toglie ua il •«- * 
fior della uirginità ueRitofi de babai da donna con un pugnai nafeoflo 
lo ammalò in letto.perilcbe fu grandemente dal popolo I morato , & 
con gran gloria efialtato. Hcraclide. 

- Appiano , & Tri fio flando una notte infume diuentarono in un fu- Fabhfi tu 
bito tanto furioft, & pieni di rabbia, che fi jlractiarono co'i morfi l'un u * n mmi • 
l’altro le carni,& furono trouati la matina morti. Guido Bitur. 

Orbace , che foceffe doppò Sardanapalo bauendo creato Bile fé ,il 
quale gli predijfe la Monarchia , Trefeltodi Babilonia , gli conccjfe il ma Z rì * n * m * 
portar con e fio lui le Ceneri di Sardanapalo : egli perfuafo da un'Eu - ' 

mito portò ancora con efie Ceneri molto oro ,& argento già di Sar- 
danapalo, non faptndolo però tsdrbace: Ma feoperto da inuidiofi il fur- 
to, fu Belefe dalli Giudici condennato alla morte , Nondimeno bacc 
magnanimo , & clemente, non folamentc liberò Belefe dalla pena , ma 
donandogli il furto li confermo la prefettura dicendo , & ajfirmando, 
ebe erano molto più maggiori i benefieij da lui rcceuuti , ebe finì urie. 

Diodoro Siculo , 



yArillarcoGrammat. dleffandrinnbuemo dotti filmo, il quale fiorì Cn r„ r tMt 
fottoTilomco Filometore, al figliuole di cui egli fu MaeJlroJ'crifie piu nmmattr 
di mille Commentarij. Fu Dejcepolo d’Mri/loftno Grammatico, Fu fé- afimmia. 
uerifiim o Cenfore de gli altrui firiit ,Hihbe dui figliuoli molto di fimi- 
li a lui Enfiar co , & ^ triSìagora , egli mfirmatofi d'bìdr epifita fi la filò 
morire per troppa aflincntia,& era a anni 7 2» Fani fio. 

T 1JÌ0 Siracujano bauendo imparato da Cor ace egregio Oratore fitto 0 
rica gli diceua 1 ioti perfuaderi di non pagarti non ti pagherò, e fenon 
tiperfiuaderò , non ti pagherò , come a colui , che »«• ha fignato l’arte ' 
di perfuadere , M cui njpofi Cor ace, fio tiperfiuaderò non mi pagherai , 
è non ti pervadendo mi pagherai arie bora , come dificpolo piu dotto a 1 
me.indi nacque il prouerbio di trifio Coruo cattino ouo. Cla. diretto. 

Attilio hebbe la madre tanto crudele, che egli lafciata la pretella per 
andar a prender la toga accompagnato da molti amici intendendo, c rg, 

ch’eglicra nel numero de condennati, & lajciato filo da ogni Intorno, a ‘ /e ' 

& abbandonato rifuggi alla Madre (a quale non lo uolfc teme do dalli, 
recctto, la onde egli inuillito fuggì a luoghi momuofi , & cacciato dalla 
fame l'accompagnò con uno Malandrino, eh’ andana alla frodami dop- 
pò alquanti giorni non potendo Apportarla fatica fuggì dal Ladrone, 

C? fiejo al piano fu da Birrijrouatgr& morto , Mppu. 
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Bardilo vicentino efjendo aftretto dalli tormenti a dir quello , rbe 
non era il vero fot fandofi prima non poter fopportare il dolor dell’ef- 
fer tormentato onde faria sformato a dir il f dlfo, fi (aglio coni denti 
coSiantementela lingua:& potinoti. Fulgo. 

* Androclida Lacedemone dcbboleda l'un de lati, fendo fi pofio in 
fila d' una battaglia de Soldati, alcuni lo uolfero a indi rimouere per 
effer ^ oppo & fciancato,onde ucniua ad efier come inutile . Difie egli , 
anji fia bifogno far fermo , & non fuggir quando fi combatte col 
nemico. 

Roberto Imperatore de Confìantinopoli fratello di Baldoino in- 
namorato fi imprudentemente di una belliffima gioitine Greca nobile , 
& ricca , che dalla Madre era fiata promeffa ad un Borgognone de 
primi Capitani del fuo Ejfcrcito fen^a ricetto, & infolentemente tol- 
tala menò a cafaiil Borgognone non potendo quefia ingiuria Jcflencre 
pieno d’ira, & di furor e[non efjendo l'Imperatore in Confiantinopoli ) 
entrò di notte con molti fuoi Seguaci in Talamo ,& rotte le porte , 
prefe la gioitine. & la Madre :a quella tagliò il nafi- , & l’ orecchie) & la 
Madre per effer (lata cagione della rapina della figlinola , & per ha- 
uerle mancato di fede • fece affogar in mare nel ii$o. Giouan battifla 
Bamufio,fopra Marco Telo. 

Giuon'rga I\è de Valacbi, & Bulgari ritroutndofi in Ternoui^a, 
li fu portato la tefia di Baldouino primo Imperatore de Latini , il qual 
fu prefo nel primo anno del fuo lmptrio: in un conflitto , & flato molti 
me fi in prigione : & bauutala nelle mani la fece nettare , & adornata 
in forma diuafo con molto oro intorno la faceua adoperare per bere 
in ucce d'una taiga. L’iflefio, 

Tiero dalla Broccia Secretarlo t & Con figlierò di Filippo bello 
di Francia , perche molto poteua apprefiv del Bè, fu per inuidia meffo 
da Baroni in tanta difgratia della Regina, la qual era della cafa di Bar- 
bante, chefalfamcnte l'accusò al Re, che cercaua di ululare la fua cafiì 
tà. Onde il 1 \i troppo facile al credere, fece m>.rire\Tauld Em.Cnfi.Lan. 

Trafililo Efonenfe uenne in così paego humore , che credeua che tut- 
te le nauiycb’arriuaffero nel porto fufferofue ,& prima che giungefiao 
le andana a ricontare tutto pieno di gioia, & di contento, & così quan 
do elle fi pattinano buona peiga diuiale accompagnaua pregando- 
le felice Udito , & profpero uiaggio : Sanato ch'egli fu di quefia pa ^ 
%ia da ualenti Medici per ordine del fratello diceua che mai nonuifit 
piu allegramente che in quello fiato fi viuefje. Eliano, 

. . Etbiope 
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- Ethiope Corimbo era, tanto dedito al vino , che vendè la parte fua Binimi, 
de Campi, che gli douea toccare a pojjcdere in S u ago fa , ad circhi o ac- 
etiche poteffe più dijbontfiamente dar opera al bevere. Tietro Mejjia. 

Vno cb' era po fio algouerno delle Sellali della Dea lfide , bebbe Sterna f*. 
tommertio con vnadi quelle, & fidando fi ambidui di vn’altrofuo com- l'f ut furti, 
pagno, & amico, gli difiero quanto tra loro era fucceffo: Coftuinon 
curando fi tenerli Jecreti , fubito ne mandò il grido intorno , perilebe 
quelli furono ( fecondo le leggi veci fi ) & egli bandito. Querelando- ' : 

fi coflui dt quejla jentenga, qua fi come iniufla, dicendo ch'egli baueua * 

fatto per bonor della religione, gli rifpofe il Giudice, bene baurefle fatto 
fe efjt non te l'baueffcro Jecretamente detto , CT che in altro modo ne ha - 
beffe battuto no tùia finga la lor faputa. Diodoro Siculo . 

Urial Camcriero fauorito di 'Dionifto Siracuno mandato a Pia- Quinta in. 
foce, ihe l'afpettaua alla porta ad intendere quello,ch'egli volefie ( ad- forti il »«* 
dimandato da "Piatone quello ebe facejfe Dionifto ) lì riffofe che fe ne u ’ I e(Tt1 b 
fiaba ignudo f opra vna tauola a giacere: il che [apulo Dionifto fi acce- 
fedi tanto J degno, che commefie li foffe tagliato il capo dicendoli , 

10 voglio Brias come traditore farti morire ,po[cia che bai hauuto ar- 
dimento di pale far e li fecreti della mia Camera , io ti mandai a Plato- 
ne a veder quello ih’ egli voleua , & non a dirli quello ch'io faceua . 

L'tfitffo. Pietro Mejjia. 

Giacomo dal Cafiaro Cittadino da Fano , Sendo Vodefià di Buio- Durame 
gna, mentre ch'erario le guerre tra Mggone tergo Marchefe di Ferra - 
ra,& Bologne fi, & Parmigiani , con crudele , & opprobriofe parole 
deprimerla molto la fama del Marchefe dicendo anco , che egli fiera 
giacctnto con la matrigna , & eradtfcifo da vn Lauandaio di panni f 
per ii ebe ti Marcbcfe lo fece femprcpoi perfeguitare da Malandrini , 

11 quali finalmente mentre andauaPodefid a Milano lo ammaccaro- 
no fui Padoano apprefio Oriago. L’Imolefe: Chrifl. Lauditi. 

Dolcino detto frate finga ordine ,& finga regola notrito in Ver- Erette» u- 
celli davnPretc Mgu fio dal quale fi ne fuggì per latrocinio inTren- utglìat». 
to,Cbe effondo eloqui ntc, & di grande ingegno nelle montagne a q tufi a •. 

Citta propinque ptrfuafi con nuoua fitta a quelle genti rogge e fio e fi r -> 

vero Mpoflol ornandolo da Dio,& voleua ebe in carità ognicofa fufie 
ct.mmunr,& le donne ancora fuor che la Madre, & la figliuola, peni - “ 

ibe fu dal V efeouodi Trento difcacciato : Collui vedendo ogni dì la 
moltitudine ebe lo figuitaua fi riduffe nelle montagne di Brefcia di 
Bergamo , & di Como,CT indi cacciato fi reduffi in un monte affrifiimo 

tra i\a- 
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•» tra Hpusra,& Verte llidouc hauea fecoda^e>cc.hucmim da portar ar 

me ft per i piaceri, ch’haucueno ft anco per lafua eloquentia. Finalmente 
fù da un efiercito de Lombardi, Sauoini Trouen^ali>& Fr ance fi a (Sedia 
»■ » to.&per la fame prefo>& condotto aT^ottana non uolendo mai ridur - 

. fi alla nera legge fù infume con Margarita fua Moglie T rentina , & 
bella fen^a che e (fi moflr afferò a leun dolore tanagliato per la Città • & 
crudelmente morto nel i J07. Gio.Vill.Crifi.Lan. 

T rjJimmm Malateflino Signor d'^f rimino crudeli! (imo T iranno fotto ffecie di 

pace , & amicitia , ordino che mejjer Guido dal C afero , & mejjer An- 
gioirlo da Cagnano primi Cittadini di Fano ucnijjcro alla Catolica un 
di deflinato a de fmar con lui fingendo bauer a contrattar con es fi Iota 
alcune cofe d'importantia : Et impofe a que Ili che / » doueuano condor - 
< re, che gionti prefjo alla Catolica , oue fingeua di affettarli, li fommer- 

gefferoiil che fù mandato ad effetto. L’ìfteffo. 

Jtiffojlt fa» TJeraco^o offendo condotto nel 1 170 . perefier decapitato in Fio - 

ma. ren^a infume con A7/> I ino > & Conticino de gli Vberti > & Bindo de 

Grifoni da righine ribelli dell'Imperatore Carlo ,addimando a meffer 
Sgolino doue andiamo noifriffofe il Caualiere andiamo a pagar un de 
bito che ci lafciarono i noftri Tadri. Gio. Vili. 

9 alita n Titaco Filojòfo Mitilenfe bauendo feco menato a definare alcuni 

un U me. j uQ - g[a j- a f ua ,f 0 p ra gionfe la moglie, & piena d'ira riuerfo la men 

fa! f«>& °g ni allra co f a P n tena: k onde uedendo e Z li > che 1 f tt0i ami ci & 
ne erano alquanto commosse turbati, diffe a loro.ogniun di uoi ba forfè 

per quello qualche diffìacerc-.hauete a fapere , che in quejlo , & in ogni 
tempo fono fcn\a alcuno affanno, & giocondo. Tlut .ne gli opnfculi.ll li- 
mile fece Socrate bauendo inuitato Eutidenio in prejentia di cui San- 
tippe moglie di Socrate gittò la tauola per terra. 

hmiiiA D ioni fio il ucccbio il primo Tiranno de fuoi tempi riputando fi a uer 

itlUrhm. gogna lui efferuinto inpoefiadx FiliofenoToeta, et nell’arte oratoria da 
Tlatone unito dall’ira f e poner colui ne leLatumie prigione ofeurisfima 
in Siragofa,et mando qued'altro in Fgina ad efferuenduto. L'ifleffo. 
rete actem Caio Gracco Oratore fu de coflumi aujltri , & nel dire molto ue- 
ccn hemente , et concitato, Egli baueua una cornetta di quelle che ten - 
«»« teme- ^ ono j Cantori per baffare, et aliare la uoce,et ogniuolta che egli 
**• tra per orare fi ttneua tietro un feruo con qurfla cornetta in mano , il 

quale, quando efio s'e/Safferaua , & veniua al grido lo accomodano , 
cr reduceuaad vna voce (col fuono di quello corno)placida, & man- 
Juettt. L’ifleffo. 
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* Agatocle e fendo prouocato, & villaneggiato da quelli, che egli R'fiffi* 
teneua afiediatiji fupportaua fiumanamente, ir bauendoglidetto vno , * r4 “ 4 ' 
o Figulo donde pagherai lugli bofpiti tuoi i Sorridendo nfpofe • quando 
iobauerò pofla a terra quefìa Città, non mi mancherà donde pagarli. 

L'ifteJJo. 

Tolomeo di Lago burlandofi di vn Grammatico il dimandò chi [offe Rfìrf 4 ** 
il padre diTe\eo,& colui tei dirò diffe fe tu prima mi faprai dire chi 
fuffe il padre di Lago,& in quejlo modo toccò la ignobiltà di T olomeo: 

Alcuni perciò f degnati difjero a T olomeo, che non era cofa da I\è il J ap- 
portarlo , per effer parola grane, & infopportabile. Fjfpofe Tolomeo fe 
non è cofa da l\e fopportare quando egli è punto, non i anco da Rè mor- 
dere, & punger altri. VtSlcfio. 

Teocrito ritrouandofi nel bagno ( bauendogli due addimandato la BtlUrìfp- 
flriglietta d’auorio da nettarfi) l’uno era forcSìiero,& l’altro era publico fl* infufir 
latro, al forefliero dijje io no n ti conofco,al latro poi dijfe , io ti conofco 
molto bene,& così coll motto ributtò, & l'vno , & l’altro. L’iSlcffo. 

Cnco M art io C ortolano Giouinc Tatricio ejfcndo Slato nel concetto Doni rifui* 
de Soldati lodato da Tqfìumio Confolo,[& Cap. per le fue marauigliofe '*• 
proue,& ejjendoli da quello donato tutti quei doni , che fi pojjono do- 
nare ad un ualorofo Soldato , & di piu cento 1 uteri di terra , & liberar 
dieci prigioni a modo fuo,& in fieme donatoli dieci caualli co’i forni- 
menti, cento buoi, & tanto argento, quanto egli potcua aliare, non uolfe 
accettar altro fe non un prigione fuo amico, & un cannilo perferuirjene 
alla guerra :T ito Liuio:Tlutarco: Tlinio, Eutropio . 

H arcato Rè di Etbiopia amando fuori di modo Efigenia Vir - M tracd» et 
gine , & Monaca dedicata a CbriSlo , cercò con ogni uia , & mo- n4VM 
do promettendo, pregando, & minacciando di hauerla per moglie , 
al che ella non mai uolfe acconfentire , pertiche fdegnato Hurcato , or- 
dino che quel monaSlerio fofje abbruj ciato : Ma miracolofamente quel- 
le fiamme fi uoltarono al palalo del Rè , e tutto lo brufeiarono ; Egli 
poi percoffu dalla lepra,ne potendo rifanar fi, ammalò Jeflefio col pu- 
gnale: Guido Ritur. 

Citamene Rè di Sparta effendo Sìato in bando al quanto tempo vai 
perla perfidia ufata uerfo Demanio Juo collega, nel farlo priuar fi da fi jh fi- 
dei regno ritornato in fiato diuento pag^o , & feemu di teruello , fi* 
di modo , che a qualunque egli per Sirada incontraua percoteua 
la faccia con la baebetta regale, per il che da fuoi parenti fu poflo 
in prigione con li piedi ligati f Egli ritrouandofi fola in prigione 

col 
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col guardiani, & con preghiere , & con minacele fece (fi dare un col - 
{elio , col quale egli incontminciando a tagliarete piante delti piedi fi 
tagliò le gambe, le cofcie,l’inguinagtic,& i galloni, & finalmente cac * 
ciandofi il ferro nel le ni fiere tagliando Cafonata morì. Herodotc.L.b. 

Tito V citino e fendo cofi retto nel tempo eh egli era giouinc per de- 
bili ch’egli haueua , & per eferdel tutto fallilo a dar fi prigione , & in 
potere di Cebo Tlotio, & efelide da quello per non hauiruolnto accon 
'■ jentire al fuo dishoneflo uolcre, battuto come uno fibiauo,fene ricchia - 
mò a i Confoli , & lanuta la cofa in Senato » Tlotio per ordine di quello 
fù incaici rato,W punito, yal . Maf. 

lulfurìof* Scttorio Mergio Tribuno della militia ac cu fato da Caninio Tri- 
yccifo da fi buno della plebe dauanti al popolo per batter uoluto impudicamente 
fhffe. u f iie con hr, ° fui principali Soldati,non uolle comparere , ne affetto 

di efier ccndennato, ma fuggi prima che fofie data la fentcntia , & poi 
s’ammalò. LTflcffo. 

Mirai l» d i Hìcbbcrger Signor molto pofente nelle parti di Sueuiapiù ch’ogni 

■ottanti*, altro avaro antivedendo la cartjlia , cb'efer doueua , s’ haueua pieno 
■ ■ i granai dì grano, & di biade, & l’haucua con grane impofitioni comin- 
ciate à vender per gran pregio , talché il popolo sformato da lui a com- 
prar il uiuer e, moriva di fame non potendo comprare da foflcntarft ri- 
spetto alla gran ualuta del grano, cofi vi uenne un povero huomo con 

fei toleri,& lo pregò, che uolefc dargli certa mifura di grano, per quel- 
li denari , & del recante li faccffe affetto , che volentieri Sbatterebbe 
fodis fatto. Ma egli con altiera, & villana rijfofìalo fcaccio fin^a dar* 
t ligrano.il Toutro imprecandogli molte malcdittivni fi partì filila 

* i vettovaglia,^ venne che mandando queflo .A varo un fuo firuitore nel 

*■ granaio a vender ilgranointefeda lui, che dentro vi erano tre negri 
buoi che lo mangiavano. Jndipojlofi il fervo in letto per paura non mol 
to doppò finì li giorni fuoitil che averne ancora ad un fuo gentilhuomo 
da lui mandato , & vide Cavalli , & buoi , Onde egli uolendo certifi- 
car fi di queflo fatto andò alla porta del granaio ,& per un fefjo lo vi- 
de tutto pieno d'infiniti animali, che divoravano il grano : Di thè prefe 
tanto /pavento, che a guifa di ff tritato ufi di cervello , & venuto pa^- 
bij gnò legarlo di Catena . Tietro Binari. 

Tfeubau gran Canee Utero di Boemia Signor honorato dopò Sefier 
flato alquanti giorni in corte Cefarea fi commiato dafua Maeflà , & la 
manna per tempo ( che era alti I ». Decembrio i j óf.fimeffe in Cic- 
cbio guidato da fii Cavalli per ritornarfine in “Boemia. Ma a pena 

ufi ito 
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y/ci/o del Juo aìlogiamento pafiando per il ponte di Viena , oc cor f e che 
Parco del Tonte cominciò à piegar fi, & dar uolta , onde il coihio cafcò 
nel Danubio con li caualli, & con quelli eh' erano entro , & erano fei, 
& fi fomerfero eccetto un feruitorc,& un coccbitroXificfio . 

In ilberfladio nacque nel 1 5 r }. vn . Agnello con tre occhi, con tre 
bocche , & con due n a fi , & con l’orecchi pendenti come cane , & quel 
che in lui appariua piu prodigiofo fi era , che baueuq foura la bocca di 
me\o un occhio maggior de gli altri , & queflo animale con gran gri- 
doreuifjeun foto giorno x & in una villa d’Mugtifta chiamata Leder 
nacque un vitello con due tefle , quattro occhi duedauanti , & dui da i 
lati, & J abito nato efpirò : ^ ifeanio Centorio ; 

Maometto li Ri diTur chi figliuolo di Mmurat II, effendo il [oli- 
to per il pa fiato à gli Eunuchi quando li caftrauano cauarli jolamentei 
teflimonij, vedendo un Cauallo caflrato congiungerfi con una giumenta , 
fi perno che cefi potè fiero fare gli Eunucbi,ibc erano alla guardia delle 
fue donne , e con tal per, fiero comandò che ncU'autnne li fofie tagliata 
ancora la uttga, perilche dclli cento ne muoiono nonanta, & tutti que- 
lli Jono Cbriiliani ; Teodoro Spandognino . 

il detto andando un giorno per il giardino , & vedendo uno Cuch- 
mero nato di nono comandò che niuno lo tocca fic: ma erano alcuni fan- 
ciulli fuoi fruitori , che lo feguiuano, uno dclli quali mofio dalla gola 
prefe fegretamente il Cocumcro,& mangiolo. tornando in dietro l'Jmpe 
rotore, & non trovando il frutto ne chi l'bauefic mangiatoci deliberò ad 
ogni modo trouarlo,et in fica prefentia fece (parare de quelli fanciulli 1 4. 
< 2 r trovò il Cucumcro mattgiato,& gli altri cb'crano in numcr-j di 3 00. 
bibbi ro uentura ; co fi dice T beodoro Spandog. Ma il fulgofo dice , 
che erano tre foli, & al primo fu trouato il Cucumero. 

Il detto hauendo Mufiafa Celepi fuo figliuolo violata in vna Jlufa la 
moglie di M unat gran Bufcia, & dolendotene il maritocon quellodi 
quefla ingiuria gli rifpoje, non fii tu mioSchiauo,i'il mio figliuolo ha 
ha liuto la tua moglie ha tifato con una fua Schiava : 'nondimeno ripre - 
J e grandemente il figliuolo , & rimandatolo ad fuo loto à lui deputato 
per il Juo niucre.incti à tre me fi per non mancar di Giufiitia'lo fece da un 
fuo miniiìioJòfiocarr.Tbeod.Spatid.vedi anco nella prima parte c. 1 5 5 . 
; Zenone Cinico hauendo trottato un fuo feruo in furto, ordinò ch'egli 
fofie battutOyfcu/andofi il fervo diceua,ibc cofiuoleuanoi fati, et egli gli 
ritptfr, & i fati vogliono che tu si] battutó,replicò il feruo, che coft tra la 
rtf tcfiiì à dei fati, foggùnfc Zenone, & anco la necejsità dei fati uoglì'o- 
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» io, che tu ri f punito, & al libato, & così applicò il fatto, & U ne ceffi - 
fi a! fupplicio freome era alierore. Laertio. 
jfm*r y, r f, ^ n ^ no mo > & '^' let P 10 fratelli Siciliani mentre che la Città di Ca- 

ci padre, tania , & i luoghi conuìcini a Sicilia ardemmo per il fuoco ufeito dal 
monte Etna portarono fuori delle fiamme a faluamento il Tadre, €T la 
Madre fopra le fpalle : Sillio. Il ftmil fece Enea nel portar ^tncbije 
fio Tadre fuor del fuoco di T roia: Claudiano. 
fratricida. Enrico detto il Chierico E è dell' sfoglia prefe in guerra Boberto fu « 

fratello ,& hauendolo primieramente priuo de gli occhi lo fece morir 
in prigione di fante, & di pu^go: Volat. 
fratricida. fidano figliuolo di Frontone Rè di Dania, morto il padre,deftderofo 
di regnar folo,diede la morte a Roeno , & Scatone fnoi fratelli minori: 
Saffone Grammatico,il che fimilmenre fece Feugone il qual uccife Hor- 
ucndiUo fuo fratello I{èdi Dania: Idem. 

-A [mondo ,& sfatto furono congiunti di così mbrabil amici: ia , 
che per infirmità uenuto a morte sfurio, dfmondo itole efler con e Jo 
lui ftpoltouiuo: Soffione Grammatico. 

Alcibiade Greco Capuano Jllufilre non dififie mai a fuoi Soldati , tro- 
nandoft alle guerre, andate, combattette, farcttc,ma fempre diceua,andia 
ino combattiamoci facciamo, per il che jà grandemente amato, temuto, 
et honorato Onofrio . 

Strangola- Codoino Conte di Cantia,il quale haueua uctifo il fratello del Rè, ma 

m * n Z‘ M in modo che non ui era inditio alcuno ima qualche Jojpetto , la onde ri- . 
trauandoft il detto Conte a mangiar una uolta co’l Rè, il Rè fi condolerne 
con lui accufandolo di hauer amma^atto fuo fratello-.Godino firn Jando 
fi, et per moflrar efler inocente di queflo fatto, prefe un boccone di pane, 
& difile al Re, io prego Dio . feto hò dato la morte a vofilro fratello , ne 
mai machinato cofa alcuna entra la uofiìra per fona, che queflo pane mi 
pofsi fhangolare, & pofìojdo in bocca per miracolo di Dio fiubuo ftflra 
golò,& morì, & il per che coft morto, per giuflitiafu appicato. Tori - 
do. Virg: 

Efopo feruo di Demoflene,confiapeuole dell'adulterio, che haueua cS 
me fio il patrone, con Giulia fu di tanta coflantia,& fartela, che pofls 
da Giudici a mólti, et diuerfi tormenti uolle piu prcfilo effierfuor di modo 
eruciato,& duramente tormcntato,che manifeflare il peccato di Demo 
[lene, per non metter quello in pericolo di perder l'bonore,& la uitat 
Microbio : 

Marce Bibulo bwmo cclcbre,&di molta autbotitàfu tanto clemHe 
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& d'animo gencrofi,che f t, dogli fiati nella proumcia fjlfia , oue egli 
< fi ritrouaua uccifi da faldati Cablarti duo bellijfimi figliuoli, bauuto eh e 
ili ht bbe in poter fuo da Cleopatra I{egina,g!i mterfettori di quelli, ae- 
ciò thè egli per il dolor che l' affligger fi uendictfc della morte, de fi- 
olitili non fece altra uendetta ; ma filo allegrato fi alquato di tanto bene 
fido li rimandò finta Cleopatra , dicendole à lui bafieuolerabauer 
bauuto gli nemici nelle mani,& in poter fuo,& la rengrattò molto.Ce- 
làrede bel. dui. V< al.Maf. 

Vn Orefice mercante di gioie uendi alla moglie di Gallato Impera - 
rat ere alcune gemme f alfe per nere', laonde ella conofciuta poi lafalfità 
la fece chiamare auanti il maritarcelo fofjc caligato di qucSio ingan- 
no. L'Imperatore odila la ricchiefia della moglie, / libito ordinò che l'O- 
refice fo[}( prefo per efier dato poi ad cjjcr denotato da un leone : Ma mB 
tre T ingannato)’ meflo,& pieno di timore per la futura , & crudcl mor- 
te, & il popolo di defiderio a fpeUauano,che‘l feroce Leone ufeiffe dal fe 
raglio infiala a deaerarti mifero buomo.L imperatore mandò un 
Trombetta a publiiar in nome fio a tutti, che colui c'ha fatto all Impe- 
ratrice 1’inganno , fimìlmchte è rifiato ingannato , gir fu liberato. 

‘ Trib. Volli. 

Demetrio Ctf aionio huomo affai maledico,& mordace battendo piu 
‘ uolti detto parole ingiuriofe conira Votila Capitanio de Got biffo prefr , 
et per pena del fuo mal dir ordinò Totila,cbe gli foffe tagliata la lingue, 
tir ambedue le mani , & laf ciato andare libero , oue piu li piace fjr . 

Procopio . * 

Profilato huomo fccleratifiìmo,defiderandoacqniflarhonorato grido 
tT immortai fama per qualche fua fegnalata impreja,ne bruendo occa- 
fione alcuna d'immortalar fi , deliberò , & effettuò brufeiare il fama fi 
' tempio di Diana Efefma acciothe per tutto il mondo fi celi bra/Ie il fio 
nome* ir in quel giorno nacque ^ tlefiandro Magno , T^aucler. 
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I k o uolle Jemprc apprendi ft Senofonte t bnma fa- 
uio, & dotto per con figliar fi [eco, & per imparar da luu 
Crefo R} di Lidia ^innamorò grandemente di ^Anc- 
carfe rilofofo di Scitbia figliuolo di Gnuro^ fratello di 
K'VJHOSm Caduide diScithi , & con gran quantità d'oro mandi 

tir Tiranno .mi 

oltre mio Arbitro FUofi>foCiraui^,& raccolte burnir. urnrttc 

Bf F jr£fo ; & Eumene amarono fopramodo Licone Troadefe figliuola 
di eA manate eloquente » & grandtfsimo Ftlofofo . & molto idoneo ad tn- 

^ntwcobonorò, & hebbe molto grato » & familiare il gran Filofa - 
f 0 Demetrio F alereo figliuolo di Fanoftrato, et di [cepola ÙTbeof raSlo> 

et oli Atbenie figli driigarono 5 óo-fiatue. ■ . 

Mitridate Rè di Tonto hebbe tanto mtrtnfeco Mtnodoro » cbectafcu 1- 
», penfaua , che fufje fuo figliuolo, et amò, et presti tantali dtum 
Tlatone » (he gli fece deipare una flatux con quejio Utolo^M* 




de alcuni Uè, & Imperatori. rp 

imiti Vinone , che gli fece drizzare vna finita con quejlo titolo. Mi- 
tridate figliuolo di Rodobate dedicò la ImJgine diTlatone alle Mufr. 

tAleflandro Magno btbbe in tanta ueneratione il Filofofo Anflotcle 
fuo Maefi.ro , che in fegno di tanta fina amore Molerà gratitudine 

gli fece rifare Stagirita fua patria , . Amò egli , & efiimò parimente 
Omero, Omo furate, <Anaffarco, Diogene, & altri li quali fumo premia - 
ti,& andana fimprea uifttar i uirtuoft. 

Ce fare .Augufio fu molto beneuolo , & amoreuclc uerfo il Famoftf- 
fimo Voeta Virgilio Marone, Scipione Africano amò grandemente En • 
niuT reta. 

lAthenieft amarono mcltoTucidide,cbe fe ben prima lo mandaro- 
no in esfiliofio riuocarono poi con tanta fuà lode, & gloria: 

Conflantino Imperatore amò con molto affetto ^ tblab'm rilofi fo 
d'Egitto buomo integerrimo, & lo fece Pittore dell'Imperio infume col 
figliuolo Cofiantio. • • ■ - 

Marco Antonio amò con molto affetto , & uolle fempre feto Fronto- 
ne Filofofo, & li fece durare una Jlatua , & ad Gnaffe note dti.òper 
la fuaimmcnfauirtùil tributo di quattro Citte}. 

/tonorio, ec^Arcadio Imperatore amarono fommamente Claudiana 
Toeta,& gii drizzarono una fìatua. 

Traiano amò Trufta Filofofo, et Vlutarco , Antonino Imperatore 
btbbe molta af feti ione ad Oppiano , „ Archelao amò grandemente Euri- 
pide Toeta- 

Domitiano Imperatore btbbe in molta (lima Stallo Toeta . Teodofto 
amò fipra modo ^Aurelio, & Prudentio : Dario Dcmocede,Matbia f{è 
d'Ongaria honorò molto Giovanni da Monte negro. Lorenzo de Me- 
diti fù molto amatore di Ermolao Barbaro nobile Venctiano virtuo- 
fxffimo , CT konoratiffimo : Roberto d'tslragonia portò grand'amore a 
trance fio pttrarca, & gli donò molti prefetti!. 

^trtafferfi I\è firiffe ad Hit canto fuo Tre fitto nell' H eie fiorito thè 
nonfiefje per oro , ne per qual fi voleffe altra cofa pcffibile di non man- 
darli lìippocrate Filofofo eccellentiffimo: 

Demetrio comprò Diagora Milc fio Filofi fo per mile dramme d'o o 
per far fi infignaie. 

Marco Aurelio Imperatore ( come firiue Lampridio)non volle mai, 
ch'alia firn mania per uiaggìo,ptr la Città , nel vefiirfi, nel dot mire , in 
pnblico ,& in pnuatovt fi trouaffero bidonine buoniini loquaci, & 
ciarloni, ma fimpre perfine Jàuie,& virtuofe. 

C i Sigifi 



De gli eflempi 

Sigi [mondo Imperatore era fui [cerati f]t mode tutti i uirtuofi , fcnqt 
bauer punto di riguardo che piffero nati baffamente , dicendo a quelli,, 
ibe di ciò lo riprendcuanOitbe non fé gli conueniua.lo nudrifao,& amo 
tutti quel li ch'io ueggo auan-gare li altri nelle piente, & uirtù , atte fa 
che da quelle ne cauu la uera nobiltà. 

talare d’ Agrigento crudeliffmo d’ogni tiranna, hebbe queflo di buo 
no.tb'eifu molto amatordi uirtuofnonde fi. legge di lui>cl* in 36. anni 
, ebeei r-gnò, ntffuno mai gli radè Uba* ba,nc mangiò alla faatauola, 
■ negli parlò.da falò a fotone dormì nella faa corner a, non fu mai ueduto 
’ allegrone non da qualche Tilofafa,& letterato, nelle cui mani confidano 
tutta ’a jua facoltà » & quanto egli haueua di buono . Egli falena dire 
che il Trcncipe.cbe fi accompagna con per fané ignoranti» lafcia da 

parte gli huomini uirtuofi,& letterali, è un Tiranno di fefleffo, impero 
che è maggi# fatica, & affanno uiuerfia per fané fimplicL & ignorale 
ti > che non è morire fra huomini fautjjZr liberati » , Fedi il cofiui fine: 
nella prima parte ne gli infelici fini. 



Il fine degli eflèmpide gli Huomeni» 
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■ ALCVNIKE 

, ET IMPERATORI 

ROMANI VOCISI, 

QfcfeJ? 

. K . % l ’ * k. * _ s J ' ; ' k.' . i ♦ - , \ 

0 molo primo Uè de Romani ammalò Tornito 
re fno aiuolo, & fece morir Remo fuo fratello , eJr 
egli fu da Senatori vccifo nel Senato t & gettato nel- 
le paludi . 

Tullio f lofi ilio trr^o I\e fu da <Anco Martio, & con - 
turati vccifo in caja doppo l’baucr regnato anni j 1. 
Lucio T arcuino Trìfco V. Rè di Roma bauendo regnato anni }S.fu 
umma^ato a tradimento dalli figli da ~ 4 ncoMartio,& era d'anni. So 
Scruto Tullio figliuolo di Tullio Ho fi ilio: VI. F(e di t{oma fu in fua 
ueccbie^a vccifo per inftdie diTarquino marito di Tulia fua figliuola 
mentre andana a cafa . 

Giulio Cefare I. Imperatore, fu d’anni J 6 . vccifo in Senato con i%, 
ferite da Coniurati alti l J. d'aprile. 

Cl. Tiberio Tferonc figli iflro di Ottauiano ^fugujlo fu d'anni yS. 
Velenato ouer fojfocato con un piumaccio da Gaio Caligula fuo Tfepote 
& fuccefìor negli anni di Cbriflo. 3 p 

Gaio Caligala JccleratOi& infame fu con jo. ferite uccifo da Coniu - 
rati a zi. di Gennaio andando uerfo il palagio , & con effo lui Ce fonia 
fua moglie, & una figliuola nelliannidicbnjlo. 4$. 

Claudio di Drufo t e Zio di Gio.Caligula fu d'anni 6 4. auuelenato in 
un fungo da Agrippina fua moglie per far Tenone fuo figliuolo Impe . 
morìalli 1 }.Ottobrio, nell'anno 56 . di Cbriflo. 

Terrone detto if crudele fendo d’anni 3 1, bauendo fententiato il Sena 
tu, ch’egli douejjc rffer appiccato jfauètato di ciò ammalò fe fleffo con 

C 4 l’aiuto 
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De gli eflempi 

l'aiuto d‘un fuoftruo nell' anni di Chriflo 70. 

Sergio G alba fuecefìor dì Terrone jtndo d'anni 7 3. /« decapitata 
nella publica piazza per feditiine di Ottone , & colini per ditor mila 
battaglia contea Piteli io ammalò fejlcfjo: Vitellio poi danni 57./S 
fatto I cannare alle fcale Cernente, nel 72. 

Dominano fratello di Vefpafiano , & di Tito Imperatore fìl con con- 
fentimento di fua moglie morto nella ftia Camera da Stefano capo de 
coniurati nell’anno del Salua’or. 98. 

Comodo intonino fttccrffor di Marco M iodio Filofofo fuoTadre 
fu auclenato da Mania fua donna , & fatto da coniurati morir con bone 
pugnalate nel 194. anni di Cintilo. 

Tubilo Ilcluio Tertmace ,fu da Soldati con molte ferite mo> to , & 
& era d'anni 6j.hauenio regnalo tre mi fi, nel 1 94. 

Didio Giuliano focceflor di Tcrtinace y bauendo imperato 7. me fi, & 
priuato dell'Imperio dal Senato fu fatto morir in Talamo da Settimio 
Seuero eletto Impiratcril quale moti di lunga infirmitd , & da dolor de 
piedi nel 1 9 j. 

Buffano Caracolla figliuolo di Settimio Seutro yfucceffor con Geta 
fuo fratello , da lui uccifo in grembo della maire , tr fua tnairtgna fu 
amniaygaio per opera di Macrino,& ella da dolor ucci fc feflefia y pren- 
dendo il veleno nel 1 1 9. 

Macriuo doppò la morti di Buffiamo fu da Soldati uccifo infume con 
Diedumenofuo figliuolo , il qual s'baucua prefo per compagno nell' Im- 
perio nel 220. 

tliogabaloche fucceffe a Mattino fu da Soldati Trctonanì ammal- 
ialo e jlr affinato per la Città.& gelato nelTeuerc>&cra d'anni ic t W 
con lui fu uccifa la Madre Semimtra nel 114. 

*/ ileflandro feuero cugino d'Lliogabalo fu da Soldati demani uc- 
cifo inficine con Mammcafua Madie per infligationc di AlafJimiao t & 
fu ottimo Imperatore nel 137. 

Mas filmino Stando in Aquilegia fu infieme col figliuolo ucc’fo da 
Soldati Romani, & le lor tefle fumo portate a Roma nel 240. 

Mas fimo T appieno , & Clodio Balbino fucceffori a Mas filmino fu- 
rono ucci fi nel uiaggio da Soldati Tretoriani t & la fidati fopra la fira- 
da nel 242. 

Gordiano fatto Imperatore doppo la morte di Tuppieno , & Balbino 
fu fatto ammalare per ordine di Filippo , che li fucccjfe nel 146. & 
Filippo fu da Soldati uccifo in Verona nel Filippo fuo figliuolo 

fu morto 



d' alcuni Rè.& Imperatori. 2 1 

fu morto in l{oma . 

Traboniano Gallo , ibe fucceffe a D:cio fu combattilo con Emiliane bniliant. 
infume con Buleffcno Juo figlinolo ammalato nel i \ 6.\? era a‘an.^7, 

& Emiliano fu ancor egli dopò tre me fi vccifo da funi faldati, liquali elef 
firot / 'àleriano:di colini vedi il mifirabil fine al fuo Incornila prima parte, 

G alieno figliuolo di y alenano bauendo tenuto l'Imperio col padre Aurttlt. 
anni 7. & filo otto fu nella battaglia contro Aureolo Vrincipe della 
Sibiauonia ammalato nel 17. & Aureolo fk pui da faldati vccifo . 

Aureliano fucctfior di ^umtilio.cbe fucccfje a Claudio 11 . f u am- 
malato per opera di Menefiso fuo fegretario nel 178 Pedi ne gli in- 
felici fini nella prima parte. 

Tacito Imperator doppo Aureliano fu da faldati mirto mentre an- 
dina in Tir fu. 

1 flottano fratti di Tacito fu da foldati vccifo in Tarfo. 

1 Trobo fuccejfor a floriano mentre paffuta per la Scbiauonia fu da 
Coniurati morto a tradimento tul 1 S 5. 

Caro : & Carino con TJumcriano fuoi figliuoli furono diuerfamente ^gumtnU- 
jnoni . Caro bauendo imperato due anni, & battuto uittoria de Perfta- n* Arri » . 
ni fu atte riue del fiume Tigre uccifo nella tenda con molti altri dalla 
fatua . TJumenano fu da zittio fuo fuocero morto in lettica per far fi 
Imperatore : ma egli fu morto da Dioclitiano , che già era fiato eletto 
Imperatore di jua mano per cafiigo di cofi fatto tradimento. Catino 
ch'era in. Francia fu ammalato in guerra mi 1S8. Flauto Topifio. 

Collaudo Cloro ebe facce fie a Dioclitiano fauori molto i Cbritìiani 
ne confenti che fi facefie loro graue^ja ne for^a :fu marito di Htlena 
di cui bt bbe il magno Gonfiammo : Tompcnio leto , Eutropio. 

Cefiantino figliuolo di Cottantino Magno uenuto alle mani con Co- 
llante fuo fratello per l’Imperio non filmando l’efercito di quello ue- 
nuto al fatto d’arme fattogli con aguato da Capitani di Collante fen- 
dagli fitto uccifo il cauallo , & caduto in terra, fu ifionofiiuto am- 
malato nel j 44. Setto ~ 4 wr ninnano Marcellino . 

Cofiante fratello del fipraferitto Conflautino efjendo da faldati elet- 
to Imperatore Magnentio fu ammalato preffo ai monti Tirenei,tbe 
diuideno la Francia dalla Spagna , idem ntl jj $. Magnentio poi 
fu efjendo flato uinto da Co fianco fratti di Cofiante , sformato a. 
fuggir in Leone di Francia , & iui intendendo che li faldati cer- 
cattano darlo in poter di Cofian^o s'ammalò con un pugnale , 

& Decentro fuo figlinolo che era fiato dal padre creato Ce fare 
. 4 ~ bauendo - . 
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hauendo ciò faputo , et perduta la fferan^a di poter fi difender y’ im- 
piccò . ^Aurelio Pittore. 

Giuliano ^4 pollata che fu cc effe a Co fianco : uedi negli infelici fi- 
ni al fuo nome nella prima patte-, 

Giouiano (ite cefi or di Giuliano, fà Catolico , et fedele , et buon Trin- 
cipe trouandofi a Duduflana ne i confini Di Bit mia , et di Galatia nel - 
l'afta minore , fu nella Camera , cu' egli era a dormire , perche era un 
grandifjimo freddo, meffo un focolare con carboni acce fi, i quali erano 
numidi , et di legne uerdi.Pfciti i Seruidori.et chiufa la Camera , il va- 
por del fuoco s’ingrofl'o, & empiendo ogni cofa di fumo , non potendo 
t filar e, Giouiano s'affogò dormendoci ^y.^tmiano Marcellino. 

Grattano fucceffordi Pulente fuo Zio, & figliuolo di Paltntiniano 
partendo fi di Francia abbandonato da fuoi Soldati per moflrat fi trop- 
po affettionato a gli dilani , & altre natìoni ritornando in Italia fu da 
Mafjimo Tiranno di Bertagna , & eletto Imperatore fatto recidere da 
*Andragatio nel 387. Seffo * Aureliano , Cajjiodoro , & altri. 

Palcntiniano fecondo fucceffor diTeodofto fecondo fu ammalato 
daTan pilo Soldato nel 45 6. vedi in G iouanni Soldato di Honorio * 
C Martiano fuo Cognato fu audenato nel 4 j 

Mauthio fucceffordi Tiberio fecondo fuo fuocero hauendo pofloi 
Longobardi Paffediò a B$ma per Podio ch’egli portava aS. (jr egorio 
papa fucccffor di Telagio, non le uolfe maidar foccor/o(an^i deftdera- 
ua,chc fi perdefsc l’Italia, )di che Dio lo punì fieramente, perche ifutìi 
faldati, per effer uitiofo,& auaro fecero Impcrator un Foca Colontllo 
priuaio, il qual ucnendo uerfo Conflantinopnli con Peffercito fece fuggi 
re Maurilio , che non fihaneua potuto metter mordine per difenderla 
maprefo da Soldati di Foca, fu condotto in Ccnfìantinopoli dout hauen 
do prima ueduti morire per man del Boia ifigliuoli,& la moglie gli fu 
tagliata la teSìa nel 603 Taulo Diaccmo.Zonara, & alttiiilfinc di Fo- 
ca nella prima parte. 

Cannante Se condo .figliuolo di Confìantino Tenp > non ceffando mai 
di chiedere imprefli, & dimponer nuoue gabelle > rifeodendo, & Slrug 
gendo i popoli, fu mentre era in un bagno tn Siciliana Siciliani, mono 
per ordine d' un fuo Capitanio , chiamato Micentio , ouer Mcn^entio ua- 
lorofo , Ù ben uoluto .'bello , & grande di ftatura net 668. lontra, 
CF Megentio fu ancora lui in breue tempo prcfo>& morto. 

Giuflinìano fecondo . vedi ne gli infelici fini al loco fuo nella prima 
parte: , 



Corado 
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Corrai» tcr-go Imperatore :~Hepctc di nemico F. Mn lo all' impre- 
ca di terra Santa tre -polle, ne mai bebbe fucceffi b noni :T< ornato in ^tic- 
magna , mentre {'apparecchio» a di pafìar in Italia morì di veleno da- 
tagli da vn Medico Italiano fudutto da Ruggiero Rè di Sicilia negli an- 
ni di CbriSio 1 1 5 1 .Biondo: 7fauclcro:Folaterrano,& altri. 

Furono parimente ucùfi tutti quelli Imperatori d’Oriente Maioria- 
no:. 4ntemo : OnfleiOdoacreErklo: T eodato:ldoualio. atrofico Rè de 
G oibi t Totila : Teia : Eleuterio -.Tacritio : Taulo : Zenone : I fonico : 
Maurilio : Foca : Co fantino III. Collante II. Leontio Tiberio 111. Giù - 
filmano 1 1 .Con fantino FI. Leone csirmenio-.Micbtcle di Tee filo J{o- 
tiuno di Cofiantino : Tficcforo Foca : Bimano ^ Irgiropolo : ^ileffio 
d‘ Erninial : Andronico Comneno ’.Mlcffio d'ifacia Tietro Miti fio 
(brente . 

Filippo II. Impcrator Romano amato , & ben uolutoda tutti tro- 
uandoji in fìamberga nella fua Camera ripofandofi doppò difinare fio- 
prillato, & filjjueua fatto trarfanguc vennealui Fintilfac detto 
Otbonc Conte T aiutino fuo gran nemico di fegreto,di cui Filippo niun 
pen fiero baucua ,Coflui entrato in Camera col V efeouo di Spira fuo 
Cancelliere, & Henrico di Falffrurgfuo Coppiere,non bauendo egli ar- 
me tolta la Jfrada ad un Taggio con molta prtfireiga ferì f Imperatore 
nella gola , Z? tagliate le uenne organiche morì fubito, prima che dii 
V efeouo ne dal Cameriero pottffe effer foccorfo -Menrico gridando uolfe 
ferar la porta ma il Conte gli diede una gran coltellata nella faccia , &■ 
aprendo l'ufcio fuggì con un Fefcouo ,&un Marcbefe conjapeuoli del 
tradimento montando fopra bonisfimi Caualli per quello apparecchia- 
ti nel 1 208 . Folaterrano Biondo , & altri. 

Mlberto , ch'era figliuolo di Rodolfo Imperatore ,& Duca d'Mu- 
ftria , & Signor de molti fiati bauendo ucctfo Mdulfo Imperatore fuo 
competitore Conte di 7 qafao rimafe Signor , & Imperatoteli imi, 

Ì uerre ch’ei fece fempre rimafe uittoriofo,ondc fu addimandato Mi- 
erto trionfatorcuedi il fuo fine in Mdulfo Conte di Tfafao a c. 
Marc'Mntonio bauendo piu uolte guerreggiato con Ottauiano , & 
finalmente uinto , bruendolo fintamente Cleopatra fatto fapere,cb'ella 
di propria mano s’baueua ammaglia , credendolo , & uolendo uiuer 
fenga di lei nè affrettar di perder la uit a combattendo fi pafi 'o il petto 
con un pugnale, & fi lafciò cadere me-go mortof oprai letto,& mentre 
ch'egli pen fatta coti ferito a Cleopatra, gli fu detto cbe'ella era uiua, la 
onde fi fece portare alloco ouctlU era t la quale con infinite lagùmp 

ramno.- 

, . * 
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rtmarico , & palone lo ricche, pertiche egli ch’era rìcino alla morte , 
fi nife con dolci parole a conjolarlo , dicendole che ntn doueffe do- 
ler ft per conto fuo,ne lo tene fie per infelice , che tale egli non firepu- 
taua.efjendo flato grande,& molto potente Capitanio , C? alla fine mo - 
riha uinto da Romani : & mentre Cleopatra lo confortano a raccoman- 
dar fi alla clemenza di Ottauiano,egli perdi il rigore , c tra poco morì . 
Tlutarco redi in Cleopatra. 

Cruitlt ptr Sclim Sultan fuccefiore nel 1 5 1 1. di Baiafit , guerreggiò col padre 
r *^ nMr ' tei quale fece a Cbiurlu fatto d'arme,oue fu rotto , & ferito , & Jaluof- 

fi per uirti't d’un miracolofo cauallo ;fi pacificò poi . ma fintamente col 
Tadre,ilqual egli fece ammalar e, & per regnar ficuramentefolo fece 
morir cinque giouanetti fuoi T^epoti , & figliuoli di ^ cornac fu o fra- 
tello pur da lui poi fatto morire. Feci fi l'altro fratello Corcut intrepido 
alla morte , & poi lo pianfe, leggendo alcuni uerfi fatti in uituperio di 
tffo Si limo da Corcut una bora prima ch’ei fuffe morto : Rtipe i Te> fi , 
Combattè, & uinfe ^fladoto potentiflimo Rè d’^irmenia,ti fece tagliar 
la tefia, CT la mandò a moilrar per tutta l’afta , cr al Senato Venetia- 
no:F tee guerra a Campione Gauro Soldano d’Egitto lo ruppe, uinfe, & 
ammalò: Trefe leppo: Hcbbe Damafco d'accordo ; Fin fé , & fece 
impiccar per la gola Temumbeio gran Soldano d’Egitto , doppi Cam- 
pione , &fece tagliar a peggi tutti i Mamalucbi , Soggiogò i paefi cir- 
convicini alt Egitto , & lo ) fogliò de tutte le cofe rate : Fece morir per 
ira Iunio Juo Bafiià finga uoler udir alcuna fua ragione. Et doppò mol- 
te fuc empie , & crudeli uittcrie facendo grandi difigni , & prepara- 
menti d’armate morì in Conflantinopoli nel 1 J zo, Giouio. 
tniiufl». Andrea fluirmi Gentilbuomo Fentiianofamofo mercante in /{lep- 
po di Scrìa fù fatto morir da Turchi , perche egli baueuafouuenuto di 
Caualcature, di Guide ,& di denari a Roberto inglefe ^ Irnbafiiator 
di Carlo F. Itt per aure , il qual Roberto andana a Tammasin Terfia . 
Giouio. 

Mm* mi: Filippo flroggi d'ingegno erudito, liberale. gratto fo, & galantisfimo 

uria. apprefio i Cittadini ma di no buona opinione del Cielo , & deli’ inferno , 
e troppo alla feoperta beffatore delli precetti dilla religion Chnjiiana , 
t fluido lungo tempo flato ttnuto prigione in Caflello dal S. ^tlefian- 
dio l itelh , & poi da Don Giovanni di luna, mentre ch’egli cercava 
largc mente donando , & offrendo denari di rifiatar fi t il Duca Cojmo 
otta ne dall’ In p cratere bautrlo nelle mani per esaminarlo fopra la 
» ette del Duca lefjandro , & del Cardinal Ippolttofil che intendendo 

Filippo 
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nappo per nonefler coflrettoa f apportar tor metili crudeli , & con - 
t fejfare'ifèeretrcotilaruinadegli amici,& far un* mot te indegna del- • 

/o/ira {‘appoggiò alla gola una (pad* iuilafciata a forte da vn 

Jf agnolo guardi an della prigione vfeito ai queUa.& con tutto l pe(o dii 
- corpo vi fi m iffe fopra,& s'uccife , & lafaò una ferina fu la tauola , (he 
s- dici nache nonhauendo faputo ben uiuere , baueua poflo fine alle fue 
miferie. Giouio. 

• frate Georgio ytfcouo di Parodino , & tutor d'J fabella relitta di P *! T * 
Gloriarmi t{è d'Ongaria < (fendo flati da quelli di Buda prcfldue T edefebi f ,T 

li quali nel giardino reale abbrucciauano gli edificali fece impiccare , 

& perche egli era buomo molto faceto ,& mordace ,& difpre^gaua 
i Tedeftbiin vituperio loro fece nella mede fina forca impiccare due 
porci". Giouio . ' ' 

Gìottanni Beno affioro diauei di ’Bafilea nelld giornata di Mari- y^ ir ^ t 
gnano uedendofi per le molte ferite efìeruccifo alla morte ffiecò, la feta 
detl’infifgnagiu dell'hafia ,acciocbe ella non uenifje nelle mani de nt- 
tnici,minutametitc la firacciò, & finì il corfo di fuanita: Giouio . 

*' agora Toeta ritrouato dal l{i Antigono nel proprio Tadiglio- Cuf jf r 
ne a cuocer certi pefei da lui per troppo cunofitd f coperti, adJimanda- 
• to per giuoco fepenfaua ì\c he Homero mentre Jcriucua i fatti a’ rigavi- 
mortone, cuoceffe de pefer, riffiofe garbatamente. Tonfi tu che Jtgam. ^ ^ 
menone , mentre f acena le fue impriffe fufjc curiofò di [opere , come fri 
tu»fe netti [lenito [no fi cuocefjero de ptftiioue chiaramente mòla 
troppa curio fità di queilo.il Theatro de ceruelli. 

Hipparco fratello d’rlippia, & di T Infialo figliuoli di Tififìrato T *- LuffirUfi 
rannodi ititene fida Harmonio,& ^ArifUgitone per la incredibile vtufi. 
fua tuffar ia mentre era occupato nel tempio di Minerua detto Leocorio 

ociifotThncidide . 

The pompo pè de Lacedemoni domandato in che modo il Pregno fi Ammuffir* 
poteffe ben gouernare , & lungamente mantenerc y ri(f>ofe t che ciò fi po- rvtnn fa- 
tata fare con due foli ammacflramcntid'vn de quali tra y che egli co- 
tnunicajfei fuoi drfiderij con gli amici : l'altro che non pcrmatejjc , che 
fuffe fatta ingiuria ad alcuno de fuoi Cittadini". Frante feo Lutimi. 

tsiribelao fendogli addimandato da vno di non molta conditionc,vn L\bir*U 
vafo d’oro , col quale beueua nel conuito , la donò fubito ad Euripide 
“Poeti y tl quale fi trouaua pre finte, & dicendogli colui, perche lo doni tu 
a vno, che non lo chiede, et a me che l'hà chic fio, lo nUghhrifpcfe perche 
tu fei degno di domandarlo ,& non bauerlo,& coflui i degno a’bauetlo y 

&no a 
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& non domandarlo . 

twlgif Claudio T iberio Imperatore rifueglfandofi di notte al buio per alcun 

breue (patio di tempo veieua chiaramente il luogo.doue egli ft trouaua , 
& tutto quello che itti era come (e haueffc battuto inauri il lume, egli fu 
iofi nemico de nomi,& Ululiti titoli, che t Marnandolo una, mentre fa- 
uellaua feto Signore, gli impofe , che mai piu non gli faceffe coft fatta 
inÌHria,& efjcndo ricihieflo dal Senato che fi prède fiero informatiom (5 
tra alcuni, cb'haueuano ccmpofii libelli infamatorij,à guifa di Tofyuina 
te t con!ra di lui,non volle conjentire.dicendo che in una Città libera deb 
tono le lingue effer libere, & dimàdadogli i gouematori delle prouincie 
thè fi a ccrtfccfcero le granché, et le gabclle,rifpofe che do uè a ilbon Ta 
j»m A° re to f ar k pttortrma non fcorticarlc. Sueto. Egeftppo Cor. T acito . 

Elio Sciano fu tanto fauorito da Tiberio fopraj crino ,& di molte di- 
gnità aggradito, che egli ardi di concorrer con Drufo figliuolo dcll’Imp . 
co la moglie di cui vene à congiungimenti carnali con difegno di {ucce 
«ter nell' Imp. pertiche trattò di far morir Drufo . etiche fare indufje va 
Eunuco fuoferuoa dargli il ueneno,per il quale fubito lafciò la una. ue 
fif e PP e albora chifofse fiato cagione della fua morte. iinalmète baucndo 
Seiano fatto molti delitti, liquali uennero all' orecchi diTtb.fu dal [ho 
imperatore fatto vcciier quantunque gli foffe fauouto,& caro. Dione. 
tsTTnr T tt0 ^ m P‘ figl ,Ui) l 0 di Peffiafiano , prima ch'egli fofie /mp. battendo 

bauuta fegnalata vittoria cantra Giudei nella ejpugnaiione di Cjicruf. 
menò fecodi Giudea a Urna. per Jua cScubtna la ì\ema ^cronica, per ge 
lofta di cui fece vccidcr ^tulo Cina : pertiche fi bebbe a prefuppon- thè 
•Wvt-r-- ' fuccedendo al padre egli douejfe effer un cattino Imp. Ma fubito ih’egli 
entrò nellTmp.mofli ò la bontà,la uirtù,et il ualor di ll’animo fuo,perebe 
vincendo fe fiefJo,& Lardcntijs, affato fi leuò da la pratica di T / cronica , 
per leuar infieme il cattino e[]cmpto,cbe da ciò ne jrguiua.Tietro Mefiia 
3 f troni* Traiano lmp.amò tanto Sur a Licinio fuofauoruo, & btbbc tanta fi- 

ey fedeli ància in lut,cbe efiendofi detto ma uolta per cofa molto ccrta,che egli lo 
amie* . uolcua ammalare ,andò la fera à cenar nella fua cafa,ilucntfando la 

fua guardia,nmafe foto tra i famighari,& ferui di Sura,et di più fi fece 
raderla barba col rasoio al fuo barbiere: Hau* io fatto uua prona di tata 
.0 \ confidala fopra la fede del fuo Sura, ritornò al palalo, e chiamati col a 
ro,che l’baueuano incolpato, difie loro, coni’ egli baueua offerirne tata Ufi 
deità di Licinio, onde lafciajjero di piu fofpcttar male di quell' buomo da 
bene. Morì Sur a, la cui morte molto dolft a T rafano, e multo henorò egli 
la fua memoria fo cèdagli rhftar pnbluamètc ma fiat uà, et altri honori . 

‘ .Alti 
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* l Alti t i.Ottob.dopi che Mefopotania fu Joggiogata daTraiano Imp.'Ttrrtmm 
fi teuò in Antiochia fui far del giorno yn venta con rato impeto, che futi t 
f e gl' albori, fece cader gl'uccelH,fraca(iò itctti t e fece tremar le CafeiSo 
pr attennero folgori, e tuoni, in guifa clfeffenda ancora notte , parcua di 
tnc?o g>orno.C adirono poi Jpautnteuolt faete, le quali con furie foimpe 
lo rompeuano gl'edificq uccidendo molti buom ini, e parcua tbe’l mondo ' 
abbruciale che fi apriffe la terra:Turbo(fi anco fieramertteil mare, & 
indi fòprauenne un caldo tanto grande, che gtbomini nudi fi ricoueraua 
no ne'luoci fotteranei delle cafe,et l’aere era fi fpeffo,et fi grande la polue 
re, che l’un co n l’altro non fi uedea, et urtando fi tnficmc cadeano morti . 
fumarono molte cafe e città,morfeno infinite gemi, e a fi ai miti fi /piana 
rono,s‘afciugarno molti fiumi, e fnnti.tt nacquero,doue nò era mai flati 
veduti* nella medefima città d'Antiocba,quafi tutte le cafe caderono ; 
pajjato il terremoto, indi a qual che giorno fi trou ò folto quelle ruine mi- 
tratolofamente una Donna uiua con un bambino che poppaua,& uri al- 
tra morta con un fanciulle uiuo alle poppe. Dione. 

Caro 4 1 .Imp.hauendofi fatti Cefari con nome d’^ittgufio fuoi figlino Cr " • 
li'Aumiriano,ct Carino bauendobonoratamente con molte vittorie lm 
per ato anni due,ct finalmcte prefo Scleutia e Tefif onte trouado fi alle ri- * * 

ue del fiume Tigre prefe per la fiancherà, et per il caldo una gran mala 
ùa.et mentre flaua infermo nella tenda levato fi un tèporalc fu dalla faet 
ta uccijo cria molti altri,et [abito fHeltttofimp.'Xumcriano fico figliuola 
lui prefente : Coflui in bontà non difihnile al padre hauendo una malaria 
di occhiai modo che non poteua uedere fi faceva portare in una lettici 
rinchiufa, cue non poteua tjfer ucdvio:ma il defiderio di regnare che è la 
piu fotte, e uioli nte pajsione di ciafcun’ altra occupò talmente l’animo di 
*4 trio *4 prò Jno fuocero poièce,& ricco buomo,cb’cgli non tur ado fi del 
l’vbl igo che al (uà Sig . & alla figliuola doueua portare dtlibcio di am- 
tna^arlo, tifar fi lmp.et enfi difua mano operfuoordtne fu Aumerian » 
veci Jo nella lettica,et pnbticando ebe l’Jmp. non uoleua effer veduto da 
alcuno fu portato in quella cofi morto due ò tre giorni, trattando egli in 
queflo mi jo il Juo diJegnoMa cominciando il corpo a purgare, fu dijco 
petto il tradimento.Et Jubito fu prefo ^ irrio, et menato inauri al tribuna 
le dell’Jmp. eletto Jubito dall’efiescitoulqual fu Dioditiano uno de piu 
illuflri huomini dell' ’efier cito, et de piu Eccel.Cap.che fi troua fiero a quel 
tipo buono raro d’animo d'ingegno, & amator della Rjp.cgli intejo col 
far diligente inquifuione il tradin, ito di ^ irrio , lo fece iHurre inà%i,etfe .. 

fiefio l’amiTgò ti la propria ftada,ttfcct morir tutti quelli tb’etan nella f ^ ~ 

cani ur§ * 
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n :ul . toniura con Jlrrìo : Carino, l' alerò fuo fratello , ch’era in Francia , boe- 
mo disboneHo,& di federata uita,vdita la morte del fratello y volendo 
farft Imperatore, venne contra Diodetiano,& fu nella guerra, Vinto, et 
morto. Flauio Fobico. Sefìo Aurelio. 

Aleramo figliuolo del Duca di S a fonia, & Cortegiano di Ottone III* 
Imperatore, inamorat</fi di idei afta figliuola di ^ idelafia di Ottone II 
padre di effo Ottone III.& ella amando ardentemente Aleramo, fegre - 
tamente fi [posò con effo,& infieme fugirno uerfo Italia. Cofioro . pe- 
regrinando feonofeiutia piedi foli come ~4mor gli conduceua perii 
bandi in tutta Europa publicati dell’ Imperatore , nel contado di Tiro- 
Io da ladri furono acajo [fogliati di tutte le lor cofc di g ran ualuta , et di 
gran precio,tal che per la Lombardia sformati furono a mendicar il pa- 
ne.T uttauia rifoluendofi di non f lare ne a Milano, ne in altra Città Im- 
periale; fi riduffero nelle lunghe dell' \Afitgiano del Saonefe fra i monti , 
4 tagliar legna , & a far Carboni-dove ftando della povera uita, dei 
ricco amor contenti,hebbero fétte figliuoli belliffimi tutti mafthi,& no 
biliffimi ancora . Imperotbe crefciuto il primogenito che fi chiamò Gu- 
Btltafo dì glìelmo,& andando hot in A/li,hor a Saona,& hor in . Alba a uìdtr del 
f muita. carbone,boggi comprava una [fada, domani uno fparauierij’altro dì un 

Cmfi.fi, inditiando la nobiltà fua ; di cui dolendo fi i parenti A minacciando 

h come quelli c'baueuano bifogno di pane;egli fé ne fuggì, & andò nel 
campo Imperiale, dove in breve fi fecefamofo, & nella corte con grati* 
dellTmperatoreiilqual capitando [opra li nauili a Saona,f correndo quei 
ma ii&quiui effendofi Guglielmo palefato con l'impera, effer figliuolo 
di padre, & madre Alemani,cbe quivi uicino bah italiano: dalla grande 
a jf et tiene che naturalmente portaua al giovanetto, & da tal auijo com - 
muffo gli fallò in capo in ratto di fua figliola:et perciò col giovanetto Gtt 
glieimo mandò un fuo Cortigiano Cugino di ^4leramo,the con Idela - 
fi a s’baueuano cambiati i nomi : ilqual giunto al monte, & a quella grot, 
taòfpelonca raffiguròfbenche tinto, & magro)il cugino : ilqual Jentem. 
do fi chiamar per proprio nome di Aleramo, dubitò non poco.Ture affiti 
curatofi ucggcndogli il figliuol appreffo ben ucfhto, fi diede a conofctre 
con la moglte:la oue fatti ficuriièr certi della perdonanti, & della ri- 
cuperata grada di Cefareffurono condotti a Saona hcvoratamer.te , &" 
non fen%a lagrime tenere da tutti che intefero il cafo, non thè da Ottone. 
tUcuuti; e con grand allegretto accarezzati con tutti i fcttt figliuoli ; 
t . 7 quali furono creati tutti Marcbefi; il primo di Monferrato , il fecondo 
. »ì di Saona, il ter^o fi Salumi, il quarto di Cena, il quinto a'Jncifa , il f e firn. 

|UU«i di 
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di V ùntone y el fettimo del Bofco, Ch’oggi durano ancborajbm iurte pa- 
tente Ile. Gajparo Bugati. 

Manfredi buomo fauio , & bello di corpo dimorando nella Corte di 
Conflantino Imperatore,eramolto amato da Euride figliuola di Cijlan 
dp,& tanto era amato da lei, che ella ft riputano, (potendolo baucr per 
Juo conforte)efjer felice . Tarimente ella era amata da Manfredi . Onde 
doppo molte parole, & confegli fatti fra effi, dando ordine, fe ne fuggirò 
no con molte cofe preciofe, Cr pajjarono nella Italia , & prima fcefero 
in terra a 7 {apoli,& quindi uennero a Rauenna , &• poi nel territorio 
di Modcna.oue bora Ila Mirandola , cbt erano tutti luoghi feluaggi , & 
pieni di boj chi , accio non foffero trouati, & quiui dimorarono molto 
tempo Conuerfando con pallori de i quali affai u erano per pafce- 
re i loro armenti , & greggi d’animali . Habitando in quelli feluag- 
gi luoghi , con due fecreti , & fedeli fornitori > & di mano in mano, 
vendendo dette robbe preciofe, che feco haucuano portate , compera- 
rono affai poffefsioni ; Onde diuennc Manfredi in gran riputatione puf- 
fo a uicini habitatori per cotal maniera , cbe l’bonorauano fi come f»f- 
fe loro Signore . Così pafsandoi fuoi giorni contenti .parturì Euride 
in un parto tre belli figliuolini , il primo nominò Vico, l'altro Tio , & 
il ter^p Vapa^one.P ji partorendone degli altri mafcbi con duefemi - 
ne talmente li nominò, Tandello,Manfredi,Tedocca,Fantulo , & Sir- 
culo : le {emine , Euride , & Cof lanosa . Tofcia e fendo uenuto in Ita- 
lia Confando, & giunto in .Aquileia con grande esercito furono man- 
dato a lui da i popoli Italiani molti honorati bitumini per farli riueren- 
■ . Onde da i uicini popoli(haucndoft ueduta la gentilezza , & ciuil- 

tà di Manfredi)ni fu mandato bonoratamcntc a quello , il quale fi di- 
moftrò in tutte le fue cofe tanto fa uio , prodo , & gentile , cbe l’Im- 
peratore lo fece Caualliero . Doppo molte lodeuoli opere fatte da luì, 
CT uedendofi in tanta gratta dello Imperatore , fe gli diede a cono- 
feere cbi egli foffe , e r narrogli tutto l’ordine della cofa , chie- 
dendogli però perdonando di quanto haueua ardito di fare . Onde 
humanameute fu udito , & poi benignamente gli fu perdonato. Et 
fece uenirea fe Euride con fuoi figliuoli , li quali molto dolcemen- 
te b acciò , & creò Manfredi Conte , & Mar cbe fe di tutto il pae - 
fe, chefiritrouauafraTò, Tanaro, & feccbia fiumi , donandogli 
oltre 10000. biolibe di terra del detto pae fe, & dandogli liber- 
tà di poter far Pacche , Ville , & Cafielli , cbe folamente ahi 
foffero foggette, & a gli Imperatori , ornandolo ancora di molti 

D altri 
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tUri privilegi. Detteli altre fi l’aquila negra, che portajje nella fui infe - 
gna . Et volfe cbe‘1 luogo , oue baueua partorito tanti figliuoli t [offe 
nominato Miranda, dalla Miranda,ofia marauigliofa figliuolanga, che 
baueua fatto qvella.uero è, che poi dal volgo fu accrefciuto il detto no 
me » & detto Mirandola. Effondo mancato Coftango Manfredi , con 
la dolce, & amata Euride , & i figliuoli ritornarono a qveflo luogo, & 
cominciò edificare fortezze, & alcune Ville, & prima il luoco,oue eg li 
uoleua habitare,addimandandolo Miranda , fecondo la volontà di Co- 
flango. Leandro Alberto. 

Gorgia di Epiro , mentre che la madre era portata a fepellire ufei del 
ventre di quella, & col fuo piangere inaffettato fece fermar coloro , che 
portauano il cataletto, & queflofu alla patria un nouo frettatolo , & 
egli riufeì poi per fona rara,& eccellente. Val. Maf. 

Arni patropoeta.ogni anno in quel dì , ch’egli era nato , era oppreffo 
dalla febre,& effendogià vecchio, in tal dì ch'egli nacque, fu dalla me - 
deftma febre confumato,& morto. L'iflefjo. 

Toliflrato,& Hipoclìde filofofi nacquero in un mede fimo giorno, & 
fotta un mede fimo precettore feguitarono la fetta di Epicuro , tenendo 
la iftefia f cola , & pofjedendo infume ugual patrimonio . finalmente 
morirono ancora nell'ultima ueccbieg^a nel mede fimo giorno. 
L’iflefjo. 

Gaio Meuio Centurione del Diuoufuguflo, quantunque fuffedifan 
gue ignobile , fu nondimeno d'animo nobile , & coflante . perche hauen 
do piu uolte nella guerra contro a Marco Antonio , fatto di belliffime 
proue , diede alla fine nelle mani de inimici , & fu condotto a Marc’ 
antonio, in ^ 4lefjandria,& dicendogli Marc' ani onie.chc babbiamo noi 
■ a far de fatti tuoiirifrofe Gagio, fammi fcannare-.pcrcbe promettendomi 
donarmi la vita , ne minacciando di tormela , fiircfli mai ch'io fàfciafsi 
Cefare per te. Mar cani omo udita cofigencrofa rifrofta, & bauendo ri- 
fretto alla fua un tu , gli donò la Ulta. L'iflefjo • 

Fu poco tempo fa ir. Italia , uno honorato , & nobile gentiluomo 
ricco , per molte fue antiche ppffeftioni , ma piu ricco di uirtà 
eh* di dovari , come colui che baueua imparato ad efltre padro- 
ne, & diffamatore della rebba » non Guardiano . Coflui baueua 
un figliuolo fatto nella fua giouentù , molto induftriofo nelle mer - 
tantie , il quale con molta vigilanza , cr fidlecitudinc baueua 
ragunato molte ricchezze , & eia cofa marauigliofa a ucdire in 
§n vecchio U larghe^» di ghuene , & in un gioitene la tena- 
cità , 
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thà, & auaritiadi un Secchio» JlTadrejpefJolo ammonìu/t , & 
t fortuna , che aiutafiè la fua ueccbitzz* , & non fi ficordafie la 
pietà patema , & della fama , & (benon flintafje piu l'oro ibe 
t’bfinore , & la gentilezza de gli antichi juoi , & finalmente fa- 
cete y che le fue ricchezze fofjero gioueuoli alla uecchia Madre , 
a i piccioli fratelli , ai parenti , & a gli amici , & che le ric- 
chezze fi acquifìauano per fonili ufi » & non per fupplicio di 
guardarle; ma in darne fi fauella ad un fordo , ò ad uno auaro; ^ 
■Mucnne che il gtouene per bifogno della Rcpublicaando al ‘Papa, 
onde e (ìendofi partito , il Tadre pigliando occafione con chiane con- 
trafatte , entrando in cafa , cauò fuori delle arche lo mutile Te- 
foro , & veflt la moglie , la famiglia , & fe molto ornatamen- 
te , comprò refi d’argento , bellifsimi caualli , & ma preciofa 
mafferitia . Finalmente la grande fua Cafa , ma non ornata, 
accrebbe di belli edificij , di mirabili pitture , & Cornò di tutte 
quelle cofe che fi ricchiedono ad una liberale , delicata , & abbon- 
dante uita ; oltra di queflo diede molte cofe a peneri , & i fic- 
chi i ne i quali era ripofla la ricchezz a figluolo , empì di a- 
rcna, & di pittruzzp picciole , & riferandogli ogni cofa in quella fog- 
gia di prima fi parti : le quali cofe fi fecero tojlo per tffer l a uoglia del 
ut echio pronta,& non mancando; Tornando il figliuolo da Homa i fra- 
telli gli andarono intorno, & riguardandogli fi bene adorni, Crfuca - 
ualli bcllifiimi,fi marauigliò , domandando di cbifojfero cofi bellifsimi 
caualli, i quali tuo [si dalla loro fimplicità>riff>ofcro,cb’erano del Signore 
loro padre, & diftero,che nelle falle n'erano moiri altri, C che il Tadre 
& la madre uiucuano,& uejliuana come Re.Egli cominciò grandemen 
te marauigliarfi d’ognì cofa , & entrando in cafa del padre a pe- 
na lo riconobbe, & la cafa finalmente, onde pieno di fìupore tornando a 
cafa [ua,& trouando le cofe in quel modo ch’egli l’hauea la f cute fi qu'ie 
tò con l’animo.et perche egli non poteua far dimora, per la follecitudine 
& freta de compagni, aperfe toflo il C affane, & uedendo i face betti 
gonfiati fe ne partì ficuro,hauendo poi finita la legatione, tornado a cafa 
. fi rinchiufe nella camera , aperfe il forziere , riguardò i fiocchetti. 

Ci r trouandogli pieni di fafsi,& di arena, cominciò a gridare, onde a que . 
fio rumore correndo il Tadre dijje , che cofa hai tu figliuolo mio, perche 
piangi fio hò perduto, (dijje egli) quella riccbezZ. a *cb'io con tante vigilie 
et con tanti Judori m’baucuo guadagnata, laquaìpartèdomibauca lafcia 
ta in quejlif aebeti ,et fon flato rubbatoin cafa/t cui rifpofeil padre ;come 
W. : P * fei 
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fri flato rubbato,non veggio io i faccbetti pienitOnde egli piagendo diffe 
o padre mio, ella è arena, non oro,& dicendo quello moflraua i faccbetti 
aperti al padre.^tll bora il uecibio fenga mutar ft in uolto, che t'impor- 
ta(difle')òfigliolO‘cbe quefli faccbetti flteno apprejfo di te pieni di arena 
o di danariiParola in uerità degna di memoria , & d'tjjcr nujja tra le 
grauifsime fentenge. Tetrarca nel i. della Fortuna. 

Girolamo Tallauicino y e fieno di Lodi huomo d'integerrima uita , et 
molto religiofo fece un collegio de Canonici con un Trepofito nella Cbie 
(a di Monti cello, la fiiandoui groffìftimc entrate, acciò diuotamente uffi- 
ci affi ro detta Cbiefa adornandola altrejì di pretiofe ucsti & panni. 
Leandro Mlb. 

P’n ChiericoTedefcho in tempo di Federico Imperatore, fendoli caux 
to fangiie dalla "pena per infirmiti, fi feordò in tutto le lettere , di modo 
che non japcua più ne leggerete fcriuere . K(on dimeno fi raccordano' 
tutte le altre co fi e flètè in queflaguifa un'anno intiero mcl fine del qua- 
le in firmato fi di nono gli fu canato dal ifleffo loco fangue,& rifanato cS 
meraviglia di ciafcuno ricuperò la memoria prima nel leggere , & feri* 
vere . Fulgofo nel primo. 

>r4rr° rJl Tiberio Gracco ejjendoft prefi in cafa J ita due firpcntìf'uno mafcbìo, 

‘ c ‘ & l'altro femina, & baimi do intefo da gli truffici , che effo uiue rebbe 

* fé ft ammaggafìe lafemina,& lafciando il mafehio che fri poco tempo 
morirebbe la moglie t rifpofe, che fi doueflè ammalare il mafehio , per 
che Cornelia fua moglie era gtouine,& poteua ancor parturire> & co fi 
egli fu uccifo,& ella foprauiffe. Tli. Val. Maf. 

Vttifi. Germanico Cefare figlinolo diTferone Claudio Drufo cognominato 
Germanico , & d'Antonia minore foglinola di Marcant. & d' Ottanta 
fonila d'^tuguflo hauendo nella Germania acquetata una grandifiima 
fidinone deltejjercito pomario, che guardaua l'Memagna baffa,& fe- 
licemente combattè^ perche meritò il trionfo fotta l'imperio di Tibe- 
rio per la cui inuidia , & per ordine di Liuia ^fugufla fua ai- 
uola fu fatto ammalare in Soria per opera di Gneo Fifone Gouer no- 
tar di quella prouincia di ucleno,Cr Fifone poi uenuto in mi feria fu tro 
nato morto nella fua camera, come fi crede morto di fua propria manoi 
Corn. Tacito, Vaulo Orofio: F.utrepio. 

rbriatd» * Quartorupo detto anco Suatoplu co, et altrimenti Zuentcbaldo ultimo 
fignor delta Morauia, hauendo intefo come il fuo palagio era abbrac- 
ciato domando al meffo > che gli haueua portata la nona, fi la Cantina 
iti nino era fatua , & rifondendogli colui , che e fenda il tutto confu 
* i mata 
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nato dal foco quella fola era rimaja illefa, Jana, & faina . Etnei an- 
cora nfpofe egli ftamo fatui, & lieti.Siluio Gift-Ant.Tanor. 

Federico Imp. effendoh uenuto nelle mani alcune lettere da T^orim- ***'“"•• . 
berg* diGafiaro S cbltch'to direttine à certi Vngari fu efortato da alcu- ^** cm *fi 
ni-cbe le douefje aprire , & leggere penfando,cbe in quelle ni fofje qual- 
che tradimento# qual era bifogno,the fi fapeffc,d quali rifio/e l' Imp. Io 
bò Gafparo per amico, & buomo da bene, fio m’inganno, uoglio piu pre 
fioche quello errore fi uenga a mamfcHare da fefiefjo, chctrouarlo per 
mia diligenti* ^tnUTanor» 

Carlo ini. Imp.Rom.bauenio inteff che uno haueuaconiurato darli LibtrO. 
la morte lo fece chiamare , & fingendo non faper cofa alcuna di ciò li 
donò mille feudi d’oro dicendogli , piglia quelli accio pofii maritar la 
tua figliuola maggiore, che io bò compaffione, ch'ella fe ne flia in cafa , 

& al tuo bifogno , cofìui banendo refo molte grotte all' Imp. andò ari - 
trouar i coniurati, & diffeloro . lo nou fapeuo di che qualità fofje Car- 
lo, onde non pctreigiamai ferire vn Trencipe tanto liberale, & Cle- 
mente. L’iilefio . 

Hercole effendo ancor gioumc vinfe Turchine Fe di Euboea che ha- tmu . 
uena mafie le arme fopra la Beotia , & legatolo a due code de cannili , 
lo fece lacerare in due partile uolfegli foffe datafepoltnrafin tempo di •’ 

T lutar co ni era ancora il loco chiamato i Canali » di Tirecbme pre fio al 
fiume Eraclio oue andando i Caualli a bere annitrifeono , il ebe fi legge 
nel tergo libro de fiumi.Tlutarco. 

Filippo Re di Macedonia defiderando metterà facco Modone , & 

Olinto fi tfiirgo paffar il fiume Sondano ima egli ni fu ferito in un’occhio 
da un dardo, che gli lancio Mflero da C Unto, oue erano qnefte parole jtitn. 
firitte Mflero lancia un mortifero dardo a Filippo ,hor Filippo banendo 
perfo f occhio fi fatuo notando a fuoi,Claiiflene nel 3. di Mace . 

Telamone andò di notte in Eubea>& ingrauido una fanciulla, &di 
notte ritorno a caja.il padre di colei nonfapendo , chi Cbauefie ingrani - 
data, la mandò per un fuo fernitore ad affogar nel mareiCoflui hauen- 
done campai fione la uende,& effendo il legno nel qual era la fanciulla 
giunto per forte a Salamòia Telamone la rifcofie,& di lei nacque >Aia- 
ce,Mretade Gnidio nel i.delCljole.Tlnt. 

Calfurnio Remano ingrauido Fiorenga figliuola di L.Trofcio,il J. 
quale ciò fapendo comandò ad un fuo fernitore, che l’andafiead an- 
negare , il feruo unto dalla pietà la uende a Calfurnio, clx era a 
punto all’ bora per fna buona fotte giunte in quel lito, tir non molta 
* D 3 poi 
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poi ne nacque contraflo.Tlutarco. 

Stntugm* Sardiani guerreggiando co Smimeì,& battendo il campo intorno at~ 
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la città mandarono a fargli intendere , che ejjì non erano mai per par- 
tir fi tfe prima non li mandauano le lor mogli , a ccio poteffno hauer co- 
pia di quclic-.GliSmirnei che disperati per tal vergogna, che afpettauan o 
di riceuere erano in grandi fimo tr attaglio , & mentre confideramano 
alla proni ftone , una Jerua di Filar co gli perfuafe , che doue fiero man- 
dar nel campo nemico tutte le ferue loro ben vc/lite , & ornate in vece 
delle patrone ,ilcbc fecero , & mentre ebe Sardiani fianchi per lo tra- 
filar fi con le ferue fi flauano tutti lenti , & pegri furono fatti dagli 
Smirnci prigioni , onde i Smirnei foleuano fare una gran fefla a Ve- 
nere ineia quale le ferue portauano in do fio leuefte , & ornamenti 
delle padrone. Dofitheo nel tergo libro delle coft di Lidio, fimi l cafooc 
corfeadAtepomaroCapitaniode Franccfi con Romani , pertiche Ro- 
mani ordinarono un giorno folenne addimandato delti ferui Acifìide 
Miltfie : Vidi u n fimil atto in T utula tra Romani , & Latini . 

Vn giouitte Romano nella rotta di Canne , nella quale fe bene An- 
nibale fuperò le forge de Pqmani , non potè già uincere la fortegga 
de gli animi loro , non potendo piu aiutar fi con Forme perche per le 
molte ferite baueua tronche le mani fi gittò al collo d'uno de turnici , 
che uettiua per ifpogliarlo ,& etnie braccia tenendolo flutto co i denti 
gli j piccò il nafi, &gl i orecchi, & co fi morendo ucndicatofi ad un trat- 
to cafcò morto. Val.Maf. 

L'anno i $71. atti 30. Maggio uemecofi gran diluuio <T acque net 
"Pedemonte territorio Vicentino per Itpioggie di bore due , che eradicò 
molti arbori dalli monti conducendoli nelle campagne di Schio per il 
torrente detto laVogra, la onde Ncque fecero un aiuto a' un miglio di 
lungbcgga alta quattro pertiche à guifa à'un mare, il cui empito get- 
tona a terra arbori, & animali.® quello prima die, fe li autcinafje con 
(paucntQ de quei populi, dalle quali acque rimasero defìruttc le biade t 
& gettate a terra )t.cafe, & coperte le campagne dai bori condotti 
dalli monti > de carri , torchi , & mafiaritit con morte di cento, & qua- 
ranta perfine , & con danno incredibile Gi. Ciac, dal Ferro Do. Vi- 
centino . 

Tre anni prima che uenifit il detto diluuio tlli 9. dotte brio t j 69.19 
tempo di notte s’accefe coft gran fico nella tonti ata del domo di Viccn- 
ga thè etn tutto che ui conccneffero genti infinite per eftingucr il detto 
fuoco t ched uro quafitutto’lgioiBonon fu pofiibile il pattilo atnmoiga - 
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re fi prima non mi fi getto un ^fgnujdei Benedetto di SS.il che fatte 
fubixa fi ritinteti foco, che diranno quitti i permerfi increduli, & maio- 
detti Eretici, ffimafero cinque caje abbruciate con la morte di i $ . per- 
fine, & altri jiioppiati.Vifieflo. 

Narfete nalorofiffimo Capitatilo dell’Imperator in Italia battuta, che 
egli hebbe la uittoria cantra Gotbt y edificò delle fraglie loro ne gli anni 
di Chnflo 5 6 4 .per moto fatto in Pinegia la Chieja di S.Gemimano, <& 
diS. T heodor oingratia.de y enei ioni , li quali l’aiutemo co i legni , & 
ftaniti laro. San fotiino. 

Sebastiano fiè di T ortogallo natodoppo la morte del padre mentito 
all'età de minti anni di forge gagliardo , d'animo ferace, dotato di Ec- 
cellenti qualità, non contento de gli Siati funi firifolfe qua fi à mina for- 
cai , & infiigato da Maomet Moro non filmando i piu migliori configli 
datigli da buomini prudenti.& faggi,f or guerra in ^ ffrica,& coft mof- 
fo dalla fua magnanimità dalla liberalità' dal gelo della religione , del 
difiderio di gloria miluare,dalla gaghardeg^a del corpo , & dalla for- 
tegga del cuore fi coniuffe con l'efiercito in africa centra Mori da qua 
h doppò l'bauer combattuto abilmente fendo prima flato ferito in un 
braggo d’archibufataitna leggiermente , fu ammaggato,& ilfuo corpo 
fu portato nudo attr auer fato fopra un Arcione nella tenda reale del Mo 
luco doue laj datolo cader d’alto a baffo , ericonofciutoda quei nobili 
thè quitti erano fu poi cuSioditoin ^ilcagarqmbir. Girolamo de 
Franchi « 

Tforindono huoma di ualor , & Signor Gentile andando alla guerre 
di F lunga fu malamente ferito , & finita la guerra reflò tra due milia 
buomini moni; un jun (fruitore molto fedele [campando con la uita an- 
dò di none per cercarlo, & uolfe Dio, che tra tanti morti lo trouafle 
ancor uiuo , & pigliandolo sù le (palle lo portò uia; ma non fapen- 
do bene le firade fudarumiciprefo, & fatto Scbiauodiffe , cbc’l fe- 
rito era juo fratello , & t'tfitfio diffe il fuo Signore , tlqual guarito fu 
poi uenduto in altri paefir, ma il buon feruo jeppe tanto fare ferven- 
do ad un mercante , ebe fingendo , ZZr {mutando procurafie rif iatar- 
lo, & cofi non cono] cinto fu con poco preggo ricomprato. Egli ri- 
tornato libero r ingranando Dio di tanto beneficio fi fece Cbriftiano in- 
fume col padre, Or col fratello nelle lettere del Giappone . 

^Antonio Canofja,Tadeo Manfredi, il Cauallier Tclliggpnt,& Tro- 
fpcrode Vittori perfuaft,& infligatida Benedetto Accolli co murarono 
di ammaggar Tapa Tio 1111, con pugnali auencnati mentre ch’egli do- 
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ua audìcntis fotto colore di prefentargli una fupplica , & [Accolti 
promcffe di efiere il primo a percuoterlo , dando ad intendere a com- 
plici che doueua ejferepoi un nuouo "Papi , & Angelico, Cconque- 
fio humorc battendo promeffo al Canojja la Città di Tania , a Manfredi , 
Cremona, alTellh^one .Aquilea , &aTrofpero Jei milita feudi de 
intrata , fendo fi tutti confeffati , & communicati , Venuto il Tapa futu- 
re alla fegnatura : Benedetto l'accoflò per dargli la fupplica , ma per- 
dutofi d'animo , & [colorito in uifonon ardì e [seguire cofi feto pro- 
ponimento . Di che furono poi a graui contefc infame j la onde il 
TcUi^one che era bandito già diVenetiaper Monetario , andò a rt- 
uelar la coniura, per il che tutti furono prefi, & fatti morire. T tetro 
Binari. 

Cmtòtiatt. Belifario Capìtanio di CiuSliniano Imperatore, fu tanto continente , 
che bauendo prefo infinito numero di Vandali,& G et hi, con moltitudi- 
ne di belliffime Donne , non uolle mai che Donna alcuna li fofle con- 
dotta al [ho con fiotto , ne manco li parlale in ucr uno modo , ne mai 
conobbe ninna altra Donna chela fua diletta moglie Antonina . 
Trotoppio. 

iulrìdchi. Alcuni Gioueni d’ Agrigento , Città della Sicilia , ragunatefi una 
fera ad un conuito, in una certa cafa , s’ inbrucarono di fi fatta forte 
de ccminctò loro à parere di effere fopra una Galea , agguata Lira- 
riamente dalle onde del mare , e loro temendo thè la Galea fi affon- 
dale , gitt areno fuori dalle finefire , letti , tauole, banche , cafie , 
e tutte le maffarie di cafa , parendo loro che li nocchieri lo cumman- 
dafiero , per alleggerir la nane. I fergenti della gi ufi itia , che indi 
pafiauano , non faptndo il cafo,entrarono in cafa , & li trouarono tut- 
ti chi qua, chi la per terra , che niente fentiuano, Tanto li feoffero , 
che fi dtfiarono uh poco , & li dimandarono , quello che uoltuauv fie- 
re i rijpojcro , che il tiau agirò del mare , gli baueua fi fortemente 
fiancati, che non potentino piu , & anco per la fatica fatta in (c or- 
ticaria Galea » Li fergenti accorto fi del fatto , non potendo fai gli 
raueder della loro follia Ji dijfero che figuardaffero per l'auuentre dal 
troppo bere. I gioueui li rengratiarono , promettendo loro, che fé 
ufetuano di tanta fortuna > & che Je arriuafjèro ( alni in porto, ri - 
conofctranno la jfalutc loro , da quelli : & indi a quella Caja fu 
fetnprt tuoi chiamata la GALEA. Athineo nelle fue 
Cene . 

ferrante oucr Fernando Gonzaga Capitaniti General di Carlo J^nia 

te. 
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to , al tempo di Lutrech ,Luocotenentc di Milano, Generale in Italia, & 
l'ice to di Sicilia , effendofi ammutinati alla Goletta , per le paghe 
ritenute da [ci millia [oliati,#- condotti in Sicilia , da Don Bernardino 
di Mtndmna General dell’armata promettendo loro chequìui [arebbo 
no pagati facendo quelli molti mali,perl’I[ola,& per il Contado, non 
potendo bauer ancora i denari , battendogli quietati con promejfedi 
pagar le paghe in termine de quattro mefi,fecc appicar per la gola 2 4. 
capi della leditt ione , & tutti quelli , che erano fiati piu Jcditioft , li- 
quali furono circa joo . Fu perciò chiamato il Gonzaga in giuditio 
dalli Magifirati della Spagna,ma l'Imperatore non lo lafcio andare . 

Bugati, 

J{eretfcbenio,gia C apitanio, & Gouematoredi Giula , lamentando- Tndfhtn 
fimolti appreffo Selim Imperatore de Turchi di bauer riceuuto da lui 
grandifftmc ingiurie , con l’hauer fatto troncar il nafo ad alcuni , ai 
altri l' orecchie , &adaltrifegarla bocca , donato a quefti dall’ Impe- 
ratore , per utndicarfi , fu poìioinunuafo forato d'ognt intorno d'ac- 
cutiffimi chiodi ,# portatolo in cima d’un monte lo precipitarono da al- 1 

to a baflo, # co fi con tal borrendo,# crudelfupplicio fini la tua aita. 

L’ifteffo . 

In Brifiglia di San Vicenda nella città di Santes preffo la cafa iun . . 

Giorgio Fernando apparue un moflro Indiano,ful lito del mare , di lun - M 

ghetta 1 7 piedi con la pelle di color uerde pafiofa,# molle come il uil 
luto. con le gambe,# piedi gialli come le branche d’un Leone, col mem 
brodi carne bum ana,& con gli occhi,# lingua comedi fuoco, haueua 
le braccia ,# le mani d’huomofie monelle piu groffe che di Donna, # 
tutto luentre fin quafiai piedi largo,# di forma ouata. Venne quello 
moflro gridando,# riuolgendofi per le uer dure. onde il figliuolo delfo - 
pr adetto Georgio,gli andò in conti 0 con la ffada,# fu ferito di tal ma- 
nirra,che amendue cadderonoin terra,# il giouine poi Henne a morte , 
guei di Brifiglia corfero per aiutarlo tirando al moflro gran quantità 
di frecce ,# finalmente lo prefero,# mandarono la pelle al to di Tor- 
togallo,# queflofu nel 1 ;66. L’ifleffo. 

In Lignei 1 s 6 6. mentre ui fi fece la dieta dal ^raduta Carlo nac 
que ad un Contadino un putto con le membra intiere, # uifie 1 4 giorni 
#fudò tre di auanti che moriffe ,# cofi f udendo uenne a morte , & ■ fit- 
tilo nel fuo corpo cominciarono ad apparer fegni nelle mani , # nei 
piedi,# ne i fianchi a guifa ciré fi pìngona le ferite del nofiro Signo- 
re, & nella tefta , ut nacque una certa corona come Corona di Spi- 
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nei V Imperatore ciò uedendo ut mandò due uoltc de fuoì huomini 
pti meglio cfìernc ragguagliato, & trvuò.cbe così era Meramente • 
"Pietro Binari. 

Tfelleifieffe parti occorfe parimente , che un certo giou inetto tfitru 
do morto di pcfìc , refufcitò il fecondo giorno : Effortaua gtibuommi 4 
far pcnitentia de ) lor peccati , & minacciali a a gli ofiinaù efireme mi- 
ferie, &fupplici, & uiffe un tempo. L'tflefjo. 

Dami gentiluomo "Piemonitfe huomo di bilie lettere , di grato 
affetto, & di cortrft coltami Cameriera di Maria Regina di Scotia mo- 
glie di Arrigo, & da lei amato, & bonoratojhauendo inti in fica pratica 
amorojà comma Dongella di corte della famiglia di Doghes parente 
del Rè , ftopcrtafi quefia domrjlicbegga , dal padre della Dama fu af- 
frontato in prcfentia del Rè , & itila Regina , CT da quella ricalando 
di uolerla per moglie in emendo del fuo enore,& anco perche li buucua 
promeffo , Vietandolo in uano la Regina, & permettendolo il Rè a colpì 
di pugnalate fu uccifo: L’iHeJjo. 

Arrigo f opradetto della detta Maria marito per il cafo di Dauid era 
molto odiato dalla Regina , & tanto più ch'egli baueua un figliuolo na- 
turale di una 'Damigella di efja Regina, onde effa per l'uria, & per l'al- 
tra cagione ricusò del tutto ogni comertio del Rè,ibe [eco baueua, & 
così ui ueuano feparati : Ma egli,the conojccua facilmente poter conte 
bone parole addolcir l’animo della moglie, s'infinjè ammalato,per dar le 
cagioni di andarlo a ui [tiare fi come auutnne , perciocbe dopò alquanti 
giorni raffreddato fi forfè in lei f arder di quello Jdegno . 0 pur fingendo 
fondò a uifitare,& con malti ragionamenti fi pacificarono ,& in fegtto 
dì ciò il Re le diede un anello con patto t bt fra due giorni egli dormiffe 
feco • Alcuni di Corte btbbero a male quefia reconciliation d'am re,& 
fi rifolferp prima ch'egli ucnìfie a quefio alto farlo morire , Onde efjfi 
tentarono con fuoco artificiato, UT con poluere mentre era in letto, farlo 
Molare in aria , ma f coperto fingami 0 da un fuo paggio , in quel punto , 
thè fi doueua effettuare il trattato, egli fallò del letto in camifjia, &■ in- 
tendo il romore,&lofirepito di genie armata , fi andò per ojcolta uia 4 
faluarfi col paggio in canlina,& luì fiato buon prg’go non f emendo al- 
tro rumore mandò il paggio a ueder fera ficura Cufcita : Ma i coniurati 
fiondo alla guardia fc< per fero il paggio,*? lo pre/ero ,&il Re J, intendo 
il firepito s'affacciò alquanto finora per ueder che fi fje ,ma ucduio , & 
prefityfu fìrangolato con le maniche della prop> ia camiffia , & iui refio , 
mfieme col paggio morto . "Pietro Rimari • nelquale potrai leggerei] 
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fu e ceffo della Hpgma . 

Giacomo Scranno nobile V ' credano ,buomo d'intelletto , raro anco 
nel giudicioyfingolare nelli gouemi,& tulli difcorfi uniuerfale fu dal ►** 
■Jllufìrijt. Senato Veneto piu uolte negli honon esaltato , & operato a 
beneficio della Repubhca, ne Ut quali bollori con gr andij sima Jualode 
riufeì con fama dch’bonorata fita famiglia. Fu nel 155 i.^tmbajciatir 
od Qdoardo He d’Inghilterra, da cut fu per i Juoi boni portamenti crea- 
to Cau alierò, nel 1 55 j. fu Ambajciator ad Enrico II. He di Francia , 
donde fi partì con fama, Ó" bonorato grido. Fupoinel 1 558. a Ferdi- 
nando Imperatore, da cui btbbe nona dignità di Caualliero . ~Andò pei 
nel 1 fgi. a Hpma a Tapa Tio III Ione fu multo amato, et honorato, et 
bebbe in dono per gli .Ambafciatori Per edam il palagio di San Marco 
in Hpma , FJel t f 70. fu Mmb.a Spira in qerm.& indi ne riportò gloria 
et bonore.fu poind 1 57 1. con gran Faufto della città creato Troued. Gc 
neral di mare, et nel 1 579* Mmbaf cutter flraordinano a Tapa Gregorio 
XIII. et indi General Troueditor a Brefcia,et Capetanio General di ma 
re, et di nono . Ambafciator a Gregorio XIII . et poi nel 1 57 y. a Snltam 
Selin.da cui fu molto accarezzato, et alla grande bonorato,nel qual tem 
po fH con fomma fua lode eletto Tre curatore di San Marco, et poi nel 
t fy 8 . Troueditor General di terra ferma , nella cui dignità moflrò al 
mondo , quanto egli foffe di ualore,tl che dimoflrò parimente net ritener 
et accompagnar <’ Imperatrice Maria, per lo (lato de ^enaiani, et ulti - 
m amente fu a Sultan M murai , et al fine o’tre teffer flato nel 1 3 6 1 . 

Capitario in Brefcia,et nel 1 ^óS.Todefla a Padoa. in tempo della care 
fliafiue egli accommodò la città de proprij denari mantenendo le biaue 
a comportabil predo, pcrcoffo,it travagliato dalla ingorda fortuna col 
uiuere affai tormentato dalle gotte pafla l’bonorata jua aita con animo 
inuitto generojOyCt liberale > et con Socratica patientia il reflantc de gli 
anni Juoi . Tanagli 

Caligala Imperatore, fu tanto uanaglortofo,altiero,et fiupetbo,che le • 

nendofi fopra la grandegga de tutti gli altri Ttincipi,è Hp fi ufurpò i di- 
nini b:nori,et fi come firme Suctunio , comandò clifa tutte le (laute dei 
Dei, come quella di Gioue Olimpio, et altri foffero leuatc le teftext nifi ' ' J 1 

metteffe la Jua, il medefimofece Commodo Imperatore jRquale come af- 
ferma Lampridio , leuò il capo del Coloflo di perone, & ui pefe il fuo » 

& per la fua crudeltà, & infolenti/t uoteua effe r Hercole detto , & fi- 
gliuolo di Gioue, & perciò portaua la tragga in mano, & la pelle del 
Lione, & andana uccidendogli huotnini . Snida . 
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jtu£nrì» l « Alcuni putti de Sanniti, mentre yittige He de Gothi,affediaua Romi 

P**ì • guardata da Belifario Cap. di Giufliniano Imo. f landò a paflcr loro be- 
fiiame, crearono per burla tra et fi duo de piu pelli, de quali uno ne chia- 
marono yittige t l’altro 'Belifario , i quali l'un l’altro fecero giocar alle 
braccia.yittige uinto cadde in terra,egli fu J abito da gli altri putti fen - 
ga altra tonftderatione beffandolo ad un uicino albero appiccato, in qui 
fio mega uidero un Lupo, esft impauriti fuggirono lafciando appiccato 
il putto il quale coft apefo mori da douero.i Sanniti intefo il cafo non 
fecero altro, congetturando» che Belijjario haueffe à uincer yittige Troc. 
Manmìglm T raiano uno de Cap. di Belifario combattendo contra Barbari alt af- 
fi . fedio di Roma fu fopra l’occhio dritto ferito di faetta,il cui ferro, g li en- 

trò dentro tuttofi modo che non fi uedeua parte alcuna, & l’bafia ferrget 
fatica alcuna cadde fubitoin terra.T raiano non offendo fi fentito di quel 
colpo feguitaua ad ammalare il nemico . jQucl ferro poi paffuti li cin- 
que anni ufei fuori dalla fronte da fe fleffc. Procopio . 

Tìnwitfi . Ordelajfo Fallerò Duce di yinegia nel 1 1 oi.fu huomo d’acuto inge- 
gno , magnanimo ualorofo , & nelle guerre molto Eccellente Egli 
fendo Cap.Generale nel 1 1 oq.di io o.galere diede aiutoa Balioino pri 
mo Rè di Gierufalem contra gli in fede li, €r con uit ioria prefe ^.4 cri det- 
ta anticamente Tolomaide,et poi bicone. Diede focorfo ad Alcfiio Imp. 
Greco contra Liamonte figliuolo di Ruberto Guifcardo,& ninfe. Sendo 
fi poi ribellata Zara a Salomone Re d’Ongaria andò perfonalmente , 
combattè, & fu uittoriofo , & ritornò à yinegia con } oo.prigioni On- 
gari. Ritornato di nouo a Zara t che fi era tolta i dall' obedientia col fauo- 
re di Stefano IJ.Rcdi Ongaria fu ualorofamcnte combattendo morto 
con un dardo , & fu portato alla patria : Fu figliuolo digitai Faliero 
Duce nel 1094 .a cui fucceffeyital Micbiele nel 1 o 96. <%ucflo Falie- 
ro ottene da ^ilefsio Imp. in perpetuala Signoria della Dalmatia , & 
& della Croatia tolta dalle mani poco inangi de i Corfari,perilchc egli 
fu il primo , ch’baueffe titolo di Duce della Dalmatia , & della Crono - 
tia. S abdico. 

„ Amilcare nemicifshno de R»m. & Cap-de Cartaginefi, & Vadre di 
tinnii) ale, ilqual fu tantoinfefloal popolo Romano, fu cofi feuero em- 
pio, & crudele, ebe fece morir tutti g li nemici ji fri cani, che egli bauc- 
ua prigioni dalle beflie Tolibio. 

^ t . Gli ibidem furono tanto amatori della libertà che hauendo loro 

««fk pofio l’afiedio Filippo Rè de Macedonia, & temendo di effer uinti,pofe - 
Tf le mogli 1 et i figli , et Uba Ite in un loco , et elcfsero cinquanta buo- 

mini 



« 
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mirti , de piu vecchi , fedeli , & del corpo gagliardi i quali baueffero ad 
uccidere i figliuoli, & le mogli, et abbrucciajjcro le naui,oue erano i ue- erti per 

ftimenti , & le cofe d'importantia quando utdeffiro che gli nemici pi- "" 
gliafiero le murarti perche hauendo Filippo prefo la città, gli Mbide- „'„^ 4 * 
ni non folamente uccifero le mogli ; ma fe fleffi ancora per non uenire 
nelle mani delli nemici . Polibio, un fimil cafo pone Titoliuio de quel- 
li di yffiapa. # . Uuin' f 

Orbano IIlI.Tapa nato di bafij conditone in Franciajma eloquen- nti(Wf " •* 
te, & dotto, efiendogli una uolta dal Rè di Spagna rimprouerata la igno- 
biltà paterna , rijj'ofe co fi . Tfon è uirtù il najcer nobile ; ma il far fi no- 
bile, fi com hò fatto io, perche la uirtù è quella che fa l'huomo mbile . 

Tietro de gli Albini Fiorentino fu di tanta grandetta di autorità 
che egli auan^aua di gran unga tutti gli altri Cittadini di profperità . ^ 

Occorfe che facendo egli un conuito a molti fuoi amici, li fu mandato un 
uafo di ^Argento pieno di Confetti tra quali ui era un chiodo nafcoftofil- 
quale fu da tattili conuitati ueduto, pertiche li fu pronofiicato con buo- 
ni raccordi,ch’egli con ficafie bene la ruota della Fortuna , accio non aa- 
dafjcalfondoùl che gli attenne perche fupofto in roina,& uiclentemen 
te morto. Hi fioria Fiorentina . 

Metelio detto perle fue uittorie Macedonico, hauendo intefolamor- Triftìtlaptr 
te di Scipione Mffricano quantunque fuo nemico fi attriflò molto e tut- u m * r,, 
to alterato,& mal contento ufei di cafa, & andato in piagna gridò piu "* " * 
uolte dicendo, correte Cittadini correte , che le mura della noflra citta- 
de fono cadute. Tito Liuto. 

Batto Dalmaùno, che più uolte fi era ribellato , & haueua effefo 
Etmani addimandato da Tiberio , per qual cagione fi fofje tante uolte 
ribellato , & dato tanta roina à Rimani , riffoje noi Imperatore ne fiate 
cagione, perche uoi non date à uofiri greggi per cuflodia pafiorijma Lu- 
pi rapaci. "Pietro Meffia. 

Luigi undecimo Rè di Francia hebbe con li Signori , & Baroni affai s,mu * 4tM 
guerra tra li quali il conteftabile ancora gli era (ma nafcoflamente ) con- * 

trario. Hauendo il Rè hauuta la uittoriafil ccntefiabile mandò a Jcufarfi 
col Re ,mcfirando efjcrgli fiato fedele, & hauer operato ptr fua ntatjld , 
pertiche defideraua Japcrc Jecon fua bona gratta patena ritornar alla 
corte, ^A cui rifpofe il Rè,ilqual Japeua il tuttoché feconon bifogna- 
uano fcufe,che ben egli conojceua quanto fia fiata ftmpre la fedeltà,*? 
li feruigi del conte fiabile, però ucnijje à piacer fuo che gli farebbe grato» 
et Meramente banca bifogno d'un tal cap o.Voltatofipoi ad un fecrctario 
• , pian 



•mi èri far» 
tati. 



J/ftirt* t tot 
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pian piano dìfie vero è che ho bifogno di quel capo ; ma feparato dal bu- 
tto, & foggionfcj^ui nefcit fimulare nefcit regnare . 

vintipo Filofofo per poter meglio filo fo far e battendo ridotto tutto’l 
fuopatrimonio in tanti danari accottatofi al mare ue gli gettò dentro di 
cendo andate in mal'bora peffime Cupidità nel profondo , ch’io ui Jom- 
mergo, accio che uoi non pofjiate fomerger me; Lacrtio. 

Zenone Ciuco bauendo trouatoun fuo Scbiauo in latrocinio ordinò 
che fofje impiccato , lo febiauo fi feufaua dicendo con molta affezione 
meritata perdonò , attefo ebe non era fua colpa ; ma era deflino de cieli 
ch'egli fufje ladro . Zenone ri(poffc,& è dettino de cicli, ebe tu fiiim- 
piccato » & lo mandò alla for%a,acciò piu non robbajfe . Lacrtio. 

Crifippo Filofofo effendo interrogato per qual caufa egli non fi deffe 
à gouemar la l\epublicayt(pofe, perette s io facefsi male io dijpiacerci à 
Dio, & facendo bene io dijpiacerci àgli b uomini- Ma Sidonìofuo Difce- 
polo con belliffima argutia ritorfe quella fententia,& difie an^i ui doue- 
refle dar à tal gouerno , perche facendo bene uoi piaceretti à Dio , & fe 
uoi facefle male,piactrefìe à gli buomin'u Diogene. 

Ciufliniano Imp. t fendo un giorno pagamente da un [ciocco Gre- 
co adulato afiimigliandolo a Dio, fegli [cagliò adofio , & li graffio tut- 
to il uifo la onde trouandofi l’vidulator a mal partito dijfc t o Ccfarc per- 
che mi graffiate uoi? riffiofe I Imperatore , e tu Gnaton T erentiano per- 



che mi mordi ? 

jiohtor ri Filippo Tadre del Magno v ile fi andrò ritrouandofi Giudice in caufa 

P’f 0 ' de due federati, & uitiofi b uomini fentcntiò ebe l’uno fi doueffe fuggi- 
re quanto prima di Macedonia , & l’altro corrergli dietro . 

Tìmc tuoi fen vilfonfo f{è di - Aragona bauendo intefo ch’un Medico Franccfe Soffi- 

umia . fl a mólto acuto ; ma d’ingegno auariffimo lafciata la medicina s'era da- 

to à far l’auocato , & con le fue foffiflicarie intricaua tutta la corte, 
ordinò per publico editto , che tutte le caufe che l’viuocato Francefe 
pigliale à deftndere foftero tenute per cattiue,& ingiutte. Tanor. 
StffiifH*. Adriano Imperatore trouandofi a bagni uidde un pouero Soldato 
vecchio, ebe da fefltfjo alte lattre fi Jlrofinaua , pcriL.be moffo a 
compafsionc gli donò alcuni febiaui, & il modo da far le fpefea fe, 
C a loro: faputafi quefia pietofa cortcfia dell'Imperatore, andarono 
un'altro giorno a bagni molti faldati , & alla prejen^a di quello fpe- 
r andane bentficio,alle lafire fi ttrofinauano ; vicinano accorto fi del- 
taftutia uoltatofia loro dijje.ohla fe non bautte Scbiaui ttrofinatcui 
l’un l'altro, & ejsi refiarono confujfi,& ingannati del lor malitiofo 
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penfiero . Tictro Meffia . 

Crefo ultimo Rè di Lidia, di cui uedi a e . 3 $ offendo prigione , & ut- s,l U riffa» 
dendocheli faldati di Ciro faccheggiauano la terra, addimandò quello $*' 
che faceuano.Rifpofa Ciro .faccbcggiano quefla tua città, & quelle tue 
ricchezze, foggim fa Crefa, Àuertìfci Rè, che'l mio non faccheggiano , 
ma il tuo , imperocht tutto è tuo . Ciro commofio da quefle parole , & 
confiderandole uere prohibi fubito il facco . 

Marc’ antonioTriumuiro entrando in Mthene fu da quelli Cittadini , . 
con grandmimi honori incontrato , & con molta adulatone li dijjero , "V, J . ” 

che effondo egli un Dio libero uoleuano darlo per marito a la Dea Mi. ~ 
nerua , che era nella città loro . Marc’ antonio accorte fi di tanta adula - 
tione che molto lo faflidiua, per render loro quel premio che merita- 
vano , diffe io fan contento bauerla per confane , & volentieri l’ acetto 
ma voglio dì dote mille talenti » come ben fi conuiene à tanto ma. 
ritaggio . 

CrateTcbano fendo ricercato qual rimedio f offe piu buono, & piu 
certo contra l'amore , argutamente rifpofa , la fame , & fe quefla non 
bafta ; il tempo , & non baflando quello , il laccio : Volendo inferire * ' 
che fe per la fame , et per il tempo non fi confuma l’amore, non fi con - 
fumerà piu fa non per morte. Laertio. 

Floriano fendoli morto Tacito Imperator fiuo fratello ^ffaltò Firn- Sef r g . ■ 
perio, et l’opprefje per violenza : ma flatoui a pena dui me fi fu in Tar - 
fa da fuoi faldati uccifo , dltri dicono che vedendo fi perditore da per fa 
s’aperfe le uene , et mori , di modo ch’egli hebbe l’Imperio per gioco , et 
feorno della Fortuna. Tom.Lcto. 

Maffentio fatto Imperatore in poma da i Tretoriani, mentre che Majsumrfr 
fimiano era in Schiauonia,et Conflantino in Gallia , imperò come Ti. 
ranno.Fu fimile a Mafiimiano Ha culio.D emiliane ,« Commodo. Veci 
fe molti huomini llluiìrhTrefe i beni loro. Trovò novi modi di gabelle, 
et fu oltre modo libidinofo. Finalmente venuto Conflantino a Roma , 
chiamato fecretamente da nobili ninfa il Tiranno , il quale b.fiemc col 
cavallo fallò nel Tevere, etfammerjo non fu mai da alcuno ritrouato. 

Tompo . Leto. 

Th centio fratello di Magnesio ( di cui vedi a carte 3* ) vdito 
l borrendo cajo del fratello , accanto a Se nera temendo non gli ah- tma % 
ueniffe qualche male appicò fa fltffo. Tcmponio Leto, et Aure- 
lio Vit. > * 

Mahomct della flirped'l fiataci nato nell' vliab.ì loco vile Or font, et n» 

flico 
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t Vico fatto Schiatto d' un ricco mercante fu poflo foprale fue ficca- 
rle Morto il patrone, fendo egli gioitine, & roba fio prefe per moglie la 
patrona ch’era d'anni jo .detta Cadiga ouerTadiga ,C? molto ricca:Co- 
Sìhì aflutiffimo, & ripieno di falfa dottrina da un Sergio Monaco Ereti - 
(0 finfe batter in fc una certa divinità; ilthe facilmente diede a crede- 
re a quegli buomini leggeriffimidi cervello, perche cadendo fpeffo per il 
mal caduco daua ad intender loro ch'era rapito in e[lafi,& che ragiona- 
va con l’angelo Gabriele, & per dar loro maggior credito baueua u fa- 
ta una colomba, che fpeffo gli nolana in fu la f pilla , & le beccaua nel ’r 
l'orecchia oueegli poneva qualche gr ano, & diceva effer lo Spirilo San , - 
to,cbe gli parlaua.Trohibì per legge il vino , permifjeihauer piu mogli 
et affermò che nera un paradifo de mondani piaceri.Roinò la Siria effu- 
gnòDamafco,et mofie guerra a’Perfi,da quali fu vinto S’aggiunfc poi gli 
^ArabiS ceniti partiti da Heraclio perhauergli negatele paghe. Final- 
y*l»nan* mente bauendo regnato anni 40 -fu da i parenti della Moglie uelenato a 
quali pervenivano l’eredità negli anni di Cbrifìo 664. Lgn * Tomp. 
Le to.Biondo. Antonino, vedi ancora nella prima parte a c. } 3 3 . 
Strthtgim* Jfmenia T ebano * Ambajciaior al Rè di Terfia fendali detto da T itrau 
fteTribuno,theper legge alcuna non poteva parlar col Rè,fe prima non 
fi gettava à piedi di quello, introduco al Rè, gettò in terra l’anello ebe 
egli portava in terra, & in chinato fi come per reucrentia ritolfe il Juo a- 
nello,& fitta l'^Ambafciata ottenne il tutto. Eliano. 
ritti punì Tolomeo Uè d’Egitto amava modeflamentc un belliffmo figliuolo 

detto G alete, la cui bcllc^ga dell’animo fuperaua grandemente quella 
del corpo . Vn giorno cavalcando amenduc , fendo condetti alcuni alla 
morte ^voltato fi Calete al Uè difie . 0 Rè, io non fo qual forte buona fia 
a quefli occorfa mentre che noi cavalchiamo, Horsi ,fetì pare andia- 
mo velocemente , come ottimi preferuatori a conferuar a quefli miferi 
la loro infelice vita . Il Rè rallegratofi di quella pietà puerile abbracciò 
il figliuolo, & liberò i condcnnati a morte, & indi amò grandemente il 
putto. Ebano. 

j Ughi tufi* Racoce Mardo biucua fette figliuoli, il piu giovine addimandato Cor 

torneerà molto infoiente , & ingiuriava continoa, & grandemente gli 
altri perilebe fu dal padre piu volte riprrfo, minacciato , & prega- 
to ;ma niente gtouaua alCinfolentia delgiouine,il perche il padre lo con - 
duffe con le mani legate netto olii Giudici uicint alla fua cafa, accio per 
tanti fuoi ma fatti egli f offe punito con la morte. 1 Giudici còmofiigran 
damme ,non volendo fardi (iò,giuditio mandarono l'uno, & l'altro 

adAr- 
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■gd .Artaferf e He di Ter [latti tinaie hauendv intefo dal padre il tutto, af- 
fé. Tutrai tu ,0 Racoce ueder auantigli cechi tuoi (finti arr melato al 
figliuolo i Si rifpoje il padre forche fi come la Lattata non fi atti ifia y & . " 

non fi duole, che le fia leuato d'mroi no 1 ‘ amari cauli, & altre bobe, and 
pm crefce,&uien piu bella, &dolte,cofi gli altnmiei figliuoli, tir pa- 
tenti d tuentar uno migliori, leuandoda loro qui fio pi fimo, & cali tuo 
germe, & iofiarei piu hbero,& quieto. Il Re udite quelle par ole, & uè - 
derido il buon animo di Rjcocc , laudandolo molto lo fece tra gl’ altri fuoi 
Giudici, Giudue, dicendo che colui ebe fi ba mofbralo ftuero contro il fi- 
gliti lo, [crà parimente Giudice negli alni integro, & incorrotto.Lafciò 
poi andar Racoce impunita minacctandoglife non fi emendano grani f- 
fimo fiippluio. aliano. 

Zaleuco Locrenj'e tr a l' altre fue utili ffime leggi, or dinò che » inno in- rint unta 
fermo douefie beuer nino fenga ordine , & licentia delti Medici ,& bit». r 
Lenendone, & rifiutando fi fi fe punito con la morte. L'iHejio. 

■ ~dmebco Cubando fu tanto caflciche mai toccò la moglie, quantun ^ 
quefoffefopra modo bt UUJima : ilfimilfece Diogene attor delle Trage- ; *££'** 
dte.C litomaco T ancratiade fu di unta continentia,cbe fe ptr forte egli 
nedeua due cani,congiunti infume, f ubilo egli riuoltaua il nello in rie - 
tro,& fealle Molte nclli conuiti , udiua qualche ragionamento impudica 
f abito fi partiua. L’ifit fio, 

Dominico Michele Duce di rinegia,ii cui uedi ancora a c . beando ritmi* 
intefo chcl Re Balac haueua pre/o Baldoino Re di Gierufahm,et condtt 
tolo prigione a Cara.et pregato da Tapa CaliUo Secondo, andò con zoo 
naut alla rifeoffa della terra di loppe.afiediata dayoo.ucle Tuicbefibe : 

Giuntoli Ducein Cip,o,& bauendo intefo che 100. Galere del Saldano 
erano al ZZaff j,ando a ritrouarlo , & combattendo none bore continue re 
fio uinatorc, et prete il grande miraglio , et [correndo con fi armate 
prefe diete nani de moritegli andò a pe^gi quella gente Barbara. Giu n- 
toaloppcbebbc kittorÌ 4 ,prefc^icri,Jì*ructi,Tripuli,ct altri luocbi , et 

fu lifioffo B aldoino, et fu nel i 1 40. 

Domiaico Moreftni Duce , andò con Marco Gradi vico Troueditor 
con fefianta Galere conira quelli di Vola che s * erano ribellati, et anda. V U,tri ^ 
uano mole [landò 1 Tafiaggitriptr mare . LaondeTclani confiderà n- 
do non poter re filler a fama armata, chi. fero ,et ottennero la pace con tv 
dutione di pagar ogn anno alla Chi, fa diS.Marcodua mille Ub. a aglio, 
etal Duceuiuticinque Moltoni. Tartiiofi da Tota fi fottommefie R^ui- 
gno,et Tacendo, che fi erano ribellati . Trtfe d^na^'mago.Tirau , et 

£ Jfola, 
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Ifola , i quali luoghi tutti fi fecero tributar^ d'Oglio alta detta 

Cbiefii . 

Filai Michiele Duce , Capitano de cento Galere , & uinti ?{aui 
armate in cento giorni andò contra Emanuel Imperatore , il quale 
baueua tolto a Fenetiani Ragufi , Traù , e Spalato , & con ingan- 
no fogliato i Mercanti Vtnetiani : /Iridato il Duce yalorofamente 
ricuperò le terre perdute , & diede fi ad efpugnar Negroponte . Ma 
ingannato dal Gouernatore con parole , promettendo d'accordo , Tur- 
no uenenate dall' Imperatore tacque , onde nacque la pcfìilentia nel- 
l' armata Fenetiana , per la quale morì la maggior parte della futt 
gente , & tutti quelli dell'bonorata famiglia giukiniana , la onde 
il Duce ritornò nel mille cento [ottanta due, a Fenetia con difijctte 
fole Galere t 

Giouan More fini Cenerai de Venetìani nel mille duccnto quattro , 
contro Tifimi , & Anconitani , li quali hauruano occupato Pola , 
con diete Galere , &fei grandifjime Tfitui , ribebbe la terra , disfe- 
ce le mura , brufeiò le T^aui do nemici , pafiò a Modone , fi fece tri- 
butari} iTrieflini di orne cento all'anno di Ribuola . Ribebbe Zara 
(che fi era ribellata') & le disfece le mura . Laondemolti Zaratini , 
cb'erano fuggittirifecero con l'aiuto de gli Ongari una armata , & 
feorfero la Dalmatia. Ma finalmente ottennero pace y con dar per 
oftaggi a Fenetianii figliuoli de principali , & di tributo ogni anno 
al Duce mille pelli de Conigli . 

Andrea Sanato mandato a Ferrara nel mille trecento fette , per 
dar aiuto , & Jòccorfo a Frefco Figliuol maggiore , ma naturale di 
Agjo da Efie y & Signor di Ferrara , & d'una Fenetiana , il qual 
Tre fio baueua occupato quel Dominio, afjalì , & prefie una porta 

della città, & andato yalorofamente in piagna , fu dal popolo con 

tuttala [vagente ucci fo . Ma l'anno doppò ui andò Incoio fluirmi 
dalla Cà grande , & prefe Ferrara , oue Fenetiam mandarono per Re- 
tore Giovanni Sprango & indi Fital Michiele , / otto di cui fi perdi . 

la città. • » ' 

Ab r aimo Sacerdote Turco convinto per l'Alcorano a renuntiare 
Maumitt, predicava C «risto nostro signore , per 
ilei e Solimano lo fi ce lapidare , figure, & brucctare , & condan- 
nar al R^mo cinquanta [noi difcepoli . Bugoli. 

Francefilo Mai che fi Dottor di Leggi Amba feiator de Gcnotfia Ga- 
•CJT70 Maria Duca di Milano * non potendo per molli giorni haucr 

udienti* 
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pdientta alcuna, mandò a donar al detto Duca , un bel uafo di Bafi/ito $utlìc <U 
verde. Ma non intendendo il Duca quello , che fignificaffe il dono, W 

mandò a chiamar L'^imbafciatore. il quale giunto, & bocciata la mano *'/< ;f ** 
al Praicipc,difie, Signor i Ambafiiaria mia è il Bafilico ch’io ui man - 
dai, a! quale il popolo Genoefc fi affomiglia, perche quello da fe o poco 
appreso rende buon odore . Ma il tutto pefio pu^a, & genera feor pio* 
niiTiacque l’argutia al Duca,& concerie all’- 4 mbafciator quanto fip- 
pe domandare. L’ifìeffo. 

Sàturo Re de Scitbi venendo a morte fece domandare ifuoi figlino vnhnt 
li, che furono ottanta , gir fece por loro avanti un fajciodi verghe le- 
gate finitamente infieme , acciò cbe’l piu gagliardo di effi fi sfor^affe 
tofimite romperle per me^o: il che in uano tentato da motti , il padre 
ordinò foffero slegate , & dijfe vedete fe ad una ad una romper le pote- 
te , il che con facilità riufeendo, diffe, ecco figliuoli mieU’effcmpiodi 
uiuer unitamente infieme , & queflo è il teflamento ch’io ui la - 
feio : il fimil fece C bangio Cane Rf de Tartari a dodici fuoi fi- 
gliuoli dando lor a romper dodici faette legate infieme , & poi 
difciolti. 

Gualtieri figliuolo di Bufi accio de gli T ber ti ni giovane ualorofa 
di bello a fretto, et di gran fama , fendo tutti gli Pbcrtini generai- 
niente banditi per ribellione , fu prefoinun agguattoda faldati a 
Ciuitella , fu condotto a Fiorenza , et la vigilia di Traiate nel mille 
trecento cinquanta dui , fu decapitato , et poflo il corpo nella (affa in 
due pe^i . Et portandofi alla Chic fa di Santa Croce , venuto a pie 
del Campanile di quella Cbiefa , il corpo fi dibatte . Et apcrj è le con- 
giunture della caffa con tanto rumore , che a pena fu ritenuto che non CafiJilcn 
cadde di collo a quelli cbe’l portauano . Matteo V Ulani nel libro ter^o t° mtrtt • 
carte 47, 

Farno Re di Media , fu da Tfino Re fùria vinto , et prefo in crtdfifTt 
battaglia con la Moglie, et figliuoli , et poi fu pollo in Croce . Dio - >P ’’ 

doro Siculo. 

Filiflo Capitano di Dionigi Siracufano buotno ualorofo fmeio 
ro , et di faldif urna fede ufeito con feffanta Galere , cantra Si - M,r, ’ y,!i 
racufani , et venuto a guerra Tfaualc , vederi de fi come perduto , UT “' n>,n " 
et da i fuoi abbandonato , et i Siracusani intorno a lui per ba- 
tterlo uiuò nelle mani ,fi priuoper fe mede fimo della vita. Fu da 
gli Siracufani il fuo corpo tagliato a pt^i , per Siracuf a , ’ 

tt fetida dargli al fuo corpo fcpoltura Jt> a funaio . 

£ i L’ifltffo* 
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• L’ifleffb* 

Stmmnfi „ f itone Capitario de Raggiri contro T>iorigi T iranno ,fendo fi dato Rg 

gio,uinto dalla infopportabtlfame.in poter del T iranno, fi* prefo, & era 
delmente tormentato, fendali flato prima nel mare fommerjo il figliuolo 
fu con tutti i fuoi parenti fatto fommergereUa cui morte, & crudeltà di 
Dionigi, (piacque a molti. L'iflefio. 

Mennonc mandato da Tfino Re di-Babilonia , per Gouernator in So • 

* * ria, innamoratoli di Semiramis x la prefe per moglie ,& fecola conduce 

alla città di Tyino>& bebbenedue figliuoli , Iapete,& Idafpe. 7 qino ut 
dendo colici ejjer fiata nella guerra de B.itriani ualoroja con l'armi in 
mano,& prefo dalla fuagran beitela, la riubiefe a Mennoqej (feren- 
dogli di dargli Sofane fua figliuola . Ricusò il marito, & 'Ffinogli minae 
ciò, non uolendo far ciò, fargli cauargh occhi . Mennonc entrato in fa - 
fpctto di ciòpriuòfe fleffo con un laccio della uita>& Nino prefe per mo • 
glie Semiramis . L'iflcfity. 

Sutua ftmt- 7 yj no detto da gli ^ tjfirif Gioue,&‘ da Babilonij,Hcrco!e morto che li 

fu il padre Belo li riggò,& alla madre Giunone,&a Rbcafua aiuola 
leflatue net megodi Babilonia ^illcquali tanta riuerentia era portata , 
che a qualunque reo, eh e a quelle faggina no, era perdonata ogni pena, & 
*' tjuiui nacque Rido! a tria:l aonde li Demoni) in ciò trouata occafione, fi 
nafeofero in quelli, tT datano rifpcnfia f ciocchi mortali, et cofi erano da 
quelli tenuti per Dei Egli fit ucclfo dalla fletta t & fepulto in Ter fia* 
Ifidoro minore . Berofo . . 

HbUmtfi. ^ trmatrite nono Re de gli affini continuamente fi diede alli piaceri 

& alledelitiefu oltremodo libidinofo , & alla carnalità trouò noui, &- 
infiniti modi,& grandemente gli accrebbe jt immerfò in quelli riffe fitt 
alia mone. Berofo . ‘ / 

Rttrtàtm* M imito decimatergo Re degli Affirij,fu molto nemic a dell’otto , <*T 

grande amitor , cJr inuefiigitor deWhonore. Aue^gò i {oldati alle fati » 
che.Guerreggiaua,& alle unite mtrametteua. per recreatione , alquanto- 
le delieiefUnguenti odori, 3" opobilfimu L'-fiefio. 
rem fi. Scn-ichenb Jffaarto Redi Babilonia, prefe le città di Giudea, &■ 

doppò molte fue imprtfe, mentre ch'egli adoraua nel Tempio , fu da A- 
dramclecb,& Sarafar fuoi figliuoli uccifo , & effi fuggirono in Arme - 
tua . L'ifleffo. 

Àfm • i* Caffo Bruto giovine no bile, ma pouero, guerreggiando Remani con i 

fsm*. popoli latini, /otto la curi di P Decio lor Capitano , bauendo preme fio 

per premia a nani udì aprirgli le porte , fu /coperto,. & fuggi per fil- 

uarfi 
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Harjì nel Tempio di Tallade doueilTadre fio che era Mfierolo fece 
morir da fame, inchiodandogli le porte, ne ancouolle fojjc fipelito , 
uedi un finii ejjempio di Taufania a carte . T lutano , citando Cli~ 
ttnimo . 

Regolo Attilio fendo Capitan'iode glieffercki Romani in africa, ttnmifpn\ 
& hauendo quafi che uinti i Cartaginefi, domandò licentia al Senato di 
ritornar fi d cafa , à gouernare i fuoi poderi, che gli erano dafuoi La - 
uoratori guattì. Tito Liuto . 

Metello eflendo con gli efjerciti in Hijpagna fu interrogato da uno de StCT,, ° »W- 
Soldati quello che uoleua fare Coltro giorno, fubito rilbofe, che, le la ca- U S"'" -4 - 
mifcia fua lo fipcjfe,l’arderebbe . 

Marco Crajjo difie ai uno che lo domandaua quando moucrebbe Cefi 
fercito, credi tu ejjer folo a non fentire le trombe l Tlu. 

gcfilao Spartano maflrò à fuoi Soldati alcuni Terftani ignudi ac - 
fioche , uedute le loro membra delicate non baueffero cagione di temer- * 

gli, quantunque foffero in maggior numero . Tlu. 

7{abide Spartano fendo aflediato in Sparta da Romani mefie fuo- Siraiapm 
co in parte della fua terra , per impedire il pafio alti nemici i quali già 
erano entrati dentro, & mediante quelle fiamme non folamente impedì 
loro il pafio; ma gli ributtò fuor a. Tlu. 

Lucio Scilla fendo già parte delle fue egioni in unita cacciate dalle r*rg*&*a 
genti di Mitridate, fi fece innanzi conuna fiadain mano gridando, fe dijuiuk 
alcuno ui domanda, doue bauete ù] ciato il Capitano uo(lro,dite noi l’bab 
hiamo lafciato in Boetta , che combatteua , & co fi gli fermò facendo- 
gli ucrgognare della fuga . 

T aleno Torquato Capitano de Romani cantra Tofcani innamorato fi *>•*•* «*. 
di Clufia figliuola del Rè inimico, la chiedè per moglie al Tadre , & ***' 
effendogli negata , cglipofe à facco la Città. Clufia dubitando uenir nel- 
le nemiche mani, & perder l'bonore,fi buttò giu d‘ una torre. Ma 
gonfiandole il uentola uefle , henne giu a terra finga alcuna lefione , 

<T fu dal Capitano sformata , il qual fu poi per noce di tutto l popolo 
bandito di Roma , & confinato nell’ 1 fila di Corfica . T lutano «- 

tando Teofilo. 

Vn Sidonio gran cacciator de pefei flaua a pefear fitto acqua a «r. 
guifa di pefie , & in un fatto d’arme aTelo con l'andar fitto acqua 
confiruò molta pecunia aTerfiani ,& molta per fe ne guadagnò . 

Coe Capitano di */ llefiandro fu pref o da Mìtilenei , & crudelmente 

£ } uccifo 
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vccifo con ì /affi , & Licida Mtheniefi fu da f ‘noi fatto morir ht ftmil 
guifa credendo fi , ch’egli bauefit prefo danari da Mardonio lor nemica 
Tcrftano. Nero doto . 

Lothario,Rè di Francia,a cui fu Tadre Lodouico 1111. fu uenenato 
nclytó.dula . Adultera fua moglie. 

Cherilo,Toeta fiiocco hauendo hauuto ardimento fcriuer l'honora- 
te imprefi if A leff andrò Magno fu da quello fatto morir di fame . 
Mambrino . 

Mcrtt di fa Egnatio Metuetino uccife con un baflone fua Moglie per bauer trai - 

m* . to fuor della botte uino > & beuutolo , & fu di ciò afioluto da Romolo . 
Tlinio nel 13 . 

rttid* U Giouanni Corfo buomo prodigo, perche fuo Tadre non gli uolle dar 
m$h* . denari per ifpcnder ne' fuoi piaceri, quanta nque fofle uecchio d’anni ot- 

tanta l'utcijti Hortenfio . 

. Arrigo di Zelandia hauendo trouata la madre fcher^ar men che ho- 

ttn( 4 ‘ ncflamente nelle braccia d'un fuo nemico la uccife con buone pugnala- 
te , L’ifleffo . 

Matricida . Arifiofane Meffenio,non quello che fu fcrittor di comedie , fu tanto 
fiuero,& amator delicquità,che ammaccò alcuni fuoi cari amici, per- 
che uolfero uiolare alcune fanciulle . 

éiupa . Bcemondo, fratello di Roberto Rè di Sicilia ritornando dalla efpidì- 
tion di Gierujalemme , & offendo alirctto poffare per i luoghi di Alef 
fio Imp. fuo nemico fi fece portare à guifa di morto in un Cataletto, & 
con quella Stratagema fuggì la mala uentura , & forga del nemico. 

Snaiartma T ° ma f ofam - 

* Galeno Imp. fu nelle co f e aduerfe tanto pallente , che con quelle pa- 

reua, ch'egli fchergafie, fendogli riferito efferfi l'Egitto perduto , rifpo- 
fe, potremo ben uiuer noi fen^a il lino dell- Egitto. Intendendo poi efferfi 
perduta la Francia dijfe la Repub. farà benficura fen^a leutfli Trabea- 
te, romando poi gli Alemani , & i Scithi l'Afta , rifpofi non potremo 
noi uiutre fenga l'Afronito, Trcbelliano Tollione . 

Serfe Ri di Tcrfia fu di enfi pa^a impieta,che minacciò di metter 
Tfettuno, Oio del mare in ceppi, & di ofeurar il Sole. Arfe i tempii del- 
la Grecia, & ufo molte pa^ie uerfo la religione del fuo tempo. Mar- 

co T u Ilio nel 1 . delle leggi . 

Carla primo Imp . fu tanto conferuator delle leggi,con le quali fi pit . 
ni fiondi Malfattori , che egli fece impiccare un Giudice, che baut- 
ta condannato un Micidiale a perda nenia uitaj ma una mano. 

Tira- 
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TiraqutUo . 

Fabrit inno battendo uccifo la propria madre infime con TetronioVa 
tentino ^ L dui: ero, li quali gli bautuano uccifo il Taire, fu per determi - 
natione del Senato libero, & a folata . L’ijìefio. 

Tififlrato,di cui habbiamo ragionato a carte & fu co fi humano,& fa ****”"• 
tiente, quantunque Tiranno,cheejfendoinun cornuto ingiuriato afra- 
mente da Trafippo, fuo amico non moiìrò un minimo fegno di fdegno , 

& leuandofi Trafippo datauola aitanti à gli altri^Dubitando Tifiiìra - 
to,che fi uolefie partir per paura , cercò humanamtnte di ritenerlo : ma m 
Trafippo furiato dal uino gli fiutò nel uifo, neper que fio fi fdegnòTi - 
filtrato, amfi fi oppofe a i fuoi figliuoli , che uoleuano uendicar cotanta 
offeja . Trafippo il di feguenteuenuto in fé, deliberò ammalar fi, la 
ondeTifìftrato andò a ritrattarlo , & le rimojje datai penficro dando- 
gli la fede , che egli li farebbe qnel uerò amico , che fempre le fu , Va- 
lerio M afflino . 

Vn putto d 1 Abene battendo tolto nel tempio una foglia d'oro caduta Sforiti, 
dalla corona di Diana, fu retenuto dalli Giudici , li quali uolcndo cono - 
fiere la fimplicitd, ò malitia del putto , li fecero metter auanti cofe pue- 
rile , & la foglia : egli [ubilo diede di mano alla foglia , pertiche fu 
come Sacrilego condennato aliamone non perdonando alla pueriletà . 

Eliano » 

Marco Tlautio ritrouandefi a Taranto con l'armata , otte Or e flit la Morti y • 
fita moglie ammalando fi fi morì uinto dal dolore fendo il corpo nel luo- 
go,oue i’haueua ad ardere, prefo il pugnale fi ammalò appreffo lei,& 
fumo amendue or fi , & pofli in un iliefjo fepolcro, Val,Majf. 

Tficia*Aibenìefc,EcctllcntìJfmo Vittore, come narra Tlinionel $ •JfiUut. 
libro c.i i.fudifcepolo di Euf canore, Egli fu tanto fludiofo di dtpi- 
gnere e tanto in quella arte ajjiduo , & intento > che fpefie uolte fi fior- 
daua di mangiare . Eliano. 

Clefide Tutore , per far iniuria alla Regina Stratonica , la qual non Pittura** 
fi era degnata di fargli alcuno honore la dipinfe abbracciata con un Te- ranigUtf*. 
[catorchi cui fi diceua , ch'ella era innamorata , & pofe quejla pittura 
nel porto di Efefo , & fi partì : La Reina non uolle , che foffe indi leu a- 
ta, attefo eh' in e/fa con gran merauiglia fiuedeua l'una & [altra fi- 
gura. Tlinio. f * . ùnti* 

Giorgio Capo bianco Orefice Vicentino fu così eccellente nell'arte 
fita ch'egli fece tre cofi così fottilmente lauoratc , ch’era co fa maraui- 
gliofa il uederle & confiderarlc fece un' antodio d’oro, portato in dito da 
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Carlo Quinto Imp . ntl qual era un horiuoto,che batteua l'hore , & le 
moflraùa. Fece una nauicella per il maio di efj* , & di quanto uiera 
dentro merauigliofa. Fece un fcachtera con tutti li Jcacbi polli al lor 
luogo, che fi cbiudeua in un nocciuol di cirieggia. Ciò. Bit. Velo ; 

Demonate Filofofo al tempo di idritno Imp. feruando il detto del . 
lEuangelio non fi prendeua penftero di Trepararfi il mangiare ne pen- 
faua alti giorni futuri , & bauendo fame eutraua in qualunque cafx 
gli piaceua , & perche era di uita buono, ciajcuno cortefcmcnte li daua 
mangiare uiffe cento anni, & fu del publico fepulto . 

Baltifla Curiolo del comun (Tifila Vicentino lauor ante dt feda ba- 
uendo un giorno d’cflatt grandijjima fete beue tanto, ch'indi a rue^a bo- 
ra morì Gto.Ratt.relo, 

Tqeltanno 1 5 offendo in Lione di Francia ricoperto unbuemo da 
una ruma in una foffa I otto ad un tauolato flette fette giorni , & fette 
notti folo beuendo la fua urina , & ufato poi fuora andòfubito alle, 
gramente a bite in compagnia de' juoi amici . Le pofldlt del Deim- 
nichi fopraTlinio. 

Senofilo Ad u fico uifle I Of.anni fen^a alcuna mfirmitade,& incoi n- 
modo delta uita . T/i . 

Ferecide Sirio hebbe una infirmhd talmente crudele, ebe mori per la 
moltitudine delti Jerpi, le quali in forma diuemi rotte le carni gli 
ufeiuano da doffo. iiflrffo. 

^ (ntipatro sidonio Toeta baueua ogni armo nel di ch’egli era nato 
fibre , cr effondo uecchio morì nell’ ifleffo giorno: il medi fimo, 

Tbomafo Feftaro Vicentino flètè morto bore 10.& mentre erano per 
pt,rtarloalla fipultura ritornò uiuo , & rif anato uifle poi molto tempo, 
Gio.Bait.Velo . 

Cor fidio Romano marito della zia forella di fua madre, offendo gii 
preparate la efieqùe per fipeltrlo, rifu flit ò,&fipe li poi colui cb baue . 

ua ordinato le fue e jfequie . Tlinio . , 

Diodoro Maefii o di Laica non fapendo rifondere a certe domande 
fattegli per gioco da Stilbcne,morì di uergogna,il mede fimo nel jJib.c, 
5 j jjue ft leggono molti morti di fubita morte. , 

Candaule ì\edi Lidia comperò una pittura de Burlaci, onera di- 
pinta la roina de Magneti di mediocre fratto per tanto oro , quanto ella 
pifiua . Viiìe fio. 

Vrt Contadino in una fua uigna di Trento fi andò fopra una col. 
lina, riguardando Tuue,uiddt nel baflo^t pii del co llc,itn grofo,&^(fa 
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uenteuol ferpe,&gfi ficcò ilando in cima, un lungo frontone t nel meggp 
dtUa tefta,& ha <cd lo mficcato,m?tre che gagliardamente fi dibatti ua 
/’ animai? ,ecco che fi*bito,un gran trcmorglt occupò tutto’l corpo , dot 
ch^, impaurito cominciò gridare Ja oue alcuni villani, corrend'i lo troua- 
ra >o mrgo morto,& merla la cagione, li camparono la uiia,ton la Ùria 
ca, nondimeno egli fiele piu di dui anni. Stroppiato nel letto, fi della per fi 
na, come anco nel brauio,cotquale egli ferì il Serpe. Mathiolo. 

Vn altro conrad:no,fegando fieno in un prato,t agitò con la falce per 
nego un affido Sordo, fT prendendo por in mano il tronco della itfla, Mtruiit M 
credendolo m rto,per mofirarto ai compagni , il Serpe fi ritot Jr 9 & cru "***' 
dclmente lo mot fico nell’iflefia mano,{T punendo eglifubito la bocca al 
lamorficatura per facchini fuori il Jangue , [ubilo cadde morto. 

l’ffielfi. - 

Vno dormendo nel letto fi morfo da un Serpente , & effóndo prefo la *" 
mattina per un braccio da un fuo famigliare credendofi Juegliarlo dal 
Jònno,caddè nel tirarlo tutta la carne putrì fatta in terra rimanendo l’of 
fa del tutto ignuie. L* i Sic fio . 

Fernando Goncales, Conte di Cafiiglia,non mai fi altri Sì aua di cofa •duùmfi 
tbe gliamenefje ,angi ne moflrauajfgno di aìlcgrcgga. egli bauendo 
la terra inghiottito un fuo Caualliere t ch’era ujcito alla jcaramuccia % 
tjumdo eglijcra mole fiato da Mori,difie a’Juoi foldati,che fimoflraua - 
no perciò paurofuA chc{Juperflitiofi)temcte uoi di quello , ebeptu tofio j 

ne douete prender freranga,che fe la terra non può fificner noi, tome ne 
potranno JoSìenen gli nemici? & co fi inanimiti i Joldati alla battaglia , 
btbbc uittmria. Girolamo Pelati. 

Vaulu Emilio,effcndogli dato per la iapocaggine,& ine frer lentia ir 
Soldati jl Con filato, eh’ baueua tante uolte ncchiefto,di/ìe,non bauer lo t*f vr V t 
ro alcuna ubhgatione,percbe non era fiato defignato Imperatore, perche 
egli lo defiderafit >mi perche non poteuano far dimeno . Volendo per ciò 
étmofirare che l’bonor dato per firga , non l altrimenti hcmte* L’tflcjjo, 
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TIRANNI* 

CHE FVRONO 

IN TEMPO DI 

GALLIENO, ET ' 1 • 

Valeriano Imperatori. 

f . i 

],l tD i primo de Tiranni granando molto con difor- 
dinata fpefa Santo Juo Tadre, & con atti dishoneiii,\& 
lafciui rubato per for^a oro , & argento andò à Sapore 
Hi di Terfta, & lo perfnafe alla guerra contro i Roma- 
« ni . Trefe Antiochia, & Ccfarea , & fù chiamato >Au- 

gujio. Finalmente battendo uccifo fuo T aire fu per inftdie de, fuoi am - 

piazzato in Terfta . . , . . . 

Po fumo ualoroftfjimo Soldato grane , & di molta auttorUa fendo in 
Trancia fu da Soldati , li quali uctifero S alenino di Gallieno , fatto Im- 
peratore : Ma moftrandofi loro grati fimo nel gouemoju per limerò di 
Lolliano uccifo, il quale fatto Imperatore doppo alquante fue tmprefe, 
fendo troppo aftiduoalle fatiche, ne mai lajciauai Soldati m npofo,fn 
da quelli amma^gotto • Reflò doppò cofiui nell Imperio V inorino, huo 
pio di militar indugia , ilqual, perche era troppo dato a corromper i ma - 
trimonij de' Soldati, & de quelli, che ftguiuano il campo, fu uccifo da un 
Troiaio, la moglie di cui egli battona tutuperata . Era però in altro nir - 
tuo follemente , graue conferuator dell' erario, nemico de mali coflumi , 
&feuero nella guerra . Ma tutte quefle virtù erano ofeurate dalla mol 
tatua lu(luria,& adulteri ] . li fucceffe Mario , che flètè nel f Imperio fa 
lo tre dì > CófUnfu Pabro gradualmente, fendo gagliardo , & ualentc 
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venne all’ Imperio. Era tanto forte, che con wifol dito affliggeva qua- E*u*<cìfr 
iunque per forte che fojje, corre percofio,o da legnoso da ferro . Fu uc- 
cifo da un Soldato , il qual mentre era operario , & artefice nella fina 
bottega era Fiato da ej)o [fregiato , & ammalandolo gli dijje quefla 
i la ffada,cbe tu facefti . Seguitò Ingenuo Rettor in Ongaria,il qual fu 
da Gallieno uccifo. Soceffe Begli! uno Capitano d’ effer cito nella Schia- 
uonia. Fu chiamato Imperatore da Soldati per fchergo , & burla, ma 
poi da vero con firmato per augurio del fuo nome inter pietraio da un 
Grammatico. Rex regie, regi, I(egillianus. Fu ualorofo nell’ atte mili- 
tare , &baucndo gagliardamente fatto molte cofe contro i Sarmati fu 
da Soldati, fendo autori fi Hgffolani privò di ulta. Aurelio, thè reggetta 
l’efjercua fcbuuone cofiretto da fuoi prefe l'Imperio , Venuto poi alle 
mani con Claudio (il qual haueua uccifo Gallieno ) fu morto da quello. 

Macrmo bauendo .Aurelio ufurpata l'Imperio fu fatto Imperatore in- 
fume con Macrino , & quietò fuoi figliuoli per opera del Duca Bali - 
fta, & confenfo di tutti i Soldati , ma fu nella) Tiacia>uenuto alle ma- 
ni con Aurelio ,foportato da Domitiano, Capitano fortiffimo di Aure- 
lio uinto , & con Macriano fuo figliuolo uccifo , & poi fu parimente 
ammalato ; Quietò l’altro fratello infume con Balifla da Odenato , 

Trencipe de Talmircni , & marito di Zenobia , di cui uedi a c. 418* 

Coflui fatto fi Imperatore andò contra Ter fi con la Moglie , & Hcrode 
fuo maggior figliuolo. RacquifìòTgifibi, molte cofe deli Oriente , dr 
bebbe in fuo poter tutta Me/opatamta . Inquietò con l’armi Sapore Pj 
di Per fra battendo prefo le fue Concubine, & grò fa preda. Finalmente 
hauenda per la maggior parte affettato l’Oriente fu am.maggato da 
Meoniot fuo Cugino , ilqualc baueua prefo flmpericinel quale breue- 
mente regnò , perche efjcndo immondo, fj>orco,& lu furie Jo, & crudele 
fu da fuoi Soldati morto . Hcrode di Odonato fu huomo delicati fiimo , 

CT di Infuria, GL Jupcrfluitd greca. Haueua i Padiglioni co i puntali , 

& le tende dorate , & ogni cofa all’ufo Ter fumo , La onde Odonato co- 
gnofeendo la fua natura moffo dalle affezioni li donò quante Concubine , 

Regir, quante gemme , rictbegge , & delicatezze prefe , di cofìui altro 
non fi troua. p'r^liono alcuni che Balifla fopr adetto nonfofie al trini en- 
te uccifo da Odonato, ma ch’effendogh perdonato fofje ne li' Imperio, & 
condufe effer cui , & poi dormendo nel fuo padiglione fu da un Soldato , 
gregur io morto, filtri affermano, che egli e fendo huomo privato fefe 
morto in una fua villa, li foccefe V a lente Jh uomo ualonjo hi guerra, & 
uirtuofò, & civile mentre goucrnaua il proconfulato dell’^dchaia, che 
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da Gatlìtnógli era Rat* dato. Fu poi in breue tempo uccifo da S oldatii 
Prefe poi in T e foglia, {‘Imperia Tifone, ilquale baueua cercato prima 
di far morire Valente, fu Riamato replico, & in pochi giorni, fu di ui 
ta prillo. Emiliano poi prefe perfora il carico dell’Imperio , con conferì 
Cimento dclC efferato i‘ Egitto, 'Penetro la Tebaidc,e tutto l’Egitto,& a 
tutto Juo potere, leuò un le genti barbare . Finalmente per lefue molte 
rirtù.fu chiamato ^ tleffandro,ouer jl leffandrino , & preparandofi an- 
dar cantra gli indi, fu per ordine di Gallieno ftrangolato in prigione, da 
Teodoro Capitario* 

Saturnino amato molto da Valcrianojrcbbe l’Imperio dall' efier cito , 
ilquale non poteua fop portar i mali coflumi di Gallieno,ilqual flaua tut 
ta la notte in publico-.Egli nel giorno cbefuuejlito dell’ Imperiai uefle, 
hauendofi rapinata la moltitudine diffe , o , Comilitoni miei uri bautte 
perduto un buoniffimo Capitario, & fatto un cattino 1 mperatore. . Alla 
fine doppo molte fue honorate imprefe,fu da gli ifieffì faldati, per lafua 
feuerità ammalato. Tttrico magghre,&Tetrico minore fuo figlino» 
tornello Tre fidente in Gallia,& queflo chiamato all’ Imperio, da Vit- 
toria,^ era detta Madre del Campo, furono uinti,& condotti in T rion 
fo da Aureliano Imperat ore, dalqualc bebbero poi gratta di goder tutti 
gli bonori Senato» ij , Trebelliano Trencipem Ifauria , chiamò fé fitffo 
Imperatore. Fece batter moneta, regnò alquanto apprefjo i C ilici. F inai 
mente fu condotto inCampo.uinto,& uccifo. Celjo fu da gli ^ri chia- 
mato Imperatore. Colini per una Donna detta Galliena , cugina di Gal- 
lieno ,fu Ufi ttimo giorno del fuo Imperio morto, & U fuo corpo confuma 
to da Cari,& l'Imagine fua con molte iniurie fu con grandiffimo ap- 
piano del Volgo elevata in croce. T ito Tribuno de Mauri mal uolontie - 
ti,& sformato da (ridali,fu fatto Imperatore >& da quelli ifltffi ,fu nel 
feflo mefe del fuo Imperio ammalato. Cofiui Irebbe per Moglie C alfur 
ria donna uenerabile e Santa, & del /angue de Tifoni. Colici bebbe le 
perle, & gioie della Fuegina Cleopatra, & un bacino de libre cento, 
nel qual era /colpita tutta Clliflona de furi maggiorLL’uleimo,cbefi u- 
fnrpò ^Imperio fu Cenforino eletto Imperatore per burla,mcntre ch’egli 
pecchie) Rana m una fua mila , & perche non poteua fopportar l’info - 
lentie de Joldatt>fu da quelli morto. Vedi Trebellio Toltone nelle uite 
éiquefti Tiranni. 



- M. U * * 



V 



Grande 



i di feliciti, 

nv'Ututotiv*, - - iV'iai »J,6) 

. - vi» f Grande ElTcmp io di Feliciti. 



J# 



»»vawl 



S Tg) finendo Rè di Tolonia nel i yotf. hebbe t Auolo Rè nel j)& 6 . 

tlZioRèncl i + H* il padre Caffimiro Rè nel 1446. la madre fo- 
rella di Ladislao Rèd’Ongaria % & di Boemia : tre 'fratelli Re , liberto ■ ' >» • > 
che fuccrffial Vadrencl 1492. Alcflandro , thè fucctffi ad Alberto lrn 

nel 1 f co. & Fladtslao Re d'Ongtria , & di Boemia nel 1495. un fi- 
glinolo detto Sigifmondo Augufio Re di Polonia nel 1 $ 48. marito di 
Elifabetu figlia di Ferdinando Re de Ro. & Imperatore nel 1 564. 

V na figliuola detta Ifabella maglie di Ciouanni Faiuoda Re d'Onga - 

tia-.S tt fmo fuo nepote figlio della figlia Re di T raftluania , & d’Qnga- 

fiat Lodouico figliuolo di F ladii bo fuo fratello futdeffor al padre di 

ecftui uedi a c. 80. & Anna {tirella di Lodouico Moglie di Ferdinan - r \ «mH’ 

do fratello di Carlo V. Imperatore , Imperatore nel 1558 .di cui 

nacque Maffimiliano Imperarne nel r/64. padre di Rodolfo Impera* y 

torcaci 1 f 6 % , j » • ; , i'.'. , . ' 7j 

Augnilo Impera, fu' tanto benigno , cb'bauendo T imagene bistorti Maugn». 
co 0 fenrato còn fise parole la fama dieffo Imperatore, & di tutta la fua 
famiglia, altro cafligo non li diede , ne altra uendettafece, faluo che gli 
niet ò che piu noti gii ueniffi in cafi. Suee. 

Mento "Poeta fu così maligno ch'bebbe ardire coi fuoi tur fi denigrar 
la fama de » Sci pimi, & M felli , onde Metello gli riiffòfe con un uerfo , 

Dibunt malprò Metelli Meuio Torta. Alla fine il mordace Mento per 
tafua lingua fu dal T riumuhato pollo in prigione* : 

Ariftide cognominato il giuflo , non oflcntc,ch*ci foffi ingiuflamente tifali rim 
bandito dagli Atbcnìefi,non pi r eia cangiò mai l’animo , cb'baucua in* ***•■ 
*ittìfsimo,an%j leuando te mani al Cielo pregò i Dei, thefaceffiro pro- 
bamente fucceder le ccfe a gli Atbeniefi , & che ad efsi egli non ue- 
niffi in mente giamai : & indi al tergo anno per la guerra di Serfe, fk ■ 
alla patria riuocato Girolamo Fateti . 

Fn Romano padre de cinque figliuoli , mentre Roma era aflediata da 
Gothi, & in quella era grandi f sima fame,efìendoli atomo tutti quei fi 
gliuoliniji quali congrandifstma inflantia li dimandauan il pane , ferir 1 : . • .. 

\a mofirar Jegno alcuno di dolore ritenendolo in fe comandò loro , che 
lofeguifferoycb’baurtbbon da mangiare, & giunto f opra' l ponte del Te- 
ucre copertoft il capo ,&gli occhi (aitò fubito nel fiume alla prefenga 
defigli, & altri Romani. Trocopio . \ . 
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Tromaco, battendo Alcfjandro Magno in una cena propeso una co- 
rona a chi beeffe pili, fu uinitlon, & hebbejnco per premio,un talento, 
perche egli bene quattro Jeccbi diurno ; madoppo la uittoria uijìe tre 
gmni.Gli altri che furono 41 .mori, ono,& poi efjendo-penuto lorodop- 
po i ebrietà un grand ijjimo frcddo.Cbarete t & Tlut . nella uita d’Àl } 

Untìgette Soldato ualvrojo efìenda con Filippo Uè di Macedoni* 
aliàfiedio di Terintho , perdè un fucino per ama treccia , & non tiolle , 
cbe.glifofJe canata fuori, Je prima non hebbe ributtato il nemico den- 
tro alle mura. Gojtui Intuendo detto falbamente ch’era debitore ad uno , 
& menatolo a t suola acciò fé gli defit il denaro , colto in bugia fù d* 
Alt filandro cacciato della Corte, & del paeje , Temendo poi MlcJJandro 
che cofìuijbe malamente Jopcuaua que (la uer gogna .non fi ammansa f- 
fe per dolute, gli fece grafia, & uolle, chef riteneft il daiafo. Vlut, •• 

. i.feft ione tanto caro ad A.effi M.haue* do la fcbie,& p on potendo co- 
nte giouane,& aucg^falla guerra Jcpportar una troppo dulia, defila* 
do^mangto un gallo *rrcftc,i? bette un gran boccal di nino , menu e che 
Glauco Juo Medico era in teatro, per il che peggiorando nel male fi mo * 
ri. Hebbe di ciò tanto dolor il Uè, che fece crocifigcr il Medico, tagliar i 
trini a i causili,?? Muli, sfafeiar le mura de Merli, & ncnupUe che in, 
tipo fi fonaJJcro ne {ròbe ne altra forte di mnfua.L'i/ìqfio t & Jg. C urlio , ^ 
Pirro Uè udendo uno il quale non era mai l iato alla guerra,^ fi offa ina, 
a magnarli l'arte di Ordinar ben un esercitagli riffoJe,cbenon bauca bi- 
jogno d’un Cap.ebe non bauefie mai udito il tuono della tromba.Sief, G . 

Fejpafiano Jmp.haucndogliun Juofauorito ricercato di far grafia ad 
uno, che diceua efler Juo fratello feoperta la malgnicà,nd nffoje all’bor a 
nè fi nè non , ma lo lafctò intra due , & poi fatto Jecretamcnte chiamar 
quell' altro, gli concefje la gratta trabendoli delle mani grà sòma de darne 
ri promejsi prima al fauoruopl qual non faptndo quello eh a a cccorfo , 
ritornò a ricordare il negot.o del fratello alilmp.il qual gli riffoJc,cer- 
cati pur un'altro fratello,ihc quello che tu penjaui è mio. L'ifleffo. 

Giulio Secondo Pontefice Joleua dire , che le lettere ne i plebei fono 
argentone » nobili oro, ne i Prcncipi gc mine. 

Tio y.Tapa addimand.no prima frate Michele dal bojcofer.do’.ipochi 
giorni dopoi che fu afionio al Papato ungiouine,ch'baueiia public ato un 
Tajquino contro di lui,gli dima nd òffe egli btbbepcnfiero di (criuere con 
tra UTapuyO cantra F Michele llgiouir.eaflkto , et Ja pendo ou’era tira- 
ta Incorda, rtftoje cantra Frate Miche le, perii che il eli mcntiffimo Pont, 
altro non gli dijje Je non,cbcJi i ttorda^c che F. Michele non gli haucua 
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mù fatto di(biacerr,ne data cccaftoue d' infamarlo, & effortadolo agitar 
darfene per l'auenire, lo mandò con la f anta benedittione.Sttf. G ua^o. . . • . , 

Saper Rè di Tcrfta fcriuendo a Confìantino Imperatore cominciò la " 
lettera in quefto modo : Saper Rè de’ Rè, Tartetipe delle Stelle , fratello 
del Sole , & della Luna a te Confìantino Jàlute, ò foperbia inaudita , & 
paZV a uergognofa. 

Pio U.Tont .fiale fite bellijjìme fimilit udirti diffe, ch'i litiganti erano 
gli uccellili palazzo la campagna ;gli ^/uoc.gliP’ccef.eti Ciuci. la rete. 

Ciro mentre era giovanetto fu dimandato dalla Madre qual fife piu 
bello 0 il Rè di Terfia Taire di lui , 0 il Rè di Media fratello di lei , egli 
accortamente riffofe , mio Tadre è piu bello de tutti i Terfi , et mio Zia 
Jupera di bellezza tutti 1 Medi. Seno. . 

Mario, bauendo conferiti a Soldati certi henori centra le leggi, fu ri» 
prejo da alcuni, a quali < gli rtftofc , che lofìrepito , etromor dettarmi 
non gli haueua laf ciato udire il fnono delle leggi. 

Demo Siene non fclamcnte letterato ma anco dato all'armi ,h/tucnda 
una uolta gettato lo feudo, et fuggendo dalla bavaglia, fu agramente di 
ciò ripreJo,la onde egli riffofe per fica jcufi, cbel'buomo, che fvggepkà 
combatter un'altra unita. 

Menecrate Medico , di cui aedi areor ac. ti 8 . non prendeva merce • J»bi*ì»f*> 
de alcuna da quelli , ch'egli rifanaua,ma uoleua (he lo ihirmafiero Gio'. 
ue,et divenne tanto projontuo[o,cbe fcriuendo ad^gcfiho Rèmo que- 
lle parole , Menecrate Giove ad ^fgtftiao Re falutl, a Cui^tgifilao Ri- 
fpofe ^Igcflto a Menecrate Medico Sanità. ni , • 

Dioclitjuo Imperatore ordinò per publico editto, th'cgui forte di per N 

fine fi chwafje a terra , et gli baciarti piedi, a qì'ali au è l'hcnorfi jfe 
maggior calzava difearpe fuggiate d'oro , di pei le, et di pietre preticjc. 

dittila uedi in Honcria fittila di Paìent intano Imperatore. 

Temifloile efjendo fanciullo incontrando TifiStrato Taranti» , fu fu» 
bito avi trito dal Pedagogo a retir or fi al baffo,et aquellvdar la lirada, ma 
egli riffofe,Din mi, non gli bafia qucfla firadoè' r i-*- * \m\ 

“ Pi:lro Rèa' Inghilterra confider.ando x travagli del regnerà filò Cfm-- imperiti * . 
paio et fi nc andàauiuere, et amorire come buemó privato icribt, /«"• 
le, et Santa povertà in Ruma: Poli. Fir. ' ■ ■*. 

Simile Prefetto del Talaz^o di Adriano Imp. bauendo perfe utrato rìuUi*,* 
in quello officio molti anni fianco, ut fati» , ripentito di ceti lungo r.rou 
re , depofe volontariamente la Prefettura dippò la quale uffle fette 
tonfili libertà veti onda a mone , par eudegiì dot in ^jeUi jettC'Wni 
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baurfie battuto foia , & uera una , ordino Joprà It pia fcpoltnra quello 
epitafio > ^ui giace Simile , che ut [le lungamente , ma la Jua nera uita 
fu fola d’anni y . 

yipio Marcello huomo di ulta continente, & militare fu tanto fo - 
brio , cfor per non bautrfi a fatiate del pane giamai nonio mangiano, 
frefeo, ma cotto de molti giorni ,& niente piu mangiaua di quel ebe ri- 
cbiedrjjc una grandtjsima netti siti. G io. Zon. 

Trocolo Matematico > Filofofo tngenioftjumo in trovar iflrumenti 
& mocbine da guerra , cr non men famofo di Archimede in tempo di 
%AnaJla fio primo ftee un freccino abbruci iatorio ,& pofiolo fuori del 
muro al dir impeto dell’armata nemica , in qutUo che i raggi del Sole 
commciorno a percuotervi dentro , di quello ufciuaun fuoco aguifa di 
fulgurc,cbe non pur abruciò le navi de nemicamo tutta la gente, che ui 
erafopra. Ciò Zon. 

Arnolfo Imperatore di cui uedi il fine a cart. 14. partito fi di Homo 
incoronato da "Papa Formofo ritrouandofi in una Città d’Italia la Mo- 
ghe di Guido Duca di Spoleto pentirgli con Birengario penfaua dief- 
fer He d’Italia , operò con mi famigliare dell* Imperatore 0 con doni ,0 
con inganno ebe gli doucjje dar un certo beveraggio dandogli a crede- 
re che quefio lo farebbe manjueto , & benigno, CT li gioverebbe molto . 
così fece colui, & fubitoche Arnolfo bevve quelliqnorefu .f alito da 
yn profondo forino perii qual egli dormì tre giorni : onde era opinione 
tb’egli doutfic morire. Ma al fine fi* liberato , ma rimafemal difrofio , 
& ritornò in Germania. T. Mef. 

yn Giudeo federato circa gli anni di C brillo 8 04. nella Provincia 
di Soria entrato in una Cbieja de Cbnfiiani doue era una lmaginedi 
Cbrtjlo in Croce , prefe una lancia , & con la punta diede un gran colpo 
nella detta Imagine in difrregio di notlro Signore, Cr tofto ermineti 
da quella ad ujcir fangue come da un corpo uiuo. y edendo il ribaldo 
C tudeo quefio miracolo,tutto frauentato raccolje prefiamente in un uà- 
fo il Sangue, che dii la Imagine era ujcito , Et publicato il cafo f libito, 
CT ueduio da molti il Sangue , quello fu con fervalo , & ui occotjero di 
gran miracoli in nfanar perfone inferme , & nel convertir mo hi infide li, 
<? Giudei a Cbrjffo , & preferii il batte fimo : Quefio Sangue , ò parte 
mefio fu da alcuni Chi illuni portato in Italia nella Città diMawoa > 
doue / ubilo fece cbiarijsimi miracoli : Tictro Mifsia nell* una di » 
Carlo Magno. 

<• Claudio imperatore dì cui urdi a c, $7. & $ 8 . prima che fuffe Im - ■- 
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feritore htbbe molte mogli : Vana fk Emilia Lepida Seconda Ve* 
potè dell'Imperatore Ottauiano , iuguflo > La qual egli rifiutò 
auanti ch’egli la conducefie a cafa. L'altra fu Lucia Medulina del- 
l'antica Stirpe de’ Camilli , collei fi morì il giorno , ch’era ajjegnat» 
alle fue nogge, poi fi accasò con Tlautina Herculana , la qual dop . 
pò l’hauer parturito Drufo , che morì fanciullo rifiutò, come disho - 
uefta , & adultera , & fi accompagnò poi con Elia Velina del fan . 
gue de Tuberoni , & con quella ancora per le difcontcntiggc , 
che ne riceuè , quantunque ne bauefjc una figliuola detta Sconca, 
fece diuortio : Hebbe poi Majjalina poco prima che fofie Impera- 
tore , morta coilei , prefeper conftglio di Palante fuo liberto Giulia 
Agrippina molto bella, & fua T^epote, figliuola di Britanico, fuo fra- 
tello relitta di Domitio Verone Enobardo , & haueua un figliuolo chia- 
mato pur Domitio. L’i/lejfo. Di coftei uedi ac.it. et). 

Othone Duca di S afonia, buomo di gran prudenza , &ualore,ef- 
fendo morto Lodouico quarto Imperatore fu perla fua bontà, & fa- 
pientia eletto Succcffor di quello nell'Imperio ; ma egli non uolendo 
accettar quel carico rifpofe a coloro, che lo baucuano eletto , che ejjonon 
fi trouaua di hauer ne difpofition,ne forga di gouernar l’Imperio , onde 
egli non uoleua riceuer quel pefo,she non era atto a foflennere,& ricor- 
dò loro, che doueffero eleggere Corrado Duca di Franconia atto a tal 
Impcrio-.il che fu mandato ad effetto. L’iftefio. 

Fualderico Signor di Boemia uno de rebelli di Corrado fecondo Im 
foratore bauendo riceuuto folto la Jua fede , & affienato Mi fico 
Duca di Polonia fimilmente ribello di fua Maeflà , tratto fecret- 
tamente con effo Imperatore di darlo nelle fue forge credendoft per 
queflauia di acconciar le fue cefo. Ma Corrado , huomofinciero , & 
giuflo non udendo hauer il nemico a tradimento (piacendogli quefio 
perurrfo animo di Fualderico , fece intender a Mijico di fegreto, che 
ueniffe alla fua obedientia , & che ricercaffe allroue foccorfo , impe • 
roche in Boemia non era ficuro . Mifico bauendo intefo , & conft- 
derando la bontà dell'Imperatore andò con poca compagnia a met- 
ter fi in poter di Corrado piu per l' amoreuolcgga ritenuta , che per 
timor dell’ armiti’ Imperatore gli perdonò ,& gli conccffela fua buona , 
tir fama pace. L'ijìtfio. 

Yn Mfirologo di grandiff ma fama fendo richitflo da Dcmitiano 
Imperatore qual doucua tfftr il fuo fine, li rifpofe, che per quanto egli 
trouaua , la Jua morte farebbe fra poco tempo . Di che (degnato , & 
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grandemente turbatohmp. deftier andò far morir l’^iftrologò', gli ai 
dimandò di nouo.Scegli haueua prcueduto,qual doueua effer il fuo fine, 
rifpofe l ’^4 Urologo, che per il fuo nafcimento,egli ucdeua , chefarrebbe 
ifir accinto da cani . Domitiano uo I endo far riufeir uano, quanto haueua 
' detto di fe Sìeffo l ’ ^4 Strologo , lo fece fubito ammalar e, & ordinò che’l 
fuo corpo fofle alt bora brufciato,CT fepelite le ceneri, & battendo i Mi. 
niflri cominciato ad arder il detto corpo nelle acceffe fiamme , nacque 
una [ubita,& grandiffima pioggia, cb’efiinfe il foco, & conSìrinfe i Mi- 
niSlri a partirfi lafeiando ini il colpo , il quale fu poi da cani,che lì fo- 
prauennero sbranato , &lacerato, fi come haueua di fefìejjo, pre- 
detto l’infelice firologo . L'iSieJJo . il fine di Domitiano utii a 
carte, fi. 

jgdturaft- FilippOyFigliuclo di Filippo primo , di queflo nome Imperatore , & 
atra. primo degli lmptratori,ibe riceuefje il Santo 'Batteffmo , & che ere - 
defft in CbriSìo,fu di tanta rigida , & feuera T^atura, che non fu mai 
alcuno, che pir ajìutia ne per uia alcuna potcfje indurlo a ridere, 
coSìni bauendo Imperato infume col Tadre circa fei anni, fu am- 
malato in PyOma da Tretoriani d’anni quattordici effendoli fia- 
to ucci fo il padre, ne gli annidi Cbrifio ifi. uediacarte 57. 
L’ificffo » 

Trtfig;, di • Tuppieno detto Mafsimo prima th'inftcme con Clodio Balbino ve- 
mani. cidefje Masfimino Imperatore Tiranno prefago della morte loro di fa 
fe a Balbino : Deh dimmi ti prego Balbino , che beneficio acqui- 
steremo noi fe priuaremo di uita quefla maluagia , & fiera beflia 
di Ma f simmo <* Bjffofa Balbino ,C uadagnaremo l'amor,& la gra- 
fia del Senato , del popolo Romano , & di tutto l mondo . Tu di il 
nero diffcTuppicno ; ma dall’altra parte io temo, che non incorriamo 
nell 'odio delti Soldati ,& che queflo bene non cicofiila uita : ih he 
«venne loro , ebe furono ucci fi da faldati Trctoriano, ne gli anni di 
Cbrifio 241 .Giulio Capitolino . 

Cintuiin*. Tito di Vtfaafiano , prima eh' ci fuccedcffe nell'Imperio al pa- 
dre bauendo fatta l’imprcja contro Giudei , menò fato di Giudea 
Veronica , Regina per fua concubina, la quale tanto amò, che la 
tenne quafi in loco di Moglie , & dice uno auttore , che egli per 
gelofta di cofiei fece uccidere ^tulo Cina, onde molti prefuponeua- 
no, quand’egli afeefe all’Imperio, ch'ei douejfe effer un cattivo Im- 
peratore :Ma fuccefie al contrario , ch’egli fu Imperatore, ottimo . 

T tetro, Mef. 



Giovanni 



? di felicità. .42 

GiouanniPugeno,Teforiere Generale di Manutlo Connetto lmpe- c, fiumi *f 
rotore fu afiutifiimo nel maneggio della Republica , & *[prifsir»uri - _ fri, &j*ut 
fcuotitore delle gabelle , & diligentifsimo mritrouare modi per porne 
di nuoue.Era di coftumi cofi Jeueri ,& a(prt t che piu futilmente fi 
farebbe potuta render mole una affrifsimi balgi , che rimouerlo dal- 
l' opinion fua, alla qual non giouauano ne lagrime , ne pnegbi , ne ar- r 
genio , ne oro , c2r abboriua ogni conuerfatione bumana , & a gran pe- * 

na rifpondeua a quelli che lo falutauano , er era di tanto potere , & 
autorità , che non obediuaagli editti imperiali , &gh Jlrauuua a uo- 
gliafua. Tricot a. 

Omerico, Rè de gli demani figliuolo di Federico Imperatore , Crudeli, & 
che fi affogònel fiume fall f, fu tanto crudele, che ciafeaduno gli defi- 
deraua la morte , & efi ondagli fatto una coiuura fuggì le loro infidie , 
non però cafiigogli autori , con l'armi, ma li fece morire miferabil . , 

mente con diuerfe maniere de tormenti, perche ne fece cuocere, al - 
cuni ne l'acqua , et poi li mandaua in un caneflro a prefentare a ì 
fuoi piu cari parenti , altri ne fece entrare in un grandifsimo fuo- 
co , altri ufeire in un Cuoio , et i fece gettare neifondo del ma- 
re , et al Principe eletto dalli Seditiofi fece chiodare in capo con 
quattro chiodi una corona di metallo dicendogli ecco ch'hai la co- 
rona, che t'hai procacciata , ne farà alcuno , che te babbi iuuidia. 

L'ifl fio. 

Michiele Oxita, Patriarca d’Mthene uolontanamente fi fpoglio %'/«>«. 
iella dignità del "Patriarcato , et fi ritiro nell' [fola Oxia , nella 
quale effóndo fanciullo haueua imparato uiuere in pouera , et 
femplice uita , doue ponendo fi talbora nell'entrata del tempio di- 
Jlefjo in terra , metteuail collo folto i piedi a tiafeun Monaco , che 
pafiaua , che glielo premeffe , et qutflo per penitentia dibatter re - 
fatata quella quiete, che ne {noi primi anni gli fu tanto grata per 
afeendere con poco frutto a quella gramissima dignità , 

L’iflefio . 

Camatero huomo di Manuelo Comneno Imperatore , fu oltraegni ^ r * n ^uà- 
altro huomo dato al la gola , et fu Principe de beuitori , et ancor che ,tr, l rH dm 
beueffe molto , et fuori di modo, non mai s'imbriaccaua , an^i diue ■ 
niua pii* prudente , etparlaua meglio , andando Ambafaatòr in parte 
lontane uinceua ogni altro huomo nel bere, fi dilettano, grandemente di 
faue frefebe , onde ne conf umana molli campi mentre, clfcr, ano ucr- 
di . Talbora ejjendo ndl’cjJercitQ,tt ueiendo di la dal fiume quali he 
\ Fi campo 
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tampo di faue . Spogliatili /libito i panni nuotau 4 a pigliarne , & 
battendone mangiata una gran parte ne f attua dei fafsi,GT portauagli 
/ opra le (palle agli alUggiamenti,& fedendo nel padiglione poi le man- 
giano con tanto appetito, che fimigliaua, che foffe flato un mefe fen^a 
mangiare . L’ifleffo . 

r' liner Vn certo Agareno in tempo del fopr adetto Manuelo , fendo piu paT^- 

KV • ^o, che fauio,s’ojferfe di uolar la ter-ga parte d'un miglio , & falito fo- 

pr a la torre d‘Hippodromo,ueflito a una gran uefìe bianca molto larga 
allacciata con alcuni lacci intondo , di modo che faceua alcuni 
f'gni . doppo l'hauer affettatoli uento fingendo piu uolte gettar fi dal- 
la torre, uedendo fpirar finalmente il uento atto, & fauoreuole fi getti 
a guifa d'uccello, & cadendo f ubilo a terra fi ruppe tutte l'offa , & 
morì. L’ifiefio. 

girai tgima Andronico Comnenohuomo di mala vita , & piu che Volpe a - 
fiuto , t } fendo flato piu uolte poflo in prigione , per ordine di Ma- 
nuelo , & fempre fuggito . prefo una uolta da i Bla chi fuggì co * 
grandiffima arte ; Egli mentre che lo conduceuano , finfe hauer 
f lofio di uentre , onde fpeffo fmontaua da cauallo , rctirandofi da par- 
te per mofirax far la nectffità del corpo , & faceua quefle fpefie uol- 
te il giorno , & la notte , Finalmente ingannò le guardie in quefia 
guifa egli cacciò il bafìone fopr a il quale, come infermo s'appoggiaua 
ii i terra in tempo di notte , et ponendola intorno la fua uejle , et po- 
floui fopra il fuo cappello, l’accomodò di maniera , che fimigliaua 
uno , che con le ginocchia chine fcaricafie il uentre , et fe n'entro 
feggendo in un bofeo folto a guifa di fiera ufeita delle reti : Final- 
mente conofeiuto l’inganno le guardie fe ne ritornarono , et Androni- 
co fuggì fe neramente a Gali^a dal Goucrnator,da cui fu amareno Ime 
te raccolto. L'ifìefso . 

ctm Conrado Marchefe di Monferrato combattendo in fauore di J faccio 
tamilr.* m Angelo Comncno Imperatore, contro Aleffio Brana huomo feditiofo 
combatteua fen^a feudo , efsendo armato di una tela di lino tejsuta , 
et ma telata lungamente con uino acerbo , et falato , piegata a di- 
ciotto pieghe , che era coft forte, che nonfttrouaua arma che lopaf- 
Jafse : Egli uinfe Brana , ali fece tagliar il capo ; il quale fu por- 
fato tra le uiuande dell'Imperatore , a poi alla tua moglie . 
L'ifìefso • Vedi il fuo fine di Corrado a Carte quaranta 

tre. 

9*allaria. Y* Clamano in tempo del fopr adetto / faccio , fendofi li Tedefchi im 
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do l'ejjercito de Turchi a piedi conducendo il caualloa mano fu af- 
fatilo da cinquanta T urchi , che l’haucuano circondato con le lo - 
roarmi, CT faette , et egli coperto dal grandi fimo feudo fi difendeua 
con molto ualore non f limando piu le faette de 'Barbari , th'haureb - 
he fatto un durifjimo Scoglio. Onde un Turco hauendo gettato uia 
Varco mejje mano alla jpada , & fingendo il cauallo urtò con im- 
peto V eternano per combatter con ejju lui un poco più uicino, & 
hauendogli dato un fierifiimo colpo , porne che colpijje una colonna di 
metallo . Foltatofi Vittimano con la jpada tagliò ambedue le gambe di 
nan^i del cauallo a un colpo, come s’bauefie tagliato tanto fieno , & 
caduto U cauallo fopra le ginocchia fofiennero il Caualiero in fel- 
la , in tanto il Tedefco roddoppiò un’altro colpo fopra la teSìa del 
Turco , di modo che lo diuife in due parti infieme con la fella , & 
ferì la groppa del cauallo : fiimafero ilupidi i Terfiani di quel col- 
po, & priui di ardire fi partirono , & il Tedefco giunfr la fera a 



, attergando uno in tempo di Mnaflafio Miranh, 

ll.dijfe quejle parole : "Barba ti battila in nome del padre, per il fi- 
gliuolo, nello Spirito Santo, il che detto l'acqua fubito {pjrue , per lo 
qual miracolo colui, che fi uoleua battevate fubito uenne a noftri 
Catolici . Tlatina , il fimil occorfe fiotto Zenone Imperatore B alteran- 
do Denterò pur yefcouo miniano. 

Collante Imperatore di Co fantino polì nel 634 . doppi Chance 
ttccifo Tbeodoro,ouer Theodofio fuo fratello , & bauute contra gli 
strabi , e immani molte uittorie ritrouandofi una uolta in Sici- 
lia, oue era fiato anni fri in un bagno infume con Mndron, figliuolo 
di Tr oilo, ch'era ito con lui per feruirlo, fu da cojìui hauendolo in - 
comminciato a Saponate di Sapon Francefe pcnojjo fopra la fella 
col uafo dall'acqua , & fubito l'uccifore fuggì , & indi a po- 
co fu trottato l’Imperator morto l'anno quarto del fuo Imperio. 



fantino Magno hauendo bauuto nella dtuifione per jua parte' l'Ita- 
lia, l'affrica, la Sicilia, la Schiauonia , la Macedonia , C-Achaia , 
& la Morca Bjtrouandofi occupato nella caccia ancorché tormenta- 
to dalle gotte , fu per in fidie di Magncntio, Tiranno ammarato . Di- 
cefi che Collante folto color di cacciare per li bofchi,& per le fi lue 




Iticela . 

Collante , fratello di Collant io , & Coflantino figliuoli di Co- 
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feue (latta naf coflo con fanciulli, & giouanetti da lui trouati , & tenuti 
per la lor bellcg%a,per fuo piacere : & per queflo ei fe ne flaua piu per 
le felu e , chealtrouc , per fchiuar la pratica de gli buomini bonetti* 
Giouanni Zonata. 

Vn lnglefe cbefludiaua in Tarigicon Landolfo fileuòuna notte dot 
menda , dal tempo diSanto Benedetto, & andato al fiume jequana ucci - 
fe appreso il fiume un fanciullo , & fen^a altrimenti -fuegliarft ritornò 
m letto: & parimente un Tifano fi leuaua la notte dormendo, fi armaua , 
& andana perla città cantando , & una putta fmilmentefileuauala 
notte fernet altr imenti fuegliarfifaceua il pane. Andrea T traquello % 
nel libro de panie legum in cau fa fexta. 

Due gìouani di Acamanì* , nel giorno della fefla della confecr» - 
tione di Cerere, non fluendogli ordini fiacri ne fapendo Cu fianca nell'or - 
dine di quella Religione , entrarono con gli altri&el T empiofffi domane 
dando di alcune co fe furono al parlar facilmente fcoperti,pcr il che fu- 
rono prefi, & menati olii maggiori facerdotf del Tempio , & auuenga 
che era co fa ccrta,cb'effi entrarono nel Tempio per errore , furono da gli 
Athenie fi fatti morirc,come s'hauefjero commeffa una grandiffima fu- 
Irraggine. T ito Liuio nella de. 4. 

Dionifio il vecchio crudeli fsimo Tiranno , battendo intefo , che dui 
giouam in un cornuto ìnueuano detto molto male dife, & della ti- 
rannide fua, li fece inuitarc a cena con efjo lui , & mentre efsi mangiar 
nano, egli offeruaua & l'uno, &Caltro,di modo ch'egli uidde ch'uno era 
dato molto aluino , & diceua molte patrie , l'altro neramente beueua 
moderatamente, & rare uolte;per il che Dioiùfito,confiderando che quei 
contumeliofoeranaturalmcnte ubriaco lo lafciò libero ,& uccife U fo- 
brio per che egli daua la colpa al uino ,Tlutarca negli Apof temi de. 
gli Imperatori. 

Menecrate Mafsilìen fe condenti ato da feicento buomini , & polii i 
fuoi beni al fifeo, &pronontiato infame per feeleraggini da lui commef- 
fie,fù finalmente per i meriti, & per la nobiltà di un juo Tfepote figliuolo 
di Cydimaca fua figlia , & di Zenotemi liberato da fi gran pena: .And*. 
TirraJiel Libro de ppnis leg. ca. 17. 

Mitridate I{è di Tonto, mentre guerreggianala ter^a uolta con Ro- 
mani, battendo feoperto un tradimento orditogli cantra da Attilio del- 
l'ordine fenatorio Candeggiato da I{pma,cbe fotto fpeciedi uole fiero gra 
tificare , cercaua di tradir lo, lo fece fecret amente decapitare in prigione , 
parendogli cofia indigna far morir inpublico come traditore un Romano 
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Senatorio \ & quelli eh' erano conftij fete publicaminte impiccare , Ma 
perdonò à ferui d'Mttilio , perche baueuano ob edito al "Patrone i*4p. 

leff. nella guerra di Mitridate. 

Guglielmo Puffo Rè dell'Angl'ia battendo animo di efiirpare la gen- 
te Vuallica, diede il carico di quello nirotio ad Fgone Conte di Saiopia , 

& ad Vgone Contedi Cefiria, li quali primieramente pre fero t Infoia 
sAnglifea , che non haueua alcun riparo, ne altro che pecore : Imi ufarono 
crudeltà fuori di modocrudeli : ad alcuni cauarono gli occhi, ad altri 
tagliarono il nafo t a molti le mani,& le braccia, & ad altri i teflicoli,& 
molarono tutte U Donne. Cauarono un occhio, & tagliarono la lingua 
ad unoSacerdote,al quale mnracolofamente Dio reflitui la fatte Ila. 

Vgo poi Conte di Saponia alla guerra di T^orueggia fu ammalata 
da una faetta. Voli. t'ir. 

Alcone di Candia fà così Malente Mrciero , eh' effcndoli flato abbrac- 
ciato il figliuolo da un Dragone tirò con tanta arte fa faetta, che fetida, of 
fender il putto uccife la beflia: Il emano Torrentino. 

Mnacarfe Scita dotti fsimo Filofofo, fu uccifo in caccia con una Saet- r ‘“fi- 
fa da Cannidefuo fratello Rè del li Sciti , Imperoche egli fi sf organa da- 
re alli popoli di Scitia le leggi de Greci. L'ifleffo. 

Edipo figliuolo di LaioBfdi Thebe,& di Giocafla di CreonteTebano VanùùU. 
offendo flato Jubito nato efpoflo alla morte , per hauerfì il padre fognato 
dtefler ammaggato dal fuo figliuolo, reflato per uoler de cicli uiuo, non 
hauendoloil feruo fatto morire ,& ritrouato da F orbante Ta fiore di 
Tolibio de Corinti da lui alUuato come figliuolo , uenuto in età , & 

bauendo intefo Tolibio noneffer fuoTadre,fi diffofe cercarlo, & ba- 
ttendo intefo dalC Oracolo d’apollo ch'egli antmaggertbbe il padre, & 
pigierebbe la Madre per moglie in Focide ,oue andato in tempo chei 
Cittadini , & foreflieri queflionauano infume, aiutando la parte flranie- 
ra, uccife non lo fapendo il padre , & andato poi a Tbcbt hebbeper mo- 
glie la Madre locafìa,& ne hebbe Tolinice , & Etbeocle , & bauendo 
poi faputo, ch’egli haueua uccifo il padre, & tolto la madre per moglie, 
fi cauò gli occhi iflatio-.Giocafla morti i figli, uccife feflefla. 

Hegefia Filofofo di Cirene laudano talmente la morte > che molti de iti* itila 
quelli che l’odiuano,erano aflretti dar fi da Je ileffi la morte. Herm.Tor. mor,t ' 

Heraclide Filofofo di Heraclia di Ponto fu tanto foperbo, ambino fo , r***ii tr » 
& pieno di uanagloria , che fendo per mor ir e, ac cicche fi crede fle ch’egli fi* 
foffe diuentato Dio, ordinò ad uno de fuorché morto ch'egli ftffe , leuaffe 
di nafeofìo ilfuo corpo dal lato > Cr in ucce di quello gli mette ffe di na - 
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fcoflo il fuo corpo dal letto, & in ucce di quello gli mettere un bracone, 
ch’egli haueua nutrito. L’ifteffo. 

Hippia,Tiranno d'Athene figliuolo di Tififlrato fendogli flato ucci fa 
Diocle, fuo fratello per hauer molato a uiua fiotta una uergine prtfe l'bo 
micida,& lo tormentò,accio riutlaffe i confapeuoli di queSlo fatto. Eg li 
nominò tutti gli amici del Tir anno, li quali fen^a efler uditi, furono tutti 
fatti morire dal crudel Hippia , il qual finalmente J cacciato da Al bene 
fé ne fuggì a Dario Re di Terfia,& uencndo contro la patria con l’effer 
cito del Rè fu da ^ ithcnicft uccifo in guerra G iuflino. 

Monoba-^o Rè de gli ^ ddiabeni , detto Ra^eo bauendo per moglie 
Helena fua Jorella , & dormendo una uolta con lei, che eragrauida , le 
pojje una mano fopra’l uentr e, & addormentato fi gli parue di udire una 
uoce,chegli difie,leua uia la mano dal udire, accio non offendi ilfancitU 
lo, il quale per diurna prouidentia bauera il regno, et un fine molto felice, 
il che (ucceffe. Gio.Zon. 

C umano, Trocurator in Giudea in tempo di Agrippa fendo congrega 
ta gran moltitudine de Giudei alla fefla di Tafqua, per prouedere a ru- 
mori pofeifòldati alle porte del tempio, Aucnne ch’il quarto giorno del- 
la folennitàun faldato moflrò in publicole parti uergognofe , il perche 
li Giudei fdegnati,come fa quel faldato baueffe fatto iniuriaà Dio, in- 
giuriarono con parole C umano , il qual turbaro conuocò i faldati in An- 
tonia Caflello:il popolo ueduti i faldati, fi mifero in fuga,& per la fìret - 
te\ga delle porte fc ne affogarono circa io. la onde la fefla fi muto in do- 
lore, & bauendo in un tumulto un faldato giouinc, & temerario frac- 
ciato in publiar un uolume della legge di Mofa conferuato in una Cbie - 
fa, e Giudei [applicarono a C umano, che cafligafle l’ingiuria fatta non 
a loro; ma a Dio. Cumano temendo di qualche gran feditione fece de- 
capitarli faldato. L’ifleffo. 

^Alcuni Giudei al tempo,cbeTito V effefiano teniua affediata Gieru- 
falem difponcndo fuggir a Rimani tranguggiauanoi ducati, cb’haue- 
uano , accio non gli foffero tolti > & poi gli raccoglieuano della feccia 
nelli alloggiamenti de' Romani, fedendo queflo un faldato ffarfe la 
fama per l'cflercito, come i Giudei portauanoìl neutre pieno d’oro, 
onde ne furono uccifi in una notte circa tre mille. L’iftcflo. 

T^urna Pompilio, Se condo Rè de Romani, & Jucceffor di Romolo , 
fu tanto con l'animo attento alla religione bauendo pc ila la fua jperarp- 
7a in Dio , cb’effendcgli talbora mentre che facrificaua , auifato che li 
nemici uemuano egli fanidendo dtceua , & io Jacrifico. Diflribui 
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a poueri cittadini tutte'l terreno da Romolo a equi flato nella guerra. 
L’tflefio, & Tito Li. 

Mutio Cordo Sceuola,giouinc Romano non men diuirtù,che di mi- 
litar foriera eccellentifsimo battendo animo di uccider Torjena 
Redi Italia, il quale in fauor di Tarquinio fcacciato afied tasta Ro- 
ma , ucjlitoft alla Tofcana , & de T ofeano fapendo la fanello , fe 
ne andò nel campo de' nemici , & perche egli non conofceua ben 
Torjena , ne uolendo per timor addimandame arditamente meffe ma- 
no alla fpada , & uccifolo J'criuano , che apprejfoil Ri fedeuaue- 
Sìito d’un b abito ifìeflo . Ejiendo egli Jubito prefo , & efamina- 
to , mife la mano nel fuoco apparecchiato al facrificio , & con 
intrepido uifo guardano fifamente Torfena tra tanto la mano s’ab- 
brucciaua , & da tal effetto gli fu pofto il cognome di Sceuola , 

Torfena attonito di tanta ccflantia licentiolo . Veduto Mutio , che 
il J'uo penfter non gli era ufeito , prouò un’altro inganno , & lì 
dijje uinta la paura , che io haueuo di te mi fono dato alla tua 
uirtù . Terò per quello beneficio ti faccio fapere , che nel tuo ef- 
ferato ui fono 300 . Romani di quefio animo , del qual fon flato , 
io , ne mi jpiace non bauer uccifo un homo piu degno di efier ami- 
co , che nemico de’ Romani. Il Re uedendo quefio T inchinò alla pa- 
ce . Tuo Liuto. 

Marcantonio uno de Triumuiri doppò la morte di Ce fare, & ma- Cndtl*. 
rito di Fuluia fu talmente crudele , che crudelisftmamentc tagliaua 4 
fe^i i defenfori de’ condcnnati,& tenendo fopra la tauola mentre che 
mangiaua le tefle de’ morti, godeuaft, fin che Jatio foffedicofi brutto , 

dtsboneflo fpettacolo. Ciò. ,0. 

* Ifacio Conine io. Imperatore quantunque non foffe litttrato non- C*fiu 
dimeno era molto amator delle lettere , & de gli huomini dotti , nel 
Matrimonio fu talmente Cafto, che per uiaggio ejjcndo fi ammalato, & 
ejortato da Medici a uoler , fe deftderaua guarire , ufar con don- 
ne : riffofe che mai non ufarebbe con altra donna , che con la fua ma- 
glie. L’iflefjo. 

Rodano Trouofio molto grato a Falcnt intano Imperatore fu ac- Gìnfl*. 
cu fato a quello da una ‘Donna detta Berenice di certa iniuria , 
che egli le fece. L’Imperatore fapendo il uero comandò che al- 
ia ‘Donna fi fatisfacefic ; Ma Rodano confidatofi nella grafia 
di quello , non fe ne fece flima . La onde Idmentandcfi di no- 
tilo la Donna , l’Imperatore Jubito priuò Rodano della dignità >& 
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fittolo metter in catena, comandò che foffe menata a tomo al Theatrt 
con un Trombetta che dauanti gli andaffe gridando la commcffa fede- 
ratala, & il dilpreggio fatto all'editto dell’lmp. & poi lo fece abbruc 
dare, & dar alla donna tutti i fuoi beni. L'ifleffo. 

louiano che fi trouaua Tribuno de foldati al tempo che morì Giulia - 
no ^tpoflata Imp.buomo Tio,& figliuola di Farr ontano Conte fendo 
eletto di comun confentimento Jmp.ricusòl' Imperio, & domandatogli 
la cagione ad alta noce rifpofeJofon Chriftiano nè pojjo comandare ai 
uno effercito pagano.^illbora tutti d’accordo all’impreuifo gridarono^ t 
noi fumo Chriìliani. L’iftefio. 

Salutilo Prefetto del pretorio , morto louiano Imp. fendo eletto fuc • 
ceffor di quello , rifiuti l’Imperio [enfiando fi per l'età; ne meno uolle con- 
ceder loro il figliuolo, che l’addimandarono giudicandolo poco atto a por 
tar fi gran carico, fi per efifier giouinecome anco femplice. L’iftefjo . 

^idanarfie Rè de Terfi , che fiuccefije a Narfieto fuo "Padre per\ la'.fiua 
tropo gran crudeltà, et inhumanitàuenuto in odio a Ter funi, fu cacciato 
del Régno: Dice fisi ch’efifiendo egli fanciullo, fu portato da Babilonia a fuo 
padre un bel padiglione fatto di uarie pelli di quel paefe,et moflrandolo 
al figliuolo gli dimandò come quel gli piaccua, Rifpofc quando io hauerì 
il Regno nelle mangio fon per farmi un padiglione piu bello di pelli bu- 
ttane » L'ifleffo. 

SciUa accampato ad Orchomeno cantra Archelao ueggendo che li fuoi 
foldati combatteuano debolmente per la moltitudine de caualli nemici , 
et non potendoli ne con perfuafioni,ne con minacele animarli, [montò da 
causilo, et tolto lo fìendardo delT^iquila in mano fi fermò nel campo 
gridando , fe alcuno ui domanda Romani in che luoco hauete tradito, et 
abbandonato SciUa uofiroCapitano dite in Orcbemeno combattendo con 
^ trchelao.I Capi delle f quadre , et i fioldati(intefie le parole ) riuoltati con 
tra nemici combatterono con tanta ferocità, et uirtù che gli sformarono 
uoltar le (palle. Jlpp.^tle. 

y aierto Fiacco confalo molto inefperto del meflier dell'arme fu man- 
dato da Cmna fuo collega in rifila, et hebbe in compagnia Flauto Fim- 
bria buomo nella difeiptina militare fingolarisfimo,ct allbora folamen 
te Romano priuato:CoHui bauendoli Fiacco fatto alcuni fegni cantra 
la fita dignità, lo prefe in odio,et non cefsò di odiarlojin tanto che accor 
tofi Fiacco di queflo odio , et dubitando della fua morte fe ne fuggì in 
Nicomedia,ouc Fimbria perfegnitandolo,lo ritrouò nafcófio in un po%- 
m°,ctfen%a bauer rifpctto a I conflato, et che era Imp.dell effercito Iota 
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di felicità. . •' 4 6 

gliò à pc^Vi et gettò nel mare il capo di quello , lafciando il bullo mjc 
pulto,& egli ufurpatofi leinfegnc del Cappuccio Mitridate di Terga - 
mo; Finalmente egli bauendo fatto morire molti dello esercito, reftò ab- 
bandonato dalli fuoi eorrotti da Scilla:penlcbe entrato in Vergamo nel 
tempio i' E fculapio, bauendo fi da feflefio dato unaferitaxomandò cbe'l 
fuo feruo l’amma^affe,il feruo uccifo il patrone , ammalò poi fcflcf- 
fo . tsdppi» le» 

Tietro Mocenico , che fu Doge di Finegia nel 1 474 .fu 4 . anni Ca- 
pitano General della Rep. Venetiana , nelli quali effe non riceuette mai frimaio, 
un minimo danno. Fu ualorofo nel combattere, ^ intiuedeua le cofe fu- 
ture, ordinano prudentemente le prefenti, 7 fegociaua,et operano con ae 
co rt ei g a preuenendo i configli de gli nemici non lafciò mai loro tempo 
di far danno alcuno. Cominciò, & finì le battaglie con ugual feliciti, 

Trefe molte Città , Guajlò alquante prouincie , & prefe molte nani de 
T nubi cariche di mercantia,& piu di 40 . fufte de Carfari, li quali fece 
tutti impiccare per la gola; & uenuto a Venetia fu eletto doppo la mor- 
te di Nicolò Marcello Trincipe,& in capo dell'anno morì, & fu fepolu 
in San Giouanni Taulo con queSìe parole, Ex boflium manubtjs ; Egli 
fece batter la moneta dal fuo nome detta , Mocenico , Le coflui imprefe 
fimo ferine da Coriolan Cepione Dalmato. 

G iouanni Scotto fottilij/imo nelle fue fophifliebe difpute in un fùbito ui 

fu affatilo da un fi fiero accidente di mal di gocciola, che /landò buona 
pexz* come morto,indi a poco per tale fu fepelito. Onde poi che nel S e- 
pulcro ritornò uiuo, chiamando, & gridando aiuto percottendo la pietra 
del monumento fpe^atofi al fine il capo morì da douero: Gio. nel Mu - 
feo.Racconta il Crinito hauer letto ne gli annalidi Francia d’un altro 
Giouanni Sconobbe fu da juoi Scolari fen^a alcun riparo con gli acuti 
ferri da fcriuere fi jlranamente trafitto, ch'ei morì. 

Filippo Fifconte Duca di Milano fu tanto genero fo, che bauendo Gaurtfi. 
prefo in una battag ìia di mare ^ Ifonfo Re di Napoli non foto lo lafciò 
fen^a dargli taglia alcuna ; ma con molti , & ricchi doni,& da molta 
gente accompagnato lo rimando nel Juo regno. Gio . 

Francefco Filefo nella Rimana facondia , & nelle lettere Greche 
dottiffimoytraduffe di Greco in latino la uita di Ciro fcritta da Senofon- 
te, ale une uite di Tlutarco,&al fine Hipocrate.Fìfje 90 .anni et moti in 
Bologna coft pouero, & fallito, che bifognò uender le fue mafiaritic 
della camera , & quelle della cucina per farlo fepellire . L’/fieffo ; 

Mario Fillefo affai dotto figliuolo del fopr aferitto Francefco con- 
tendendo 
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tendendo con Tbimotbeo Greco poco literato della for^a d'una Sillaba 
uenne a quejlo patto,chc fe Tbimotbeo rejlaua perditore baueffi a rader - 
fi la barba, &rcflando uincitore douejjc Mario pagare alcuni dana- 
ri : yinfe il Filelfo , & non ualendo priegbi de gli amici , uolle chel 
Greco fi radefje la barba. L'ifteffo. 

y'vrtH m» Teodoro Ga'ga di Salonichi per acùtena, & fertilità d'ingegno 
fumUta. buomo raro tradufie in latino ^ irifìotele detti animali , & le piante di 
Tbeofraflo , & di latino fece greco. M. Tullio della ueccbieg^a , tra- 
• \ dufie parimente iProblemi d'^triflotcle , & gli ^ ipborifimi d'Hippo - 

crate; Egli bau endo apprefentato a Si/lo quarto Pontefice alcune fue 
nobili fatiche fcritte diligentemente in carta pergamena , & non gli 
bauendo il Papa donato pur tanto, ch'ei potefje pagare colui.chc le fcrif- 
fe , fdegnato di fi poca amoreuolc^ga , difie non è piu tempo di fiat 
quiui, oue le fatiche non fono conofciute , & fubito andò ad babilare 
in Calabria a goder fi la fua Cbiefa, della quale egli era Sacerdote • 
L'ifiefio . 

Ttfldmm» Giouanni Argiropolo di Conftantinopoli,fu molto ambitiofo , & fi 

rtdicul». reputano fe ben era dotto, piu di quello, ch'era tenuto, & con fctoccbe , 

; <Jr parole diceua , che Cicerone non Jeppe lettere greche . cofiui mt nè 
talmente la fua uita con igroffi falarij, che egli netraheua leggendo, & 
vf infegnando , cl/cipoco tempo uenne a tanto , che tanto haueua quanto 

ordinariamente uiueua. Onde uenuto al fine di fua uita fece teflamento 
nel quale motteggiando lafciò beredi i piu richi amici fuoi di molti 
debiti , che egli utuenio haueua fatti. Fu molto auido de cibi , & del 
nino , & era graffo, & corpulente , Morì infermato di febre per bauer 
mangiato vna uolta troppo poponi . L'iftefio . 

Smmtrfi Pietro Leonio nato in Spoleti non folamente dottifftmo nella medici- 
m na , maperitifjìmo nell’ut Urologia , con la quale a molti prediffe le lor 

' difauenture , et ancor afe fleffo, perche egli a molti difje, cb'ei doue- 
ua fubitamente nell' acque morire, perilche partito fi di Padoa , & 
di yinegia t ouc era con guadagni incredibili molto honorato fe ne an- 
dò à Spoleti Città dell’ fimbria, d'onde fu chiamato a Fiorenza alla 
cura di Lorenzo di Medici, ch’era in grandi] fimo pericolo di morte , 
ma egli credendoli, facilmente rifanarlo , Jpre^gata quella infiimi- 
tà, non uolfecbe li foffero dati li remedij che da molti altri Medici 
erano propofii : perilche tardando alla falute di quello , gli uenne 
un catarro , cb'a poco a poco lo fece morire , per il che Leonio fu molta 
biafmato da Labaro Piacentino mandato a Ila medefma cura da Lodo-. 
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CO Sforma ;ma tardi fumo i remedij , /a on* Tictro de Medici figliuolo 
del morto [degnato lo fece gittate in un poggoalla uilla di Caregio, 
di molto che l mfero Lconio non potè fuggire quello , che egli di f e 
predi(Ic . T tetro poi fuggendo dalla [confitta , che hehbero i Frante fi 
al G origliano ftfomerfe nella bocca del fiume conia fuanaue. 

Ville fio. 

Galeotto Marito di Ncrni fu fi graffo , & corpulento, che fotto'lfuo Smur fi t >» 
corpo creppaua ogni gran beilia , onde egli andana fempre in Cocchio : *” • 

coflui fu valente faldato, & Utteratijsimo. Fu Tre tetto re, & fecre- 
tario di Matbia Coruino, Rè d’Ongaria, fcrifie alcune cofe nella [aera, 

& moital Filofofia; ma poco fortunatamente per lui , perche egli in 
quel fuo trattato diffe alcune cofe , che baueuano deli //eretico , la onde 
accufatofu dalla Santa Inquifitione condennato a morte : Ma Tapa SU 
ilollll.lo Uberò da quel pericolo; ma fu condotto nella piagna di Vi- 
negia fra le due colonne diuanti al T nbunale,accioche egU apertamente 
confefiafe bauer ferino il falfo,& di ciò ne chiedefic perdono : Ma fen- 
do nato un grandtfstmo rifa tra’l popolo per un arguissimo moto, cb'efio 
Galeotto , fu ilgiuditio interrotto, & queflo fu cb'un Venettano magro 
di ftatura lunga , & fgroppuo , a cui la moglie metteua in capo il ci- 
miero difie al Galeotto pt r utllancggiarlo , ab Torco graffo , il qual fu- 
b ito con faccia ridente nftofe ,c meglio efftr un Torco graffo, che un 
Becco magro. L’ifteffo. 

Tandolfo Collenuccio da Te faro ornatifsimo di tutte le feientie com - 
pofe molte , opere, tra le quali furono le cofe fatte dai Rè di Trapeli m D ***/**+■ 
lingua T ofeana à compiacenza di Ercole Duca di Ferrara , il qual non " * 
fapeui lettere latine : Era Stato Giouani Sforgu Signor di Te faro effe- 
fo con alcune teucre dal Collenuccio, le quali gli capitarono in mani , il 
che diffimulando il Sforma ,& moflando di haueili perdonato 1‘ in- 
felice Tandolfo fidandofi di lui fu puffo in prigione , & iui flr ango- 
lato . L’iflefip . 

Lorengo Laurentiano , il qual molto tempo leggèìn Fiorenza , & in 
Tifa in Filofofia , & medicina mentre che fcriueua [opra Hippocrate , S,rt *vU. 
& Galeno fu guidato alla morte da una grane man'mconia, perche ha- **' 
uendo egli comprato una cafa , & data per cappata la tei za parte del 
prezzo con patto che fe in termine de mtfi fei ni n gli daua il nftanie , 
s’inttndcffe bauer perduta la cappona . J ppn fu mandi fi poi il tem- 
po , & non bauendo il modo di Jatisfate , d jfidau fi de gli amici umt$ 
dal dolore, fi gittò in un ptofondijsimo f^^p. L'ifitjjo. 
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Antioco TìbertO da Cejena datofi all'arte deU'irtdouìnare , compoft 
libri di Fifionomia , & di Cuiromantia, con la quale preJifle a Guido u 
da Bagno che fù poi chiamato perl'muitto ualor fuo Guido Guerra,che 
da un fuo fegnalato amico doucua efjer per fu (pinone uccifo,& a Tandol 
fo malatepa Signor di A<imino,ch’ei [aria {cacciato della patria, & mo- 
rirebbe in riti, ma mi fi ria, le quali cofi autnero, perche Pandolfo diue - 
nuto crudi le, & fifputofo uccife il ualcnte Gu.do Guerra fuo anucifiimo, 
& egli alla fine infame per la Jua crudeltà fu abbandonato da figliuoli 
priuo della Signoria, & moiìuecchi , & infclici/fimo all’ huflena. Ma 
prima uccifo Guido , fece poner in prigione il Tiberto per riferuarlo al 
Jupplitio fin al fuccejjo di quanto haucua predato. Ma altrimente occor- 
re imperoche mentre era incarcerato Infingo, C? pregò tanto la figliuola 
del Cafkllano,& d'amor l’accefc , che impetrata una fune da lei era 
per fuggire , ma fcopcrtafi la fuga per il romore de fari fu ripigliato , 
& poi a lui , & alla poucra fanciulla fu molata la teff a - . 
L’iHffo. 

Giouanni Cotta nato appreffo Lignago di padre pout ro datofi al Stu- 
dio delle lettere riufei molto eccellente,*!? bebbe memoria mirabile, ten 
ne f cola in Lodi, & poi fi trasferì a T^apoli apprefio il Tornano. Mndò 
poi a fiare co'l Liuiano Capitano de Penetiani, & li prefe tanto amore, 
th’effendo nel fatto d’arme di Gerradada rotto, & fatto prigione da 
Trance fi il Liuiano,Egli grato, t? pictojo, feg i ojferfe compagno nella 
prigionia , & in tutta la calamità fua \ . Ma i Franco fi non uotferu,cbc'l 
Liuiano bauefie quefio diletto : La onde il Cotta, che defideraua la libo 
rat onc del Liuiano andò con un fuo mandato a negociar con Tapa Giu 
Ho U.et ritrouatolo in yiterbn ini in pochi giorni morì di ftbre pefìilcn 
fiale gioitine de : 8 anni . L’ijlffio . 

T^tcolò Leoni, e no Ftccn ino fu gran profi (f ir di medicina , & nel - 
l’hiftoria fiingulanfiimo , Fu nel mangiare , nel bere,\f? nel dormire 
molto aflinente , <i? nella domeflicbcHga delle Donne continenti fumo, 
C? hebhe tanto a mie ogni diletto corporeo , ch’egli fpre^aua fi fatta- 
mente i danari , che ne pur il conio di efsi conofteux : Tsf/n fi curaua di 
efqmfite uiuandc,nc mai fi dolfe de llaf rturnt. L’ifltffo. 

Qbi^o da Efle della famiglia de Marche fi di Ferrara,& Creato dal 
Tapa March fe della Mina a A icona,r*gunò con rapine,!? crudeltà 
un gran tbeforo rgh fa finalmente una n tee affogato con un piumaccio 
dal figliuolo; Cnit.Laudin fopra Dante. 

Vn Giocatore hauendo pcì àuto mollo, & perciò pieno di fdegno tirò 
i > ■ u .rfo 
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uerfo il Cielo una Saetta, come ch'egli uolefte percottere Dio /landò egli ^fle- 
ti ter^o giorno alla menfa cadila detta Saetta [opra di lui , [abito mu,n *' 

Cucci]'; Santo Picen-go Cittato dal Barletta , 

Gneo Scipione dopò le tante fu e honorate imprefe fatto proffieramen - Libia- 
te nella Spagna finì il corfo di fumila in fomma pouertd,neglireflò 
tanta pecunia , che li fuffe bafleuole per la dote delle figliuole , onde il 
Senato dotò quelle del publico: Sefto Giulio Frontino. 

Taulo Emilio hauendo perduto Ceffer cito a Carme offerendogli Len- Animi/* m 
fulo un C mallo acciò fuggir poteffe,non uolle accettarlo, acciò, che an - ■ 
cor egli, da tal occafione,nongia per fua cagione accaduta , uiuo non re- 
fiafie,& contai animo fendo ferito fermatoji ad un certo fafìo , [opra- 
gionto da gli nemici fu finalmente ammalato. L’iflefìo. 

Vairone, compagno del fopr adetto Tanto hebbe tanto dolore del fatto Bmmri rem 
fame di Canne, onde Rom.furno [confitti, che mette egli uiffe non fi ta 
gliò mai piu la barbale capegli,ne mai uolfe prender cibo fedendo, et ej 
jèndogli dati de gli honori dal To.Hp.li renuntiò di cèdo, che la 1{ep.Ro. 
baueua dibi fogno di piu felici,& auenturati magi firati. L’ifiefto. 

ile fi . M. menando l’cffercito fuo per li deferti dell’affrica, & effen- Cen, '* tn,t - 
do tutto' l capo da grauifsima fitte oppref[o,&affannato,e[Jendogli porta 
ta in una celata da uno de fuoi Soldati dell'acquaia ffarfein presèlla de 
tutti in terra ;il che fu efjempio digradifiima continentia,& fu maggior 
che fe di quella ifìefia haueffe con gli altri participato. tulio Sefto Frot, 

. Li [andrò Lacedemoni caligando uno de fuoi Soldati, il quale era 
ufeito fuori dell’ordinanza de gli altri dicendogli il detto Soldato non 
effer ufeito dell’ordine per uoler rubbarecofa alcuna rifpofene uoglio 
etiandio,che tu dij fofpetto ad alcuno di rubbare. L'ifltjfo. 

Antigono hauendo faputo, ch’il fuo figliuolo era andato adhabitare 
in una cajk , oue erano tre bellifiime figliuole gli diffe io odo, che tuba - 
biti in luogo picciolo ,& ftretto ,& con piu habitatori unacafa fola ; 
però trouati un'albergo piu commodo, & largo,& così hauendogli detto 
fi partì , & ordinò, che nijjuno che non pafiafjc 50. anni baueffe ardi - X 

mento per l'auenire di albergare in caja di madre, cb’hauefte fami- 
glia. L’tfleffo. 

Marco Scauro hauendo intefo,che*l fuo figliuolo nella felua tridenti- Morti uoh 
*4 ba uua dato luogo a gli nemici , gli nemici gli urtò > che non ueniffe torio, 
piu al fuo confpetto , La onde il gioitine uergogt.tndofi di tal [corno beb- 
bc tanto dolore, ch’afe (lefjo diede la morte. L’ifleffo. 

Del 1541 .ufimero dal Leucite, et andarono nel Tiamo.tate cauallete frri ^ ffrf 
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eh fallando fi letamano di tenti fi ofiuraua il Sole a modo d'ima gra *- 
diffima nebbia , & daneggiaronoilpaefe di Bre feti, Verona, Min tona* 
& altri luoghi,fi accattar no alle montagne, & fumo di danno alla pia- 
nura per piu di cento milla feudi di miglio . 

Papa incoiò V. chiamato prima Tomafo da fermano fu un {ingoia - 
re, e marauigliofo eflempio di felicità humana attefo , che in un anno 
mede fi m» fu fatto per la [uà gran uirtu Vcfcouo,Cardinale,&Tapa nel 
1 447,dr/i* figliuolo d*un pouero huomo , & (Cuna madre che ucndeua 
in pianga polU,& oua. P latin. 

Ciacomo,altri dicono Andrea di Tficelò Contarmi nel 145 o.alli 7. 
Aiargo diuenuto per una infirmila pag%o fece un pugnale di Ciprejfo 
col qual uenne,doueera il Principe Fofcari col Senato alli offici ’j in San 
Marco , & udendo per ammalarlo dargli nella gola lo ferì nella na- 
rice del nafo fin in bocca , per la qual ferita il Doge fiele in peri colo di 
morte , & nel uero , fe C ^ imbaf :iator di Siena , ch'era appreffo il Pren 
ape non li tencua il braogo, l’baurebbe uccifo . Fu prefoil paggp Con- 
tarino, & tagliatogli la mano, & pofiogti al collo futili ty.Margp 
pel palalo di f opra impiccato , oue flètè giorni tre. Pietro . Giufti. 

T raiano lmp. fu tanto giu fio, che hauendo un fuo figliuolo inauer- 
tcntamente per uno firano caffi d'un fuo cauallo Sfrenato uccifo ad una 
vedoa un fuo unico figliuolo, egli per confolar la madre, che fi doleua,& 
firamaricaua, le conceffc il proprio figliuolo infìeme con l'hereditàdcl 
regno . onde il Senato diceua in fua lode . Tonino piu felice d'Auguflo » 
ne miglior di T raiano. Helinando ne igefti Romani . 

» Andrea Donato, ch'era Duca in Candia hauendo ptefo danari dalla 
Sforgaffecondo chef diceua ) & corrotto per feruirfi di lui , <T del fuo 
fauor in Senato, fu fatto condura Venetia in ferri , & priuato di quella 
dignità, & conienato in 1 400 Jcudi dt oro,& tenuto un anno in prigio- 
ne. Pietro Giufliniano . 

Lucio albino, che fu confolc uedendo una uolta per firada le Vergini 
ue fiali comando alla Moglie, & a Figliuoli cb'andaffero a piedi fol per 
pigliar quelle infìeme con le cofe f acre in carola, tanto era grande la 
reucrentia , ch’egli baueita alle Ve fiali. Tito Liuio . 

Scipione ^ifjricano , fu tanto d’animo ingenuo , eh’ una uolta cacciò 
fuori deli'efjer cito Ramano a 000 meretrici purgando il campo tutta 
deU’immonditie,& disbonefid , per uera virtù, che nell’anima di lui 
figneregg atta. Va !» Ma. 

Scito Pompeo Magno , effendogli toccato nella commune re conci- 
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liatìone fatti appreffo Teq^ieol» far una cena ad Ottauio ^ivguflo , & , 

i Marcantonio, nella fnaCapitania,fu molto lodato di fede, perche Me 
nodoro prefetto della [uà annata mentre tutù tre erano infume , li fece 
fecretarr.ente fapere , che lo farebbe Signore , facendo prigione Ottauio , v 

& Mari Antonio, & egli Urifpoji konoratamente,cb'ei doueua farlo da -, v«» 

fe fen^a farlo faper a lui,ptnho egli era affretto dalla fede ad ofjeruar ' ■ i« 
la fua parola, ^fpp. .Ale. 

Lucio Po ffbumOiAlbirm/ fendo caduto in una guerra cantra Sanni Centrtfi, 
ti in terra, & iui mortalmente ferito , laj ciato per morto , nella feguente 
notte ripigliando il fpìrko leuofji da terra , & con la deffra mano tin- 
ta di [angue drirgò un trofeo de feudi , de gli nemici uccifi con 
queflo titolo Rgmanide Satnnitibus lotti, in cnius poteftate funttropbta. 

Tlutarc. 

Gordiano Imperatore fu molto amator delliuirtuo fi, & hebbe molto fr ‘ Tm fi‘ 
piu cura delle lettere, che di congregar te fori. Egli hebbe nella Jna libra- 
ria feffanta due milita uolumi . Giulio Capitolino . 



Fauotiti de Corte vccifì da’loro 
Signori . 



A Leffandro uccife Cratero fuo grandiffimo Fauorito. Tino Re del- 
l‘^Albania,Eauffofuo Secretarlo, Rrittiglio Imp. Cincinnato fuo 
grandiffmo amico. Domitiano Impe. Ruffo fuo cameriere,^idriano uc- 
cife .Ampreniaco fuo amico fauorito. Dioclitiano Tatritio,ilquale gli e • w ' 

ra tanto caro , che femprelo chiamano amico , & compagno . Solimano 
Impe. de Turchi sbramo liaflk : di coffui uedia car. l\. ^Arrigo Re 
d'Ingbilterra uccife Tomafto Moro uedia car. 1S7. Franccfco l.Redi 
Francia priuò in tutto della fua grafia il fuo Conte fi abile . 

Fe(paftano Jmpcr.rittonandofx con la penna in mano per uoler folto- ** 

fcriuere una grafia , ch’egli haueua fatto ad un Romano fuo famigliare, * l> ,dtrt ' 
& fentendo che'l detto Fumano vendetta un joauiJJ.mo odore ,fubito ton 
ira gettò uia lapèna,&jiracciò la carta,& uoltatofia colui, difae : loti 
reuoco la gratta, ch'iot’hò fatto , ma io ti giuro cioè piu prefio haurrei 
hauuto a carobaucrti fent 'tto putir da aglio, ò da cipolle , che di quefti o- 
dorifeminili. Suetonio. 

yigeftlao Re di S parta innamorato di Megabete bdlìfs. fanciullo fi- Cmilnrni* 
glfuolo di SpitridatCjfu in queffo fuo amor tanto continente, che andan 
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do queflo fanciullo per baciarlo, quantunque egli lo ckfiJcraffe fuor di 
modo, lo cacciò da fc, pertiche il fanciullo tutto ucrgognofo rintafe d'an- 
dar gli a far piu riuer ernia. Tlut. 

~4geftlao J opra detto fùamoreuolifsimode fuoi figliuoli: Egli [iber- 
nando una uulta , & caualcando una Canuccia con quelli fernet ullefi 
m cafa diffe ad un fuo amico , il qual a cafo ui fi era abbatuto , ibe egli 
non dtcefje nulla a perfona,fin che ancor egli non bauefìc battuto figlino 
li uolendo , che per i fanciulli i padri fanno delle palaie. Tlut. 

jdrehidamo, Rè disparta effendeli propofle in matrimonio due donne » 
una difforme ma ricca,l' altra bt Uà, ma pouera,elepe per meglio piu prt- 
fto la ricca , pertiche fu da fuoi magifirati condennato i denari , dicendo 
ch'egli haucua eletto di generar < Iuguli piccioli in luogo de figgi gran- 
di. subente. 

Santo *4 tuonino racconta , eh' una certa giovinetta belli/sima fu, 
da un perfido Giudeo Mago conuerlita in una Caualla a riquifuien 
d’un giv urne , il quale per difetto operò quello non bauendu ella up- 
luto confeutire alle fue disbone ile , & federate voglie : SaJJone antico 
Grammatico riferire egli ancora, che una certa Craca Maga, & incan- 
tatrice rffendopoiiele uiuandetn tettola [abito U conumiua in altra 
forma differente : Santo Gregorio nclli Dialoghi narra, eh' un negro- 
mante haueua talmente con le fue incantationi tirato una Vergine nel- 
l'amor fuo, ih' ella grtdaua effer morta ,fe da efloncn era pietojanunte 
uifttata. TomafoGar: jj. 

Tirro,fiè d" E piroti t pendoli in un convito lodato un fonatore per cccel 
lcnte,& raro nella fuapiofcfsione, mostrando di non tenere un minimo 
conto ditahragionamento, rifpofe uolgetido il parlar ad alno propos- 
to, che Tohfcr conte li parcua un ottime, & Jegnalato Capitano . 
Plutarco. 

^fntifibene Filofofchautndo udito nominare IJmenia per Suonai or 
di Flauto , o Tiffaro eccellente, diffe ch'egli era Jen^a dubbio un uitiofo, 
che fé fojje Fiato buono da bene , & bene fio , non baucrebbe attejoa 
quella profusione. 

Po bt ite, figliuolo del Rè Carlo , che fu poi Rè di Gicrufaltm , & di 
Sicilia eff nido di frcddijsimo ingegno , & quufi dijperato , putendo lo- 
darle fattole d’Eji fo , fi pojt alrggcìc, & da quelle pet ucune all’al- 
tifsima cognuio ne aclla Filofofia. Gw. Boccaccio nclli difeorfi doppi la 
Gcneologia. 

Cucio Domino Romano ritrouandop Tritare della Sicilia, & effi nd ® 
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li preferititi itti grandifsìmo Cinghiate fece uerùr a fé il T a fior e , che 
lo haueua amrnaggato ,& domandandoli con che cofa hauefie uccifo 
cosi gran befita , & trottato , che l' haueua ammalato con un f pedo lo 
fece metter in croce , perche haueua mandato bandi per pn rudere, & 
riparar i latrocini^ , che fi facevano in quella provincia , che ninno ba- 
vejfc ardire di portar arme. Fal.Maff. 

In tempo di Michiel fieno, Doge di Fhtegia mentre Fcneùani guer- 
reggiavano con Carrarcfi furto Tadoa , un certo Maffolcrio , che era in 
campo de Fenetiani verme in foretto, chefafciando de le lettere inrorno 
le S aette le tir afe nella Città auifando il Carrara de foccefsi del cam- 
po fu meffo in prigione, & convinto fu impiccato alla piu alla parte 
del palalo, & pochi giorni doppò un fuo fratello fu per [attenga del 
C onfeglio di Dieci fepolto con duoi Sacerdoti vini con le ttfie ingiù fra 
le due Colonne, il aual tormento non Jòlito diede a tutti granissimo 
{pavento, perche uoleueno dar fuoco in piu luoghi alla Città, & ammag- 
liar quelli che concitano per tjUngver il fuoco. Tietro.Giuft. 

Dodici fono abufioni del mondo.llfauio fenga V operali vecchio fen- 
ga religione, il Giovine fenga obedientia ;ii Ricco fenga eterno fina : la 
‘ Donna fenga pudicitia. Il Chrifiiano ineligiofó , il Povero fuperùo. Il 
Fefcouo negligente: la Tlcbe finga difciplina : Il popolo fenga legge: Il 
S ignor fenga uirtù:& il I\è Jenga bontade. 

Critone Filofofo fin a gli anni cinquanti fu molto diffolvto,mapoi fu 
tanto il rifpettofo nelle fuc anioni , & moderato nel mangiare , & bere , 
& così eccofiumato nel parlare, che’ giamai non fu veduto far cofa de- 
gne di riprenfione nc udita dalla fua bocca che non fofie pieno di dotti, 
ita. Macrobio. 

Serfe f{è di Perfia ritrouandoft ungiomo dlauolahebbc in dono al- 
cuni belli , & faporofi fichi dettene , & adagiatone gim o per l’offa 
de fuoi antiqui di giamai mangiare altri fichi, che quei dettene , & 
radunato grandifumo Effercito fi moffe a conquistar la Grecia , non per 
altroché per fxtiar fi di fichi di modo che non Jolamente mojje la guerra 
come leggiero , ma come golofo. 

Tiloficno,& Gnatone di Sicilia erano così fimo fi ghiotti, & golofi 
che folcu ano fmuccarfiil nafo file uiuande per far Jiomaco a gli altri , 
et mangiar fi efsi foli ogni cofa. Tlu. 

Epaminonda ueggendo Thebaniper una lor fefta dati tutti olii pia- 
ceri ejjofolo armato andana per la muraglia, e diceva, ch’egli era f ebrèo, 
t uigilante acciocbepoteffcrogli altri ebri e dormir a lor u ogha. Plut. 
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Sfumji. , citarci Tìrimio diV' nto era tanto fpaurofo di efjtr uuifo la notte , 
eh' eglifoleita a gl{tfa di, fttrpe dormire vinchi ufo in una cafia , & i- 

jlodìmo K Argino contri, timore domina. epa la fua amicai», un letto, 
eh' r gli fihaua^z fato in.èaf*Jvpra nn tauriato porrei oue non fipoteua 
montare, fi non con fiala pofia,eleuata dalla Madre della Vaticinila . 
j. v> Plutarco, » 

Ditta riffa Diogene Cinico effcndagli detto, i Sinopefi ti hanno bandito di Ton- 
fi*. ’ to , & io(riffit)fe) condanno loro a douer perpetuamente ftar inTonto,& 
ne gl* ultimi liti del mare Euxino. L'Iriefio . 

Stratonico buono faceto treuàndofi in Serifo , dimandò ad un 
fuo àrnica di quel loco , per quali errori fi bandifiero di cafa gli 
huomini in quella patria , '&.bauendogli colui rifporio , che fi ban- 
divano per ogni f celeranno, grave : E per che (foggionfi egli) non fai 
ancor tu qualche grande errar , per ufeire di quefta mi firia di locai 
Vifìtffo. 

V ilo fieno HfelopcOybaucnda hauuta una riccbifsima ber edita in Sici- 
lri,ZT confideranno le delitic ,leuolutà , & le difolutegge de Paefani, 
difje per la fede mia. che èfuefle ricchegge non mi manderanno già a per 
dere, ch'io più toflouogfio perder lora,& co fi riferita la beredità fi par- 
Mortt Hit» ti dì quel loco,& andò in altri paefi L'irieffo. 
uria' Catone Fticenfe dottiffimo nelle lettere , molto feuero nella gìuftitri, 

huoma di gran far legga, bauendo intefo che Scipione fuo Capitano con 
' “ tro Cefitre batteva fatto la giomata,oltre il fuo con figlio, & combatten 

do, fu rotto t & intendendo che Ce far e uittoriofo ucniua con l’effcrcito 
allumiti di lui, che era alla guardia di Ittica , poi cb'bebhe letto una , e 
due volte il libro di Violone della immortalità deli’ anima per non ve- 
nir in poter del nemico ,animofamente d'anni 47. s’ammaggò dafiflef- 
fo. Tlutarco. 

Mririogitone bravo in credenga,i cui ragionamenti publici non era- 
no altro , cheguerra,& armi,& perfuadeuagli popoli fimpre alla guer- 
r a ónte udendo, che fi facevano faldati per andar alla guerra, fingendo, co 
me marinalo , er barro, ch'egli tra, di bauer male , fi fafciò una gamba, 
tr appoggiarlo fi ad un barione, come fi foffe flato fcnto,goppicando am 
dò fuori : il che vedendo Foriate > ch'era in tribunale di lontano gridò 
forte dicendo al Cancelliere ferivi ancora Mrfiogitone il qual è goppa 
cattino, e bugrrirdo. Plut, 

Dione figliuolo di Hipparho Siracufano , fu per li fuoi Inonora- 
ti cofiumi , & grandegga d'ingegno molto amico di Platone , ejr 
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fitto diluì fece gran profitto in Filoftfia ; Egli quantunque baueffedato 
a Dionigio Tiranno di Siracufa ^ 4 rtRomaca,fua [creila, dispiacendoli la 
tirannia doppi molti ir au agli rimicela Jua patria in libertà ; 7 {on di- 
meno egli fu poi molto trauagliato , & aflafsinato per inuidia del 
popolo da Calippo * dtbeniefe , fuo compagno , coftui hauendo trouati 
alquanti federati , e trifii entrato nella camera,ou' era Dione l’amma^- 

S irono : T^on pafsò poi molto ch’il feelerato Calippo non trouando 
i lo uoleffe r accettar e , ma da tutti ributtano per un uittuperio del 
mondo fk ammalato con quel medefmo pugnale , co’l qual fk mor- 
to Dione , da Lcptine , & da Tolifper conte Morto , che fu Dione : 
cacciarono in prigione *Ariflomaca ,fua forella , & bircia ,fua mo- 
glie , ch'era grauida , & dcppo’l parto fk con * 4 riftomaca fatte af- 
fogar in mare co'l Bambino. Tlut. 

Homero fu detto prima Mele fi germe nato di Critheide , &\Meo- 
ne fuo Ciò , fratello di Ribelle, padre di Criteide , Ma nacque in 
matrimonio , impetoebe uedendo Meone , che Critheide era graui- 
da di fe la maritò a Femio da Smirna, Macflro di Grammatica : ^An- 
dando Homero a Tbebe alle fefie faturnali pafsò nell'IJola d'io . do- 
tte efiendo egli giunto, & per auucnlura fermatofi fopra un faffo : t 
ch'era fulla rimira , domandò à certi Tefcatori , che erano iui sbar- 
cati, s’efsihaueuano nulla : Rijpofero con un difficile enimma: ciò è, [che 
tutto quclloyib'baucuauo prejo l haueuano lafciato , & quel che non ha- 
ueuano prefo, l'haueuanoul che era , che non hauendo efsi potuto pigliar 
pefsi s'baucuano netti di pedocchi , & quei cb'haueuano prefi haueuano 
lafciati : quei , che non haueuano prefi fi trouauano ancora haucrgli 
adofio ne ueflimenti : Ma Homero non hauendo potuto interpretare 
queflo enimma prefe tanto dolore , che fe morì :& fk fepolto bonora • 
tornente- Tlut. 

Toi che habbiamo fatta mentione di Homero, è cofa degna di faperft t 
che otto furono gli H omeri, fi come narra ^ trchilocho d'I tempi. 

Il primo fu di Smirna llluflre , & Trefetto di TauteoXXlX. Ri 
degli Mfsirij negli anni del mondo circa 1800. 

Jl fecondo fu di Chio Medico peritifsimo fitto T inco 30 .Ri cC -A [si- 
ria nclli anni del mondo. 1 8 3 ». 

Jl ter^ofù Cumco Mago in tempo di Codro Uè d'^ithene nel 288 p. 

Il qual quarto fu di Saturnina Città di Cipro eccellente Mercante in 
tempo d'Eupulco 31. Rè d'^tjsiria nel ipo». 

Jl quinto fu nei mede fimi tempi ColofonioTittore , & Scultore, 
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De gli eflempi 

II feflo fà Atheniefe alli quali egli diede le leggi fatto Laoflenc 3 j. 
Uè d'Affiria nell’ anni del mondo. 1939. 

Il jeitimo fù Argino Mufico,& Geometra folto il regno di tiferà* 
[ape 3y.1{è d\ Affina nel $08$. 

L'ottavo fu fcrittor della guerra Troiana doppila roìna di Troia 
anni j 00. & riformò le lettere , & di quelle diede i precetti , nacque 
in Meonia, & fu grandiffmo ,& eccellentifsimo Voeta,& nel giuoco 
Olimpico vittoriofo,& fu ne i tempi di Merodacb feflo ì\è di Babilonia 
negli anni del mondo.3 170. ouer $ 143. 

Tietro Grauina nato in Cattania Città di Sicilia fu d" eccellente 
ingegno, di corpo gagliardo agile , e deliro: Giocaua mirabilmen- 
te alla palla : Scbermiua gentilmente , Armeggiava a cavallo vaierò - 
fornente , 3 Quotava benifiimo , Mangiava poco, ma cofe buone, & de- 
licate . Beueua moderatamente , ma gli piaceva il vino di Svrrento , & 
il greco di fomma : Egli fu molto caro a Principi , & a virtuofi. Penti- 
to a gli anni 74. mentre da me^p giorno dormiva all'ombra alla Co- 
nca C aflello di T iano in terra di Lavoro fu leggiermente punto da un 
riccio di cavagna in una polpa di una gamba, & grattando fi quella 
puntura con poca auerten^a,fegli enfiò talmente, ebe fallatogli la fe- 
bee in pochi giorni morì. G iouio. 

Pomponio G aurico nato in Fano Città nella Marca di Ancona fra- 
tello di Luca G aurica peritifsimo della Aftrologia , che uifie in corte 
di Papa Taulo III. fu Poeta celebratifsimo,& di fertilijsimo ingegno: 
Compofe alquante opere di Tbiftonomia , di Architettura ,& de Me- 
talli : Epigrammi , & Elegie. Egli amò con grandi fsimo fervere una 
Gentildonna dllluSlrc famiglia , & con poca modeftia con dolce 
fuo flile in dir di lei feoperfe il fuo amore , la onde andando egli a 
Calìe damare per la via di Surrento , fi come fu veduto da alcuni, 
non apparve mai piu in alcuno loco.: & fu per fe dici anni af- 
fettato in vano da fuo fratello. Si crede che alcuni fatti fvfpettofi di 
lui l'uccìde fiero quivi, & infume co'Scr ultori, & cavalli fufie get- 
tato nel mare vicino. L’iSìcfio. 

Leonìco Tomeo nacque in Pinegia d*un Albanefe hauendo im- 
parate in Fioren lettere greche , fu il pi imo tra rilofofi latini , 
che leggejfe Arsotele Greco compofe molte opere , & Jupcrò tutti 
gli altri Scrittori dell'età fi*a,di dolce, & giocondo Siile , La urta 
fuafu lungi da ogni contef a , & ambinone in un uirtuofo otio ripofato , 
tir tranquillo pervenne a 73. anni con una lunga canuta barba 
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niffe fenati mogViere , & così f ilice, che alla età noflra neffuno è 
fiato piu beato di lui, fi per la fua molta dottrina , come per la 
confcientia, & candiderà dell’ animo, & uiuerjiio. Nutricò 40. 
anni in una Gru in caja,& per diletto da uecchiarolla [eia face - 
ua continuamente mangiare in mano. Ella mortài ueccbie^a , tr 
egli della fua morte prefe un tri fio augurio , & fi predice ebe 
fernet infermità egli morirebbe [eguendo la fua Gru , & così gli 
auuenne. L’ifleffo. 

%A goflino Njpbo di ficca grandijsimo Filofofo battendo battuto V**hìm. 
molti figliuoli della Jua meglie , ch’era poi fatta vecchia, s’ inna- 
morò effondo di 70. anni fi fieramente d’una fanciulla, finora pcn- 
fiero baucr a far (eco ,ch’cine diuenne pa^o.Fu ueduto qur/lo po- 
stero Filofofo ucccbioe gottofo ballar con quefla giouine con non pic- 
chia fua uergogna a fuon di piue. L'ifleffo. 

Girolamo oleandro Fatto Ceffono di Brindifi da Tapa Clemente ?r*fin<U. 
VII. & poi da Tapa Taulo Jll. Cardinale, fu di fi profonda me- 
moria, che leggendo auidamente tutti i libri non dimenticò co/a gia- 
mai ne parola fi, che occorendogli ei non recitaffe il tutto ordina- 
tamente , ancora che foffe paffato gran tempo . Fu dottifsimo nel- 
le latine , greche , & bebraiche lettere: efsi effendo d'anni 61. fendo 
flato anni cinque Cardinale per troppo accurata follecitudine di con- 
feriteti fi la famtà, fatto di fé fleffo Medico fi guaflò l’ interiora con le 
frefle medicine fuor di propofuo: morì fdegnato con la morte , & di 
lei molto do tendo fi. L’ifleffo. 

Battifla Tio letteratifiimo , & di felice memoria, bauendo letto cin ***** * 
quanta anni in Bologna , in Lucca , & in Milano , Taulo Tontefice mnt ‘ 
lo chiamò a Bpma oue d’anni So.fi morì nella publica lettura fen- 
%a hauer hauuto mai infermità alcuna : Egli prima che mtriffe ba- 
uendo allegramente definato , et Iettata la touaglia di fu la tauo - 
la prefo un Galeno in mano, et leggendo ou’ei tratta de’ figni, che 
fi ueggono in colui , che preflo deue morire , guardando fi nelf un- 
ghie , et ueggendole fparfedi macchie livide, et nere indici) di uici- 
tia morte , diffe adunque bor bora la Parca troncherà il filo di que- 
lla mia urta , et poco doppo morì nelle braccia del Trobo Poeta da Ti - 
perno. L’ifleffo. 

Vn G iudeo nel regno di Francia datofì alla Magia fendo fatto amico lm ^*‘ 
di un miniflro di giuflitia, ottenne da quello un core humano per tren- 
ta corone d’oro fingendo volerlo per medicina ; Il Carnefice bauendo 
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{quartato per homlcidiale portò il cor di quello à cafa,& lo diede a con» 
feruar alla Moglie da quale con fider andò il cafo con gran prudentia die- 
de all’Hebreo un cor di porco ; L’empio Giudeo fepcllì il cor in un 
larghiamo campo , otte poco doppi fi congregò gran moltitudine di 
porci, li quali con gran furore i ammainarono uno l'altro, di modo 
che nonne reflò pur un uiuo , pertiche fu prefo l’Ebreo, il qual confef- 
sò,che feiuifoffe flato fepolto il cor dcll'buomo , farebbe intrauenuto 
ftmil cafo à moltitudine d'buomini. Ffel libro detto Fortalifio di fede 
. . Cittato dal 'Barletta. 

ir *«/». oigefllao gran Cap. foleua dire, che i confini di Lacedemonia erano 

quanto poteua aggiungere una imbrandita lancia, & che li Cittadini 
armati erano ifajsi,i legni,& le foffe, che difendeuano la Città . *Ammo 
niuagli amici, che non tanto attendeflcro ad arrichire di denari quanto 
di fonema, & di uirtir.lmperocltc in nano accumulaua ricche^e,chi è 
priuo de beni dell' animo.Lgl i uolcndo ch’i fuoi Soldati faceflero prefta- 
mente alcuna co fa era il primo à metter fi in opera, onde per uergogna era 
no gli altri j limolati ad opera chifaceua fempre efler uittoriofo , ma 
gli era piu cara la falue^ga de gli buomini , la onde fi dice , ch’egli ha - 
uendo nella guerra, cb’bcbbcro appi e fio Corimbo inufo effer morto nu- 
mero infinito dtCorinthif,& ^itbeniefi gravemente piangendo diffe, oh 
Grecia com'hai perduto in una guerra intefliua tanti buomini, quanti 
potcu uno ballare a debellare tutti r Barbari Senof, Tlutarco , & pro- 
bo Emilio . 

àlndact. Bernardo Capello, buomo d'ingegno , & molto eloquente llluflre, & 
perlefue poefie,e uerji in lingua tojeana celebre per tutta l’Italia fu 
ib andito perpetuamente, perche ne'juoi ragionamenti pub I ici era troppo 
mordace,& ma ledicc. Pietro giuftiniano. 

H annone Cartagines fu tanto ambitiofo , & cupido di gloria, cbt 
Umhiiitf*. jufegnaua A Hi uccelli a dire, Hannonc è Dio , & poi gli lafciaua andar 
doue lor pareua affine, che gli buomini udendo le uoci loro , credeffero 
neramente, ebe la diuiniid in tlannone fofje perta I mc^o riuelata. 

Df«# ai *AriSlippe,Di[ctpolo di Socrate difie ad uno , che fi uantaua di beuer 
un inm*. m0 i t0yet nondimeno egli non mai s'tntbbriaua ,gran fatto non mi nar- 
ri, perche anco i Afuli fanno il medefimo. Lamio. 

Dario J\è fuggendo dalla rotta datagli d' ^4 Ufi andrò Magno da una 
In* fi hu* ardentifsimafite cacciato in quella giornata uedendo un’acqua torbida 
inteu. difangue,e di cadaueri piena, fcefe da quel cauallo, et beue di quella , et 
diffe non bauer mai beuuto meglioiDiodoro . 
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lArtaferfe trouandofi batter gran fste , & non battendo altre, onde e- £ ìf'f* 
Fìlnguerla,ch' un poco d? acqua lorda, & fracida,cbe gli diede uno de gli 
fuoi Eunuchi, che un'oltre immondo era Hata da un uillanodataalCEu 
nuco,confefsò,non bauer mai beuuto nino cofi foaue, come quell'acqua . 

Ciucino . 

Ctfare Dittatore non uolcui,cbc’l uiuer della [uà famiglia fujfe diffe yiH * e ** w 
rente dal fuo, per il che fece una uolta ligare il Viflore, perche egli diede ** 
alli fuoi comenfali altra forte di pane di quello, che diede a lui . 

Diogene Filofofo effendo riccbiefìo da uno,qualifo[fero le peggiori fie Smmùt. 
re del Mondo, tijpofe : Gli or fi ne i monti . 1 Leoni nelle felue i Cinghia- 
li nelle ualli,&gli binari nelle cittd. Lamio . 

Cli fofo, onero Cifofo fk tanto adu latore di Filippo , l{e di Macedonia , Adulate* 
che non folamente affermaua,& negaua quello, che Filippo diceua , Ma 
battendo il I{e mal ad un’occhio portandolo legato , con l'occhio parimi- 
te legategli andò inan-gi /’ Adulatore, et un'altra fiata dolendo a Filippo 
una gamba, e portandola legata, legofiancol a fua Clifofo , ctfimu — 
landò andana non altrimenti -goppo , che Troppo andajje il Rè.Dio- 
nifio . 

xAlefjandro Magno hauendo deliberato di diflruggcr Lampfaco, et ,,r * u & rMX 
andandoui per tal effetto , ^fnafsimene , fuo Maefbo Lampfaceno fi 
ofjerfe incontro per impetrar perdono alla patria fua , et Aleffandro , 
vedutolo , & imaginatofi la cagione del fuo venire . Io giuro diffe di 
non far quello,che mi chiederti Anafiimene , Allhord Ana Itimene. Io ti 
cbicgtio diffe, che tu diflrugga Lampfaco . ^ilefiandro hauendo giu- 
rato di far tutto l contrario di quello , che e fio gli domandarebbe, per do- 
no a Lampfaco,uolendo piupnjlo ofieruar il giuramento, che efiequirla 
fua deliberatione. JjL Curtio. ^ Ut fi Amiano. 

Cleomene Lact demonio gran Cap, hauendo fatto per fette giorni tre nipittr di 
gua con gli .Argini, e fatto poi (piare, e trouare,cbe la ter^a nette efsi di tregua: 
nulla temendo per la tregua fatta dorm iuano,gli affali, & parte ne uc 
afe, & parte ne fe prigioni, del che fendone riprefo , rifpofe io hò fatto il 
patto di giorni non ielle notti, uedi il fuo fine a car. ni. Tucidide. 

Filiberto II. di quello nome Duca di Savoia , fubito ch’egli fu in- Bel natte 
trato in Signoria, cominciamo i fuoi Cortegiani ,CL bombii della corte a 0nur *‘ de. 
riportargli l’uno dall’ altro ciancicar novelle, come altri di altrui g li di 
cena alcun male, egli fubito faceva chiamar colta , di cut era flato detto 
tna le,& voleva prrfentialmente efft r givflificato del vero. Jffueflc egli 
uonjccc molte uolte y cbe fi Uuo gialla pejtc dallorcccbia • 
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Timocreonte Ifhoiiotto, oltre ch'egli fu folenne beuitore , & gran con 
fumator,& diuorator di robba , fu tanto maldicente , thè non mai diffe 
bene di huomo alcuno, onde morto ch'egli fu, Simone Lirico Tceta , gli 
ferine fopra’l Seoul ero quìflo Epitafio . £hti giace Timo creo» te I{ho~ 
diotto jlqual hebbe,e diuorò in uita molta robba,et perche non mai fape 
ita dir bene di alcuno ,dijfe male di quanti buomeni egli conobbe .<Atbe. 

Tericle gran Cap. de Greci, futanto innamorato, & guaflo di *Afpa 
fta fua moglie, che ogni uolta ch’egli ufciua,et ritornaua a cafa lèpre l’ab 
bracciaua, & bacciaua . Egli emendo infermo a morte, & udendo che 
molti fuoi amici che gli erano intorno al letto lo lodauano-ft leuò sù , dr 
dijfe,ch'egli non meritaua molte lodi di quelle cofe,che egli hautua fatte 
col fauor della Fortuna ; ma ben , perche ninno ^ttheniefe hautua 
hauuta cagione di veftirfi di bruno, per rifletto di lui . Tlutar. 

T imoleone da Corinto huomo molto giufìo,& amatore della ragione 
figliuolo di Timoclimo,& di Demarifla amoreuoliffima della Tatria,et 
inimica de Tiranni,& de huomini trifli,hebbe un fratello maggior di lui 
chiamato T imo fané temerario , di mal animo , & defiderofo di regnare 
amico de federati, & di fgheri,cofiui tanto operò contro'l uolere del fra 
fello, che ft fece Tiranno della fua Tatria.Peiilihe Timoleonenon bakB 
dolo mai potuto pervadere a lafciar la tirannia, gli congiurò contra,con 
alcuni altri Cittadini , & andati a cafa del T iranno , lo ammalarono, 
Timoleone poi,ò per la morte del fratello, ò per il dolor della Madre , a 
cui molto (piacque la morte del figliuolo, fi perdi talmente d'animo , che 
quafi per ifpatio di io. anni lontano dalla conuerfatione de gli buomini 
non fi trauagliò nelle f accade della Rtpublica , pur finalmente fu fatte 
Capuano Generale della fua patria , & andato contra i Tiranni di Sici- 
lia ,leuò Dionifio Tiranno,et lo mandò priuato a Corimbo, et fpinfe a fat 
to tutti i Tiranni di Sicilia, & contento della gloria, & dell’bonorc acqui 
flato, fi elefje Sbracufaper Tatria,onde bauendo per ueccbie^a, perduto 
il lume degli occbi,fpc(e il rimanente della fua uita. Tlu. Tomafo Fa, 
Tiberio Gracco, marito di Cornelia figliuola di Scipione ^ Iffricano , 
che uinfe Annibale, nelle tanto bene alla moglie , che emendo fi ritrovati 
due ferpi nel fuo letto, & non uolendogli indovini, che erano flati chia- 
mati per que fia cofa, ne che amendue fuffero ammalati ne meno amen 
due lafciati, Dìffero che bijognaua ammalarne uno . Ala fc fi dava la 
morte al Ma fchio, Tiberio haueua a morire, ma fe alla femina, Cornelia 
morirebbe . Egli per Camor della moglie , & ancora perche egli era di 
maggior età, diffe che per ragione a lui toccaua di morire prima che Cor 
M neliai 
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nelia . Morto ilferpe,& lafciata le /emina, Tiberio poco doppò morì,& 
Ufciò dodici figliuoli. Tlut. 

'Hicia Atbeniefe fu nobile, & molto ricco t & uinfe di liberalità quan 
ti nefurfiM inanofi,et doppò di lui : Egli uedendo cbe'l popolo fauoriua 
non tanto gli buomini buoni quantoi prefentuoft,et infoienti, rifiutaua tut 
tigli uffici, e i magifiraù,che gli erano dati, che f ofiero di pericolo, et di 
fatica; Fu Capitano contra i Lacedemoni, pre/e 1 ‘ l/ola di Cuberà di 
Minoa,etì^jfea. Taglio a pngi molti megliaia de buomini de Corin- 
ti ammalando Licofrone lor Capitan Generale-.occup'o Tirca,etmenò 
tutti i prigioni uiui in Athene . Finalmente doppò f infinite Juc honora 
te impreje fatto Capitano infume un Alcbibiadc,ct Lamaco contra La 
tedemoni, fendo tÀlcibiade riuocato, et Lamaco morto combattendo da 
corpo a corpo, con Callicrate,eglifu infume con Demo fìcnc prefi da Gì 
lippo Capit. de’ Lacedemoni , et imprigionati , alla fine e/fi sommala 
tono da fcjleffi. Tlut. 

Vn fanciullo Lacedemonio battendo rubato un Volpac chino, et mefo- 
lo fatto il mantello, fi lafciòflracciare un fianco con l unghie, et coi denti 
da quel brflhlo, [apportando ogni co fa per non uenir /coperto, donde egl i 
fi mori : perche era lecito il rubbarc , ma cbc’l furto foffi Secreto. 
Tlutarco . 

Auguflo Imperatore in fuagiouentù fu delitie di Ce fare , et fi fotto- 
meffe men che honeflamente per denari ad Aulo Ir eia cioè per feudi 
71J00, Suetonio. 

Tferua Imperatore, fendogli uenute all’ orecchie che Calfumio Cr af- 
fo, et alcuni altri gli apparcccbiauano in fidie, fi gli fece feder in un certo 
fpettacolo a lato, et diedegli una (pada per uno in mano : ne fapendo effi 
thè qucflo dir uolefie , egli non li dijje altro , fi non che uedejjer fi e- 
ranofattecon artificio grande, et fi tagliauano bene ; ma inueroeinon 
uolcfc accertarli altro , fi non cbecffo nonfacea conto della morte • 
Zonata. 

Lione Armento Imperatore di Coflantinopoli inimicijfimo delle ima - 
g ini de Santi, et crudel oltre modo tur fo quelli che non acconfentiuano 
allafua empietà, et attrocemente li puniua : Ma nel gouemo della I{epit 
blica era /decito, vigilante, et abbaflaual’crgoglio delti fupetbi,ci mal- 
fattori: Egli effi ndo una uo Ita pregato da uno & tqualc un Senator baue- 
ua rubbata la moglie , et fi doleua hauer in uano ricercato aiuto , et 
giuftiiia dal Trefidcnte,intcfa la ucr'ttà della cofa,fubito priuò delf uffi- 
cio il Tu fidente, et fece fecondo il rigor delle leggi, punir i I Senatore • 
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Conferma imagiflrati d’ ogni forte, a perfine piu atte, & megliorii Tfon 
diede mai ne per denari, m per amicitia igouerni delle Trouinciea per - 
fina ebe {ufficiente non fufje , o ciré per auaritia, & per denari uendef- 
filagiuflitia , Egli fu poi finalmente in Sagreftiada coniurati ruftto ta- 
gliandoli il capo, & una mano. Zonata. 

Ciufid uiu S Teofilo morto Micbiel Balbo morreo,fio padre fatto Imperatore 
da quelli, che uccififiero Lione jlrmenio fendo huomo giufilo , ne uolen - 
do un tal bomieidio Inficiar impunito , aficefio al? imperio fece raunar il 
Senato.accii , che niuno de quelli homicidiali glihaucfifie a fuggir delle 
mani, difife loro . lo uoglio mandar ad effetto quanto mio padre mi ba im- 
poflo , & rimunerar tutti quelli, che li dicrono aiuto ad acquiSlar f Im- 
perio, egli impedito dalle guerre, & dalla malatia ,& morte non ha po- 
tuto farlo: Dunque efifiorto quelli , cauccifero Lione a tirar fi da parìe . 
JOueflinon conofeendo l’inganno fitiraron da banda affermando , che 
efii baueuano ammalato Lione , & fatto Imperatore fuo padre . al- 
lora Teoffilo apertamente difife : Et perche mettefle uoi le federate ma- 
ni nell’unto del Signore facendoui non pur homicidiali di un huomo ma 
d'uno Imperatore Toficia gli diede in mano al goucrnatorc, che defijelo- 
ro il meritato cafligo. Zonara » 

furtt pimi Quinto C epione hauindo prefio Toloja di Francia tolfie del tempio 
»*• d’Sfpollo cento dieci milia libre d’oro , & cinque milioni di libre d’ar- 

gento. Jluenncpoi ebe eoli , & tutti quclli,chc interuennero in tfifio , & 
ancor quelli , che ne hebbero parte morirone mifieramente : onde nacque 
il prouerbio di quelli t cbe mettono le mani nelle cofie della Cbiefia : Que- 
llo farà l'oro di T olofia. >4 nton 'Ben. 

... Fn lanh'aro fendo flati i T urebi rotti a Fama, uedendo che Amara-' 

Am» ft. ^ con fb e tto a Capituiare piangeua fi egli accoflò , & difije credi tu col 
lagrimare mitigar l’ira de gli nemici umeitori ; gli Imperatori , con la 
fpada uin fiero gli nemici , & non con lagrimc,Riffiofe Smurati io pian- 
go la uile capitulatione, eh' io fon conflretto a fare , la qual era in quefla 
forma, ebe Amurat foffe libero , e tutti gli altri a diferettione delli Vin- 
citori. allora il I animar o cacciò man alla fpada, & gli diffie brutto cor- 
nuto traditore , che nhai condotto a queito luogo per fialuar , te foto, 
& Inficiar noialtri al macello, & in preda a gli nemici, tumorerai 
infume con noi altri, & dette quelle parole , tagliò li piedi al cauallo 
dimorati), & fi uoltarono ad affaltar li Chrifiiani , li quali defirmati, 
confidando fi nella capitulatione , & improuilli non hebbero pur tempo 
di cacciar mano alla fpada ; Onde furono rotti , efraccafifiati qua fi tutti , 

& ui 
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& vi morirne infiniti Cbrifliani con Vladislao I{è d'Vngaria ,& il 
Cardtnal Giuliano Ce fatino legato de Ila Sedia ^ipofiolica , & fu fat- 
to prigione Filippo Duca de Borgogna , ilquale doppo l'efser Flato ui- 
tuperato molto, fi rifeattò per ducento mille feudi, le quali fumo dati à 
quel lanifero, Tbccdo.Spand. 

Dauid Conignino imperatore della Trapc^unda fu con una fai fa oc- 
caftonc per ordine di Maurnet Imperator de Turchi condotto in catena •'*'»"»«/• ** 
con la moglie ,& otto figliuoli ,& una femina ,& a quefii fu fatto fi"**' 
intendere , che quelli , che non uoleuano far fi Turchi e renegar la fede 
ChrifiianayHoh.ua farli morire . Danignino intendendo quefto intrepi- 
damente fiuoltòuerja li fuoi figliuoli (fiottandogli al S. martirio' & co 
fi furono decapitati lui con fittefigliuolimaf chi , & lottano che era de 
tre anni fu mandato con la forella detta Di fritta a donare a Vfum Ca- 
fan Fèdi Terfiaja quale era a anni 1 6. la Regina detta Eletta Canta- 
cufina hauuto termine tre giorni a rifeattarfi con 1 5. mille ducati tuer 
tfjer decapitata, fu rifcojja da fuoi Vaffalli nell'ificfio giorno , & ella 
. non Molenda piu Fìat al u,oiido,veflitafi di Cilicio fi fece far uno Tu 
gurio coperto di paglia, & in quello afrramente dormiua,& pochi 
giorni appreffo pafsò a miglior ulta. L'tfleffo. 

Benedetto da Tefaro n.bil Ventilano in tempo di Baiaci di Smurai Sfortunato, 
fecondo Imperator de Turchi fatto doppà la morte di Marchio Trini - 
giauo Capitano Generale effendo andato a Corfù preparò grande ar- 
mata , & deliberò pigliarla impre fa delia Vouiffa douc erano alcune 
Galere di Baiale, per brufciarle , 0 condurle fuora, & perche conueni- 
ua intrar nel detto porto , & era poca acqua , armò certe fuFle , & le- 
gni piccioli, & entrati li Chi ifiiani uenne tanta fortuna di mare , che 
quafi tutti allogarono , & li Turchi Flauano fui lito , & prefero tutti 
quelli, che fuggiuano, il Pejàro poi rinouaia l’armata fece honorate 
imprefe. L’iFieffo. ' ' 

Andrea Mattloeo Talmero nobil T^apolitano A reiuefeouo di Ma- 
ttra , & di Chiaren^a Zelante della fede Chatolica, uedendo far po- 
ca prepar ut ione per Joccorrer podi nel 1522. s'ofrerje promifr mamente 
di andar contro li T archi Comifjario a fuc freje , e ancora imprcfiar de- 
nari per pagar detta armata , e menar fico una fiorita gente di Gentil - 
huorpini \apolitani , e cominciò a frender molti denari per preparar fi • 

d'andar a tal imprefa , Ma chi puotc non uolfi , & Rodi fu prefo con 
uergegnj de C br ifiiani nel giorno di uatale 1 j 2 2 . L’iflrjjo. 

Cantone digrigna 0 amò tra gli altri giouanì un Melanippo Agri- 
gentino 
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fintino belUftimo di corpose d'animo ualorofo , coflui battendo lite con 
un parente di Falaride Tiranno, e trattandola in giudi tio fu piu uelte 
andate per ordine di F alari, che egli non douefie molcttar il fuo parente , 
tir appreflo minacciandolo di farlo morire fe piòlo tnolcftaua,lcuò uix 
ta lue , & fofpefc, la caufa^lenalippo riceuuto quefto torto ,Cr non po- 
tendo fopportar quefta mùtria fi deliberò di uccidere il Tiranno, & 
jtakmA con f cr * k co f* con Cantone, fuo amante cercandolo di aiuto , & di Con- 
tar fmtri fili 10 ’ Cantone fe gli offcrje per compagno dicendogli, tht bifognaua 
affettar la occaftone, tra tanto dubbitando,che’l fuo amico non ùrecipl- 
taffe in qualche pericolo, fi deliberò mandar ai effetto da fe foloqueflo 
pen fiero, & Jèn^a farne moto a Menalippo uenntogli l’oc cafone prefe il 
« pugnale, & andò alla Molta di F alari accompagnato dalla fua guardia 

per ammazzarlo : ma egli poco afeorto fu prefo,& pofto in prigione , & 
al tormento, accio pnbltcajje gli altri caniurati; ma il tutto fu in vano, 
che piu pretto uolcua mot ire, che accufarc il fuo caro, & amato Mena- 
lippo, il quale uedendo che la coja andana in lungo andò ff ontaneamente 
a trouar F alari, & accufo fefteffo principale del tradimento, & la ca- 
gione,che l'haucua indotto a uolerlo ammainare , F alari merauiglian- 
éoft del grande amor e, & Malore et’ ambedue perdonò loro la uita,& oidi 
nò loro,cbe fi partiffero d’^fgrigento^t di Sicilia.Elianonel i.deltbifl. 

. . Stenio T crmitano effendo Flato mandato Tompeo da Lucio Siila Dit- 

*** tutore conti a coloro, che feguiuano la f anione di Mario, e uolcua uccider 

tutti gli huomini della città di T ermine d’imtriafl rouinarla da fonia- 
miti intreppidamente gli difìc.T u nò faigùtflamentc o Tompeo a uolcr 
ammazzar tanti Jtuomini innocenti per la colpa di un fola. Ter che io fo 
lo fon qucllo,cbcperfuafia miei cittadini, & amici a feguitar la parte di 
Mario, c coflrinfi gli nemici à far il medefmo’.Da adunque la pena, & il 
gaftigo a me foto, & non à tanti che non hanno colpa alcuna di queflo : 
Marauiglioft molto Tompeo della rijpofia di colini, & del ualor del fuo 
animo, & uedendo che egli anteponevi la Jklute della patria, e la uita 
de' Cittadini alla fua uita » & Jalute propria non folamentc perdonò a 
liti, ma à tutta la Città ; & lo riceue nel fuo proprio palaz“ZP > & 1° re ~ 
concilio con Siila. Tom.Faz • 

guatatilo, Sitiamo Ceffuti, Generale delle Galee Turchefcbe fendali Rato prefo 
* n figliuolo a Tunigi chiamato Seleccoda Giacomo appiano, Signor 
dellTfola di piombino, fece ogni sforzo per ribauerlo finalmente Barba - 
roffa fp tue Mando con mimccie , & con l’efjcrcito lo ribebbe ucttito al- 
l’Italiana, perche era fatto Cbrifiiano,& battutolo per la dignità del pa- 
•*‘•4 ire 
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ire, & lo fece Capitàrio di fette galere , & lo incarnino in Egitto affi - 
ne t che andafie a riueder il padre, che era nel porto di jtrfimoe.Ma giun- 
to queflo gioitine in ^ iUJJandria , & peruenendo la nona dell'injpoa- 
ta liberalione del grado , & della p affata ad effo del figliuòlo morì d'ai- 
legrrsga ferrea hauerlo ueduto : Queflo pictofo cafo dolfe a tutti i Tur- 
chi- Gaf'Sug. 

^triiffimo Rè d'Egitto mentre che regno non mai fece morir alcuno PUtafi, 
per delitto , tbe commettere j ma i malfattori condenaua a portar terra 
nella Cktà.onde erano natiui , & piu,et meno fecondo il malerbe ha ne- 
ttavo commeffo : Rtg nato ch'egli btbbt 5 0 . anni gli apparfe in un info- 
rno una imagine , che lo pcrfuadeua ad uccider li Saccrdotti d’Egitto. ' 

Ta r ne poia Iucche li Dei per queflo li minacciafjno qualche dano,et di 
fauentura:Tero deliberatofi di non far queflo,fì parti del regno. fiero. 

v 4 ntracio,buomo furie, CT ualotofo poSlo da Carlo Fili. nella Eoe- ftHt 
co di Tifa quantunque egli foffe grandiffimo nemico de" Fiorentini, & Amar . * 
bdueffe promejjo con giuramento, ebe non era mai per darla a fiorentini 
ancor che il Rè gliele comandaffe , nondimeno amando ardentemente 
DelantU,nobil fanciulla Tifana prcmefje per amor fuodar la rocca a 
Tifani con patto, che fe Carlo fra cento di non ritornauain Tofcanala 
Rocca foffe (pianata fino a fondamenti . Finalmente ^fntracio per 
compiacer alVinnamorata fatto un conuitto agli Erniari , & matto - 
ne confegno la Rocca aTifani , liquali lo fecero Cittadino diTifa. ’ - 

G ionio. 

Tubilo Meuio fu tanto feuero amator della pudìcrtia, che pari cru - Sentiti 
del mente un fuo liberto da lui molto amato per bauer baciato piu per 
fmplicità,che per maluia una fua figliuola thè era gin da marito. 

Fai. Maf. _ v : 

Archita Siracufano fu co fi mirabil Matematico, che fece uolare per Man ma- 
tutta la Città una colomba di rame con marauiglia de tutti. Loren- ***** 

%o binaria . 

Fn picrica morto , tbe fu impiccato al tempo della pefie nel 1 577 . 4 / 
li 3 .nouembrio trovando fi in cima della forca ad dimando per beuere un 
boccaldi uiuof quale portateli. & pofioibeglifù alla bocca al^o la vo- 
ce ueifo la gente, dicendo.Signon vi falcio à tutti un brindi fi acciaite- 
lo in corti fu, e bevuto rivoltati fi al boia li difjefa l’officio tuo , che bo- 
ra io mi moro contento . Rocco benedetti . 

Federico Conte di C ilio, il qual uifle,& morì fra U meretrici fece feti 
pire qutflc parole empie, & profane (opra tl fuo fepolcr 0 . f&tfla è la 

mia 
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tuia porta di ire all'altra ulta : lo non sò quello , ch’io ni trouerò , sò 
ben io quello ch'hò l*J ciato : Io hi hauuto douitié de tutti i beni , ne al 
tro porte meco fe no» quello ch'hò mangiato , & bcuuto > & il beltem 

f OyCh'iomibò faputo pigliare , paiole Meramente Ì^dfmo t & diEoue . 
ho. Torca. Sopra Giuflino. 

jtnìm»[» . Gli Sciolti accordati fi co’ Corone fi di ufeire di Leuconia col giuppón 

& con la camifcia fola, furono agramente riprefi dalle lor donneale qua- 
li gli indurerò a portar la lancia per la'ctmifcu t & lo feudo', perii giup 
pone, & a qtteflo modo faluaronu le fo/Un^e loro , et ancora i Terfiani 
hebbero la vittoria per cagion de Ile lor donne L'ifleffo. 
r-nUrtf*. Corrado di Talamo gentiluomo brefciano bauendo nella guerra lo 
flendardo del fuo popolo, et cffendogl't già tagliale le mani, quello ahbra- 
• ciò , nc prima lo lafciò,cbeju da Tremici ammalato- Dante nel 16. 
canto del Turg. _ 

Siratagtma ^ {donar do Re et Inghilterra marito di Margarita farcita di Filippo il 

bello Re di Francia bauendo per male ibt’l detto Filippo fuo CMgnalo 
foffe Mentito per Mendicar fi contro i Fiamengbi , di p e con fua moglie 
che egli era di mala uoglia,percioche molti Trincipi Francefi haucuano 
coniurato di Ixfciar nel giorno del fatto d'arme fuo fratello, del ebe tuf- 
fandone e fio Filippo fuo fratello, egli fe ne tornò come bidonar do defi - 
deraua. Toli.Fir. 

Gufi». Alberto Duca di Foriera fu di fi tèperato animo che effonde gli offtr 

t o il regno de Boemia dalli ^ Imbafciat . di quei popolilo lo rifiutò , et 
con molte fante parole confortò i popoli, ebe uolefiero afpettare Ladislao 
Re loro, che ancor era bambino in C ulla , Viflcjio 
• Silueiiro ì.Tapanel 100 ] .hauende famigliarità con un Demonio , 
rdatU iti lo domandò quanto egli bauefie a uiuere.rifpnlegli,chc egli non monria 
dimani», ^ „ 0B Anii Q e j„ cierufilem, il perche fi rifolfe il papi non inn udendo 
l'inganno, per non morire dì non ri andar mai , Ma tenuto il tempo che 
egli come nato mortai morir doueua,andò in finta croce in Gicrufalent , 
.All' bora egli s'accorfe dcll’crror fuo, et conebbe effer uenuto a! fin dell a 
fua uita et effer flato delufo dal Demonio, perilcberiuolto al popolo con - 
fejsò H peccato fuo,et publi mente ordinò,che morendo fo fi c il fuo cor- 
po ftrafeinato da Caualli , et douc fi femeffero quirj h dot (fiero fcpe - 
lire , Quelli per diurna prouiden^a fi fermarono a.S. Gio. lucrane, et 
ini fujtpulio: Tlatina. 

ranlt d* Vroucn^am faluisni Capitano General nel 1069. de Scnefi in Fai- 
itlf a contrai Guelfi di Fiorenza, doncndo far quefla imprefa, domando 

per 
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per uìa /incanto al Demonio , come egli farebbe per capitar combat- 
tendo: il Fallace ,& perfido nemico di Dio con parole dubiofe gli 
riffofe , Andrai , & combatterai , sincerai non morirai alla batta- 
glia, & la tua tefiafia la piu alta del campo : -Andò, combattè, fu pre - 
fo , & tagliatogli il capo fu pofto fopra una lancia > & portato per 
tutto il campo. H i fiorie Fiorentine. 

Macheo, Capitano de Cartbagineft bauendo infelicemente combat- 
tuto in Sicilia,trasferita la guerra in Cartagine perduta la maggior par 
te dell'effcrcito fu mandato col tettante in efsilio : 7 ^c puote mai con 
fuoi faldati ne con preghiere ne con minaccie ottennerne perdanole di 
poter tornare alla patria "..laonde uenuti armati alla Città non per com- 
battere ; ma recuperar la patria afiediaronola Città , & impedite loro 
le uittuaglie riduffero i Cartagine fi in difperationc . Inquefto mego 
Canalone, figliuolo di Macheo, tornando da Tiro, doue era fiato man- 
dato da Cartagine fi a portar le decime a Her cole della preda Siciliana^ 
che fuo padre ,haueua prefa, & pagando dalli allogiamenti di Ma • 
cbco,fuo padre fu da lui chiamato ; ma egli riffoje, che prima\ uo- 
leuaeffeguir gli uffici della religion publica , che della pietà priuaté 
al padre, ciò molto giacque; ma fi queflo per non far for^a alla re- 
ligione : Quindi a certi giorni hauuta licentia dal popolo ritorno al 
padre, & s’apprefento alla uifla di tutti ornato di porpora , & con la 
mitre del Sacerdoti : Mllhora Macheo condotto in fecreto, diffe . Tu 
bai ribaldo hauuto ardimento uenir alla prefentia de tanti infelici cit- 
tadini ornato di quefia porpora lieto , & giubilando , & poco dianzi 
chiamato da me (fregiafli fuperbamente non folo il Tadre ; ma il nero 
Capitano de tuoi Cittadini. Et perche tu in quefia porpora non co - 
nofeendo altro nel padre, tbe'l nome di fuorufeito hor portiti titolo 
dellemieuittorie t uogliechetumiconofci piu per Capitano che per 
padre , & cofi con ogni fuo ornamento lo fece impiccar a uifla della 
Città fopra alti fs ime forche. Trefe poi Carthagine , & caftigò gli 
auttori dell' ingiù fio efsilio. Et egli non molto tempo dopò cercando 
uolerfi infitgnorir del regno, fu ammalato . Giuflino. 

Li T odefehi bauendo nel if 4 4 . alti 24 . di Mprile nel giorno di Taf 
qua di Refurrettioee j pregiato l’udir mefja , & tolte le pietre fagrati 
di marmo Lifcio di ju gli altari per giuocar a dadi furon tutti ra- 
gliati a pe^gi alla Ciregiola da Francefi. T orna fo porta fopra 

Giuflino . 

Quinto F ululo Fiacco Tontefice per batter (fogliato il Tempio di 
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Degli effempi 

StcrUtg'H Giunóne Licinia fu alienato di mente, di modo, che ejjeniogli portato nth 
m fiumi, Me ii a fa j ue figliuoli, H quali militauano in Schiauonia uno ejjer morta 

& l'altro ejjer infermo a morte hebbe tanto dolore , et paura che s'i ra- 
piceli nella camera da fe jlejjo : nota esempio contro il Sacrilegio . 

" Tuo Liuto. 

Filmati. Demetrio, figliuolo di Filippo, Ri di Macedonia fu ingiuftamente , 

& con lettere falfe , & teftimonij ac enfiato di tradimento da Verfeoffuo 
fratello perinuidia al Padre, ilqualc troppo credente a Ptrfso lo diede 
a Dtda fingendo nulla fapere , & a quello commife lo doutfile far mo 
rire di fecreto : onde uenutiad Heraclea, Dida li diede in una cena il 
utlcno , del quale beuuto,cbe l'hcbbe , fe ne accorfe , & fubito oppre fi- 
fa dalle doglie, fi ritirò in camera, doue fu da Tufi Stubereo,& %/tlef- 
Smm Mnti f an< ^ ro ferreo affogato con certi tapeti . L'ijlejio, 
u fr. ., Eudemo Ciprio ,efiendo grauemente infermo in Thefaglia uide in- 
fogno , che tolto doueua effer libero della infirmird , c r che doppi 
cinque anni tornerebbe nel fuo paefe , & che Mlefiandro Fere o. Ti- 
ranno di quella Città farebbe morto , onde doppi non molti giorni fi 
rifanòf & il Tiranno , fu morto da parenti ; perche egli j, limando lx 
fuauifione ejjer nera ajpettaua di ritornar nella fua patria ; ma com- 
battendo egli al fine di cinque anni a Siraeufa in Sicilia fu uciifo-.lx 
onde il fuo fogno in muna parte fu falfo t perche morendo tornò nel- 
la fua patria : ■Anjlotile parlando di coltui : il Petrarca nel fecondo 
della Fortuna . 

yllarìff. y n jtycebiero addimandato da uno, doue fofie morto fuo Padre r 
* rìffofc i ch'era morto in mare , & domandatolo , doue fo fiero morti gli 
-dui, & antichi fuoi,& rifondendo, che nel mare , egli foggionfè , 
& diffe , er tu non temi tu di entrare nel mare i M cui il "Nocchiero 
fingendo di non faper,che fi rifpondere difie ,tuo Paire/ute morii 
Tfiel fuo letto difi; egli , & gli ~iui , & antichi tuoi i nel loro letto me- 
iefimamente . Dijje allbora il Nocchiero , & tu come no u bai paurx 
d’entrare nel letto . L’ifleffo . 

1 co. Kg’i. Erotinio, f{è de gli -drabi bebbe de diuerfe concubine fette cento fi- 
gliuoli conia fidanza de quali egli affaliua i confini de fuoi inimici > 
Mirti min & g UJ flò l’Eg itto,& l'^tfsiria . Giufiino . 
fidammu. -dndxea Loredan trouandofia Modone incontrate in due naui de 
Turthi,uenne con cf si alle mani,& patendo faluarfi animofamen- 
te fe di fife , & doppò molta occiftonc tuttauia combattendo fi lajciò 
ardere con grandifsimo animo . Sanguino» 

.. Frau- 
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Trancefeo Marche/!, Dottor de leggi mandato da Genòefi per otm- 
bafeiator a Goleada Maria Sforma, Data di Milano per moderar 
una certa grauegga de denari non potendo batter udienza alcuna 
mandò à donar al Duca unbeluajo di "Bafilicato fiorito, CJr uerde » 
Ma non intendendo il Duca il lignificato di quefio dono , & maraui- 

Ì liando(ene affai fece chiamar i fe il Marchefezil quel giunto, & 
afeiata la mani al Trincipe , dijie Signor l’MmbaJciarta , & le 
Oratione mia è il baftlico , che ui mandai ? concio fiache il popo- 
lo Genoefc , fe gli affomiglia , il quale leggiermente 0 , poco op - 
preffo rende bono odore ; ma al tutto peito , pu^ga , & genera 
Scorpióni. T tacque fi al Duca quefia piaceuoleiga del dir arguto 
dell' Ambafciatore , che lietamente li conceffi , quanto gli addhnandè . 
Caffi. Bug. 

Don Ferrando,Marchefe di Tefiara bauendo prefo Genoa diffefe 
l'bonor delle donne con atto nobile , & generojo; pircioche doman- 
dando aiuto un certa Genoifc neU'afprtto nobile da lui , ebe paffa- 
ua , come da faldato llluflrc. perche due Spagnuoli ufauano for. 
•ga alla moglie , che piangeua , f ubilo entrato a lui pafsò con 
la fpada , un di loro : il quale flrajcìnaua la Gentildonna per 
li Capelli , & a l'altro , che fuggiua giu per la fcala con un 
tenibile colpo tagliò le tempie , ( morti ccftoro , & gettati nella 
fi rada da la fineflra ) & mandato intorno il Trombetta non fu 
piu alcuno , che uiolaffe Donna Tfobile . Giouio nella uita di Fe- 
rando . 

Domocrito Ab derita, filofofo fempre andana penfojo per e fterfi da- 
to alla contemplatone , 0* mucftigarc i fecreti della Ifatura , & 
trouandofi il paure fuo, tanto ricebo , che poteua nutrire l’effcrciio 
di Serfe uenuta la robba in fuo potere ne prefe poca per fuflentarfila 
uita, il refiante donò a la patria filmando la pouertate cfjere piu atta al 
Filo fu fare , & alla uita tranquilla, & per non uedtrei viciofi effer 
effaltati da la fortuna, et per f chinar li lafciui , fguardi delle donne, fi 
ceco, egli fempre ridea, febernendo la uanità,de gli huomini, & del 
mondo , et le opere humanc,umc cofe piene di uanita , et pagaia . 

! Diogine Laertio . 

Danielle, perfuna di antri j o.MctropolìtanoÀe la loffia homo di cor 
porobuflo graffo , et di una faccia rubiconda non uolendo t ch’ egli fuffe 
uedutotaUf et giudicato piu prefloefier dedito al ucntre, et alla pac- 
chia , che a digiuni , a uigilie,ct altre deuote Orationi ogni unita 
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r ? De gli efletopi 

v che eri per celebrare qualche atto,ouer negotio publica primamente 
* - col fumo del folphere ft cingeua la faccia,accioche per quello diueniffe 

pallido , & cefi era [olito andarfene per la Città Sigijmondo li- 
bero . 

ynbarbiero,il quale al tempo della pefie del i J77. medicaua in 
Milano gli ape fitti delle Capanne , doppò l’bauer esercitato quefio 
officio per molto tempo a l'ultimo re fio ancor lui ferito dal male la 
onde emendo un giorno tenuto per morto lo portarono nella fofla,do- 
ue ftauano gli altri morti , & ui flètè per piu di 14. bore, finche 
fi [enti minar àdoffo altri corpi morti, per la qual sofà fi rifueglio , 
& leuatofi in piedi mijjc in fuga li piccicamorti, che fi trouauan » 
prefenti tutti pieni di paura , & di ffiauento • Coflui fi tifano, & 
ritorno ad effercitar nella Città il fuo meftiero . Paulo BifcioL 
mJII Scipione chiamato a render conto de i denari ffiefi nella guerra com- 

‘I f 4, porne in prona de gli accufatori fuoi deuanti al magiflrato , & fola- 
mente dijfe , che hauendo in cofi fatto [aggiorno [uperato Cartilagi- 
ne , gli parca piu toflo giorno da render gratie a r Dio,che atten- 
der a uoler faper le fpe[e , che fi erano fatte in fuptrarla » & da 
quelle parole re fiondo sbigottiti gli accufatori , & egli inuiandoft 
uerfo il Campidoglio fu [eguitato da tutto' l popolo, & gli accufatori 
foli,& fchemiti rima fero . Francefco Lottin n 
*Ua Epaminonda accufato di non ejjcr tornato a Tbebe , hauendo forni- 

to il tempo del fuo officio,am(i haueua [eguitato di comandar all’ef- 
fercito , rifpofe coparendo al magi firato , che egli era contento per la 
• •> difubbidientia, di cui era accufato , che lo faceflero morire, purché in 
una colonna publica fi fcriuefie che in tal atto di difubidien^a egli ha- 
utuaarfoil paefedi fparta loro nimico, il quale per tempo d’anni cin- 
quecento niunoThebano baueua ofato (Taffalire , & baueua pofio in 
pace Meffene fiata 100. anni in feditionc: Haueua uniti infume i 
popoli d'arcadia , & finalmente haueua prflo la Grecia in liber- 
tà . Jgucflc imprejCybaueua egli ottenuti nel tempo,che fuor dell’or- 
dine, tir ferrea auttorità publica , baueua comandato all' efferato t 
Vdendo quefloil Magi firato, & ridendo fi de gli accufatori non pur 
uoltero raccòrrò il partito per liberarlo ; ma tutti fe n’andarono alle- 
gramente a cafa . L’ifteffo. 

. Scipione fopr adetto hauendo prefo una nane de ricchi fsimibuo- 

Uf, 'gt'mini Cartbaginefi , de quali egli poteua far grandifshno guada- 
gno gli lajciò andare % perche dijfero , che erano ^imbafeiatort , non- 
2 . . 1 dimena 
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dimeno egli fapeua.che dì cenano il falfu , & «olle piu pre/lo tffer in ciò 
fraudato, che metter in dubbiala fede, che fidate pubicamente efl tr- 
itare ad ogni Mmbafciator . L'ifleffo. 

Demetrio figliuolo di Filippo I{è di Macedonia incorna udendo ac 
cufare il padre in Senato de uitif brutti/ fimi douentò roffo per la brute ^ 
T^a de nome , che entra nano nelle accufe del padre : onde non hebbe ar- 
dire di replicare incontra per difefa di lui: il che fu molto caro al Sena- 
to, il quale per la virtù del giouinetto fola afjolfero il padre, & uolfero 
che nella fententia fi uedtfie l’afsolution di Filippo; ma la modeflia,& 
uirtù del figliuolo . L'ifle/ìo . 

V none e ducato, & notritone coflumi Romani fatto, che fìtl{e de 
“Parti, unite tifar con loro in accoglierli , & vdirgli quella H, umanità , 
& cortefid * che egli haueua imparato a Roma , & per efjer quefto a 
quei popoli nouo cofìume , doue i Re, foleuano con fupcrbia proce- 
dere preftro quella humanità , & piaccuoleTga per dappocaggine,* fi 
perche egli nmafe tojio priuo del regno . L'tfieffò. 

Tcnandro Tiranno d'Mndracia per batter motteggiando domandato 
un gioitane , col quale egli uiutua lad inamente ,fe ancora era pregno 
di luì, fu cagione , ih’' l gioitane prefe pir coftuile , & mordace doman- 
da tanto J degno , che ancor che fufjc cotanto Juo domefiko, clfegli tol- 
Jc lo flato ,& la vita . L'ifiefjo . 

Mcnnonc, Capitando di Dario J emendo uno de fuoi faldati , il qua- 
le credendo forft di fargli piacere , di caia gran male di Mlejjan- 
dro, lo ferì malamente , & gli difie io ti pago, perche tu combat- 
ti , & non perche tu dica male di ~4leff andrò. L'ifleffo. 

Gigno Cappone, Comeffarto de Fiorentini alla guerra di Tifa ha- 
uendogli mandato a dire GiouanmGambacurta , che lofio gli darebbe 
morti i principali della Città, rifpofe nobilmente, eh' egli uoleua gli huo- 
mini, & non le mura. Gio.Fif. 

Melito Jdthenief'e ardentifsimamentc amauaTimagora gioitine bel- 
lo nobile , & ricco : cofluinon meno alt ero, che bello moflraua non far 
fi conto di Melito in altro , che in comandargli cofe di grauifsimo 
pericolo, le quali tutte faceua l'innamorato Melito con animo fi- 
curo , & credendo in qutfìo modo acquiftarft la gratia dell’a- 
mito giouine . Ma tutto gli uenne il contrario , perciò che 
Timagora quanto piu fi fentiua effere amato , & fermio da 
lui , tento piu fempre lo ffreg^aua , onde l’infelice Melito , 
non potendo piu fopportare l'amorojè pene , & uinto dalla 
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De gli eCfertipi 

defreratione fi gìtlò giu dalla piu ulta cima della rocca , é'* reflò mor- 
to, diche paruepoi,cheueniffe pietà fi grande à Timagora, quando 
l'mtefe , ch'egli andò ratto a gittarfidi la, onde fiera gittata Melito 
prima crudelmente morì , & così la morte di Melito riHò per giu- 
ftitia d’amore mendicata : Ficengo Cartari altrimenti quefio cèfo è 
naratio da Taufania ne gli attici , come fi mede nella prima parte di 
quefta opera. 

Sordello Signor di Mantoua,ualente combattitore fù tanto feuero , 
che chiamato dal I{è di Francia , & giunto nella fua Corte , & dal I{è 
dettogli così motteggiando , che non credeua già t che lui foffe Sordello , 
gli uoltò fubito le [palle , per andar fi con Dio , quando dal Rè ricchia- 
mato, & dimandatogli, per che fi lofio fi partiffe,gli riffofe : io tornano 
a Mantoua per teSìimonij , che ti facefsino fede , che pure ero Sor- 
dello. Simeone. 

Luigi Gongaga, Signor di Mantoua, quantunque hauefie bella, & 
honorata moglie addimandata Mlda , era dedito molto àgli adulterij , 
pertiche effondo ritrouato in adulterio [si crudelmente dal furore del 
populo ammalato. L’ifteffc. 

Frtfco, figliuolo di tigone della famiglia di Ette fecondo Signor 
di Ferrara , sdegnandofti, ch'el Tadre fi [offe rimaritato , defiderando 
di Signoreggiare, & lomeffe in prigione, & quiui fattolo per for- 
ga morire prefè il Dominio di Ferrara : pertiche Ferrarefi mofsi da 
tanta crudeltà, mofiero con l’aiuto di Palagura Guerra al detto 
Frtfco , il quale diuenuto piu crudele , ammalò molti fuoi con- 
trari i , & poi abbracciò la mettà di Ferrara con intentione , che 
ella doueffe ardere tutta : La onde leuatofi il popolo in arme fu 
ammagliato mentre, che fuggiua apprefio alla porta del Leone, 
L’iiìeffo. 

T^icolò, Signor di Ferrara huomo eloqutntiffimo clemente, & dot- 
to fu così colante, che ne per felicità , ò difgracia, che gli fopraue- 
nifje, mai fi mutò di animo, di uifo , ò di 'Natura, fu ancora tanta 
liberale, che mai negò grada aperjona alcuna, onde fu caro a tutti, 
L’ifleffo. 

Borfo, Signor di Ferrara fu di fi buona 'Natura, che a niffuno 
ò grande,ò piccolo fece mai ingiuria , ò uiolenga alcuna , angi 
dimenticando fi di tutte quelle , eh’ erano fatte a lui , foleua dire 
che coni benefieij fi uinceuano più toflo,et maggiormente gli inimici , 
che con l’armi ò con altra ucndetta: fu molto amico di uirtuofi , <&• 

molti 






di felicità. 60 

molti ne intratenne con grandiffimi premi j. Simeone. 

Ercole primo Duca di Ferrara , che fù Generale de Venetia- 
ni, & Milane fi, fi diede tutto alla Religione ,& alle opere pie, im- 
peroche ogni giorno diceua le bore Canoniche , & oltre alle eterno fin e 
Communi , deSlribuiu a ogni giorno a tredici poueri per l'amor di Dio , 
con le proprie mani due libre di carne, un boccale di uino , & un grojfo 
d'argento per ciascuno. L’ifleffo. 

Pirro JfP^ , di tre cofe ringratiaua gli Dei , che egli era "Principe , & 
Rè,cb'baueuail cor generofo , & teneua nella fua corte Lima, huomo 
litterato , & uirtuojo. Onofrio. 

Mffronio, Filofofo Cartaginefe eloquente, fendegli da uno addiman - 
dato,cioch‘ egli fapeua non altro rifpofe,fenon ben parlare, & addiman - 
dato ciò,ch’egli imparano : di parlar bene, riffofe, & interrogato quello 
che infegnaua : difle , il bel parlar infegno ; uolendo con quello dima, 
firare, che la eloquenza è di grandifsima con fitderat ione , & di fommo 
ualore nelle perfone graui , V bonorate. Onofrico. 

Tolomeo Rè di Cipro efiendo in disditta con Romani fugli manda- 
to in contro Catone, huomo implacabile, & fapendo egli , cbe'l detto Ca 
tone fi lafciaua dominare talmente dall" ir a, che non fi trouaua huomo , 
che fuffe bajleuolea placarlo in modo alcuno , ne bafiandogli t’ani- 
mo di trouare ne me^o , ne uia per placarlo , prima , ciré egli fi 
abboccale, con ejjo lui, da fé fle fio co’l ueleno fi priuò di uita . 
L'ifleffo. 

Vn\ donane Fiorentino , hauendo comprato per pafqua un agnel- 
lo , & portatolo a cafa , li faceua far fefta ad un Bambino d'un anno 
in circa , auenne che\mentre il figliuolo lo palpeggiano , & ridendo fi 
allegrano, il pecorino trafje un belo,& fu fi fatto, cbe'l bambino fi rifeof- 
fe\, et fi fpauentò di paura : Jguelli di cafa acorgendofi della co fa , co- 
minciamo a fare allegro il figliuolo , et con parole leuargli la paura , et 
in tanto l'agnello ribelò alquante uolte,la onde il fanciullo di nouo fpa- 
uentato fuor di modo , in due giorni fi morì. Il Doni. 

Vn Cafiiere del Monte di Fiorenza baueua due bambine una de tre 
anni, et una de cinque, Quejlc figliuolint intendendo la notte della Be- 
fania, che in cafa uanno le Befane a torno , et faranno il corpo alle figli- 
uole, fe non fi mettono qualche co fa fui corpo, onero il mortaio: La mag- 
giore hauendo paura portò il mortaio nel letto , et fe lo mefie fui corpo, 
et fu fi fatto il pefo,et il freddo del mortaio ch'era di pietra, ch’ella crepò 
et morì la medefma notte, l'altra per la paura della Befane credendo che 
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haue fiero forato il corpo alla forclla bebbe a morire di {pauento.L'ifitffo, 
H*rt» prr y n figliuolo d'una Fiorcntiha emendo flato una mattina ferola andar 
ft»T4. jcuola fu dalla madre prefo , con dirgli poi che tu non uoi imparar 

a leggeremo mi ti uoglio leuar dinanzi , & prefolo, fece uifla di uo letto 
gettar ne! poggo, & fu fi fatta la paura, cb' egli bebbe, che gridando , e 
flridando mori in braccio della madre . L’iflefio. 
if empir Francefco di S. Fficolò, il quale fi dilettaua molto di Tefcare, andato 

f* UT *' una notte per prender pefce,menò feco il Chierico del Priore della Chic- 

fa, accio gli teneffe fermo il burcbiello , quando gettaua la rete , con la 
quale gliuenne prefo un fanciullo , che fi era affogato ildimedefinoi 
per andar fi a bagnare.il che uedendo il Chierico, che baucuq aiutato a ti 
rar la rete prefe fi fatta paura,cbe portato a cafa mori in 6, giorni, l'iflef, 
g*tgUrd* Tanfilo,cittadin Romano fu ioppo morte fatto da Claudio Impera - 
funi m. tare priuar di fepoltura^pcrcbe fu approuato chiaramente, che in tutta 

la aita fua non bavetta egli mai detto una fola uolta il uerc;ma fempre 
bugia, & altre dì ciò furono i fuoi beni confidati alla Rep.& la mogtie 
& t figliuoli banditi per leuar ogni memoria d'untal buggiardo . 

. Elio Spartiino: . , ,<y. 

Sufnb». Demetrio, f{e fu tanto fupcrbo,& altiero, che fi faceua adorare come. 

Iddio, & quelli, che da firaniregni ueniuano anegociare con ejjo lui * 
fe non ueniuano inanità lui in habito non (F^dmbaf datori ; ma come 
Sacerdoti non li uoleua vdirt . Tlutarco . 

Liberai*. Leonardo Laor ciano, Principe di yeneiia,efiendo iVrincipidi Italia. 

• con LedouicoBf: di Francia, & Mafiinfiliano Imp. congiurati conira il 
Senato.infieme con i padri deliberò per mitigar in parte la rubbiofa uo-t 
lontà de inimici renonciar le Città, che inferra ferma gonfiamente pof 
fedeuano,perilche feguì,cbe / correndo ilfurorTodcfco,& Francefe per 
i luoghi occupati, ricordato fi infiniti Populi V enetia ejfer riceuitrice di 
tutti quelli, che defidcrano faluarfi la uita,et che ella,come Madre, rice 
ut, ibi a leiricorrè pictcfamente,conltf acuità fuggirono in quella Cit- 
tà. La quale, prima era molto habitata,ma per il nouo accidente Henne 
in tanta Copia la gente, che le cafe.lc Cìne\e,et le publicbeuic,fi troua - 
nano ingombratele perche tffi da altro Signore fufiero dominali reflaua 
no pero di rifuggir a quei amoreuoli padri:quefia moltitudine di gente 
fattori ind’uno Mante la fame, ne per alcuno fi uedeua rimedio a quello 
• malevolo il Principe ne piu de gli altri fi trouaua aslreto , come capo a 

l'obligo di follenner con la liberalità cóloro,cbe igli con amore uolegga 
lanetta ritenuti, il perche operò co tanta folle cita cura, che iwpochifjimo 
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tempo, uenne in aiuto un milione,& cinquecento mileflara di fomento: 
il quale non oflante,ihc il nimico bauefje circondato le acque [alfe, co- 
me ebeafjediar uolelfela Città, fu aulì /{fimo predo per tutti comune- 
mente uenduto. San fonino. 

Cbrifioforo C anale, Cap.dcl le Galere sforiate, delle quale egli fu l’in 
Mentore eflendo l’anno 1549. nella parte del uerno così gran freddi , che 
il Canal grande della Città fu fatto quaft publica uia,feccaronfi per tut- 
ta Italia gli oliui,g\i aranci, et molte altre ncbilijjime piante,cbe a tanta 
fredderà non poteuanorefiflere , & effendogli huomini delle Galere 
quaft indotti dal freddo a morte, còciofiathe di quelle non li fegnaua co- 
me confinati Cattarli , egli con preftifsimo aiuto foccorje alla miferia de 
gli affittiti goleati col metter tra le gambe a ciafcuno una celata piena di 
ardenti carboni, & di fopra coperti gli huomini con una fchiauina ,per 
uno , rifluendo il calor in quella,comed'un coperchio d'una flafetta cac- 
ciarono il freddo , e così in d'un mede fimo tempo diede la uita agli huo- 
mini,& confiruò la legge diamente ,che non fi cauafiero i galeotti sfor - 
qathdalle Galere. Lìflcflo. ■ 3 tu ,\ v 
- , Triflano,Saucrg.ncl 1418. diede il guaflo ad ydcne,& *Por denon, & 
andato ad Aquilegia con il foccorfo di Dolfin yeniero nobil yenctiano 
uenutàcon bar che,& ganzar uoli preft la Città con perdita di $ 5 .milia '■ 
ducati, & 3 jo.prigioni da taglia,& indi hebbe a pattiTord.tr Cord. 

'Beltrame Saccbia da Fdcnc,& il Cap.T archetto, nel i$ 44. preffro a 
nome delPf di Francia Marano fingendo uoler condur in quello due bar 
epe di formenro, nelle quali erano gli huomini armati .fintò le Muore ca- 
perti, hauuto il l\è il luoco di Marano lo donò a "Pietro Strùggi , U quale 
poi lo diede a fenetiani per 35000 > ducati i Signori hauuto il Cafiellf, 
mandarono in quello Aleffandro Bondomiero. 

allegria detto per nome Iuone Capitatilo uecchio, & ualorofo de 
Trancefi, in fauor de Bentiuogli nel 1511. Contra il Papa hauen- 
do feco dui fortifsimi Condottieri (■ il Fagietta , & il yiconcio il qua- 
le per il fuo terrìbile ardire fu chiamato il gran dianolo , •& con Spi - , 
neccia , & Agamennone di mirabtl forteti fintano alla diftfa <tìjr 
Bologna, & ammalò molti Spagnoli trouando fi poi fu quello di Ra*'^ 
ninna con bonifsimo Efferato contra Spagn'iolì, & battendo fiscóMon- t 
fignor Fois , & altri honorati Capitani , & eAìfonfo Duca di Ferra - t 
ra , p refero Fabricio Colonna , il T adula : Dauolo Marchefe di Poffa- 
re, il quale tkeucado molte ferite ualorofamentefidifeft furono po- 
ilo in jitgga il CaruagLtl , Antonio di Alena , & il C ardane Jiqttdf) 
»... ì.‘i ' ‘ , atutto 
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a tutto cor fo fuggendo fi faluarono, finalmente in quella battagliati \A- 
legna volendo f occorrere i fuoi , ch’erano ributtati oltre la fua naturai 
format & defidtrando Mendicar fi di Romagjotio abbattuto da un gran 
colpo difcurre t & me^o morto,& delle fue fantanejlequali l’anno inan 
' te gli haueuano in una quefìione a Ferrara ammalato Melico, fuo fi- 

gliuolo giouane ualorofo mentre , che egli entraua dentro , & abbatteun 
le f antarie , bauendofi anco ueduto auanti gl’occhi ammalar con le 
piche un altro fuo figliuolo detto Ziuerroe,& bauendo fatta molta flrag 
ge de inimici rimaje ualorofemente morto. 

Crucififio di Rauenna,&Muguflin Valmarana ritentino neh j 3 8 
andarono con 100. fanti, municioni } e uittouaglie , a foccorrere Tripoli 
da Romana battaglia, da Caiffam Rafia, ilqual finalmente non potendo 
riufeir con honorejcuato Cafjedio andò a Lepanto , & i noibri ripiglia- 
rono Talamide,& {pianarono 1 4 baflioni tur chef chi , 

Dionigi di 7 {aldo,Capitano de Fenetiani, nel 1 505». contra Francefi 

Kumatp. ^ pri m o a l’Imprefa di Treui, entrò alla prima porta * & cacciò i Fra 
ceft,cbe ue ni nano a foccorrere Treui oltre Udda,& hebbe la Città. l‘an : 
no doppò ritrouandoft egli in Tadoua doppò molte fue honorate imprefe 
. morì di febre,& portato a Fine già, fu fepolto nella Chtefa di Santi Gio - 
* tanni , & Taolo , & honorato di una Statua di marmo , & il fuo loco 
fu dotto a Lorenzo Orfino da Cerni. 

FaUr»fi . Filippo d’^irofiero Capit. de Fenetiani contra gli Ongari ne 1 1 4 * 8 • 

prefea uiua forga Sacil,Torcia,Caneua,Trata,che fu minata fin al fu» 
lo,Torto bofale, Ciuidal,Fcltrc,.Auian,che fu deftrutto Tolconengo, la 
Badia di fefla, San Fido,Faluafon,Cordignan t Spilimbergo,Tortogrua 
ro t & tutti i luogbi,che baueua prima nelfriuli acquinoti tolti a F ene 
tiani,& poi acquiSlò la piaue di fofriborgo, che il pafto di Cadoro, nella 
qual imprefa Dolfin Feniero fu ferito nel nafo, da un Feretone ,& indi 
btbbe battifiagno paffo di Trento . 

Fakrtfi Giacomo de Caualli Feronefe Capit. nel 1 37 j. de Fenetiani con- 
tra Lacpoldo Duca <T^d ufiria, amico di Trance feo Carrara , diede una 
gran rotta a gli nemici,prefe la torre di San Tolde, la Chiefa , & il Ca- 
rtello dìS.FettorCy^ifJediò Feltre faccbeggiando fin a Ciuidaldi Bellu- 
no. Finalmente in un conflitto, gli fu ammazzato il figliuolo : Fu poifat 
ta la pace : Egli fu contra Genoefi , & fu nel 1581. creato T^ob.Fe- 
nettano . 

r*$t9 i*r- Fabritio Colonna Cap. General della Chiefa, nel 1511. contra Fra» 

tefiunitofi col FiccRc di Spagnaio* 1 800. buomini d’arme, & 1 zoo 
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fanti per foccorrrcr Rauenna, uenuto alla iettatura, luogo lontano due 
miglia dalla Città, uennero con Franceft.cbe erano 1 500. buomini d’ar . r 

me,& 1 jooo-pedoni olfatto d'arme, il qual durò fei bore continue. Fra 
cefireflarono uincitori . Morirnoin quello conflitto piu di 10000. per- 
fine. De Spagnoli morirono 7000. fanti : & 80O. buomini d’arme. 

Rymafero prigioni , & furono mandati a Milano il Colonna, il Cardinal . 

de Medici, Marin Georgio Ven. il Marche fi di Tefcara. Giouan Cardo '• 1 “•> 

na,V tetro T^auarraiil S ig. di Alontorio , Giouan Fr ance fio Mirambes, 

& ilSig.della Fogara. De F rance fi morirono 700. buomini d'arme, & 

6000. fanti. Vi recarono morti 1 $0. nobili del Rc.tra quali fumo Mon 
fignor Fuit, fratello della Regina di Spagna, Monftg. della Grottaùl Ma 
lardo, il Montone, & molti altri. 

Giacomo Tarifeto Mrmiraglio dell'armata Venctiano contro Tur- 
chi nel 1 47 1 .andato nella T urebia con molti Stradiotti Saccheggiò mol 
ti luogi . Vccife affai T urchi.per cadauna tefta de quali baueuano i Sol- 
dati dalli loro Capitani un ducato . Fecero molte prede. & fu li confini 
della Caria prefiro infiniti buomini, & donne, et befliami . Andarono a 4l ., ^ 

Rodi, ch'era molto moleflata da Corfari T urcbefchi,et {montati bruccia- 
rono tutti quei luoghi della Marina , et renderono fteuri Rodioti dalli 
Corfari Mudarono poi a S amo, alla Città d’Mttalia,oue fecero molti di 
ni, et ritornarono a Rodi. . 

Micbiel Codognolafu creato da Venetiani Capitano Generale, doppi *«*'«•» 
la morte del Cattamelata nel 1441. cantra Filippo.Egli faccbeggiò tut 
ta la parte del Cremonefe, prefi S.Giou' atroce, et nel 1 44 ó.efiendo Nico 
li Piccinino pafjato / opra Cajale in 'un'fjola in Ti , affaltò l’inimico : 
prejfe il ponte : Ruppe Filippo, et fece un grandijfimo bottino di robbe , 
et carriaggi, et prefi 4000. caualli , et pafjato in Geradada con Girardo 
Dandolo Fenetiano, bauendo acquiflato Soncino,prefe tutto quello, che 
era di Filippo,eccetto Crema, et Ledi , il perche Venetiani donarono al 
Codognola Caftel Franco,etlo fecero nobile Venttiano. 

Eneftdemo Imperatore de Greci efiendo in Mrgo affediato da Filo- Muntine 
eie non potendo difender la città da nemici, bauendo bauuto da Soldati ™ • 
lib rtà d’ufiir fuori, et andarfene uia , uole piu pretto con quei pocchi , 
ch’egli hqueua fece per Jua guardia ini bonoratatnente morire , che con , 
vergogna far ritorno all’honorata fua patria. T ito Liuio. 

Ageffa,Filofifo Cirenaico, battendogli interdetto Tolomeo, Re (TEgit Mtrtt mti 
to la profefjione , et lettura di Filofofia, perche in figliando egli con gran Mri *- 
diffima uebementia l’immortalità dell’anima induceua molti à darfi 

uolon - 
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volontaria morte , fu perfettissimo Oratore . 

Imuntou. tAna[mandro,FilvJofo Alile fio amico , & compagno di T alete , & 
figliuolo di Tafsiade fu il primo, che deferiueffc il circuito del mare, & 
della terra, & ccmpojcla sfera, & trouò il Gnomone, & lopofein La - 
cedemonia, Fiorì fatto Tollerate Tiranno de Samij. Diog . Lart. 

Storta da '* linceo fu ottimo * Agricoltore , a ccflui , che troppo aframente fa-, 
un Cmgi Ar» fj caua j fi,oi fervi , fu detto danno, ch'egli non gufiarebbe mai del nino 
della uilt, tb’allhora piantana, & fitti nero, perche, poco tempo dopò 
fatta la uendemia , &peflata l'uua , addimandò ebegti fofje dato a bere 
del moflo, (.beerà nel linaio facendo fi biffe di col ui^he gli iaueua 
predetto , ch’egli non era per bere di quel uino della uite , che egli pian- 
tana , & accollando il bicchiere alla boccagli fu portato nona , ch'uà 
• ,n Cinghiale guaftaua,& rumava tutta la uigna :la onde egli fen^a altri- 
menti bere gitto in terra la ta^^a , et pieno di colera andò per uccider il 
porco faluaticp,dcl quale fu grauemente col dente ferito, et Jubito caddi 
morto. Erafmo nelli .Adagi. 

^Intimato Colofonio, Torta Greco recitando un fuoToema inaudi- 
torio molto ofeuro , etpartendofi tutti di man,in mano , perche non l'in - 
tende nano fuorché Tlatone^h'era intelligente, diffe a me Platone baffo, 
pertutti. Snida. ■ , J 

Celio di Tontio Tretor Orbano fu molto amator della patria , perche 
blando egli al banco della ragione gli fi pofe in teffa uno Tico, uccello , 
ctefiendogli detto dall’^furujpice , che lafciandofi ancor uia l' uccellò 
gli nemici hauurebbono battuta uittoria , ma uccidendolo la Hepublic* 
farebbe refiata uittoriofa;mapoi farebbe morta colui, che l ammala fi- 
fe, onde Cecilio generofifsimamenic l'uceijfc difiia mano , et indi a poco 
egli con palella fua famiglia tutti nobili fu ammalato. T ito L ittio.' . 

Democcdcda Crotone, medico eccellente trouandvfì prigione di Da- 
rio,il quale ffaua per unpiede fmojfograu mente infermo ,tt talmente 
cb’in fette giorni non trouandomedico,ihe lo fapeffe riJanare,non mai 
dormì, condotto co'i ferri a piedi avanti Dario toffo lo libero . Onde 
fu da quello fubito pofla in libertà , et lo tenne Sempre in vrandilsimo 
bonorc. DiodSici • % *'■■■ ilo», ’ 

tuta, Vicolo Contarmi Senator, figliuolo di Luca da S. C affano Filofofo , 

et Giurifconfulto lefiein Tadoua , et fcrifje molti configli, et trattati nel 
• * l'una,tt nell'altra profefiione, fendo giouine bebbe molte ambafciarie,et 

fra l' altre in Spagna a Giouanni Uè di Caftiglia , et a Fiorentini colle- 
gati centra il Duca di Milano , et poco dopo morì per viaggio l'anno 

- 1 1417* 
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t^vp. andando oratore ad lAmideo Duca di Sauoia, che fi pai Tapa 
Felice F. Sanfo. 

Marcantonio More fino nobile Fenetiano , il quale nelle guerre di J n mt fi . 
Lombardia bebbe carichi d’importanza per la I{ep. incontrandoli egli 
per uia in due dmbafciatori Fiorentini , che erano andati a MaJJimilia- 
no imperatore dtffe loro , Dio ui Jalui : alquale ejffi non rijfofero cofa al - 
*una:il giorno feguente incontrati fi un altra uolta , non uolendo » Fio- 
rentini , ceder la uia al Mcrefino , egli, il qual era di perfona alta , & 
grande, & di marauigliofa prefentia,prefe uno de quelli, & lo (pinfe di 
forte, che lo gittò nel fango dicendoli impara un'altra uolta a ceder alli 
maggiori di te. Sanfoui.Bembo.Pietro Giufìiniano. 

ytntonio Guede^di Sofà Capitano nell’lfoladel Faiale battendoli Imfìtau». 
"Pietro di Toledo, General del b} Filippo mandato Mmbafciator Gon- 
ealo Verera Portoghefe,ch’baueua moglie , & figliuoli in quella Ifola, 
ebe uoleffe con le Jue genti arrender fi , non folamente non bebbe rifletto 
alla qualità del me Raggierò , ne alle ragioni,che diffe , ma oltraggiatolo 
in parole, & in 'fatti non fi contentò fino à che l'uccife, come l'baueffe 
facendogli con buone ragioni l’ambafciata, ofjefo nell'honore. Fedendo 
Pietro di Toledo non tornar il mcffagiero prefago di quanto era auue « 
nuio andò marciando uerfo il luogo , & incontrato da 4 oo.Francefi , & 
Portoghefifi appiccò la fcaramuccia , la quale ingrofjando Francefi 
fumo aflretti a render fi , <jr il Sofà fendagli troncate la mani fu ira- 
piccato per un braccio , & coti pagò la pena della fua beftialità . 

Geronimo de Franchi. 

Giouanni di laem Prete , & Capellano del Mae diro di campo buo - itm* <u 
tno,cbe haueua ne dato molte guerre ritrouandofi nel Galeone detto San Sforni». 
Matteo folto la cura del Marcbefe di Santa Croce, Generale dell’ arma* 
ta Spagnola cantra Francefi allTjole dtlle Terge , fendo fi al tempo del 
combattere, poflo folto l’ultima coperta del Galeone uedendo, & J emen- 
do tante trombe , & tanti artifici di fuoco , cbe i Francefi gettauano, 
tir Mrchibu feria , & il danno dell’^trteglieria , cbe durò cinque bore, 
fen^a effer in parte alcuna offefo morì Jolo di paura, & di fpautnto. 

L’iti e fio. 

Il fine de gÉ e (Tempi di felicità- m\ 
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Isabetta Figliuola di Mcìnardo,Duea 
della Carintbia,& Conte di Tirolo, & di 
Garitta, & moglie di Alberto Vittori-fo Mo- 
nocolo, figliuolo di Rodolfo primo fu Donno 
di fottilijsimo ingegno , & bauendo e fiaba - 
unto la minerà del Sale infgnò a farlo a gli 
Halli uicino a Gemundem nelC^iuria di Jo- 
pra,& fu madre din . figliuoli . Sanjo.nel 
Simu. di Carlo 

Dura ' & Manina, forella dì S. Baftlio fù Donna di tanto alto Spirito, che non 
•a pudica. folamente (pinfc il fratello alla letti ette, & a gli iludi fiacri, ma uijfc con 

tanta perfettione, che S. Gregorio l'haueua per madira, che così cglili 
■ • ' chiama nelli ferini fuoi . Coflci efjendo de 1 2 . anni fù promefja dal pa- 
dre per ifpofa ad un nobile , & uirtuofo giouine , il qual auanti il tempo 
delle noT^e uenne a morte . Onde eli d non uollc mai piu marito y ma uijjc 
perpetuamente ungine, */ tffermaua , che lo Ipofi) fuo non era morto , ma 
nella fipcranja della Refurrettione a Dio, uiueua , & ebe per ciò ftima- 
ua,cbe egli fojjc andato in Tcregrinaggio, & che le faria fiato gran un- 
gogna non fnbarlifede mentre ftaua fuori. Greg. defedi \ijfa. 

I figenia, figliuola di Egippo,Rè de gli Etbiopi , conuertitaalla una 
religione per le prediche di San Mattbeo bauendo fatto uoto di uirgini- 
t*** 4 ' a i Saluatore , ne per minacele , ne pn lufmgbe potete mai ejjer mefifa , 

fi che pigliale pn marito Hirtaco,S ucce fiore del Regno paterno , dicen- 
do fempre, ch’ella era fpofa di un Rè eterno , il che non gli era lecito di 
lafciar quello, pn maritar fi a un altro. Marco Marcello. 

Hnmodica,moglie di Mida Ri di Frigia donna di elegante beitela 

fù oltre 
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fu oltre modo /spiente , & induftriofa ,& futa primi, che battè denari 
glli Cimenft. Heraclide. 

GUiberta di M agonia amò dì fi fatta forte ungiouine /colare, che 
pollo da canto il ricetto della uirginità , & la paura fcminile fi fug- 
gì fecretamente di cafa del padre , & in babito digiouinetto cangiatoli 
il nome lo fegui,& con effo lui diedefi in Inghilterra al fludio, & di te- 
nere, e delle lettere,nelle quali fece grandifs imo frutto : Mortole il gio- 
itine conojcendofi ella bauer buono ingegno , <& piacendole la dolce 
della feientia ritenendo Vbabito da mafebio non fi uolle piu ac- 
cettare ad altri, ne dar fi a conojcere per donna, an^i continuo ne gli 
fìudii, nclli quali fece tanto profitto, & in particolare nelle Sacre Lette- 
re, che fra tutti a quel tempo fu tenuta eccellentifsima . Onde ella così 
dotta, & ornata di jcientia a gli anni maturi partendofi d’Inghilterra, ft 
ne uenne a Rpma,& iui leggendo publicamente grammatica. Diatetica, 

& Rhetorica hebbe molti nobili auditori. Polat-Sigibcrto , & altri. 

Turia efimdo JjL Lucrato fuo marito poflo nel numero dilli con- 
ci ennati da Ottauiano , & Marcantonio, & Lepido lo tenne in ca- 
fanafeottoin una joffita [oprala fua camera ,& non lo (apendo altri , 
che una fua fihiauetta lo fatuo dal pericolo , che gli fopraflaua non [ert- 
ala fuo grandifsimo pregiuditio. Val . Maf. 

Toìiclea, / orlila di Eato amenduo del Jangut di Ercole fapendo,cbe lo 
Oracolo prometteua il gouemo della Città al primo, che pajjato il fiume 
^ febeloo toccale la terra fifajciò,& legò un piede, et douendopajfar l’ef 
/creilo pregò il fratello, che banendofi ferito il piede la conducete olirà il 
fiume egli non penfando alcun male , et credendo a lei per compiacerle , 
dato lo feudo ad un Soldato la tolje fopra le [pale, et la portò alla ripa, et 
ella approfsimandofi prima, cbe‘1 fratello fmontajfe in terra li fallò giu 
delle [pale, et nottata fi al fratello gli difle,tl regno fi conuient a me, fi co- 
me dice l’Oracolo: Egli non bauendo ciò a male, an^j lodando l’aflutia 
di quella lietamente la prefe per moglie, et infume bebbero l'impetio , 
et diefii nacqueThejJalo.da cui la Città Tbeffaglia: Tolieneo. 

talanta, Figliuola di Giafone àrcade fudal padre, ilquale diceua 
non bauer bifogno di putte, ma de putti, efpotta alle Fiere, et fudal 
feruo Dotta apprefio una fpelonca uicino,alla quale ui era un fonte. Oc- 
cor [c, eh' un'Or fa pila quale erano flati leuati gli Orfatini , indi pafiando 
le diede il latte , et perfeutrò motti giorni fin a tanto , cb’ alcuni Tatto- , 

ri\accorgcndofi di ciò tolfcro Ciri fante, (a quale fu nutrita fra quelli : 

Ella uenulagy inducila lafciate le capanne pettorali fi diede ad habitat - m 
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nelle fclue,'& ne i monti tacitando U fiere , & conferuando la fua vrr- 
jinità [chinava la conuerfation degli buomini , eccetto foto per vendi- 
carci de quelli che la volevano offendere: era bcliffima , & velocemente 

correva : Ebano. ... ,. , 

Mavuia Bigina de Saraceni , morto il manto rvppe gli accordi , che 
erano tra valente Imperatore , & quello , & incomminciò a moleflare 
la TaleSlina,& la Siria, & piu volte pofe in fugga l’Effercito nomano , 
ne mai volle far pace, fin tanto che Moni Saracenico Eremita, [cacciato 
da gli miniami, non foffe creato Vcfcovo della [va gente, il perche l'im- 
peratore fece con ogni diligentia cercare il detto Mois è, il quale viveva 
circa A'.effandria , & P alcalina , et havendo rhrouatolo diede adeffa 
Regina , et fu fatto Pefcovo de Saraceni. Ruffino, Socrate , T heoio- 

retOyCtSofomeuo . _ , f 

Giulia [aiutando un giorno Ottaviano ^iuguSlo, fuo padre s accorte 
ch'egli rima/e dall'babitto fuo licentiofo grandemente offefo , ancor che 
effo lo diffimulaffe. Il di feguente mutato l'habito venne ad abbracciar 
il padre : Jl ugujlo,che’l giorno avanti [epe contener il dolore non puote 
contenere l’allegre^a: Egli all'bor a diffe ,o quanto piu quello habito 
conuìenfi alla figlia di ^vgujlo : et ella non i maraviglia ,hoggi mi 
fono ornata per compiacer a gli occhi del Vadre , beri a quelli del Ma- 
rito. Lodovico Se condo Sat. 

L'iileffa e fendo da un fuo grave amico perfuafa ad imitar la fruga- 
lità del padre rifpofe con grand (fimo affetto: Mio padre t’bà dimentica- 
to di effer Cefare,et io mi ricordo efier figliuola di Cefare. Suet. 
jtrmtgera, Rodogone, Regina di Terfia relitta i'Oronte mentre fi fciuccaua i 
* ammof* ca p e Ui btbbe\ auifo\ da uno, che la fua gente fi era ribellataci' ella fu. 

bito fenra altrimenti fciuccar i capelli ma reuolti,et legati, afcefefopra 
un cavallo, et conduffe fuori l'Effercito turando di non acconciar fi 
i capelli fe prima non riportava la vittoria delli ribelli : Finalmente 
havendo combattuto lungamente ottenne la vittoria, doppò la quale fi 
acconciò li capelli. Volieneo. 

Tatua moglie di Genide Vrencipe della Città di Dardania , mortoli 
H marito governò con l’aiuto di Famabaggoil regno : offa andava [opro 
il carro allaguerraùnfegnaua il modo,et l'arte del combattare a Soldati 
ordinava le [quadre, et difiribviua a quelli il lor valore il premio delle 
ru . attorie :Ella non mai fu fuperata da nemici : Alla fine havendo efia dato 

fua figliuola per moglie a Media, il quale fe le moflraua amico fedele, fu 
grtt,. da quello ingratamente di nafcoiìo ammalata. L'iole fio. 



libtn.lt. 
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Camilla figliuola di Al et aber, de volfci nutrita da quello fi '.do per $*lli nfi . 

feguitato dalla Fortuna nel mc%o de bofebi col latte delle fin e , & ue- 
nuta in piu forte età utilità de pelli d’animali fi diede a lanciar dar- 
di , a tirar frombe , & archi a portar le faretre , & a ujneer nel cor - 
fio i Cerumi Capri, & altri animali , & confcruando la fua uirginità fi rtcìfa. 
rideu. i de gli humani amori , ne mai Molle prender marito: finalmente 
ritornata. alla patria, & natala guerra tra Enea Troiano, & Turno 
Rè de {{utuli per Lauima,/ua figliuola tolta per fpoja da e fio Enea, ella 
uenne in foccorfo di T urno, & nel uoler ejja ammalar un Corebo Sa- 
cerdote di C ibele figurandolo fu da bitume con una filetta uccifa . 

Firg.nel fine del 7. 

Cornelia del Sangue di Scipione efiendo d’anni 6 1.& moglie di Lu. '* “* 

Folufio Saturnino generò Folufio Saturnino, che fu poi Confile» 

Tlin.nel 7. 

: {{uflicana, donna Fo. figlia di Simmaco fatto uccider con Boetio fino 
Generofoda Teodorico 1 {e de Gotti, morto il ì{e,perfuajeche in uendet - * T ^** • 
ta di fuo padre i Cittadini per leuar in tutto la memoria di Teodorica , 
deueffero annubillar, & romper le fi a tue di quello , il che fatto , fu cù- 
fici acculata di effefa maefìà appreffo Totila focccffbr di Teodorico, al 
qual condotta non [olameme ancor, che egli braua[fe,& la minacciale , 
non negò il fatto',ma confi anttmente con fe fio hauer fatto il tutto conra 
gioneiTotila marauigliandofi di tanta confi amia accompagnata da bcl- 
le^a,& animo uirile giudicò ejfer degna di perdono . Sab lib.$. 

Stratonide, moglie del Trincipc di Sidonia je«do la città ajjcdiata da 
Ter funi, & dubbilando di uenir infiemc col marito in poter degli nemi- 
ci deliberò fuggir con la morte quella prigionia , pertiche intendendo, 
che quelli erano già entrati nella Città,& non efitr molto lontani da ca- 
fa fua , & trouandofi appreffo al manto togliendoli il pugnale [abito lo 
ammalò , & poi J opra di quello ammalo je fi ejja per tfftr compa- 
gna fedele anco in morte . Eulg.lib. 4. 

La moglie d’ un Tc fiat ore , che habitaua appreffo il lago di Como l'ictfi di 
hauendo il marito un mal incurabile alte parte nei gogne fi , & fi uergo . 

gnaua farlo fa pere alla moglie pregato da quella a contentar fe, che ella 
uedefie quel fuo male premettendogli il fonarlo, egli fi comtmò-.ella ue- . 
duto il malesi confiderando non efitr pojubil il njanarlo me fi a dal gr a 
d’am’ire lo perfuafi a finir la uita,et il dolor infieme con la mone ha ce- 
do egli acconfcntilo,ella legòfiflcffa al marito 1 5 firettifsimi legami, & 
amendue fi gettarono nel lago,oue finirono infieme col dolor la aita. fui. 

‘ 1 G umida 
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Marti fn Guìiilda amò tanto cordialmente , & con tanta fede ^ 4 [mondo fuo 
delor* . marito, che uenuto egli à morte, mentre che [oprai corpo fi faceuano l'ef 

fequie fi ammazzò con un pugnale . Sucto.Gram. 
froditi fi Cidica, moglie di Tomminio Laurentinofinamoratafifuor di modo di 
inZui. 1 Ccm+inioyjuo Tadiegno,fu tanto sfacciata, che li ncchicfe il congiun- 
ger fi fece, egli vedendo tanta libidine ,reccuso , & le diede repulja t la 
onde ella per uergogna,cr per dolore s'appiccò . Tbeatro. 

Tutia tergine Vefìale infamata di bauer macchiata la fua uirginitd 
offendo pura,ct di confcientia netta prefo un uagliefi uoltò con tutto' l co 
re alla Dea Fefla di ccndoleje io,ò fanti (f. Dea bò fernprc mai [erutto i 
tutti li tuoi altari con cafìa, et inuiolata mano conce demi gratin , che io 
con quefto uaglio pigli l'acqua del Teuer e, & portila fen^a ucrfare nel 
tuo [aerato tempio,& lo porto infogno della [ua uirgìnità. Val.Maff. 
GìrflitUft . Vna certa giouinetta me re,cbe Fabia Eudoffa, prima moglie di He- 

u,rM - radio lmp.era portata ad effer fcpolta, fiutò dalla fcneflrafopra il cata 
letto di tfia Fabia, per iUheprtfafu uiua con Fabia morta brufeiata. 
Cufiinianonellt Imperatori. 

Virila , & Mirina una delle M margoni ricerco la maggior parte della Libia 

gagliarda. p a f s ' 0 m Egitto , & iui fece omicida con Oro di Jvuefide allbora Ri de 
qut » pcpuli moffe Guerra conira gli strabi, & molti ne uccife ,foggi<gò 
la Scria, riduffe f otto la fua luridittione i populi ancorché molto potente, 
che fono intorno al Monti Tauro , uenne per la fregia al mar grande, & 
arriuata al fiume Caicbofiui ordino il termine, del fuo guereggiare,fece 
edificare quatro Città,dctte lyina,Cime t Titane,Vrinea,& una chioma 
ta dal fuo nome,& erano vicine al mare.riduffe in fuo potere le fio, & al 
tre ifole, finalmente doppo molti fuoi egregi fatti ella combattendo con 
MoJìo,e Sipiloju con molte altre amma^jone morta • Diod.Siculo . 

Agrippina, Madre di Terrone Imp.fu tanto ambitiofa foperba , & 
m 11 1 *f*‘ defìderofa di ueder il figliaci Impube effendole detto danno Mftrologo : 
che egli doueua ammalarla Madre , rifiofe ammalila in bon bora 
pur che egli babbia,l' Imperio, & l’uno, e l'altra cofa forti l cfetlO'~T te- 
tro Mefsiu nella uita di Verone ,citt ondo molti autbori . 

Tt "4 ftr Mlcinoe, figliuola di Polybo Corinthio,et moglie di Mmfiloco Drian 

amfrt\ & tediuentopa^a per amor, eh’ e Ila portano a Santio Lamio fuo he fi ite ^ , 
fmtita fi era contra di colici sdegnata molto Mincrua, per non hauer ella data U 
ftmtrgt. me rce 4 e a vicandra, che nel te fiere le haueua f erutta tutto un anno,an - 

5ji finita l'opera , la J caccio di cafa non fati) facendole del pretto inte- 
gralmente, onde uenne in tanta pa^pja, che lafciata la cafa,& li figline 

lift 
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li fe ne fuggi con una naue con fantio,v ritrouandofi a me%o il uiaggio 
raccordando fi pure del marita , ch’era giouinc, & delti figliuoli, diede fi 
a pianger, & non potendola fantio conciare, & promettendole pigliar - 1 

la per moglie [e precipito nel mare,& iui mori . Tarteneo negli U mo- 
ti , cap. 17 . 

filomena f^tmfitrionejnaere di Hercolc T belano, fc è nero quello * UertUik 
che fcriueno ifcrittori Creo, mentre era portata alla fepoltura in un fub 1 
to jparue,& in uece di quella fu trouato nel catalletto un fafiojab.tib. 
i.Cap.S.credullo chi vuole. 

%Amage, moglie di Medofacco Rè della Sarmacia uedendo il marito ririu, & 
ejjer dedito alla Crapulv,& tuffarla daua ragione al Topulo , dijponeua •(**". 
i Trefidij.ripremeua gli affalti delti nemici , aiutaua quelli, che fotto di 
fe era no da nemici ingiuriati, di modo che era tenuta per tutti i f citi Cele 
berima,& f amo fa , la onde quelli, che habitauano nella Taurica Cbero- 
nenfe la ricercorno di agiunto contro i Sciti:ella [ubico fariffe al loro Re, 
che non doueffe molcfiare i Cheronenft : ma il Re di efii Sciti fpre^p 
quefio fuo comandamento , il perche efia fubitamente tolfe con effa lei 
cento è uinti ualorofi faldati con tre Caualli per uno, & Corrèdo in un 
giorno, & una notte mille, e dugento, fiadij a {falcato i Sciti ammalo il 
Re bebbe la Città, & la diede al figliolo di effo Re imponcdoli uiuergiu 
diamente, & che laffaffe fiate i confini Greci,& Barbari. Tol.lib.S. 

^tmatrìcana, [emina di gran core inttndendo,cb’un fuo figliuolo an- CuJttìmi 
daua piangendo al fnpplitio gli andò incontro cffortaniolo alafciar il 
pianto, & il timore, & che doueffe aliargli occhi al ciclo, il che egli fa 
. fendo gli difie non fai tu figliuolo mio,che [ubico fei per andar a goderti 
quel regno, & che potendo un fubitano dolore [ti per acquifiar una per- 
petua quiete, & un piacer eterno . T ontano lib.i. 

oimefia,donna ualoro(a,& eloquente difefe da fe fiefia le fue ragioni 
con grandissimo concorfo del popolo dauanti a i giudici fendo fiata ac- &a 

cufata dal Pretore Lucio T itio,et hauendo animofamente,& con grande *"**[*• 
artificio ujati tutti i gefli, & i mali di dire, che fi ricercauano , & im- 
portauano alla fica dìftfa fu affoluta liberamente qua fi con tutti ifuffra 
gii, et pt rebe in habito di Dorma rapprefentaua l’animo Mirile era chia- 
mata ^ iudrogene,cbe uuol dire Donna mafebia. L'al.lib. 8 . 

(rebileonide Spartana efiendoleutnuti ^tmb.di Grecia à nonciarlr Ct/lann mi 
la morte di Brafida fuo figLdimado prima J e Era fida tra morto da ualcu la mirto dii 
buomo laudando quefti lauirtù fua dicèdo, che Laced.no haueano un pai fi&M 
uo. Nò [ape te difjeforafiteri qua' huomini fmo i Laced.era certo brano 
- I 1 buomo 
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huomfl da bene, ma fama ne ha molti meghori di lui . 

Imaglnx- Vnx donna nei tori fini diTifa in un luogo chiamato Tictra Santa 

***• parturi una fanciulla Jeluaggia ccn peli aguija di Camello, Zi r qui ilo 
auenne perche jua Madre nel generarla contemplava la imaginediS. 
Ciouam Buttifia, ch'baueua nella fua camera ,& da ciò fi può confide- 
rarcytbe la ihiaginatione può far, che i figliuoli fi afiimigliano alla per- 
fona imagi nata da padri : Marco ‘Damajjeno - T tetro Ale/sia. 

Cleobea da alcuni detta Filaibmt, moglie di Fabio 7 ''(elida Trencipc , 
hi- de Milejsij s’innamorò talmente di ^ tntbeo di Flalicarnafio, giouane 
m> uda. bellijsimo dato al marito per vftaggio,cbt cerco con ogni piaccuolnga, 

& modo ind urlo al disbontflo , & lufiuriojo Juo uolere , ne mai puott 
mouer il buon animo di quel boneflo giouane a qurfto fuo sfrenato defide 
rio,nel refiante poi le era obeditntijsimotella utdendo l’ej/er ffiremut* 
& non ottenneril fuo difio contenendo l’amorinodio deliberò farlo 
morire , & cefi contai peruerfo animo un giorno lo gettò nel po^o 
una pi rnice, ouer come alcuni dicono, un uafo d’argento , fingendo, che 
cadute gli fofje, & prego ^Zntbto andafje a canario fuori:Egli non pen- 
ando piu olir a per far co/a grata alla Donna entrò nel po^o , & ella 
/ubilo le gettò [opra il capo un grandi fiimo /affo, & I'uccife . Dipoi 
pentitafi di bauer operato cefi gran fieleragine impiccò fe Sle/ia, il ma- 
rito , poi per quefta caufa,come , federato lafciò il governo ad altri * 
Taribemco « 

La moglie d’un Ta flore in Co mania nel 1 5 1 1. nella uilla di Eleef- 
felbacb fece un fanciullo fen^a faccia humana ; ma in luogo del capa, 
baueua una carnofità folto la quale erano duioccbigiojsidijsimih l’uno 
da l’altro collocati nelle concauità tanto drf]vrmi,t Itera jpauento a mi- 
rarli, & minuto un pt^o di carne in fuori a modo d’ un pugnale il 
mento tanto lungo che pareva un miracolo di natura la bocca eractn- 
ucrtitain un picciolo buco, & generato in gutfa,ibe ciaJcnno,che lori- 
guardaua ne rimaneva ftupt fatto, egli per la Jua difformità non hebbt 
batte fimo -,ma top uiuofepolto. ^ IJ'canio Centorio 
«, La moglie d’un Sartore nella tetra di Tqebrc di T uringia qua fi po- 
co dopo tendo per tre di continui Fiata con grandi [simi dolori del par- 
to, & all'ultimo nell’ufcir del figliuola ne venne un romore,come a'ar- 
\ • , tegliaria con tanta fiamma , che abbruggi ò le cofe , & 1 utfiimcmi alla 
partoriente, & alla comadre le mani,et qua fi il Uulto empie ndo tutta la 
fianca di odore fulfureo, cofa in vero maiauigliofa , et non ptu già mai , 
Jemua. L’iftcjjo. ' -l ' 

La. 
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La moglie d'un Ferrara pur neU‘ifleffo anno à Frtpuuerch parturi Mtflrl 
duiBambini attaccati inficine con due te fle, quattro mani, quattro gam- 
be; ma con un fol corpo, & in Cenema una Donna francefe parturi 
un pattino con late {la , che baueua dui ptf^i di carne grandi fi imi bi- 
fronti , & baueua da tutte dui i lati occhi, bocca , tufo, & orecchie, & 
con un folo corpo alquanto diuifo con quattro gambe , dal lato deflro , 
baueua i membri uirili, & dal f iniflro i fcminini , & nel naf'cer nacque 
[membruto dalla recolgitrice . L'ifieffo . 

Lucia, Ema G entildonna Venetiana douenioft maritare ad uno nobi- . 

le , & condotta alla prcjentia di quello, il qual uedutala alquanto fj>ro- 
portianata in uifo , & fiondo in dubio, fe prender la doueua , dijje al pt 
dre di quella,cbedoueffe giunger altri denari alla promeffa dote,altrimen 
ti no intcndeua di torta, f ubilo prima cbe'l padre rifpcndejje animo fimi 
te diffe. TJon piaccia a 'Dio, che di me diuegna p»ffefjore,cbi piu /lima la 
dote, (bela donna.Mafi come io fon di corpo non compiuto,d‘ animo tengo 
mi perfetta, & uoltatafi allegramente al padre li diffe , teneteui padre 
mio la dote, che io intendo confettarmi a T)io,& non molto doppo fi fece 
Monaca. Sanfouino . 

Due Donne, al tempo, che Bellifaro , Capitano di Giufliniano Im- 
peratore combattcua contra G otbt ,et teneua l’afkdio intorno Oruieto , 

C era una grandifsima fame magnarono 17. buomini, ch'elle haue- 
u ano uccift in piu uolte, fendo elle fole rimafle uiue in cafa ; perche al- 
loggiando con efie i firameri la notte li ucci de nano, & poi feli ma - 
gnauano . Ma uolendo ella far il ftmile al decimo ottano , che per for- 
te era con quefie albergato defiandofi dal fuono in quello, che efie lo uo - 
le nano uccidere , & bauendo intefò il cafo degli altri l’ammag^ò ambe 
dua . Trocopio nel fecondo di Gothi. 

Due Gentildonne Antiocheno ritrouando fi fuor delle mura allhora 
cb' Antiochia fu da nemici prefa folto Cofroe , Re di Terfta , per non Ct fl t f m ' 
patir qualche cofa uergognofa da vincitori , corfeno f ubilo al fiume ** * 
Orante , & copertofi il capo col uelo animo [aulente fi buttar en nel fiu- 
me, & morirno . Troco.nel fecondo de Ver fi. 

Braida Auogadra Gentildonna , Brefciana , fu di tanta Eccell enfia 
d’animo , che trouandofi Brejcia , a fleti iuta da Filippo Duca di Milano 
continuamente , & con t'opere, & con le parole ejjortando inanimaua i 
Juoi cittadini , & faldati alla diftfa, cr fu molto utile in que ite opere 
alla Bep. Sabellico nel libro 3 .Deca 3 . 

Laura Cerete Brefciana , fcriffe dottamente lettere latine, fù di fingo - 

~ I } lar 
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lar dottrina nelle cofe A flronomiche , perita nelle dittine, & facre lette * 
re: ornata di maral Ftlofofia, & nella poefta non poco everta, era fa- 
conda nel parlare, & nel conuerfare d'animo nobile,bumil, f*t modefla, 
non era ancor giunta ad anni 11. Bartolomeo Arnigio . 

Mirteti ufi. Martin , donna Romana offendo grauida ,fu percofa dal fulmine 9 
thè le uccife il parto , cb’btueua nel uentre , et a lei non fece mal alcuno . 
Vicen^o Cartari. 

jfmtuucU. Le Donne di Monaco Città principale di Bauiera bauendo Corrado 
f.Imp. cognominato Ghibellino contra Guelfo di Bauiera effugnata la 
Città, & dijegnando far tagliar a peg^i tutti gli huomini,concefk alle 
L*ne per gratta, che partendo ft po teff ero portar addoffo tutto quello, che 
uoleuano,efie aiutate da grandtfsimo Amore, & da uera a ffett ione porta 
ronofeco di pe fu gli buomini ."Piacque tanto qucflo atto all Imp. ch’egli 
riceuete in gratta gli buomini, & il Duca ifleffo . Taulo Gemilio . 
Intrepida , Cat trina, Sforma Conte fa ai Forli fcndolc fiato da coniurati uccifo il 

+ ratti. Conte Gir.fuo marito, ej fatti prigioni i figliuoli , fendo Itereditaria dello 
flato, bauendo ft quelli occupata la Città ; ma non il Caflcltò promiffe lo 
ro, che lattandola entrare in Cafiello farebbe incontinente confegnarla 
ad efsi,ct diede loro i figli per pegno:Entrata nella fortezza s’affacciò al 
le mura, et con acerbif sime parole rimprouerò a Coniurati la morte del 
marito, et minaciogli di ogni qualità di cafligo. Pertiche e fisi prendendo i 
figliuoli di lei, & un coltello in mano mofirauano uolerlì uccidere in fu a 
p refenda, s’clla non mantenaua, quanto baueua promeffo. Ma la Contef- 
fa intrcpida>& ubile algatafi alquanto i panni dauant t difìe loro , Non 
vedete stolti, ch’ancora io mi trouo bauer la forme da farne de gli altri » 
di modo, cb’efsi tardi rauueduto fi del loro, errore lafiiati figliuoli , fi 
fuggirone.Carlopafsi yalatcrrano.V edi di ccfìei a c. 4 t c * 

Mmacisn Francefia ,& Cariota, figliuole di Lodouico Guarna Salernitano al 
dififf* tempo di Ferrando primo I\è de 'Napoli offendo d’anni i immutarono 
fiffo, che di Fonine dinegarono buomini , & in F-boli fitto il mede fimo 
una fanciulla la prima notte,ch’ando a marito dtuenne Mafibio,& n- 
bebbe la dote,& uifJe,comc buomo . 

Cleita,fauciulla l'ergine fiumana data con molte altre fanciulle per 
Anitmja. ojfaggi da Romani aTor fina t f\è de Tofcana fattafi Capetania delle fin 
compagne , ingannati icuflodi trapafiò di notte fra tarme de nemi- 
ci à cauallo dAa dal Tenere , t? ad una, ad una fané , & faine le 
tonduffe a Bpma : Torfena irato ridimando Clelia , & l’altre 
ni di nouo la reflttui > & il l\* confiderai poi il gran ualor di coflei 

le fece 
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le fece honere, & la rimandò con le compagne a fiumani, li quali a 
memoria di quefio bonorato fatto le indrh&ò una fatua a C duello . 
Tito Liuio lio.x. 

Ter ernia , Emilia moglie di Scipiene africano nedendo il fuo confor- 
te uccchio fuor di modo innamorato, & confinar fi per amor tTuna. in- 
dila ptr non jminuir la fua dignità finje non ardere, & tacendo con ani- 
mo collante fopportò qvtfta infuria, éf di piu morto , ebe fu il marito , 
per levar ogni fufpittone la fece effondo Schiavo libera, & la diede a un 
fuo liberto ptr moglie . Supple.Cron . 

Flavia Sulpitiana, moglie di Elio Pertinace Imperatore apertamente 
adulterando fi godeva unjimator di Citata, & il marito dall’altro tan- 
to poco penfu r bruendo dell’infamia della moglie fà innamorato co» 
fua infamia di Corni fii ia . Giulio Capiu 

Mammea, Madre et’ ^ Ir fi andrò Scucio Imp.fu molto religiofi femi 
na,&fu Chr.flaoa,& ne fu in fi rutta da Ongentimafv tanto data al- 
la parfimcma,ihe coftrntjc il figlinolo à tanto, che quelli cibi , cb’avan- 
t^auanoalla mrnfa anihorache f)Ot bi,fi rimclirffero un'altra volta alla 
taucla.Fu ptr tumulto di fidati occ'tfa col figliuolo . Elio Lamp.& He- 
rodìano Itb.r-.EuJt bio,& l'.Abb.Ffp. 

Maria, figliuola di Giovanni Mrllet Contadine di Fiandra fu per non 
bauer voluto il Tadre concederla ad un Lnffnrinfo, & ubbriaco Capita 
no Framefe detto dal Tonte, che in cafa loro era alloggiato , da quello 
uiolentemente j f r^ata,& poi data in potere a tutti gli altri , thè n'heb- 
be voglia. Dipoi fu fatta federe J opra la tavola » & con molti fchemi in- 
giuriata in atto di burla. La pòvera figlino latiti era d’anni xvi. cere an- 
dò uendicarft di tanto diibonorc fopr agiungendo un Caporale difie al 
Capitano volerli parlatili ftcreto di cofa importante , Onde il Tonte 
voltando il uifo,& ponendole l’orecchia per ajaltarla, fin da quella fu. 
Lieo con un coltello , che le era appreffo ferito co/i fattamente nel cuo- 
re, che fubito cadde in terra morto , CT ella poi fuggendOyprìma tbe fi 
leuaffero ifoldati da tavola, pervenne a fuo Tadre, à cui raccontò il tut- 
to, & udendo ameniue fuggire ella fu da faldati prefa, et legata aunar 
bore la fecero con l’anbibufate morire, il padre poila notte ne fece 
querella con quei dcllaterra ,& con due altri popoli vicini y ebe erano 
uniti in fiemcyli quali mettcndofiinarmc tagliarono à pit^i non fola- 
mente t malfattori ; ma tre altre compagnie , ebe erano alleggiate nei 
contorni . Tictro Cornelio . 

Le Donne di Feinsburgo in ~ ilemagna battendo Corrado } .Jmpcra- 
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De gli effempi 

ter prefo la Città, & ordinato, che fofl ero, prefi tutti gli buomini d'ar- 
me de l'ordine e quelle, & le donne loro fofìero lajciate andare con 
quanto poteuano portare de’ beni de mariti , ò de loro padroni . Efle 
tracciando ogni altra cofa atte fero à caricar fi de fanciulli, e de lor fi- 
gliuoli. L’Imperator ammirando quella genero fili , quantunque iSol - 
dati contr adice ff ero , non folamente conceffe loro quefla ; ma quanto 
altro le piacefle il Bugati . 

La Moglie di Carlo 4. Imp. figliuolo di Giouann\,Re di Boemia , & • 
figliuola di Adolfo j. Duca di Cleue uolenda crefcer l’amor in fe fteflk 
del marito li fece dar fimplicemente una uiuanda , ebe lo pofe in peri- 
colo di morte t fi rifanò con grandi , e f ubiti remedi ; ma refio pelato,per - 
ilebe uenuto in fofpctto condannò due fuoi Sinifcalchi alla morte . 
Ma la Regina conofcendo l’innoceniia de quelli, s’ingenoccbio a piedi 
delRè ,<& li narro tutto l'accidente , & infe uerso , fi come neramente 
era la colpa : Carlo udendo quelle parole , & conofcendo la fempli - 
citi della moglie perdono alla Reina , & libera i Sinifcalchi • Ma- 
teo Villani. 

Lodouica Conteff a di Guaflalla, Herede,& figliuola del Conte Sibil- 
le Torello donna alla fua età molto rara , fu prima diuita altera , & 
fciolta ; ma poi di ritirata uita burnite, & fpirituale Vendè guaflalla 
a Don Ferrante Gongaga , & difpenso il fuo patrimonio in opere pie . 
Fabricoin Milano il Monaflerio di San Paulo , & quello di San Bar- 
naba, l’uno de Monache , et Caltro de "Preti per uirtu , et per coflurni 
Santi. Bugati . 

Le Donne Tiemontefe bauendo hauuto iTedefcbi alta Cere fola nel 
i y 44.4 Ili tq.^iprilc una rotta da Franceft, & eflendone flati acci fi in- 
finiti, nel jpogliaro queUi morti mentre gli buomini li fpogliauano,effe 0 
per aftutia y 0 per auertimenti raccoglieuano le braghetti de Tedefcbi fa- 
pendofi,che quefla natione è j olita portami entro li denari, e tal una, fu 
che ne racolfc 100. il Tìngano. 

Tqitocre nella pri ma parte moglie di Euilmerodac detto da Herodo- 
to Labinito Rèdi Babilonia , et di Caldea doppo molti fuoi gran fatti 
edifico fopra una porta della Città la fepoltura fua con lettere, che di- 
ceuanoyfead alcuno Rè di Babilonia fucce flore fata neceflarioritrouar 
denari, apra qutflo mio fe poi ero, et prendane a fuo piacerei ma ciò non 
faccia egli , fe gran bifogno non lo caflringe . Hauuto il regno Dario 
egli apri lo fepolcro, et inuece di Teforo ritrouo ferino , S' auido , et in- 
gordonon fòjii tu del dispone fio guadagno non andar efltmouendoi fe- 
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folai de gli huomini morti . Ucrodoto libro primo c. i O. 

Bifaltiafigliuola del Re di Muffili innamoratali diCalfurnio Crtjjo Vuiit f t 
patritio Ibernano prefo da nemici, & pollo in prigione dal padre per fi' fi* 
efitr facrificato a Saturno, tradi il Padre, & diede a cojlui il CaSlclló, 
in fuo potere » Ma uijlafi poi ingratamente abandcnata,& fchernitì da 
colui , ch'ella haueua piu.che’l T adì e amata ammalò fe sii fa . 

Tlutarco . 

Gidica , feconda moglie di Ccminio , innamorata fi grandemente del Manina 
figliaflro detto parimenti Camini» non potendo mouere il da ben fi- tm t"' 
ghuolo , alle sfrenate fue ucglie appicò Je flefia lafciando jeritte mille 
buggie contro ilgiouenetto,il padre,di cui credendo alle falce parole del 
la moglie inuocò Nettuno contro il figlio , ebe ne andana in carretta. 

'Nettuno mandò fui lito un bue marino , che fpaueutò in modo i cavalli , 
che fuggendo lacerarono l’innocente C ormino : Vn fimil caffi vedi in 
Fedra nella prima parte . Tlutarco cittando Dofttbeo . 
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yj MT I D 0 , Regina di Sparta hebbe il pa 
dre Re , il Marito Re , il figliuolo Re , Maria 
d’ A ufiria , fu figliuola di Carlo V. Impe . 
nel 151 9. Topate di Ferdinando Imperato 
re, nel 1 j 58. Moglie di Mafiimiliano Im- 
peratore nel 1 564. fuo Cugino.Madre di Bo 
dolfo Imperatore, nel i$ 69-& forella di Fi 
lippoRe di Spagna,itGier. di Tripoli, & di 
Sicilie, & fu Viceregina diTonogallonel 
mille cinquecento ottanta uno. 

Anna moglie di Ferdinando Imp. nel 15-58- fu cognata di Carlo V. 
Imp.fuo padre fu Vladislao Re d’Vngaria , & di Boemia , figliuolo di 
Cafsimiro,l{c di Boemia.Fu forella di Lodouico,Rc chefocceffe al padre 
& fu madre di Mafsimiliano Imp. Tadre di Rodolfo Imp. hebbe 4. fi- 
gliuoli, & fu 1 i.f emine, morì di parto nel 1 547. bauendo partorito 
Giouanna moglie di Franctfco de Medici, figliuolo di Cojmo fecondo 
gran Duca di T ofcana ; 

Bartolomea,di "Napoleone Or fino Confalloniero della Cbiefa , &fo - 
. rella di Virginio gentile , Gran C onte fiabile di 7^apoli,fu co fi liberale 
l*pu ttu- cor tefe,& d'animo uirile,cbc ritrouandufi il Liuiano fuga- 

to da Francefilo Borgia, che era contro lo fiato di Virginio, & tr aitagli* 
to con li fuoi faldati, (fogliati d‘arme,de cannili , & ucHimenti, ella gli 
> rimejfe in arnefe bauendo allegramente mejjo fuori le cintole maritali 1, 

tutto l fuo corredo,& le uefie nuttiali,per farne S aioni afoldati.Giouio 
- * - * - * Fioroni a 
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Floronia tuffale conuìnta di flupro,temcndofupplitio maggiore fi die 9t»prti* 
de per fe fteffo la morte , & Minutia per lo troppo elegante, & polito uc 
/lire uenuta in fofpett o di libidine, fu fepelita uiua. Liuio . 

Cornelia beffale fu da Domitiano Imp. fatta Jeoelire fendo Hata con 
tùnta di perduta yirginità,&iflupratori furono perfuo comandamento 
occifi nel luoco,doue fi faceuano i corniti] . 

Felice da Trato d'animo uirile , & di uita bonefla bauendotrcuato y *jf^* w '** 
il Marito in atto d ishonefle con un fanciullo, prefe tanto J degno , che con **“ *' 
un coltello l'uccife. il Marito fi addimandaua Pietro C ormi ano. 

Euarice, Regina de Gotti fu tanto Sprc^atrice degli Dei , & aliena tubùuM 
d' ogni relig. che puoje intorno alle porte de t tempi ’j le ffine^iccioibe non 14 
uii'entrafic,& che la Religione utnifje in dimenticanza . Incarceraua 
i Chierici, & a quelli ufaua ogni forte di crudeltà. 

Clùdia,figliuola di */, tulo uijje cento, & quindici anni ,& fu Madre iwg» 
di quindeci figliuoli. 



lmarete, figliuola di Nicone, dipinfe in una tauola Diana,& fu po 



ila in EfeJo,lrene di Cratino Vittore, & fua difcepola dipinfe una 
fanciulla,laqual fu collocata in Eleufma . Califfo dipinfe un uecchio, et 
unT hcodoro Mae Siro di bagatelle~stlci(lene, un Saltatore , ^frifiarete 
figliuola , & defcepola di Vfearco dipinfe Efculapio . Lola Ci^icena al 
tempo che Marco Marrone era giouine dipinfe in Roma col pennello, & 
tolceflro in auorio le figure delle Donne, & un Vfapolitano in tauola 
grande.et nello ffcccbio fi ritraffe anco fe Slcfia.Uebbe nel pingerla ma 
no ueloce , et tanta arte , cb'auan^aua di gran lungba i piu famofi pit- 
tori di quel tempo , et apprefio quella arte fu uergine mentre che uijje : 
Tlinionel $ carte, undeje. Fumo picrici Irene figlia, et defcepola di 
Cratino. Àr.ftareta figlia, et difcepola di Mearco ,et Sofonisba ^ingc- 
fciola Cremonefe nobile , et uirtuofa. 

Irene a i nofiri tempi, una delle Signore di Spilimbergo,fu co fi eccel- 
lente nella pittura, che T itiano di C ad oro , gran pittore fi fiupì del uak- 
re di co fi nobil ùngine , la quale non folamente rara del dipingere , ma 
uirtuofa in llttere,ct in cofiumi,morì in gioueml età, et la fua morte t Sia 
ta con mefli accenti, et lacrimo/ e rime cantata da i piu famofi "Poeti del 
nafiro tempo . 

Va àquila prejfo allaCittà diSefioJu allenata d’una faciulla^tllaquale 
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Amar tu- ella Orima portaua delti uccelli, ch'ella p> endcua,& poi delle filuaticì- 
n* AjmU. nc. Finalmente venuta a morte la fanciulla mentre fi abbrucciua,fi 
gutò nel fuoco, & con efia lei s’abbrucciò. Viinio nel X. libro capi- 
tolo Quinto. 

Granit ac- Vnu Donna Vicentina , figliuola di Ambrogio Fillatoìo Siete , per 
tidtntt . accidente anni XXII. fen^a veder co fu alcuna , & poi nel 1574. ri - 
bcbbela uifla rifanandofi con un licore,& leggeua,et cuciua beni fimo. 
Ciò. Batt. de Velo. 

Ipficratea figliuola dfrGiouani Mòte da Rouigo letteratto,Toetajio mi 
bella, che dotta fu di fi eleuatoSpinto,et di fi alto intelletto fi nella profa, 
come nel vtrfo,ched’ anni 1 5 .orò ornatamele, & co marauiglia di tuttofi 
Sena to al Trcnc. Scbafliano Veniero,& al Trcncipcftyicolo Tonte, & 
alla imperatrice Maria d'A , firia nell’ andar Viceregina a Tortogallo , 
con tanto bel modo , che ciafcuno rimafe ammirato , compefe ancora in 
belli fimo, & ornato file altre orationi ,unaa Tapa Gregorio XIII. a 
Ridolfo Imperatore , aiHtnricoIII. Re di Francia : a Filippo Redi 
Spagna, al Sacro Conciliorio de Cardinali, alliTrencipi Cbrifliani , 
una in lode della pouertà , una in difpreigo della uanità del mondo , & 
una alla compagnia del Spiritnfanto , Fu comporla in lode di lei da 
Dionifto Ferraro latinamente una dottifjima Oratione . 

Amigunda, figliuola di Sigiberto T alatino , & moglie di Enrico II 
Claudio Imperatore. Vedi in Cunegonda nella prima parte . 
chr'hUn Gefilla,ouer Gtjella , ouer Galla forelta di Enrico C laudo li. donna 
' *' piu bella che a quella età fi uedeffe,& prudentiffima, & ChriSlianiffi- 

ma, fendo riccbirfla per moglie da Stefano Duca, & Signcr d’Vng berta, 
che poi fu chiamato Re, non uollè,cb'ci fofle fuo Marito infine a tanto, 
cb’ei non fi b attenga fje,& uenijje Chriitiano, perche era infidele . Bat- 
te^jfifi Stefano , & riufiì non filamento CbriShanifim» , ma fu poflo 
nel numero de Santi. Ttetro Mefsia. 

virilina, figliuola di Leone Imperatore , & moglie di Zenone Ifau- 
rico Imperatore, bauendo inttfo daunafua Donzella, chele difeouerfe 
qualmente il Manto per fai fa imputatone di maluagitd lauoleua fi- 
gretamente far ammalare fenica indugio fi parti fuggendo del pala ^ 
Xo piu occultamente, che puote , & lafciando nel letto fuo colei, da cui 
baueuabauuto l’auifi andò aritrouare a cafa Acacie, Ve feouo di Co - 
flantinopoli : il qual e f abito uenne all" Imperatore ,& con molta grani- 
ta lo riprrfe feuer amente iella Jua legger e^T'a , or li fece cono fieri* 
bontà , & fedeltà della moglie, et com’era falfo quello, chele fu op- 
r pofto. 
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ptfio . Firaln.tr te peft ft a loro muta face : Ma l'In f trattici leniti ftlfamtnt* 
foiintrJe,cbt llUni.ff.icr dm.c del pale ggitne fUto alni, de l'ha- 
netta itici !fata,dthltì odi vendicar fi, & mpcft ad uno , ibe no [uffi- 
cienti a quell’/ fretto, ibe t’anttug^afje.C/ftki bautr. dolo affi fiato, gli 
tirò d'una froda alla uolta della ttjla,ma tirai, do il colpo gli tagliò fola 
mente un’alt tibia,*? cesi ilio [campò. L’iflrfro. . • 

H onoria, Sortila di V alentiniano, Imperatore nel 45 tenuta dal fra ^ finti» pw 
fello corretta a ututrjì donzella, operò lolmcxod’un juo Eunuco, per fi- 
uta di lettere, ebe Attila la dimandajje per moglie al fratello. Egli man 
dò a chiederla ali' [mperot ore, minacciandolo, ebe quando ciò non faief 
[e ritornartbbc in Italia a de/lruggcr R orna, -A (Conferiti l'Imperatore , 

& mandò la fonila ad -Attila, il quale bauendo nelle nc%?r reali man • 
giato,& tenuto più dell'ordinario afialito da un gran [anno fi ridujje al \ 

letto, & pefloft a giacere con la faccia in giù , gli ufcì dal nafo il [angue • '«•* 
con tanto impeto, e forza, che in fratto dì un bora l’affi gò . Tomponio 
Leto , 

-• Le Donne -Alemanne andarono con gli -Altmani all’imprt [a diGie Armigero. 
rufaltm,in tempo di Manuelo ,Comntr,o Imperatore . futile non ca- 
ualcauano con i piedi congiunti , ma divi fi come gli but mini, & Jede- 
Uano [oprai mantelli amate, & con le bofic nelle mani, & ut fitte da t - _ 
buomo con lefaccie marnali, &piu ardite dell’ -A magone, tra leqvali ue 
riera una ecctllentij].ma,the per gli ornamenti, & per le uefìi,ch'bavc- 
ua aU’vfan^a di quelle gentile fimbrie era ibiamataTit doro. Aiata. 

Eudofla, figlia di Teodofto Imperatore, Donna catolica,d 7 moglie di c*iili*a, * 
Omerico, Re de Mandali Hrreiico,ilquale in affrica mole fio i (dotili, ad 
imitatione de gli - Anioni fingendo uoltr andar pi r uno in Gitru fati m, 
ft partì dal Marito, & da poi una lunga , & graue navigatone , & {fe- 
rialmente ad una donna mori in GntuJaUm . Tlatiha mila uttadi 
Simplicio . 

Euridice, figliuola di Filippo magno, & d’illiride , bauendole man- impiccata 
dato Olimpia, moglie di tfjo Filippo, il tedino jl laccio, & il feuo, oc- ** fi fifa- 
ciò, ch’ella fi elegefie il morire in uno de qutfli modi : eli fje il laccio, & 

& in qetllo fini la Jua uità . Filano - 

Damanma,Lacedtmrnia bauendo intefo il fuo figliuolo eflcr fi nella 
guerra dimojlrato indegno di lei, ritornato a cafa con le [vepri pi ie ma* 
ni ruccife . Ap vftem i. 

E avita, figliuola diHercvleo,& moglie di Conflantino, Imperatore Aameudc. 
bauendole detto il padre,confidatoft nella pietà di lei, cb’ egli era per uc- 
cider. 
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ciier Conflati tino ,penfando , cbe itila tacefie farebbe troppo ingan- 
no al marito , dal cui amor ùnta, li fcoperfeil tradimento . Mere ulto 
ciò faptndo fuggì in Majsilia , oue fu uccifo per ordine delTrincipc 
Voli. Pirg. 

Canate, figliuola di Eolo Rè dcll’Ifolc Eolie dette anco Vulca - 
nie inuent or della ragione de uenti amando il fratello Macareomen , 
che borniamente bebbe di lui un figliuolo , il cbe rifaputofi dal pa- 
dre al gridar cbe fece il bambino nel portarlo la Ìstrice fuori del 
Tala'zgp , f degnò talmente il padre , cbe egli mandò il figliuolo ad 
effev 'dato a cani , & alla figliuola una (pada, acciò fe fleffà priuaffe 
di uita : Macareo fuggì in Delfo , & fù fatto Sacerdote di apol- 
lo. Ouidio . 

Helena,forella i & moglie di Monoba^o Rè f ^idiabeni morto il ma- 
rito andò con licentia d'I^ate,fuo figliuolo, &Ri con molti denari in 
tìierufalem per adorare nel tempio di Dio , ma trouandoui molti , cbe fi 
moriuano di fame , distribuì tra loro gran copia di fomento portato 
d'^tleffandria,& molte fome di fichi comperati in Cipro:& l'gate man- 
dò affai denari a iTrencipi diGierufalcm,acciò i poucri f afferò, fouuc- 
nuti. Cio.Zon.Eufebio. 

Liuia, moglie di Tiberio ^fuguflo Jendole alcuni huomini conden- 
nati per giuìlitia alla morte andati nudi incontro , ella gli faluò , & 
difle, eh' a lei, che era pudica, fi fatti buomini non eran punto differen- 
ti dalle ftatue. L’ifteffo. 

Mammea; madre d'^tlefidndro Imperatore fubito, cbe’l figliuolo heb 
be l’Imperio fece trouar buomini dotti, cb'ammaefiraffero quello ne buo 
ni coftumi, perche era donna, eh’ baueua a core la uirtù , & l'bonefià del- 
la uita . Ella ritouandofi col figliuolo in Antiochia , & fattila la gran 
fama d'Origene mandollo a chiamare d'^ileffandria , & da lui fù am - 
maeftrata nella fede di Giesù Chrifto, & lo adoraua : t u uccifa inficine 
co' l figliuolo per ordine di Mafsimino. L’iftcffo.Eufeb. 

Teofania detta anco Teofanona, moglie di J^icefòro Foca , ba- 
ttendo in odio il marito , cbe fi era aflenuto dal ufar feco il matri- 
monio, & innamorata di Giouanni Zimifca bellifsimo, & gratiofo 
coniar ò con cofìui contro il marito, & diede il modo al Zimifca , 
ch’egli con altri ucniffe di notte ad uccider Nicefero, il che fu man . 
dato ad effetto , bauendo tirato fu da una fentflra i coniurati in 
una (porta . Teofanom ju poi a perfuafionc del Tatriarca bandita. 

Vm °‘ • • CiulU 
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Giulia y madre di intonino C arac alla, ejjcndo in Antiochia, & ba- y (c u, f, 
vendo intefo la morte dal figliuolo , fi difpoje dì ammalar fi da Je flefja frjf*. 
non per dolor di quello, ma per paura dì non hauer amenar vita privata. 

Ma ueduto poi che le cofe mutavano condttione ritenendo ijeruìtori , & 

Soldati fi rijòlfe di voler uiuer. Di poi bauendo Mattino facce fior di ^tn 
tonino udito ,cb’ ella diceua mal di lui,& ambiva /’ Imperiosi comandò, 
ch'ella doueffe ufcire d'^tntiocbia , & andafie dove ella uolefie, & al- 
[bora ella diede la morte a fe tteffa. Idem. 

Semiramisy^tfcallonita fa figliuola di Belo Gioue,& foccefiora Mi 
no fuo Marito l'anno del mondo 1 9 57 . Dice Diodoro nel 3 .hb.il tbe fa 
uolofamentc èpofio.cbe coflei nacque di Dirtela Àfcalonita Dea, la cui 
faccia era bumana,& nel retto de membri pefee. Dircela un giorno mere 
tre fi facrificauaa Venere prefa dell" amor dì un giouenetto giacque con 
effo lui, et ne btbbe quefla figliuola.Tìtita Direct a dell’errore cacciò da 
fe il giouine,et e(f>ofe la figliuola in luocbi faJfofi,et deferti , nelUquali vi 
erano molti augelli.dalliquali miracolofamente tra nodrita. Dircela cac 
ciato uia il giouine t efpofta la fanciulla, uinta dalla vergogna s’afjogò in 
un Ingomma fu dalli Deitr amutata in pefee, et daValefiri tenuta per Dea 
Ejfendo Semiramis d'un anno fu da Vattori trovata, et data in dono a Si 
mini lor Prenc. dal qual fu dotata per figlia diamola da gl'uccelli Se 
mirami, che in lingua Siria fignifica Colomba.Fenuta in età di marito, 
et tfjendo venuto a Simina per comifficnedel He Menone Tre fetta del- 
la Sìria , per veder le greggi , fu da lui prefa per moglie , et condotta 
in'Hina, et di quella bebbe duoi figliuoli lappate , etldafpe ( Mor- 
te Menone ) divenne moglie di Tfmo : doppò la morte di cui rimafe con 
un fuo fanciullo ne l regno . Dicono gli ^ Utheniefi , et a Itti, che'l Pe di 
Siria innamoratofi di lei la preje per Doiivu-j . et perla fua bellica 
le fece gratin di regnar tre giorni fola , i I che ella baueuariccbietto . 

Cottei net primo di fi fece in uno convito inchinare tutti liTrencipi del 
regno, nel fecondo Unibili , et Topulari nel tergo imprigionò Urna - 
rito , di cui mai piu fi parlò. Fu coflei molto lufiuriefa , con molti 
ficongionfe ,et a qucllitutti diede la morte di fecreto precipitandoli nel 
mare. Si mcfcolò col figlio >et dicono>chc fi fottopofead un Cavallo af- 
fermano pero gli v4thenitfi,it altri fcrittori, che ella fu molto cernendo 
ta non tanto per la fua beitela quanto per la fua modtjlia , onde 
non è da credere il fatto ne del Figlicuolo , ne del Cauallo, ilebe ten- 
go per grandijjima buggia . Ella fu poi tanto eloquente , et diligente nel 
regnare, che non fclamente conferuo ilregno , ma fece Babi.gr andif. 



Degli cflempi 

• .v finta Città in manina, che fi può meglio dire lei batterla edificala , che 
ampliata.^ equi fio l’Ethiopia . Fece guerra con gli Indiani, nelqual re- 
gno fora da lei, & (T Mie fiandra Magna mai utnnero perfine . Fece 
molte città, & infinite imprefe honirate.Staurobatc,Hp deli P India interi 
dendo il gran sformo di lci,& che di continuo ella acquifiaua del fuo re 
gnoyle mandò Arni a f datori a doler fi, eh' ella fi moutffe contro lui , non 
battendola mai offefa in tofi alcuna, & lefcriueua poi da parte minac • 
dandola, che egli la fojpenderia in croce,pigViandola uiua, alche ella rii 
dendo rijpofe , che a combatter fi ufano armi>& non lettere. Fenato alle 
mani Stanrcbate con la I{egina , egli al primo colpo la ferì di faetta in 
un braccio, et dipoi con un dardo in una (pallata onde ella faltata del car 
io fopra uh cauallo fuggì, et fatta pcrmutatione delli prigioni ritornò in 
Batria,ct mentì e era nel fuo tabernacolo un numero di Colombe ui uola 
tono jet poco poiuna Colomba ne ufiì,ne ella piu appnuc, etera (Tanni 
6 i.F.lla intagliò in una colonna la fua genealogia, in quejle modo.Gioue 
Belo è mio Tadre . Saturno Babilonico , ^ duo . Cur Saturno Etto, 
Be Troauo . Saturno Egiluo,jtbauo . Celo Fenice , Ogige aitano . Da 
Ogige àmia Aio , il Sole girofii circa il mondo i $ i fiata . Dall'alno a 
mio Tadre j6. Da mio Tadre a me 61.I0 Semtramis dedicai la colon- 
na, il T empiuti la Jlatua a Belo, et a Bfiea fua Madre, in queflo Olimpo. 
Diodoro. 

2£«r a. Tacque guerra fra Milefij,et i 'hlqxij per cagione di Tacerà, moglie 

di Htpfecreonte Mtlcfuhcoflei innamorata dìTromcdonte da 7 ftxo,a- 
mico del marito, fi giacque feco, ma temendo del marito ,ef anco perno n 
poter a modo fuo goderfi l’amante fé ne fuggì feco in T^axo» et fi diede 
a feruir la Dea Fetta : Et efiendo più uolte fiata dal Marito ricchiefla 
non la potè bavere dicendo i T^axij , ch’ella era entrata nel fcruigio del- 
la Dea, et que fio fecero tfii in gratta di Promedonte , et perciò nacque 
tra loro crudeli (situa guerra : Gli funi , et gli Eiitrci fi accollarono con 
Milcsij’.Hjrahauendoft date l’un l'altro di molte rotte: Diogncto Ca- 
petano de gli Eritrei ftccbeggiando il Contado di ttato fece gran pre- 
da di donne , et fanciulle libere , delle quali egli ne tolfe un abell: finn a 
detta Tolicrita , et amandola la fi teneua in cafa non come prigioniera » 
. ma come uera Moglie : Occorfe , che celebrando i M lesij una gran [0- 
lennità, i Soldati , et Capitani fi diedero alla crapula , et alla lufjuria : 
Di che accorta Tolicrita pregò Diogneto , et ottenne poter mandar a 
fuoi fratelli una torta , ella pofe in quella una pia/ira di piombo feruta 
et mando Ua con altre coje di mangiare a’ fratelli facendoli Japere , che 
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fili quelli ne ioueffero mangiare : Efn trouomo il piombe , & uidera , 
che la for ella ferine a,che la notte feguente ufeifiero con ogni sformo dal- 
la Città, perche tramando l'inimico difarmato , & ebno baucrebbono la 
vittoria : yfeiti fecondo l’ordine ammalarono molti de gli nemici , et 
prefeno gli alloggiamenti , & rinomata la fonila , per il cui amore per- 
donarono a Diognetto, & lo condufjero con efja lei a 1 't*xo ì one ella in- 
contrata da tutta la Città per farle fefta,& lodandola molto di pruden- 
ti & di malore prefio la porta fub ito erbaio l’anima, & mori con de- 
fila cer di tutto' l popolo , & fu fepolta alle fiefedel publico in un bel 
fe poltro, che fu chiamato il fepolcro del f afeino, qua fi che qualche ma- 
ligno occhio di qualche inuidiofi foffe flato cagione, ch’ella nongodeffe 
i preparati honori. Plutarco . 

Tarquina,ycrgine,ycHalc lafciò un campo Micino all’ I fola facra, 
ou’erano i Tempij degli Dei,perilche ella fu molto honorata dal popolo, 
& fra gli altri honori , che le furon fatti quello ne fu uno, che efia fola 
fra tutte l' altre Donne poteffe dar teflimonio, & oltre di ciò le fu data 
licentiadi poter fi maritar ; ma ella volendo offeruar la virginità , non 
molle. Tlut. 

La moglie di Vantheo , il qual in Egitto per non effer da nemici am - 
magnato ucci fe fife fio doppo lauolontaria morte di Cleomene fio com 
p agno, fu prefa da inimici infume con C ratefidea , madre di Cleomi ne , 
ella amò tanto il marito, eh' efiendo bellifsima,& d'animo molto ualoro- 
fo, bruendo intefo » ch’il marito fi uoleua partire della patria , et uolendo 
andar con efiolui,le fu vietato da Tarentirft ritenuta folto guardiana 
poco dapoifegretamente prouedutafi d’un camallo, et d’alquanti denari , 
parte ndofi di notte giunfe a T enaro , et indi fopra una naue, eh’ andina 
in Egitto,aniò a ritrouar il marito,col quale jopportando l'efsigho alle- 
gramente uijfe: Colici efiendo menata a morir infume con Crafuea , & 
altre donne, la piglio per mano, et aliandole fu il uelo, la confortava a 
ftar di buon animo, la quale non fi sbigottendo punto, ne per derido fi di 
animo pregava folamente i minifin , che la facefiero morir prima , cb’i 
Tfepotiima quelli empij auantigh occhi di lei ammagliarono i fanciul- 
li,la qual altro non di(fe,fe non o figliuoli, dome fete uoi iti? et indi ucci- 
sero lei,etl'altre . Era rimafofila la moglie di Panteo,la quale efiendo 
ualorofa molto, et grande di per fona, fenga dir nulla,et fenga pianto ac- 
conclama le uefle intorno al corpo alle Donne, mentrc,ch'elle moriuano, 
accio non moflraffero le parti uergognofe , et poi accommodatafi in quel 
modo, eh' ella uoleua morire non comportò, che ninno fe le accoflafje, ne 

K thè 




MdriUJh> 

òtto. 



Libtra,u 

CdJÌ4* 



M trutta, 
butano. 



Deglieflempi 

ebe le uedeffe alcuna parte ignuda del corpo fuor ,cbc'l carnefice , & co fi 
fece una morte degna d’buomo fortifsimo . Tlut. 

JoutimU. Cornelia, figliuola di Scipione ^ifricano.da cui fu uinto Annibale, et 

moglie di Tiberio Gracco,che fu due uolte confilo, et due uolte trionfò, et 
fu Cenfore morto il marito, fi come inTiberìo fi legge mcflrò tato amore, 
uerfi i figliuoli, & tal diligeva, et grandezza d’animo, che bi fi conobbe , 
che Tiberio fece bene a morir per tal moglie : ella rifiutò il Re Tolomeo 
per marito offerendole tffo di participar fico il Regno, et la Corona.Cofiti 
generofamentt fopportò la morte delli ucci fi figliuoli.Tiberio,C Gneo .fi 
come in quelli fi legge.Ella fece il rimanente della fuauita a MtJeno,f,n 
%a mutar punto delle fue ufan^edi prima.Ella era preferitala da tutti gli 
buomini dotti di Grecia, & da tutti i f{ e,& da tali era ficqucntata la cafri 
fna,& all’incontro a tutti manda ua doni . Tlut. 

Gtumfa. Monima Milefia fipra le belle bellifjima prima, ebe fife moglie del 
Re Mitridate uinto,da Lucullo, bruendole il Re offerti quindici mila duca 
ti d’oro per piglinrfi piacer di lei,ella li rifiuiò,et nò gli Molle compiacere, 
finche egli pigliandola per moglie, & magandole il Ideale Diadema non la 
bòbe fatta Rtina.CoFleidoppò lafugga del marito prefi infume con le fi 
relle del Re Ruffiana, & Statira,delle quali vedi a fio luogo, hauendo iute 
fi da Bacchide,cb'era giunto in Fama eia, che ciafeuna delle Donne reali 
fi elegge fi quella forte di morte,cbe piace ffe loro,leuandofi il diadema dal 
capo,et legar, dvjtlo intorno a l collo l’ impicco con effo,ct t fendo fi, per la 
paue^ra del corpo rotto quel capefiro,difie,o maledetta Diadema, in co fi 
trifo officio tu non me hai anco fruita , et bauendoltgittato interra,& 
fptttatoui fipra, [ubilo fi fece fcannareda Bacchile, ilqual anco (Irangola 
U Berenice madre dii Re. Tlut. 

Antro. TuUbcria, fittila di T beodofio Imperatore effendo egli fililo in confi 

diratamir.tr filtofcriutrc ogni lettera, che portatagli fofiefen^a leg- 
gerla bautndolo piu uolte ammonito , che ciò non face[Je,fi prima 
non le leggeua,diceua,cbe ninno lo polena ingannarci ch'egli fapeua 
molto bene ciò, che conteneua in quelli. Ter la qual co fi Tulcberia pa 
meglio far raueder il fratello della fuafracur angine usò queftaajìu- 
tia. A nome di quello ella compone una polita, per la quale gli fi utn- 
dtua Eudofsia Imperatrice , <Ù prt fi ntata tal polita all’lmp. ibe uo- 
lefie fitiofiriutrla , tome toja cb'altra facttida cernir, epe, t’Jmp. fetida 
leggerla la fittoferiue. Fatto quello , non molto doppo l’Imp. manda a 
chiamar l' Imperatrice, C T Tulcberia non uol lajciarla andare , diman- 
dandolo l’ Imp. per qual cagione ella gh riuneua la pioglie riffoje , ebe 
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tra fua , & fubìto gli moflrò quella polita della uendìta da lui fiorto- 
fcritta,& in tal modo lo conuhifi , ch’egli molte uoltc fitto fcriucua no» 
fa pendo quel, che fi [offe. Annullata la fiata uenditìonejtgli hcbbela mo 
• glie . Zonata. 

I enfia, V ergine bell' f inta fipra tutte t et nata di /angue illuflre, ir n,lh r ifp* 
- dotti fiima, fu condotta co» molte altre alla prefentia di T cofilo lmp.q<<± fi* 
le tra per elegger fi una di quelle per mogi ie, et tenendo un pomo in ma 
no per darlo a quella, eh' egli uoleua per fua donna in figno, ch'ella gli 
piaccua stupito fi della belltrfja d’Icafia diffe,chc dalla Donna ut uma- 
no tutti i mali , a cui ella con allegro affetto , & con bone fio roffore , ri- 
fpofe,fi,ma ancor dalla Donna foppr abbondano cofe migliori. Teofilo 
fiupefatto del parlar di quefia gioitine, la fiata lei diede il pomo a Tbeo 
dora Vaflagonia. Ica fa, perduta lafpcran^a del regno fabrito un n tino 
fieno a fuo aome.nel qual efja fola uiuea a Dioici continomele attedeua 
allo fiudio delle lettere, nei le quali era profond fi. et cefi in ucce d'u >. Re, 
et terreno Imp.fi marito al Re di tutte iRe,etottenne ilrtgno Celrflt.Zo. 

Le Donne di Taocbi, che fi erano infume da Greci retirati [opra il 
monte, uedendo tbe queflo era fiato prefo da gli nemici per non uenir nel -, M 
leloro mani animof amente gettarono pi ima i bambini loro giudei faf. ***** 
fi, & poi fe mede finte , & il mede fimo fecero ancoragli buomini. gui- 
tti Stimf alio, Enea Centurione sformando fi dì ritenere uno, tbe era mol- 
to bene ornato fi da quello tirato giu infume con lui , & così l’uno , & 
l’altro precipitato dal fafio morirno Senofonte in Ciré. 

Sanchia, figliuola del Rf A’ fon fi di Spagna , & di Co fianca Trance fi uh erti», 
uolcndo uiutr pudica, & enfia andò in G terufilem a feruir ne l’hofpitale 
oue con li funi preghi accefe una lampeda miracolofimcntr. <Ant. Beut. 
Scimen.ua cui fu padre Gomes Conte di G ormai, il quale fu ammalato 
in fioccato p. r certa contefa da Roderico, figliuolo di Diego Laines, per- 
donandoli l’homicìdio lo prefe per marito. L’ifii fio. 

Margarita,Contt(Ja d’Eneburg l’anno di nofìra falute li%6 offendo 
in età d'anni 4 1 ,nel di del Venerdì fanto ad bora di jqona parto » ì $6 . Fct,n ^ 
bambini mafihi , & femine tutti uiut , & di ciò ne fan fede le publuhe 
infcrittioni,c'l numero di detti corpi, cb’ ancor fi uedono in quella Cittd,al 
li mafihi fu mefjo nome Gitu.& alle femine Lifabctta da Guido TcJ co- 
no fuffraganeo di Traiet,il quale gli batterò : cofioro effondo morti in- 
fume con la Madre furono pofii nella Cbiefa Cattedrale in un fi poi- 
ero, nel quale fu ferina con lettere intagliate la memoria di detto cajo. 

Toma fi Fattilo nella prima deca dtll’Hifiorie di Sicilia. 

K a Fn altra 
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De gli eflempi 

f tati it. vn' altra Donna di Meffina d’anni 41. nel 1430. ad un portato partorì 

noue figliuoli, & poi, ch’ella bebbe partorito fubito mori infume coro 

jfccufdUtl l° r0 ‘ ldem ' 

t<trto,& (M T enedo. Vergine fendo calunniata forfè per qualche invidia , 0 na - 

fimaitu turai odio dalla Matregna appreso il padre fotto preteso , che haueffe 
macchiato l'honor fico con un certo Mu fico, fu dal padre gettata nel fiu~ 

• me Cidno,& fi fatuo nell’ //ola Licofri da lei poi detta Tenedo . 

Lor. Mnania. 

Aquilina Trandina VeroneJe,la qual fiori nel 1 346. & Fof carina 
Vtniera nobil Venetiana quafi neU’iììejfio tempo furono non folamcn- 
' te dotate d'honefia belletta ;ma furono molto Trudenti,& iigrangiue 

ditto nella poefia, perilche erano ammirate da ciaficuno . 

C leopatr a, Regina d’Egitto,etfigliuol di T olomeo Dionigio ; mortale 
il padre, et hauendo ella attojficato Lifianiafuo fratello, et marito,et ha - 
uendo Ce fare cacciato l’altro fratello,Tolomeo,il qual amaggà Pompeo 
ch'era fuggito a lui per fecuregp^afu pofla nel regno da Ce fare, col quale 
ella dormi molte notti,& li partorì un figlinolo detto Cefareone,il quale 
fu doppo la morte di Cefiare, et di Marcant. fatto uccidere da Ottauiane 
vduguflo per configlio di *Arrio hilofofo.ru collei di bellnga di crudel 
td,et di luffuria à tutto'l mondo notabile '.Ottenuto V Egitto , et ucnuta 
publica meretrice de i Re Orientaibingorda d’oro» et di geme (fagliò non 
/ blamente i fiuoi concubinarijfma le Chiefe,& le cafi degli Egittj:Vccife 
che fu Cefiare,et andando in Soria Marcant.ella con le fitte bellóne fat - 
ta figli incontro lo prefie nell’ amor fiuo,et per le mani di quello fece morir 
^rfiuoefua forellaiHcbbe da effio Marcant. parte del regno della Soria, 
& dell Arabia, et tutte le Città,cbe fon tra ‘1 fiume Eleutreo, et l'Egitto 
opporle al Lido di Soria . Era unto del regnar ingorda , che ritornando 
in Egitto per Soria , & riceuuta honoreuolmente da Hercole d'^intipa 
Oro, Ri de Giudei non fiuergogno per mego de’ fuoi pcrfuaderlo a con- 
giongerficon ejjalei felcuoleua donare il regno de Giudea. Tocoui 
mancò, ciré Herodeper auefio non l'amaggajfe ; ma refio per riuerentia 
di Marcantonio, et cofi teucra non hauendo ottenuto il fino intento ri • 
torno in Egitto: Diceffi, che clla,quando Marcantonio uenne à lei » 
che il fuo palagio era fornito de panni di fetta. Scartato , porpora , 
& d'oro con 1 a* tauole cariche de uafì d'oro adornate di pietre pre - 
iiofit , le quali tutte cofedonò ad effo Marcantonio , & lo pregò fi de- 
gnaffe ancora l’altro giorno fico cenare: Egli andò, & ritrovo fimil ap- 
parato, & bebbe il tutto in dono , & a quelli eh' erano con effo lui d'aut- 
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foriti , & eccellenti a donò una Unica con li ferui , che rhaueuano a 
portarei a gli altri poi fecondo , ch'a lei pareua donò un cauallo for- 
nito di fcarlato , & con pallafrenieri , neri tutti con una lampada in 
mano , i quali un’altra uoltainuito a cena doppo quattro gi rni : nel. 
la qual cena jpefe folamiTttein rofe un talento, le quali sfogliate era- 
no alte in] ogni loco un Cubito: Fu coflei tanto grata a Marcantonio , 
ch’egli rifiuto Oltauia> fonili di Ottauiano , & pn(e coflei per mo- 
glie , la quale per uincerlone. patteggiare bauendoli preme fio di fp< n- 
der in una cena cento milla fettertij , fi leuò da una dell' orecchie nel 
fin della cena un munite d’inettimabil pregio , & lo ftemprò nell' a c- « 

tetto , & lo .beue , & prefo l’altro monile uoleua far l’i/ìejfo ; 7 \(on 
volle Marcantonio , & fi chiamo uinto , & poi quel monile, fu poma- 
to, a 1{pma , & me fio nel Tantheonc apprefio gli orecchie di Venere . ^ 

Dice fi i, che Marcantonio appreflando fi la guerra ^Alttaca temendole 
lufingbe di Cleopatra non guttauacibo alcuno, fe prima d’altri non 
li era fatta la credenza, pcrilcbe ella coi fiori ucnenati fatti in co- 
rona fchergando fe co l’muito a bere il uino , oue era potta detta co- 
rona, & mentre egli uolleua bere, ella lo ritenne dicendoli, ch’a lei 
non mancaua il modo uolendo, di farlo morire, & data quella be- 
vanda ad un feruo egli mori . Venne coflei à tanta Cupidigia di re- 
gnare, ch'addimando à Marcantonio l’Imperio di /{orna , l'bau- 
rebbe hauuto, s' Ottauiano per la repudiala Jorella non gli hauefie fatto 
guerra , & doppò lunghi trauagli non l’hauefie fuperato , & uinto , il 
perche Marcantonio fi diede la morte,& Cleopatra bauendo cercato ma 
in nano d’allacciar Ottauio ,& udendo d’efifer feruata per il trionfo, ne 
vedendo fferanga alcuna di faluarfi , deliberata di feguir morendo il 
tanto fuo amato Marcantonio fipofe d’intorno le braccia, & il petto, 
che gli <A, l pi, che col loro uenenola fecero morirei. Morta l’infelice 
Cleopatra d'anni xxxix. & bauendo regnato anni i a. T^erea, & Car 
mionepur ferue vinte dal dolore per la de lei morte ffontaneamente fi 
privarono di uita. filtri dicono , ch'ella prefeilueneno.Tlut.ella fu 
la prima, che ponefie in tavola il Dragon marino, & i l pefee Miluio. 

Ribalta, madre di Ocbe%ia,He di Giudea, morto il figliolo occupò Crudtlt ut. 
per forga i l regno, et ufando tirannia diedefi ad eflinguere la ftirpe re £*»«*» • t* 
gale di Salomone, et tutti gli fece uccidere, eccetto Cioas, fanciullo del V- 
ftirpe di 7^atan,conferuato da Xofabet fua fonila, et moglie di Gioiada. 
finalmente bauendo f empia ^ithalia regnato anni Vij.fu per commif • 

Ifione del facerdotc cacciata dal tempio, 1 et con le fpade fmembrata . 
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ZftM*. M irte, quinta Rcina di Lidia, fu di flatura fi picciola,cbc partua 7 (a 

na ; ma fu di animo,& nella feientia della Ftlofofia fi grande, che fà da 
i Lidi annouerata nel numero de i fette Re gloriofi, che regnarono /opra 
loro, perche gli antiqui non minor gloria dauano alle Donne Dotte in lei 
tere, eh' a gli huomini ualorofi in arme . Trincipe Chrifliano. 
Spartir* Tallade fuonando una uolta la Zampogna, & uedendo la Jua ombra 
« «* vy»- „£//<, p a l u de Tritonia, le porne efier tanto contrafatta, che ella la fpe%- 
\ò,& getolla uia:il fimil fece ancora Alcibiade uergognandofi di tuo- 
narla per la brutterà della faccia,& bebbe la mufica in difpre^xp • 
Dutpittu. Tarifina, figliuola di Carlo Malatefta,& moglie di 7 (icolo 4 . Efìenft 

innamoratati in Vgoncfuo figliaflro comijje con e fio lui l'adulterio, per- 
tiche feopertofi l'adulterio , furono amendue pubicamente decapitati, 
Jmmtfa. ^Agnefe, figliuola di Ottacaro Re de Boemi, & moglie di Rodo I/o Du- 

ca di Sueuia figliuolo di Rodolfo Re de R^m. et Imp.nel 11J3.& madre 
diGiouanni, cb'uccife Alberto Vittorio fi fuo fiofa donna di grande in- 
telletto, & d’ingegno affai fiero, coflci udendo, ch’il fratello Vcnciilae 
non bauea uoluto riceuer l’Imperio offertogli contentar fi folamente del 
la Boemia , difie , s io fufle uno Re, & mi mancajfe folo un cefpo di ter- 
ra, 0 che tutto uorre'1,0 che rifiutarci di efict Signor . Tio i.nclli Boemi. 

Tomponia,moglie di Jguinto Cicerone bauuto da Antonio nelle ma- 
trudt a B j pii 0 i 0 g 0 1 Uguale era fiato dtfcepolo di Cicerone , & haueua detto al 
T ubano, ch'andana cercando Cicerone, per ammalarlo, che egli sera 
fatto portare in ittica per certi traggati uerfo la marina , lo fece mol- 
to tormentare, & poi lo flrinfe a {ficcar fi da fe medefmo le propri cor - 
nijunrofiirlc al fuoco, & mangiarle . Tlul. 
f M| -, Lucrctia, figliuola di Lucretio Spurio Tricipitino,huomo tra Ro.cbia - 

rifsimo,& Moglie di Tarquino Collatino già figliuolo di Egcriojratel- 
lo di Tarquini Prifcocjfcndo, fiata con inganno, & a uiua fcr^a in af- 
fienaci del marito uiolata in tempo di notte da fello di Tarquino foperbo 
albergato da lei, come parente, et amico del marito qua fi morta di dolore 
per co fi gran feeleritd uenuto il giorno mandò a chiamar fubito il Ta- 
irtfil Marito, & Bruto,fuo parente,& altre perfine neceffarie, a i quali 
giunti ella reflua di lugubre, il che diede marauiglia a tutti, narrò pian 
geniodo sformo fattole la notte paffuta da fefto, [aggiungendo, che fola 
mente il corpo,& non l'animo era fiato molato, & fi fece prometter la 
uendctta,<& tutti le dicrono la fede : nondimeno ella dicendo , benché 
m' affolui del peccato non mi libero dalla pena , & ornando fuori il tor- 
tello fe diede di quello nel petto t et cofi ferita nel coietto del marito, et 
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altri cadde morta . Tito Liuto. 

Eudoffa, figliuola di Leontio,^Ubeniefc Filofofo, et moglie dcTeo- 
do fio giouane Imp.fu donna di gran bellezza, et di molto cenofcimen- 
to, et ornata di tutte te fcientie , et amata dal marito ; ma ella gli usane 
in difgratia poi per un accidente non pcnfato, il che fu in quejtaguifa'* 
Fu prefentatoall’Imperatorunpomodi fmifurata grandtzz* egli per 
tal grandezza lo mandò alla moglie,et ella fenga altro penfiero, et fem - 
plicemente lo donò , a "Paulo Dotto , et per la fua Dottrina, a lei molto 
familiare. Paulinonon fapendoil [ucce fio lo portò all' Jmp. come cofa 
marauigliofa . L'Imp. conofciuto lo, lo nafconde , chiama la moglie ,et 
le addimanda, oue fu il pomo . Ella temendo di non far entrar il ma- 
rito, fi com'era entrato in fufpeto, ri fronde hauerlo mangiato ; ma egli 
con parole piu fdegnofe addimandandolo quello, che fatto ne baueffe, el- 
la giurando affermo di bauerl o mangiato . Allhora l’Imp lutto infiam- 
mato d'ira, le moflra il pomo : ond’ella uedendoft trouata in buggia , et 
in fo fretto del marito andò con licentia di quello in Gierufalem,et Van- 
tino al torto fu morto ; Tornata poi Eudoffa a Confiantinopoli , trouò 
morto il marito ,perilche di nouo ritornò in Gierufalem , et iui fini bo - 
norat amente la fua uita . Z onara. 

In tempo di Giufiino Tracio, Imperatore fi uide una donna di Ci- 
lifia grande, come un gigante, ella era i'una grande, e fmifurata fla- 
tura, & con tutte le membra proportionate : ^iuangaua un gombito di 
allega ogni grande buomo , il petto, & le fralle baueua fuor d’ogni Hu- 
mana mifura larghe : la noce , & tutte le fue membra correfrondeuano 
alla grandegga di fua uita . Zonata. 

Soffia,moglie di Giufiino Scbiauone, Imperatore, Confobrino di Giu- 
[lini ano usò graudifsima liberalità uerjo i poueri,cbe pigliauano ad ufu - 
ra , & fatto cercar diligentemente gli ufurari , che prcflauano denari , 
pagò a quelli del fuo quanto, o con pegni, o poligi haueuano pre flati ai 
altri comandandoli , che a debitori rendefiero fubito i pegni, e poligc 
finga altro pagamento. Zonata. 

Vna uedoua nel tempo di Damafo Papa, in Roma, che haueua hauu- 
to un doppò l’altro giuridicamente 11. mariti fi maritò in un uedouo.cbe 
fimilmente haueua hauute lo.moglic, onde ciafcunofiaua con defiderio 
di uedcr,qual di loro farebbe il primo a morire. Morì la donna , & alle 
fue effequie concorfe tutto' l popolo, & il marito con una corona di lauro 
in tefia con una palma in mano in fegno della fua uittoria . fffuefio lo 
fcriue S.GirolamOfCbe fi trouò in quel tempo. Pietro Alefsia. 
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- ; De gli eflfempi 

jUtrtt Htltn ^Antonia, aiuola diGaiolrnp.ftì fi malamente da tfìo trattata, ch'el- 

udi*. la po Ha in ultima de (pera tiene, non potendo apportar tante ingiurie, et 
cijiperuerfa vita prcfeilt<eleno,c$l quale termino i fuoigiorni. Suct. 
yccì r a i Ce fonia doppo l'tffer flato ammalato Caligala Imp. Jua marito, fu 

‘ * l'tfìcffo giorno uccifa con una fua fighuoletta t che fola baueua, vedi il 
Caligala nella prima parte. L’ifiefio. 

Luffwrirfa Atcffilina, Moglie di Claudio Tib. Imp. figliuolo di Drudo, et Zìo di 

y<c, J* • «J Caligala, fendo il marito ad Hoflia per cagion de certi facr i fi ctj fi ma- 
ritò folennemente come, fi co(tumiaa,con Gaio Sillio Ramano, che crail 
pia bello , et uago gioitine di quella età, il che fece ella penfando , che 
l' Imp per l' amor, chele portaua lo doueffe paffar con Silentio , et fin - 
gè (fé di non faperlo ; ma la cofa andò altrimente, pcroche faputolo , da 
T^arcifo, fuo fauorito la fece da coflui ammalare, prima che egli tor- 
nale a Roma . Corn.Tacito. 

Ctflante. To tio, figliuola di Calori, et moglie di bruto, conofcendo il trattato 
d fuomantoin uoler far morir Ctjare Imp. et f gettando, cheeglinon 
fifidaffedi lei per la debilità del corpo, per la quale ella a forga di tor- 
mento cenfeffaffe alcuna cofa della coniura uencndoftafaperc, occulta- 
mente fi ferì una cofcia per rfperimentar da fcfleffa.fe potcua durare 
a tormenti,et non [emendo cjlei minato dolore difpreggando la ferita 
andò al marito, et glidiffe. Tuo marito mio diffidandoti del mio cor- 
po bai feruato in queflo la confueiudine bumana i ma io ho cfpenrrtenta- 
ta,cbe ancor queflo corpo può tacere,et ciò detto li moflro la cofcia ferita 
e: àe..~g'i il tutto.gli diffe aprimi dunque ogni tuefecreto,ct non teme * 
re.iof.n nata cofi (emina, che fe me crederai da qui indrieto.uoglio piu 
preflo Morirebbe uiuere accio ciafcuno conofca meefftr figliuola da Ca 
tme, et moglie di BrutoiEgli di ciò morte del marito, fi uccife mangian- 
do gli accefi carboni . Dione. ^Ippio^i teff and. 

AftrttuéUn Tubiti Vi ifca,~nog ’ie di Calo Buffo Geminio, t quale battendo irne» 
fa, che l Otte fiore ueniua a cafà per giudicarlo di tradimento contra Ti 
berio Imp.ncufe fe Jleffo, accufata per [unii cagione entro dentro al Se- 
nato , et quitti animofirntr.te ammalo fe medefma con un coltello , il 
quale baueua nafeofamente portato. 

Hifpila Fecenma, Meretrice di conditlonc libertina , dì cofìei legafi 
belli] s ima bifforia in Tito Limonella quarta Deca nel libro nono : la 
qual io tanto pereffer materia troppo longanon narro. Ella fu caufa,cbe 
fi fcopcrjc la federata ulta, che faccuano igiuueni , et le Donne in lem 
pi dtnoite, folto fpuie defacnficq baccanali » 
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xAnfa,Hegina moglie di Defidtrio He de Longobardi donna Chriflian. chriflitnìf- 
edifico una dignijfima cbicfa ad honor di Santa Giulia martire con un f im *- 
monafleriodi Mvnache,a quali diede per Abbattefia xAnfelperga , fua 
figliuola, ornandolo de molte Jante reliquie, vr ponendoui il corpo di det 
ta S. Giullari? poi ui fece la fua Jepoltura lajaandout graffi redditi fi 
perle monoiche } come per dar a poueri. Elia Capitolo nelle Croniche di 
Brefcia « 

Eurideuediin Manfredi, 

bindola fu uedi in xAleramo. 

silefi andrà, figliuola di Bartolomeo fiali nella lingua greca» & lati - Ditta. 
na,uic piu che dotta, & ui fono di lei molti Epigrammi greci , & latini 
flampati per tutto , & fu d'animo , & ingegno molto nobile. Gabriel 
Simeoni ne gli dimori . 

Lacrctia,de T oruabuoni, moglie di Tietro,& Madre dì Lorengo , & Virtù» fa. 
Giuliano de Medici fu donna molto moderatrice de tutti i co fiumi. El- 
la di granita d’animo uirilr t di pudicitia,ct difludio,di uirtù auanfò tut 
te lefemine dell’età Jua,& dal ingegno, & di liberalità di efia . Luigi 
pulci nabli Toeta aiutato celebrò le marauigliofi forfè di Morgante 
maggiore. G ionio mila ulta di Lton.X. 

La moglie di Naufimenc esitbeniejè, abbattendo fi ucder il figliuolo MutoUpn 
vfare ca> n ilmenle confa figliuola, cficfa nell’animo da cofa fi uitupcro ’ r, ‘ 
fa,GT fUin d’ogni opinione Jub ito diuentò mutola, & hrofpontaneamc 
te amm affando fi pagorono le pene della commafia filler atcffa,& co fi 
la fortuna tot fi il parlar alla madre,& la uita a Figlioli . > Va. Ma fi. 

^ ilcida , de Stuarde Re,de Getthi, donna lllufìrijs.fu la prima , che 
i ncominciajfe a fare l’arte del Corfarc,hauendo fico molte dongellcdtl- Cwfira ua- 
l ifieffo noli re, et abbattidoft una uolta in una armata de huomini, a qua tonfa, 
li era fiato ucafo il loro Gcn. Cap. fu fatta , & creata Jopra l’armata in 
ucce di quelle, baueniot fu conosciuto la fua uirtu,bcllcffa , & ualore . 

Cofieifu piu notte per figura' a da ^tifone, figliuolo di Siagro, He di Di 
ci a, alla fine utnuto con efia tei à battaglia rimafe uincttore , et la fece 
prigione, et hauendo Brocaro fuo compagno canata la celata di ttfta di 
nitida , et uedendo quella rara belleffa, giudicò efier meglio adope- 
ra* le grate accoglie» fe, che l ai me, onde le parlò bumanamcntc efiorti 
dola à efferli moglie, ilche ella ucltntiri accenfentì. Olào Magno nel 
lib. S- cap. 1 

Età, et Vi fua donne fibiauone, fuionoe per natura » e per arte prati - 
■ ebe molto nelle guerre »«* d’animo Mirile : EtaJ'u eccelente tra tut ti iCa. 
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Degli eflempì 

Celici morto il Trin.di Daria, fu fatta Gouer.con 4 6 . buominì. Vifnafla 
quale portaua lo Jicndardo Generale, fu da Starcatcro primo Capitano , 
del Re, di Succia ninfa, & fuperata , intuendole tagliata la mano deftra , 
con la quale portaua lo Jicndardo. L'iflefjo n cl lib • j. Ca.Vin. 

^ tgaberta , figliuola di Vagneflo G i gante con la 'infolita fua gran- 
dcTga di corpo, fi foleua trasformare in diuerfe figure, Or far fi bora pie • 
cioli(Jima,hora grandiJfima,bor grofia.bor fottile,bor creffofa , hor tutta 
polita, & bora pareua,cbe con la cima del capo toccafit il Cielo , bora fi 
trasformano in un picciol Nano, e fi credeua , che elUpotefie fojpendcr 
la terra in aria,indurar i fonti, Jfegner la luce delle flel le , & illuminar 
letenebre , L’iflejfo nel 3 .cap. 1 4 pur chi uol creder creda, a me paio 
no nouellc da dir al foco. 

Graca Donna, di Npruegna>uotendo prouedere alla fortuna di Rolle 
ro fuo figliuolo, fé ce una uiuanda ,fopra laquale efja fpargiua il ueleno 
di tré Vipere appiccate per la coda, con un fottih(Jimo filo.Ma Erico, fuo 
figliaflro prefe la uiuanda apparecchiata per Rollerò, fuo figliuolo , & 
bruendola mangiata, uenne in quel grado di feientia , & Japicntia , che 
poffa uenir in buomo.onde egli bauea la cognitione de tutte le cofe,et fa- 
pena interpretare,& intender fino alle uoce de gl' animali. Diuentò inol 
tre tanto ptaceuole,c tanto gratiofo nel parlare, ebe tutto quello, ch'egli 
uoleua dire, era pieno de proucrbij,& fententic,di granita, & di gratta , 
per configlio di coflui,il Re, Crotone uinfe l’effercito de gli Vnni , doue 
erano 170 Redi corona, et queflo Erico finalmente fu fatto [ucce fior nel 
regno di Succia da Geflilbindo, Re de Gottbi,& queflo fu nel tempo del 
la 'tyati. di Chriiio. Frotone,fit poi ammalato da una donna malefica 
conuertita in torro,laquale l'uccife con le corna. L'iflejfo nel }.cap. 14. 

Laura di Tiuolò, Bron7^one,gentil'buomo Verone fe fu di cofi eleuato 
ingegno, che de anni io compoje molti uerfi fafici con una uena, &flile 
Jopra modo ecce I. Compoje in greco,& latino diuerfe orationi.Fu nella 
lingua uolgare molto infirutta.Cndc occorfe,che orando coflci dinanzi a 
Filippo, di Nicolò Tron all’hora Trencipe di Vinegia marauigliatofidel 
la uirtù,& feientia di coflei,che era a fufficientia bella, & bene cofluma 
ta,la diede per moglie ad un fuo figliuolo. Giufeppe Betufsi. 

Damigella di Gio.Triultio Sen.di Milano fu nella lingua latina molto 
f amiliare, & nelle orationi Irebbe bellifiimo modo, & un flile facile, & 
puro.Orò molte uolte dinari a Vont.Vef& Trin.cò tatagratia, & mae 
fiàfChe tutti rtflauano marauigliati.Fu eccellente nella lingua Greca, & 
nella filofofia no poco dotterebbe [sprofonda memoria, che qua fi auan- 
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ri TemiBocle, Ciro, Mitridate, & Tietre Ratinate detto memoria. Mai 
fifcordana per lunghcgga di tipo cofa cb’haueffe intefa,& letta. Fu poi 
di tanta bontà de coflumi,cbe mai fi trono in che corregerla. l’iBefio. 

Gorgone, figliuola di Clcomcne,Rc di {parta , esortando u {rii logora . 

Mileftr C Itomene, che prendere gntrra per gli Jonij, contro il Re, di Ter fata."** 1 
fia promettendoli gran quantità di moneta,e quanto pin ricnjaua Cleo~ 
mene, il ritenerla, tanto piu gran numero accrcjcendo alla prima offerta , 
padre diffe , quefio forefliero ti corromperà per ogni modo, fé pre 
Ho non lo {cacci di ca{a,& h unendole una uolte commeffo il padre , che 
ella deffe ad uno, che eg li haneua infegnato a far i l nino dolce, de formen 
to in nome di premio,li diffe.O,Tadre,e fi berà pin nino, & i benitori ne 
diueranno pin delicati, & di peggior condittione. 

Le Donne yenetiane bauendo la Repu. all'afiedìo di Cbioggia, gran . .. 

necefsità de denari nel 1380. liberamente fouennero al bifogno, portan 
do al Senato tutti i loro ornamenti d’or o,d’ argento ,& perle, co i quali fi 
fecero denari ,& furono affaldate le genti . 

Caterina, Cornare nobilyenetia , effondo reflatadeppolamortedi 
Giacomo Zacco fuo marito , & del figliuolo . Regina di Cipro, raccordi Ll ,rg **' ' 
dofi dell’ obligo, che fidtue alla patria ,pt fi ponendo igni fuo particolar 
interefie,& di cafa ]ua,lo diede liberamente in dono allaRep. yenetia - 
na, laquale poi in riccompenfa di tanta liberalità le conjernóil barca di 
tifalo di T riuifana, & ogni anno due. 1000.& queflo fu l’anno 1485 
Cipro poi nel 1 J70. andò in poter del T urebo . 

Vna Contadinella Tadoana nel 1 jo 9. mentre, che Tadoua era affedia 
ta da Mafsimiano Imp. con la lega de molti altri potentati a danno della 
Rep. yenet. fuggendo la uiolenga d’ alcuni faldati diffofìi di torle il fior m,mt 
iella nirginità , giunta , che fu al ponte detto Comodone pafia la 
Brenta, che fi dinide per la Città, ueggendo non poter piu fuggir il peri- 
colo di non perder la fua pudicilia intrepidamente fi giti ò ncll‘acqua > & 
non uolendo appigliarfi a fojlegno alcuno, che le fi offe poflo , per non ue- 
nir nelle lor mani fi lafciò negare, & cofifi conferuò virgine. Betufsi. 

Mannia,ouero Manica, Regina d' Egitto, fendole morto il marito, cir- 
ca gl’ an. di Chri. j68.et hauldo prefo il gouemo de {noi popoli acrefciu 
ta per lagràdegga dell’animo fuo, di forge fi fece temere a Ro. et bauedo 
rotto piu uolte 1 Rom. diede il guaflo al paefe di Tale fi. et alle riniere di 
Libia.Et domandandole la pace y diente Imp. etLucio Heret. non nelle 
prometterla loro fe non le ccncedeuano Moiré, fantifi. bucino, per y e fai 
fino populofiltbe fu mandato ad i fieno, et fu fatta la pact. San.nelSup 
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De gli eflempi 

Ojfri&ht. Vna Donna apprefìo ^tugutìa nel i ^67. partorì in un parto cinque 
figliuoli, & tutti dopò haucr riccuuto l’acqua del Santo Batte fimo mo- 
rir no, & un'altra Donna ncll'Vngaria partorì un figliuolo, il qual in 
ucce di tejia bumana baueua il capo d’Elcfante:& in Francia una Don- 
na partorì due gemelle, i corpi delle quali erano nati infume ,& baue- 
uano ductcfìr,ma una man fola , & dui piedi : Tra le due tcRc era di - 
ftefo in alto un braccio affai graffo , il qual poi finiua in due mani mi- 
nor , delle quali Cuna t £ r l'altra palma fi slargaua uerfo la teda* 

T tetro Binari. 

11 fine di tutte le Donne* 
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prima fu la Giudaìcafitto TIcrode, jt- 
fcalonita He,& fitto Herode T marca J{e. 
Furono uccifigli Innocenti Sotto Herode\ 
^ Ifcalonita . 

Herode , T marca fece decapitare S. Gio- 
ii anni Battifia y il cui corpo fu brufciatoal 
tempo di Giuliano apoflata da Taganì. 
Succejje poi la Sinagoga de Giudei Jiqu*- 
li lapidarono S. Stefano primo Martire , il 
tui corpo e in Vìnegia>nella Cbiefa di S. Ceorgiojraftortato da Coffa»- 
iinopoli da Timo abbate di detto luoco. altri dicono efjer in B^ma' A in 
San Lorenzo . 

G ia corno Apoflolo, fratello di S.Giouani,fu decapitato : ilfuo corpo 
èin Galitia nella Citta di Compoflella , 

Andrea ^ tpiftolo fu poflo in Croce fitto Egea Troconfilo , in Sci • 
tia:il fua corpo èin Amalft,appreffoT^apoli. 

T omafi Apofìolo fu in India tutto paffuto con le laniffe. i 

Bortolomeo Apofto. in Armenia fu [corticato nè la città di Abano t 
U fuo corpo è in lipmajrafiortato da Bencucnto nel ioti* da Ottone Se- 
condo Imperatore . 

T adeo Apofìolo, fu martinetto in Tonto interiore : il fuo corpo è in 
% orna nella Cbiefa di S.T tetro. 

Mattia 
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MxUhia,.Apoflalo fu in Giudea lapidato, & con una Scure fracaffo- 
togli il capo, il fuo corpo è in Homi in Santa Maria Maggiore . 

Giacomo giuflo,t rateilo del Signore-Ciglio di Maria Cleofa ,fupre- 
cipitato dal pinnacolo del T empio,& poi lapidato , et con le pertiche fra 
€ affato, & era l’anno 7 . di Nerone il (uo corpo e in Epma in SS.^dprfl. 

Mitteo,^ 4 poftolo,& Euangelifla fu in Ethiopia , mentre celebraUA 
la me ffa, fatto ammalare da Hirtaco,t{e d’ Ethiopia * il fuo corpo dico- 
no rfier in Salerno . 

Filippo, ^fpoflulo fu in Sciibia cruci fiffo, & lapidato , il fuo corpo e in 
HpmainSS.TE, 

Barnaba popolo, fu in Cipro legato ad un arbore>et brufeiato uiuo. 
Marco, Euangthlìa fu in Aleffandna con una fune alla gola ftrafei- 
uato per luoghi Jaluatici» & fajjv fi, &fmcmbrato finì fua uita 3 & tra 
l’anno ottano dell’ Imperio di Nerone , fu poi il fuo corpo trafportato in 
Vinegia nella Chirfa di S. Marco protetor de Venttianine gli annidi 
Chrifto 829 . Tarmcna,Trocoro>Nicanore, Timone, & Cleofa , furono 
nell'iflejti tempi mari iridati . 

«LA SECONDA PERSECVTIONE 
Tocco Nerone Imperatore. 

P Tetro , & Paulo, furono martiri^ati a quello fu tagliato il capo , & 
quello fu crucififfo.Proceflo,et Martiniano,V itale, vrci fino, T orpetc 

Geruafto,et Prittafio,Hermacora ) Fortunato,Sila t Barfaba,Na'^ario Cel 

fa, Eufemia, Dorotea,Tecla,Erafma, Martiri 4 o.Vaulino,vef touo di Uo 
taf Timoteo,Tito, Linoni ppolinare,^irifiarco. 



LA TERZA PERSECVTIONE 
Tocco Domitiano Imp. 

D Ionifto,ì{uHico,& Eleuter io, furono coronati di martirio f otto Do 
mitiano t Cr Cleto, papa, fondaior delt ordine Crucierò, Domicili 
Eufrofina,Teodora,& Nereo, Archileo: li corpi delliqnali fono iny lne 

{ io, nella Cbieja delle bonorande Madre di S.Zuccaria,Epafra t uno del 
\ 71. Tecla, 

La quatta perTecutione Tocco Nerua, e Traiano Impcr. 

F Prono manicati fotto coftui Vittorino , Vcftouo ,di ^imitcrno. 
Mar ione fiuti ceto ,C temente, papa f oc cefi ore di eletto, Simone , 

poSìoto 
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pollalo: Simeone, Igniti», Pejcouo d' \Antiacbia,F oca, Vcfcùuo : Anacle 
to,Eutritto • 

LA QVINTA PERSECVTIONE 
(otto Adriano , Imperatore. 

S Otto coHui furono martirhpti Euari fìo,papa:Simf orofa , con fette fi » 
limoli Crefcentio, Giuliano, Nemefio,Trimitiuo,G nfìino,Stateo,et 
Eugenio,Faufiino t Giouita,Serafia, Sabina. il cui corpo è in San Zucca - 
ria in yinegia,& un'altra Santa Sabina è in Roma,& ne Ili Crociferi di 
y ine già ui e una ampolla del fuo fangue,T eretiano,yefcouo, Lleuterio , 
£luinno % Trimo,lafont t Marco,Ccliano,Sapientia,con tre figliuole Jc- 
ie,fperan^a,& Carità, Siilo, papa:Tcllegrino,& altri. 

LA SESTA PERSECVTIONE SOTTO 
Antonino Vero, Lucio Vero, Accomodo. 

I N tempo de quefli bebbero il martirio T elei foro, papa:Sette fratelli, 
Gennaro,Felice,Filippo,Siluano,AltJJandro,& due altri , & indi a 
4 me fi la Madre : Furono martiri^ati ancora *Areta,con cinque altri, & 
T^araf o,Crefcente,Candido,Fortunato, Saturnino, Trcte : e Nereo , con 
365 Cbriiliani,& poi yeriuimo i Ma(fima,& Giulia forelleùndi Mar - 
ceUo,Trete:Cdflo,Emilio,Sarurnino,Dafio,Zotico,& Caio con 1 1 .falda 
ti,& poi Iacinto, gufato. F elidano, Lutio,Demetrio,yeJ. Ornato, Diac. 
Euilochio,cò altri 10.& Ruffino, Marco, Valerio,& Onorato, lgino,pp. 
Tolicarpo,difcep. di Giou.Eitang. Gii/fìino,Filofofo:Ammenio,Teefilo 
7 fcotcrio,& altri lO.Filip. Zenone, Narfe con X. fanciul.In Terf.furno 
morti di mar.% 1 o. Cbtifiiani.N) tea ‘Paolo, Marcellino:Tribuno,iòMa 
me a Jua moglie, & Giou.fuofigliolo:Serapione,Cberico\Tietro,con mol 
ÙJoldatiyArcontro,& Donato, in T{pmaTietro,& Donato con altri 18 
yittorr,S oldato, et Corona, Tolomeo, Ludo, Concordio,Gcmanico,Car - 
po,Alc{fSimfonano,yettor, Stefana, tutti quefli, et altri fumo mar.fottq 
limonino, et Lucio, vero folto Ccmodojbtbbcro il mart.yettio, Pagano, 
giouinettc>Santo>Attalo,Bandina,Fotino,vtft . di Lione, Alefja. Frigie, 
Apollonio.Senator: fauflino, l{uf fino Jlartia, Taolino, Cipriano, Felice 
Fcliciana, Eliodoro, yenufto, con 7 5 . Cbrifìtani, Stefiwa*& Fattore, & 
Eladio,vif. I{ttffìno,Saluine,c ynalliano,fanciulU\Magno, CafU>Maf- 
fimo, Iacinti tvejcùuo : ^il cfjaadr 0, cTiburtio, Apollinare, Aquilino, 



o 2 De gli eflempf 

oi frodi fsla,Caralipo, Agabuo, Eufcbio, Tatti» Diaconi, Sabino, Mafsi • 
tritano, Giuliano, Microbio, Cajsit , Eufebio, Tontiano, Vincenzo, Tele 
gnnotTaula con X. & altri, 

LA SETTIMA PERSECVTIONE 
focto Scuero Imperatore-/ . 

H E b • E n. o il Santo martìrio / otto coflui Vctlor, Tantefice,Zt 
ferino, Taf a, Leonida, Taire di Origine, il qual all’ bora era fan 
ctuilo , Tlutarco , Serena , Eraclide,Er$neofito,& Sereno, liquali fu- 
rono dcfccpolidiOngcne,Potamiana,CatacumiitaBafilidc,Narcifo,Ct- 
ruco,^tpollinarc,Toliueto, littorio, Donato, Hippolho, Ciriaco r.%Ar- 
chela*, Democrito i. ‘Dionift i ),Eugario, Benigno , lana ario, Timoteo, 
Diogene, Filippo, padre della beata Eufemia, Terpetua,F eliciti, Satur- 
nino,Secondoto,Cahfio,papa,il qual ordinò le quattro tempera , Calo - 
podio con molti fuoi compagni Soldati, Simplicio e Felice con lor mo- 
gli figliuoli, & figliuole, tutti qutjh furono 41. Martina Virgine , no- 
bile Romana. 

Sotto Bafsiano Caracolla furono martirrgati Cecilia Romana, Vale- 
riana, T iburtio Mafs.Tontiano,Cbriflian'm.Fofcadi Rauenna, Mauro. 

Sotto Elto^ahalo bebbe il martirio Vrbano,papa , & fotto ^tlefjan- 
dro Seucro Gtulua,& Jguiricojfuo figliuolo d’an.tre . ^tfterio,Tnte t 
t? aitri. 

LA OTTAVA PERSECVTIONE 
fotto Mafsimino Imperatore. 

I N tempo di coflui gran perfecutor de Chrifliani bebbero la corona 
del martirio ^intero, papa^fa[simo,proconfolo in ^ifia.C aterinaTeo 
gene con 36. fedeli, boterà Vergine, Saturnino, prete. Dauid , Felice, ^i- 
pulco,^iquUtno,Geminio,Gclufio, Donato , Cbrille,Vefcouo , Zenone , 
m Doccia 1 0000. & 3 00. Chrifliani, & in diuerfi luoghi molti altri . 

LA NONA PERSECVTIONE 
forco Decio Imperatore . 

S Otto quella perfècutitme piu grotte, che Poltre pa fiate furono met 
ti per la fede Fabiano, papa,Mctrauo, Cainta Vergine, Apollonia, 

già 
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gU nicchia Seraptone , Giuliano inno. Macario ^tffrtcsno , lAleffan- 
àro , Epimjco , ^Ammanarla , Marc uria ueccbia , Hierone , odrfina » 
1 fidato il cui corpo, e in Pineg.nelldCbiefa di S. Marco ir diportato da 
Scinda Dom. Michel Duce , & Corbano circa gl’ an.i i j 6. Dio fioro già 
itine d'an. 1 Dionifia,Emtlio:Mmoue,Zenone,Tol<meo,Ingcnio, Tufi 
laveccbio,Sirione,.Ale(J.ucccbio,BabiUa,Pef.Vjlicronio Olimpio, Maf 
fimo, Chrifl.in Spagna 197, Quintiliano Caff.Sattirnino,Publio,Pr- 
batto, Mattiate, FauflofuccrJfo,Felice t I*!tuario,Trvnitiuo,EuOto, dei- 
liana, Or tato Frontone, Lupcrto,.Apodemo, & Giulio, Iftdoro, .Alefjan- 
drino,Tietro Giouanetto,~Andrea, Trienni ico, Parla, Diomfio, Cornetto 
Tapi .CatocerOje Tartemio Eunuchi dì Trifonia moglie di Dean, Peni 
tio d’an. 1 5 .& con lui altri 1 o. rigata Catanrfe il cui ccrpo è in Pineg, 
nella Chiejà di S. Maria delti Carmini~Abdone,et Sene, Riparata Ptrg, 
d’an. 1 i.Maffimo Lenita, Miniato diToJcana,Germ.wo, Teofilo,Cefa~ 
t eo,P itale, & in Antiochia ^o.Per.Pergentino,& P alitino fr atelli,Tri 
fone,Rc(picio, 7 ^infa,GtuJhno Trete,Maccario,Libico,Agatone faldato 
Leontio,TirJo,c Calomnio, Pittori* Perg.Feliciano Pejcouo, Mariano 
Lettore, G incorno Diacono, Secòdiano Peramo, Marcellino, et molti altri . 

LÀ DECIMA PER5ECVTIONE SOTTO GAL- 

loHoftiliano.c Vallcntino.o VoIufiano.Imp.S^Valcriano. 

Furono Coronati della palma,del manufatto quefli, Lucio Vp. ^intoni 
ita Per.et oltre molti, et infiniti furono martirrgaù Trifco,Ma!co,^ile(f. 
giouenetti,et nobiliin firme con una Donna, Marino,Soldato Gicrof olimi 
tano,.Aflerio Sen.Rpma. Stefano Va. Sifloi.Con 6 Diaconi Felicifsimo 
* 4 gabito,Gianuario,Magno,Innoc.&Stefano,Loren%o Spagnolo, et di 
Jcep.di Siilo, Rom.Hippo. con Còjordia fua nutrice con tuttala famiglia 
£ Ippo.Giuftino Prete,Troto,et Iacinto, Cipriano, .A ffricano, Crefcenth, 
Pittore J{pfola,Gionino,Bafi!eo,Vontìo Dtac. di Cipriano,h(cmefio Tri 
buno de faldati fò Lucilla fua figliuola,Tatroclo,'h{emefuno,Duc Felic, 
Lucio, Liteo,VoUano,Ladore,et DCtioPcfcouo molti Vreti,et Diaconi, Ru 
■fina, et Seconda fonile figliuole di ^A/leric^t d‘ Aunlia, Sin fi onio,Olnn 
pio con fua moglie, e con Teodolo Juo figliuolo, Votuio,fer le cui predica 
rioni fi còuertirono iFilippi,chi poi furunolmp.Babilla nepote d,G alieno 
Jmp.da lui fatta decolare. BafioPefidi Bntinia.+o.Cbrifl. Pi. ratio il cui 
corpo t inS .Zac. in Pine.fotto Claudio Frigio, Marciano,TnJca vig.no - 
bil R omena, CipriaBO,Giufì^oo.mar.c.bimJiiati in una fornace, Ma- 
rio i» Marta fua ffiofa,et udì fax, et *Abacus fuoi figliuoli ci 24 1. altri 

L guainu 
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Jguhrìno con altri 17 iJ'alentinOrAficrio,Tatroclo,e Mario con 4 y.co 
pagai, Teodofio, Lucio, Mar co C2T Pietro nobili con altri 1 10. Cirilla fi 
gliuoladi ùccio Imp.Cefarco Trite, 1 Giuliano Diacono, Leontio , 

La vndccrmaPcrrecutionefotto Aureliano Imperatore. 

Sotto cofiui,come / crine Violina, non erano nel principio delfuolmp • 
tnoleftati i Cbrifliani,angi fu loro fautore, et diuife la fetta di Paulo Sa- 
no fatino come Heretico da gltaltri;ma porperfuafo da Pont, incomin- 
cio crudelir contra Cbrifiiani, furono fotto di lui coronati di mar . Felice 
pp.Bafilide, Mandale con altri io.Criftofaro Cananeo Gigante di fiata 
ra huomo terribile ft feroce ,dì cui ui è in Vineg.nel mona fi. dellì moke 
Heuer.Cruciferi una cofcia, Margarita giovinetta, Euticbiano pp.Doro 
tbeo Teologo, Speuftppo,E!euftppo,MeUufippo con Leoniala loro ~4ua, 
et Iorilla lur fonila col marito, ClaudioTribuno con Hilariafua moglie 
et Giafone,et Mauro fuoi figliuoli, Crifanto, e Daria,-j o'due mar.Cotom 
ba,Macra y ergine. Satiro, Arcadio, Sabiniano, llario, Mamete,T eodo- 
ra,Mgabito d’anni 1 %. Magno di Cappadocia con 1 5 ^y.marJimforia- 
no. Diodoro Prete, Mariano Diacono, con infinito numero die bnfiiani 
dell'uno, et l’altro fefio,Balbina yerg.il fuo corpo i in Romanella {uà 
Chic fa Cbrifi.nobil,et ricca>et Babilla yefd’^ntio.con tre fuoi figlino 
li S pirituali ciò è ytbano d’anni 1 i.Telidanno d’anni 1 1 . et Apollo- 
nio d'anni 7. yilt orino, yittorc, 'Efkof ero, Claudiano,Dio fioro, Set a pio. 
nefPapuMt altri infiniti . 

La duodecima perfccutione forco il crndelifsimo Dioditiano 
Imperatore. & Mafsimiano. 

Cfuefia perfccutione fu piu lunga,piu crudele, et piu atroce di tutte le 
altre cofiui il decimo anno del fuo Imp.ordinò,cbeper tutte le prouincie 
et Città le Chiefe de Cbrifiiani foffero fin a terra Spianateci le loro ferie 
ture albruciato,cbc quelli fu fiero priuati di ogni grado, dignità, et boro 
rc*t fufirro reputati infami, & i jerui non poteflero- perjeutrando nella 
fede Chrifiiana ; mai effer fatti liberi Ordinò ancora ebe tutti i Prelati 
delle Cbiefe fofiero pofit in prigione, & con ogni fupplitio afiretti a fa- 
rri fi care, et ricu fando foffero ammagliti. Furono mattirigati /i otto que 
fio empio in T^i comedia Giovanni, che Braccio gli editti aell’ Imp. con- 
tra i Cbrifiiani, Pietro camcriero di efio Dioc Ut ia no con D or otto t 
et Gorgoniofuoì collegi», et M ut imo yefc.di tfla Città, in Melete, in Si- 
riaci hi Tiro furono fatti mar. infiniti buomini,et donne nobili, et plebe?* 
il filmile in Tale Bina in Egitto nella Tebaidc Leggafi Enfiò io che fi tro- 
no* 
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*) a quei tempi, Fumo martiri oltre gli infiniti, et innumerabi li Filea 
Ve f cotto eon Filoromo, Centurione A dautto con infiniti della [uà Città 
Lupino Prete Antiocheno, Tirannio,Vefcouo di Tiro , Zenobio Prete di , 
Cidonia Siluano, Ve fc.de gli Emefeni,Teleo,et Ndeo Ve feoui, Tonfilo Ce 
J'aricnJe Tietro A rciuefc.d'AlefJand.Faufio "Prete, Edio, Ammonio, Fi 
Uà, Eftchio,Taconio, Teodora, fafoniio Maf}imo,et altri infiniti in Egit 
to t ui Rgma furono morti di mart.Catolfapa con Gubiino fuo fratello, et 
Sufannafua figliuo[a,Agnt]e giouineta^l arco, Mar editano, Sebafiiano 
buomo nobile, et Gap* della prima coborte,et molto caro a Dioclitiano,Fe 
lice 1 npince Trete, Felice, pur Trete, EpurentUna fonila de Latte della 
Beata Agnefe,Anfano,Mafivma^ C rijpina, Barbara in T^icomcdia figli- 
uola di Diofcoro » il quale con le fue mani taglio il capo alla figliuola il 
cui corpo giace nella Chi* fa delti Reuer f Cr uviferi, et il padre fu poi da 
una fatua uenenata dal Cielo ammalato . Morirno per Cbri/lo L caca- 
tila Spagnola, Eutalia di Barcellona amendue Vtrgini,Gìulia Vergine, 
et campagna di Eulalia,Satur.Stfinio,Tapia,MauroJEutlratio,EugcHÌo 
A'tfmtto, Mardario,Oreflc } Biafto Vefc. Stbaflettfe cò (ette Donne, Lucia, < 
Verg.il cui corpo, e in Vtneg. nella Cbiefa di Santa Lucia, loco di Venera, 
de Monache, furono decollati in Ronunclla uia Lauicana ; o .Cbrifliani, 
Ìn.Alefì.Chtridone,et altri io. in Rom. Anali. in Spoleto, Sabino Vefc. 
con Marcello, et Efupcrantiu Diacono, in Po. } o.foldati in Antioc.GiuU 
et Baplijfa fua moglie amedue Verg.per uotein SpagValer.Vcent.Oron 
ticket un'altro Vincent.in diuerp altri luoghi bebbero il mar. Afella Vit. 
Maff.ct Claudio fraudi Caio pp. et di Gabinio, cd Trepedigna fua moglie , 
et Alef}.& Eutia fuoi figliuoli: Dorotea di Cappad. con fue fonile Cbri 
fU e C aitila, G iuliana,T eofilo,Gabinio Trete parente di Diocl.& fratei 
.lodi Caio Pp.Filemone,& Apollo. d’Egit.con Adriano,& altri g.Eg- 
duno di ’bficomedia con altri 7 C alialo, Teodora, 0 Teodofia, Floriano et 
V40 CbrùBonif. F elice, & Fort unat o,Vt cent ini,i lor corpi fono in Cbio 
come diffe il candido,male tcHe fono in malamocco.'bfenia dette G tonai 
cui corpo giace nell'bonor.monafdelle limonai. di S. Daniele in Vine . 
.Tietro ef}orcifla,Marcellino,^uirtno,Artemio,Candida,eTavlina fue 
i figliole, io mart.inSicilia,Erafmo,vef.Trimc,Fcliciano;Bafilide, Ciri 
tto,T(abore, 7 {a^ario %oe moglie t* Tiuoflrate fuo maiitoTfabore, Fe 
> licc,TlatoneM cui corpo giace nella chic, di s. Lorenzo in Vtne.luoco di 
, honorande fuore, Pantaleone, Simplicio, Beat. [mar aldo, Ciriaco, Largo , 

. Fermo,l{ulìico,Cromatio,Tiburtio,StiJdnna,marctUino Papa, Claudio, 
Cirino, er Antonio, C in trenta giorni piu di dififette mille Cbrilìiani , 

;\ u L * Eufemia 
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Eufemìa, Quaranta none Martiri , Cofma,& 'Damiano fratèlli \Arabi 
Medici Sergio il cui corpo è in V ine già inS.Tietrodi C alleilo Bacco - 
Caterina P‘ no >^ r '(ì , ' fì ’ ano ì C ‘uflo,Vitale,e^gricola, Chriflina il cui corpo ripoi * 

JleffatUri in Tonello nella Chtefa di S. Antonio ,&• infiniti altri. 

»*. Hauendo Diod.et Ma fi. lafiiato Jfontancamète l'-lmp. fucccfficro Ga 

lerio Maftm.& Cn/ìango padre del gran C oftant.fegucndola perfecutio 
nè dcCbriJl. furano folto quefiimartiri. j t.Cbrift.n .Adriano, Maurilio 
Cap. ir tutta la fua legione de'Tebanì,Vettore Quintino, Claudio fifito». 
Arato Sinforiano, Simplicio, e Caflorio ottimi Scu!tOri,Seuero,Seucriana 
Carpofiro,&V inorino Soldati Cornìcularij, Teodoro il cui corpo è in S. 
Salva, in Ulne. & Menna Soldati,Tiberio,Modeflo,e Fiorerà, Sofronia 
fitto Ma fillio per non effer molata dalTira.cbiamata dalli feruidi quel 

10 fingendo ornatfi',& andata ìli camera hauendo fatto prima orationo a 
Dio fipafsó conuh pugnale il petto, & lagola,& ufcì di uita,Doroteddi 
JÙcff.pet nòn confeutir die sfrenate voglie di Mafs. Inip.la notte Infila 
ta la cafa,el la famiglia con pochi futi fioretti fiimi fervi fi ne fuggì uia 
Infoiando il libidinofi Tira . beffato,& confufoela onde lo Jceleratoftuol 
tò a Catarina ricca,& bella della progenie di Cofio Bg,ma coflei nelle li 
ber ali difcipline erudita conuinfi 5 o. Filof. t he erano andati a lei per in 

/ durla alle uoglie del Tira.eta non efier cbnfiianajlcbe tutto fu in uaHO 

la onde il crudele uedendo perder il tempo le fece tagfiar il capo, & fitee 
brufeiar prima i Filof. conuertiti da lei, et parimente Torfirio, folto Maf 
fimino furono martiri. Situano Vef.et ueccbio. Luciano Trae a'Mntioc. 
Melcbiade pp. Furono fitto Licinio coronati di Mart i.in Sebafie Città di 
Armenia , 40 Chrijliani, Marcello, <ArgcoJMarceUino>Tanlo vtf. di ?^e 
ocefarU’Ct molti altri frguirono poi le perfecutioni fatte d'aCoflà.da Giu 
liano Imp.da fapore Be de Tcrft r.emicifi. dé Cbrift.da Gnuiniano Imp, 
da Va Intridano, et Valére fio fratello *A\ riatto, de gli Heretici fitto Tea 
do fio Arcadia, et Honcrio,di ^pattinar Here. di lldigerdc Be di Ttrf. et 
Goranefuo figliolo crudcliff.prrfecutcride Cbrifl.di Filippico lmp. He- 
retico,etperfecutore negli anm di Cbrifto 71 1 .di Leone lmp.Htret.nel 
•j 17. di Conftatit.Imp.FJcrctico,ciT t rficutorenell‘anni 741 .final 777» 
Chi uol apieno fiper le città i lnogbi,il modo della mortela diuer fitti del 

11 tormenti dtlle [opra ferini mart. legga Ekfcb. Vcf.Ctfarienfe,il Lippa 
titano Vefdi VerO.VFHfìo. di Vi(égo,L’Mbb.Tritemio, Paulo Dia . Pia 
fina, Gabriel fiama Vtf.di Cbiog.Gto^Andrea Gilio,^fnnouio,Freculfo 
tHiti. Tripartita Tati lo Oro fio, il Mart.TieiroMefj.il Brtuiatio, et altri* 

11 fine delle dodici perfecutioni farce da riebrei. 



r 





DE GENERALE 

: E PROVINCIALI 

CONCILI 1- 



T Conditi Generali furono otte, dell! queliti 
primo fù celebralo in Teleria Città di Bit- 
uma nel tempo disiluejiro Tabu, et di Con 
flantino Magno lmp.contro Mrrio Trete di 
Mleffandrta , il quale fcparaua il figliuolo 
dalla eterna Joflantia iclPadrc, oue furo- 
no $ 1 8. Padline gl' anni di Chriflo } 14. 

Il i. fu congregato in Conilantinopoli con 
tro Macedonio Pefcouo diquella città,» E» 
iofioJLi quali negammo lo Spirito Santo effer Dio , oue furono 150. Pa- 
dri folto Papa Damafo,et Grattano Imp.negl’anni di Chriflo 383 .tra’l 
Conctlio'Kliceno.e queflo furono in dtuerft luoghi celebrati xitj. Concili^ 

Il 3 .fu in Efcjo , oue furono 300. Padri contro T^efìorio Pefcouo di 
%/ iugufìa , ilqualnegaua CbriRoeficr flato Dio ; ma puro , buemo,& à 
fuoi feguaci prometteua il Cielo,et fu fono celerino Papa,» l'imp.Teo 
dofio gioitane, nel 43 3 ira quello, & il Conilantinopolitano Conc . ne fu 
rono celebrati 1 1 . 

Il 4 .fù nell'anno 455 .[otto Papa Leon primo , et Miniano Imo. in 
Calcedoni!, oue furono 6 $ o.Padre contro Eutico abbate di Conflanti - 
nopoli,ilqualc negaua effer in Chriflo le due nature tra’l Concilio <t‘£f* 
fo,& quefio ne furono celebrati 7. 

Il i-fu in Conflantinopoli ne gt anni di Chriflo j sfotto vigilie Pa- 
pa,» GiuJLniano lmp.contro Teodoro Macchino, il quale negaua Ma- 
ria effer Madre di Dio;ma di Cbrtflo buono puro pertiche albore fu or- 

L l dinoto 






DeGenera1i,e 

iìmto, che Maria fofle detta Madre di Dio tra qucHi tempi furono ce- 
lebrati altri i o .Concilij. . , 

Il fello fu fitto Tapa Agatone, e Conflantino +Imp.m C onflanttnor 
potine gl’ anni di Cbriflo 68 1 . contro Macario ^ inliothenoM quale affé, 
maua in C brillo non tffcr la diuimtd ,tra’l quinto Concilio e, quello ne 
furono celebriti 14* 

il Settimo, fu la feconda uolta in Taccia, ne gl anni di Cbr iflo 790 
fitto Tapa ^ Adriano Trrmo,e y Conflat.6.Imp.contro, quelli che firc^é 
nano le Imagini de Santi, e,negauan 0 lo Spirito Santo procedere dal Pa- 
dre* da' figliuolo. Da Agatone ad Adriano rifurono altri f. Concili] . 

V Ottano, et ultimo Generale fu celebrato in Conjlantinopoli negl a» 
ni di Cbriflo 870. fitto Tapa Adriano 1 .et Lod. ì.lmp. oue fi ninna- 
rono 3 oo.Tadri per deponer Focio Heretico > CT per refìituire Egnatio 
nell‘^4rciuefcouato,di Conflantinopoli , furono etiandio celebrati indir 
nerfi tempi 14. Sinodi, et nel 1051. 

Fu il Concilio celebrato in V eccelli fitto Tapa Leon 9. & Ejinco 1. 
nel quale fu damnato Berengario T uronenfe inuentor di noua berefia è 
molti Fefceui Simonaicu e Fornicatori furono danati. 

Tfil 1 1 05. fu celebrato un Concilio in Fiorenza fitto Papa Tafqual 
Enrico 3 .oue fi ritrouarono j+o.f'efcoui . 

Sotto Tapa Jnr.ocentio 3 .nel 1115 .fu celi bratc il primo Concilio La 
teranenfe oue furono prefenti 400. F e fiori, & alttiTadri, nel qual fu- 
rono reprobati i libri di Gioachino abbate. 

jqel 1 3 1 1 .fitto Tapa Clt nttrue 5. & Enrico C.fu in Piena celi bra 
to uno Concilio, nel quale furono prouatc* di finite le conflitutieni del- 
la clementina, compofie dal predetto Clemente. 

iAl tempo di Gregorio 1 1 . & Umberto Bauaro,ncl 1 409.fi creato un 
Concilio nel quale fu icpeflo il detto G>eg.e£enedetto Antipapa, in lo 
code quali fica fionto alTapato Tapa^tlefiandro 5. 

Sotto Giouanni 14.T0MÌ.& Sigifmondo lmp.ntl 1 4 ! 4 .fu celebra- 
to il Concilio Conlìàtienfi nel quale fi trattò dilla dtpofition de gli^in 
tipapa cioè Giouanni, Gregorio jtnedetto come fi vede nella uitadi det 
to Giouanni, ilquale duro tre anni,& fu uno de piu memorabili ,& filcn 
ni, che facefiela Cbiefa,et di maggior numero de Trcncipt, et Trclati*t 
con gli 4 mbaf datori 40000 .perfine. 

7 qel 1438/M celebrato in Bafilea un Concilio, che anni 7. prima beh 
he principio* fu ordinato da Martino sfotta Eugenio 4. nel quale fi trat 
to di deponer il detto Eugenio, il qual fu citato* non compar fi ; ma or- 
dinò 



Prouìnciali Concili!. . . 

dirti il Condito tn Fiorcnga,& indi in Ferrara,comefipò rudere nella 
aita di e [lo Eugenio ferina dal T latina . 

’Hel tempo di Tapa Giulio i.& di MafsimiUano Imp. fa nel iju. 
celebrato il Concilio Lateranenfe che durò anni nel quale fi trattò di 
riformar la Chie/a di pacificar la Chriflianìtà,& in quello fu dannato il 
Concilio fatto in Tifa contro la uolonta,et autorità del Sommo Tonti fice. 

7 {el i f 36.fi* ordinato da Tapa Taulo 3 .il Concilio Generale a Man 
toa pereflinguer l’Erefie di Martin Lutero , il qual negaua l' Indulgen- 
te ,il Sacrificio dell'altare, l'autorità Tonti ficia,il celibato, & le confli - 
t ut ioni canoniche; ma fu poi trai ferito a Vicenga, & indi a Trento , oue 
nel 1 3.3 5. alti 1 3. Decembrio fugli dato principio ; ma non comparen- 
do l'auerfaria parte, fu fenga altra determinatione finito , 

T^el t ff 9. fu dato principio al generai Concilio ordinato da Tapa 
Tio quarto al quale fu impoilo fine in T renio nel 1563 .nel mefe di De - 
cembrio , & era durato me fi 1 f. doue fi ritrouaro noue Cardinali cioè il 
Gongaga,Seripando,Merone,Ofio,Simoneta, T^auagero, Loreno , & il 
Madrucio, Furonui tre Patriarchi Gierofolimitano,quel d’Mquilegia,et 
quel di Venata, ui furon 3 i.Metropolitani 230. Vefcoui , & piu d’Ot - 
tanta tra Mbbati Generali, Theologi,e Dottori; ui furono ,gli Mmba- 
feiatori dell'Imperio , di Spagna, di Francia di Tortogallo , a de tutti i 
“Principi d'Italia. 

Farifei anteponeuano le loro leggi alli mandati da Dio , ettcneuano 
che il fato folo cagionale alcune cofe ,& che Poltre da fe fiejfo fuc- 
cedeficro a cofo : predicauano , quelli C anime effe r immortali , & che 
quelle dei buoni andauano d'un corpo in un altro ; ma quelle de trifli 
erano tenute chiufe in perpetui tormenti . > 

Saducei,negauano la Refurretion de corpi L'immortalità dettammo, 
*/ {ccettauano la legge de Mofe, e fpreggauano i fcritti de Trofeti,& di - 
cenano che non ui e Fato ; ma che il tutto era in arbitrio de gli buomini 
affermando che a ciafcuno le cofe fuccedcuano 0 bene, o, male, fecondo 
che figouernaua,o con prudentia 0 con paggio. 

EJJeni diceuano quello effer Chriflo,il qual infegnò loro l'Mflinentia , 
et uoleuano, che tutte le cofe fofi ero fottopofie al Fato, et che nulla cofa , 
occorre fiero tra gli huomini, clje non foffe determinato dal Fato.Tencua 
no bene, che Vanirne fofftro immortalile che doppo morte le buone godef 
fero beni perpetui, et che le cattine foffero crucciate con le pene eterne. 
Continente era tutta la lor uita:T emcuano,et honorauano Dio.Erano of 
fer notori del giuflo,tt appreggauano piu la libertà che la uita . 

L 4 Marbonei 
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Mabonci affermavano quello effer Cbriflo ,il qual infegnòloro m 
tutte cofe offeruar il Sabbato . 

Menili accettammo alcuni Vrofeti,& alcuni negammo fenga alcun 
lor giuditio Samariii cofìodiuano la leggere fprcggauano . "Profeti. 

Eromero battifli, ogni giorno lattammo i lor corpi,e uefltmenti . 

''pagarci, confrfjamtno Cbriflo,c(fer Fgliuole di Dio , nondimeno of- 
fa nano la legge antiqua, tutti qvefìi furono Ebrei,et ignorati maledetti. 

Platonici differo Dio hauer create l'anime, &gli Angeli* i corpi , & 
dopò molti fecoli Punirne ritornare in diuerfi corpi , e tutte le cofe effer 
per ritornare nel loro primiero flato . 

Stoici affermavano tutti i peccati effer uguali ,e la beatitudine confifte 
re nell' anima,laqual dicevano morir in fieme col corpo,* guifa de bèjlie. 

Tl ripatetici diceuano l'anima da una parte eterna ,CT dall" altra mor 
tale, et ogni cofa effer fottopofla al Fato, 

Cinici, dicendo, che l matrimonio era giuflo,& honeflo, pubicamen- 
te nelle piagge ,e firade ufauano con le loro mogli come animali fenati 
ragione. 

E pi curei poneuano ogni felicità nella piaceri del corpo , et niente ef- 
fer l'anima che l'ifleffo corpo, et cbe'l mondo non eragouernato da Dio i 
ma da %l'^Ì!omi,delli quali egli è produrlo, et cefi itinere le beflie . 

GnofUci diceuano l'anima effer natura diDio,e finge uano Dio, buth 
no, e cattiuo . 

Smontaci, coft detti da Simone Mago, fono quelli che comprano le co- 
fe fptrituali,& li venditori addimandanoft,G reciti da Gakg. 

47 Mcuandro difcepolo di S imene f^da cui Mcnandrianijliccua il mondo 
effer fatto da gf^ingiAi, non da *Dio, 'Ffegaua la pafuon di Cbriflo, £ r 
bau tua le mogli comune , la qual opinione Jjtbbe tUito '\icotau Duco - 
■0 compagno di Sufano,il qual pofe la fua moglie intornmune , 

Carpocrate diceua Cbriflo effrr nato di bucino, e di Donna. 

Cirir. r, ojjeruana la C ir conci fané, & affermano i corpi dopò mille 
anni rtJuJLiiarenclli piaceri dtUa carne. 

17 o ^ippelle,'! far mona Cbriflo effer utnuto non Dio in nerba ; ma buo - 

tno in far, tafia . 

Montano Frigie, da cui iCatafrigi chiamava fe fieffo Spirito Santo, 
& btbbt par ccmpagneVrifca e Alaff.milia , le quali dicono cjji r duienr 
tate Prr f. teffe per wjpiration di quello. 

I70 T irlo Samofateuo Fefceuo d'~ 4 ntio.bi*,nrgma Cbriflo effer difctfo 
dai Cielo in Maria ma. diceua du quella hauer battuto principio . 

Siane 
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Prouinculti Concilii i 8 j 

Mane Ter pano da cui li Manichei dimoflrauadi hauer la prt finga 
di Cbrflo Treditaua dt effe r loSpiruo Santo , EltffeXlì. difcepdi , in- 
troduceua due nature, e juflan-^Ckna buona, & una catriua , Diceva 
fanime uenireda Dio ffn^aua il teféa mento uectbio , & in parte ac- 
cettaua il nouo. 

A atropo, diceva Dio batter membra, & bimana fama, 

Heratlio, Accettava Monuhufpre^jaua i Matrimonij , & neganti 
fanci illi battezzati, bauer il regno dtlC telo. 

Tuonato ..prete l\pmanv(da cui Kfpuatiani'fiicena effer mondo, e tur» 
gaio, ne mot uol le dar ad alcuno C EucbareJUa, fe prima non giu a «10 
di non effer amici di Cornelio Tonte. _ } 

ione diccua C bri fio effer fiato puro buomo.ma uifio è perft tto. 47 

Fotino.^efcouo di Smhrna,f>’guitò l'oppinion diEbione, abbracciata 
da papa Anglofilo fecondo. 

^ tcrtio,& Etio,negauano i fieri ficij per i morti, & erannoArriani . 

Eunomio Fefcouo affermano il figliuolo effer fimi le al Ta- 

dre, ma difsimile allo Spirito Santo , & dtceua eh' a quelli , che pcrma * 
ueuano non gli s’imputaua peccato alcuno . 

Noeta negaua la trenità nelle per Jone , ma lo confermaua nell'officio 

Ak r i o , Macedonio, Nefiorio,Eutico,Diodoro,Macario,Focio,& 
Berengario furono beretici. Pedi nelli Conahj net primo. 

Origene , di cena il figliuolo ,& lo Spirito Santo non poter ueier 
Dio,& nel principio del mondo ranime hauer peccato, caperla dtuer - 
fità dcili peccati effer dal Cielo cadute, & in terra in diutrfi corpi entra- 
te, onde in quefla guifa fu creato il mondo. 

Apollinare uoleua Cbriflo hauer riceuuto il corpo fen^a anima, ih 
loco di cui bebbe la 'Deità. 

donato, affermano il figliuolo menar del Taire , & dello Spirito 
Santo, e? Rubati zz aua 1 Carolici, onde erano detti Donai iftn 

Bo* oso, dtceua Cbrijto effer figliuolo adottino di Dio,& non l'tfle fi- 
fe Dio. 

G inninianri , non faceua alcuna di ffr renila tr al matrimonio , & la 
tergimi à ,*t tra gl’ A liiì’nti,& non Aftinenti del cibo. 

t lui dio Tretc affermaua M.ria bauer bauiiti dopò Chriflo altri figli- 
uoli con Givftfjo. 

Tertuluno Trete di Cartagine ferina cerHt ^ <> predicava l'anima 
mortale ,& corporea, & quella de peccatori doppò morte convertii fi 
in Dentunij. 

Tclagiano 
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De Generali, é 

T elogiano anleponeua il Ubero arbitrio alla gr alia , & diceua ba- 
flar folamente la uolontà tfofferuare i precetti di Dio. 

Tollione Macedonio diceria lo Spirito Santo non batter parte co'l Va 
ire , & co’l Figliuolo , nondimeno confeffaua il Figliuolo efier ftmile 
alTadre. . . 

Simmaco affermami Cbriflo effer nato fecondo la carne diGiofef , 
e Maria. 

Bajsilide fcrfffe nell’Euangelio i^.Comentarij,& finfe alcuni Profet 
ti, come furono Bar ab ani, & Barcob,& altri fimili,& aguifa di Pitago- 
ra ordinò, che li fuoife^uact per anni cinque non pariafiero. 

yigilantio feguitò Foppinione di Fotino. 

Marnane pontua due Trincipij & due Dei,l'un buono, l’altro cattino. 

Sabellio di Tolemaida negaua Chriflo effer figliuol di Dio,& Primo- 
genito d’ogni Creatura ,etoglieua aia l'intendimento dello Spiritofanto . 

Berillo Vefcouodi Boflrena Città d’Arabia diceua Chriflo non effer 
flato Redentore inauri l’bumanità ne hauerehauuta la propria fofìan- 
eia della diuinità. 

Acefali negauano in Cbriflo effer due nature • 

^ilogij diceuano cbe'l nerbo non era Dio. 

^dquarij folamente offeriuano nel Sacramento dell' aitar V acqua. 

xAdamiani andauano ad efiempio di tsfJamo nudi fen^a alcun ue- 
Pimento, & in quel modo priui diuergogna comebeftie conucrfauano 
Con le Donne . 

yr[atio,& V diente beretici * intani . 

Giouanni Vuicle ff Inglefe Heretico del Dianolo diceua che la foflan- 
tia del pane , & nino materiale reflano del Sacramento del l’altare. Che 
Cbriflo noni corporalmente nel Sacramento, Cbe'l Fefcouo oucr Sa- 
cerdote mentre, cb’è in peccato mortale non ordina , non confacra , e non 
battezza , Che l’buomo debitamente contrito non hi bifogno di confef- 
fion efier iore. Che il Pontefice è Vrefcito , e cattino , i per confequentia 
membro del Dianolo, non bà poteflà fopra fedeli , negaua le feommuni - 
cationi, il monacar fi, il dar le Decime, Diceua chela Cbiefa ternana 
era Sinagoga del Dianolo , che i Decretali fono empij e profani , Che la 
elettion fatta del Papa da Cardinali, & introduttion diabolica, che gli i 
fargia creder che la Romana Cbiefa fia il capo di tutte, & il creder all' in 
dulgentie del Papa, e che tutte le relligioni furono introdotte dal Dianolo 
le quali ,& altre fue diaboliche opptnioni furono fantamente dannate 
nel Concilio Conflantienfe fitto Giou. 13. ne gli anni di Chriflo 1415. 

Giouanni 
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Ciouaunì,Vff Boemo Utr etico befliale Jfguendo l’oppinioni ttVcilejf, 
dia tu, che Pietro ino» fu ni è capo della cbiefa Catolica , & che niut *i 
Vicario di ChriSio ,ft non lo feguità nellt cofiumi , anci uiuendo mala • 
mente non è fuccefior di Pietrosa ai Giuda fifearriote, egli fu merita 
mente in publico bruf ciato nel 1 4 1 4 . 

Girolamo, da "Praga fu nero immitator di Vuideff, & di GiouaniVff. 
&fu bruf ciato in fu me con lui, fi come egli meritaua. 

Martino, Lutero di Safjonia Eremitano, nato per illudere le genti la- 
f ciato Vbabito prefe per moglie una Monaca {aera , & feguità cjue/la 
bombile beflia l’Hcrcfita di Gi rotarne, da Traga,& di Giouani, Vuideff 
& fu negl! annidi Cbrifio 1 $i0.alla cui Herefia, fono adberiti . Oeco- 
lampadio.Martin Bucero , Filippo Melaton : Heinrico Bullinghero , Ber 
nardino ocbino Capuccino,ilqual finalmente, depofio l'babito,\prefe mo 
g He, & uifje un tempo,& morì in Geneura . 

* 4 nabatifii,non contenti del primo batte fimo, fi rebatteggauano , di- 
cendo cb'un fanciullo,non conoscendo , nèhauendo ancora fede non era 
ben battegp^ato,& furono finalmente anullati,& cafiigati . 

Scalfero,Vero membro del diauolo,innouator della fetta de gli jlna 
bati/U,nel 152 $.fufcitò nella Sueuia,& ^Alfatia, rumori ,fcriffe che no 
fi doueua pagare tributi, ò cenfi a Principe alcuno, imperoebe Dio , ha- 
ucua fatto 1 " buoni 0 libero. laqual opinion prcdicaua Toma]o,Monoiario 
& confìringeua a uiua fotga le Monache a ufeir de monafttrij loro. E- 
gli finalmente con tutti li [uoifeguaci, pel meogo del Duca di Saffonia 
del Lantgrauio,& del Duca di Gbifa,fu prefitte morto, fi come egli me - 
ritaua . 

Gian, fiotto di Leida, città cT V olanda ; nel 1 53 4 . fufeitò di nono in 
Germania nella Città dimunfier la maluagia fetta de nb attignati fi fa 
eeua interprete delta Jcrittura, ordmauaguafìarfi tutti i Monaflirij, uo 
leua,cb' ognuno pigliale Moglie , & che la Donna fi maritafie de 1 2 an 
ni. Diceua che l’entrar nella rclligione era contro il precetto di Dio,Cre 
fcete,& multiplicate,& ch’era lecito ad ognuno bauir fei moglie. Jguc 
fii / Inabati/li occuparono Monaflcrio Città fortiffima, & capo della Ve 
jflalia>J\oinarono le Chiefe, et pigliarono i beni delti cittadini, cbiamaua 
no il lor capo,He a'I frati, et di Sion, et la città di monaflcrio noua Gie - 
rufalem.Furono finalmente quefti federati dal Prencipe d'Holanda mor 
ti, et efierminati in tutto. 

Il fine de Generali, e Prouinciali Concili). 
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%Alcflio, Epifcepo infinta Sabini 
fiuterò, in fan Sijlo 
Agapito 

xAquila f 

sA([a\nio f in Santi quattro Coronati 

ut polonio ' 

ytleffio nella fua Chiefi 
xAqttilo,prete % & 

àquila, madre di Trifca,in Santa Trifté 
B alida, in SanTaolo, fuori di /{orna 
Beatrice , in San T^ctlòjn carcere 
Benedettogli S inti quattro Coronati 
Biagio, in San Marcello 



BOT^DIO V 

^tbondantio > fono in S. Maria miraceli» 
lArtemo ) 

*4na[iafto t in S. Croce in ferufalem. 
is4rtdftiffo,fccondo in S. Maria Botando» 
lAppolware > 
lAfìenùo J in S. uigoflino 
xAìhertofin San Rortolamio 
^ileffandro, pp. in S. Lorenzo in Lucina» 
*stflerco f in San Martino 
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i: dié fono in Roma. 

Bonifacio in finto ^dlefsio \ . - „.r 

Brigida in fan Lorenzo in Talifptrrt* 

Buono in fan Lorenzo , in Damafo , . 

Balbina > nella fui Cbiefa V- 

Catiflo papa in fanta Maria tn T rafleuerc . «>i 

Catarina da Siena in [anta Maria della' minerua \ 

Clemente papa, nella fuacbfefi . v r ,». v , 

Ca fiorio V ‘ j 

Carpoforo A in finti quattro Clonali, ... . , 4 .j ; t . n ? - 

Claudio . i 

Celfo in fin Vaolo dàlie tre fontane \ 

Cefirio in finta Croce di Gicrufatcm. 

Cecilia nella fua cbiefa r , '> - >V u- j.? 

Ciriaco in fan Martkfc-.^ z j fht 
Cirille 1 

Colofio > in fanù^dpoflolL iV 

Claudia j 

Colo cerio in fan Si fio ■" • •' t: 

Cofmo,et Damiano nella fui cbiefa ii< . ,.\ • \ - ^ 

Cinque milia martiri in fama Sabina ad Orfo Tileato 

Degna. > /„ r an Marcello» 

Diogene y 

Diogene fecondo infinti quattro Coronati 
Donata in finti Giouanni et Taulo ». %u. 

Dieci m ilia faldati in f anta Maria Nontiata , r ^ : ^ 

Ermete infanto Mie fio MitlUt 

Effuperio in finta Maria Nona ' • wt»nQ 

Eufebio nella fua cbiefa .u >, } 

Evfibio ftcondo > M fan Lorenzi in Lucia» >’>*«*« 
Euentino A. V”: >.,^7 , 

Euflratio ^ 

Eugenio > in finta impollinare yil.it. vi .ì tulli 

Euentia i :iibt t--:- 

Euentio fecondo in finta S'abina 
Eutitio et fratelli in fan Lorenzo in Damafo 
Eugenia in fanti Apoftoli . v. ' 

Emerita in fan Marcello . i ■ ' . j 
Fabiano papa in Jan Martina 

Fauflina 
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Lì corpi de S.Martìri 

Pausino !n fan torcn^o in Damafo f * 

Fra flint in fanVuo.0 in carcere ■■ 

Fau/lo in fanti ^ipojiolt . _ , 

Felice farella difanta Sufanna,mfanta Sufanna 

FeLcc in fan Siilo 
Feliciano in fan Stefano fecondo 

Feda 1 confette figlinoli in' fan Marceli* 

felicità y 

Faufiino in fan Lorenzo in Dam. 'ir 

F^ce fecondo ) i H f ant i quattro Coronati. 

Felicijfimo V •;» ; ^> .svavO i.v • nioi'^ù) 

Frandf china romana in Santa Maria nona i >'s\ fe y '« r.VuO 

Giouanni Crifoftomo l in SanTietà.' '* 

Gregorio papa J : ^ 

Giuliano m San V aula fuori di Roma cv-V ì 

Cir^/amo infanta Maria maggiore 
Giulio, papa in Santa Maria in Traficuere 

Giouanni, & Paolo t neHafua cbiefa . . ... yO 

Giulio in fan Sifta 

Giacinto \ . j 

Giouiano > infanti appostoli / 

Giouanni ) 

Giouanni prete in fan Marcello 
Giouino in fan Lorenzo in Dam. 

G indino in Santa Maria Tfoua 
Gregorio l^agian^eno in Sant’Eufcbio 
Gordiano in fan Lorenzo in Lucina 
Grifanto & Daria infanti Jt pofloli 
Gotterio in fan Tancratio 
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Jnnoccntio papa in J anta Maria in Traficuere 
Innocenti molti in diuerfe cbiefe 

Ippolito } in fanti quattro coronai 

Longino in fan Marcello 
Lodante a Romana in San Francefco 
Lorengo nella fua cbiefa fuori di Roma 
Lucina in fan S cbafliano 
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clic fono in Roma;' 

Lucio fnim papa in finta Cecilia 
Lucio fecondo papa > v, 

Lucino y, infarrSifio 

Lucilla in Santa Maria nona •. , j, • 

Marcellino in fin Bartolomeo 
Mafiimina in fonia Cecilia 

Margarita Colonna in fan Silutfiro,douecllafu monaca. 

Martino papa nella fua cbiefa u „ 

Mafsimo in fan Sifto 
Mauro in fanti Apofloli, 

Marcello nella fua cbiefa 
Mario in Santi quattro coronati 
Mirciliano Fé fin [anta Maria monticeli» 

Marco 
Marcellino 
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Macabri in fan Pietro in rincula 
Martiniano in fan Vietro in Carcere 

in finto Adriano 
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Marta 

Ma' co 7 

Modi ano 3 in fanT oneraria 

Merita in fan Marcello 
Monica in Sant* Sgottino 

Hqrcifo , 7 * «7 'MCj 

T^icoftrato 3 in fanti quattro coronati \ tV»w: • ■& :: •. \\3v\i1b\ 

’Mardinario in fini' Apollinare - • 1 > r : 1 mir ?. 

J^ao^ario in fanti Apoftoli . ^ 0', 

T^mefto padre di Jan Giurino in finta Maria nona 
Titnfa ungine infanta Maria de monticeli 
Olimpio in fanta Maria nona v • 

Onorato in fanti ApoSloli 
Orefle in faneo Apollinare ^ u , \ . 

Or fto in finto Eujibio 
Tantino in fan Bortolamio 
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Pancratio rtfcouo ) 

T onerario faldato J «wtfa /«f cbiefa , un'altro i» 

rinegia. 

Tauloconfeffar nella fua cbiefa ■ ù>s. tv 
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r ' Li corpi de S.'Màr-tiri 

TartenionSanSifio^ 

Tclagiopipain fanti ^pofoli [ 

Terigrim in San f a Sabina 
"Peregrino ) in fan lare. in 

Traflede nella fua cbiefaouc èun p^nctcfuatc M [angue cTinfi- . 
niii martiri ,& nella ebufom fono molti Corpi Itati, & partito», 
lar mente 1 40. martiri. ^ 

Tritlini in fan G iouanni,& Violo < _w. u.'. , i .'.t'.t; ■. 

Trino in fan Stefano Rotondo «'ViU ’ . i \\ 

Trìfca nella fua Cbiefa j’ ii» . . i «iìhcWjy . 

TroccQoinfanTietroincarccn , .t» „ .itAr. rr--, 

Proto in Santi ^Ipoflolu 1 fi c>i • \ 

Tutti tre in fan Mriano \ -c » • 

jguìrino yéjcouo in fanu Maria in Trattener* 

^tirino infanti Bubind . j. 

J \affo in Santa Maria Rotonda 

Indenta ? i»J .Maria maggiore, 

pomo 1 a $ 

Sabino in fanti ^ dpofloli 
Sara fi in f onta Sabina 

Saturnio 2 i» fan Giouanni ,& Taolo» 

Secondi W * oi- 

Skfani , & 

Sabino fuo Tadre nella fua cbiefa . 

S l ucrino in San Lorengo in Lucu . , t r 

Sempronio } 

Seuero £► m Santi quittrocoron. 

Scuciano ) 

Sinforofa con 7. figliuoli in fan 1 Angelo m pe furia 
Simone,& Giuda ^tpottolo in fan Tietro 

Stefinopapa ? nella fua cbiefa 

Sebilltan 1 J « * 

Siilo V . ^ r -r*v., 

Sottero primo > nella f na cbiefa < 

S «itero feiondo ) ■ 

Siluefto papa ’n fan Martino 
S inf oriano infanta Maria nona 

* ‘*V * . .. 
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Valeriana tn Santa Cecilia. 



1 che fono inVenetia; .7 

Stefano primo nella fua Chief* ' . 

Sottero ter^o in San Mattino 
Sottera virgine in San Tancratié. V > • 

Sabina nella fua Cbiefa 
Teodoro in San Lorenzo in Lucina, 

Teòdoro Je con do in Santa Cecilia 

Teodoro ter^o i n S anta Sabina t im’ altro è in Vòtegi a inS.Saluatare, 
Valentino in San Travide 
Vettore iman Pannano . 

Venantio } 

Vumino f "«,+Con. 

Vin centio in san Lorenzo 
Vincendo fecondo in San Eufebio, 

In vn poigo nella Cbiefa di S.Potentìana il f angue di j ooo .martiri. 

Corpi Scitiche fono nella Città di Vinegia. 
ninnano Patriarca in Santo Clemente. 

»/ ttanafio Vtfcouo,et Confeffore in Santa Croce della Giudica 
~ 4 nafl> [io Monaco in Santa Trinità 1 , . „ _i 

miniano Vefc.nella Cbiefa della Cbarità J ^ ala mar ' m S,Elen * 
Barbara di T^icomedia di Diofcoro nella C bufa delti Crociferi , et una 
cofcia di Santo CriSìoforo . 

Bai baro in San Lorenjo . • f " : 

Candido, martire in S. Lorenzo 

Ermolao Prete in S.Simeon grade portato nel Ìioj.da ^ ind.Baldouino 

Epimaco in San Paternian 

Floriano martire in San Giuliano 

Gone martire ? • c 

Gregorio T^a^an^eno Patriarca di Conflantinopoli. f tnSan Z4f4rw * 

Ciò. Limofinano Patriarca d'^ilefiandiia in t.Giouanni in Br ugola. 

Giouanni martiri, che fu Duca d'Meffandria in San Daniel 

Giouc cbcfuPtouano di s.Giouan decollato > • 

Gregorio Vefcouo di Cappadocia J lnSan Lorenzo 

Gordiano in San Paterniano > > 

Helena nella fua C hit fa, ebe prima era nelli carmini, nel i 208. 

Ifidoro m.in s.Marco,portato da cbio,neli\ 1 <j.da Dom. Mubiele Doge 
Lucia nella fua Cbicfia,the prima era in S. Giorgio condotta in Ventila 
da Enrico 'Dandolo da Conflantinopoli. 

Leone Papa in san Zatcai 'uu ■ 4- 

‘ • % ' èi Luta 



• ; % Li Corpi de Santi Martiri 

Luca Euangelifia in s.Giobbe Altri dicono efier in s . Giuflina di Padoa » 
et Tictro di Tentale dice cjjcr in Confi antinopoU T^apo Ulani dicono 
lafua teftaeffcr in S.Agofiino,et Immani nella Cbiefa di tan Tictro. 
Leo Bembo Penetiano > inSanLcrai ^ 0 . 

Ltgeno martire. ) 

Marco Euangelifia nella fm Chiefa,portato & Aleflandria ì nel 8zjt. 
Marina nella fua Cbieja, tramortita da ficaia nel iti 3. 

Magno Conf.in San Geremia 

Maffimo y efcouOyC confeff. in San Cantiano. 

T^icomede in Santa Maria Formofa 
Hereo,& Archileo martJn San Zaccaria. 

‘Hiccto mar. in S. Raffici T^icbeto ma r.in s.T^icale. 

Tficclo y ef couo in San Titolo di L»o 

Taulo eremita in S. Giuliano tramortito da Ugna nel 1140 .da Giacomo 
Limatolo fenoli capo 
Tancratio mart.in San Zaccaria 
Tlatone mari. > • . 

Taulo yefcouoytt mar . } ^ 

Rocco nella fua Chiefa portato di Germania da alcuni Tfdefcbi mercati 
altri dicono effer flato un frate Mauro , ilquale bauendola Comprata 
vende alla fraternità di San Rocco nel 1483. 

Ruggiero mar. in s. Zaccaria. 

Saturnino mar. in s. Maria Formofa, & U capo di S. Romano mar. 

Sabba Mòbile in S ^Antonio. 

Simone Trofeta, nella fui Cbiefa portato nel no 3. da Ang. Dr uff ano. 
Sabina yirg,et mir.in S.Zaccaria 
Spirarne yefcouo,& mar. in S. Girolamo. 

Sergio mar. in San Tictro di Caflcllo 

TvnC.nf.fr,' l mu. Zaini. 

T eodoro Conf. portato da Samo J 

7 * f odoro mart. in S.Saluadore portato nel 1156. di Confi antinopoli da 
Marco Dandolo da Mef ombria città nel mar Tontico , altri dicono efier 
fiato Giacomo Orio^nel 1158. 

Zaccaria nella fua Cbiefa^con parte del legno alla Croce di ueflimenti di 
CriftOjdi Maria yirg.le quali cofe fi furono donate da Leone lmp.Grcco. 

la Torcello nella Cbielù Catcdrale fonoui li corpi di S. 
Eliodoro yefcouo i’ Aitino Liberal Confeffore. 

Teomifto mar.& un braccio di S.Giacomo. 

di line de’ CorpiSanti che Tono io R orna, & in Venecia. 
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t^EFJ^A conPìpino Rei Italia il qual peifuafoda g 
Fortunato Patriarca d’aquilegia utnne, et prefe Ma- ' 
lamocco , et fu net uoler paffar a milito rotto , et fra - 
cajjato nel canal dell’arco detto poi Otfano. 

Guerra contra t'Imp. Greco , & uinfero i Sara tini li- 
quali baneuano affamato l’ifola di Sicilia . 8 1 1 

Hauendo gl i babitatm di Comaccbio ferito a morte Badoarv fratello 
del Duce mitre andana a f{e.pcr la Repub.fu prefo, & arfo Comaccbio. 

"Pietro Candiano Duce andò nella Dalmatia contra Ì{arcntani , & 
hauendo rotta, IT arfa afiai dell’armata loro fu morto da nemici. 97 

Gli pani hauendo danni fi tato l'Italia,& uinto Berengario penetror- 90 . 
no fino a Tateflrìna , & prefero la uia di Inatto . Ma afiai tati da "Pietro 
Tribuno Duce nel giorno di S.Pietro,& Paulo fumo fuperati. 

Hauendo Trieflmi fono Pietro Candiano Ducerubate furtiuamen- 9 44 
te nella Cbiefadi S. Pietro di Caflello le Spofe, che erano adunate perla 
benedittione fumo fr accadati dalCarmata Penetiana , la quale ribebbe 
le fpt>fe,per il che fu inflituita la feSliuìtà*t andata del Principea San- 
ta Maria formofi nel giorno della purificatione. 

Pietro figlio del Duce Candiano prefe, et mrffic a fuoco Comaccbio per 951 
t infinito cbt fecero gli babitanti a Mercanti Pcnetiani non uolendo refili 
tuir le ter robbe che li haueuano tolte. 

Guerra in Dalmatia, & nel’ I Sìria fendo Pietro Orfeolo Duce Capita $9? 

M ». nio 
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> <% Alcune guerre fatte 

uro Cenerai il qual fu il primo Trencipc, che aarefcefje iu quelle parti 
lo fiato della Rep. 

lljopr adetto Duce congiontofi con l'armata Greca contrai Sarace- 
ni, cb’occupauano la Sicilia, in aiuto de pp. Ctouanni , fatta la giornata 
fumo fuperati i Saraceni, & il Duce ritornò Vittorioso. 

Tre tendendo quelli d'Mdria hàuer ragione in Loreto, et Capodarge - 
re occuparono Lorctoda onde Venetiani li ruppero in un fatto d’armi t et 
ribebbero L reto. . > 

Ottone Orfeolo Duce, chiamato da i Topoli de la Crouatia contea Crc- 
ftmaro Signor di quella fu uittoriofo cacciando l’inimico da Zara. 

Ejfendoftper i tumu lti della Città ritirati in iflria il Duce , et il Va - 
triarca di Vintgia Tepo Tatuar ca di Mquileia fatto {ferie di dar loro 
aiuto occupa G rado, et la (foglia, et mette a facco. Ma ritornati a cafa il 
Duce, et il Tatriarca affaltano Grado, & la racqutflano. 

Hauendt i Coruati,et gli Ongarifotto c Dom.C omarino Duce afialita 
la Dalmatia.Zara riceuè i preftdtj di Salomone Re d'Ongaria,& fi nbcl 
lòyperilcbe Venitiaui fatta una buona armata ricuperano la Città » 

Venetiani fanno guerra infauor di T^iceforo contro Roberto Guifcar 
do Re de Taglia per la Sicilia Jotto Dominico feluo ‘Duce General del - 
l'armata, il qual a Duralo nel 1 08 1 .fu rotto dal detto Ruberto, i\ qual 
anco nel 1 08 j ■.ruppe Vital Fallerò Doge , & Mie fi io Imp.Confederatì 
al faceno {cogito apprefio Corfu . 

Venetiani con 1 oc. legni in compagnia dell'armata T^aual di Fran- 
cia, & d’Italia andarono all’McquiJio di terra Santa . 

Marco G’-uflinianCap. di xi. naui contra Tijani ottenne bonoraté 
UÌttoria,& ritorno alla Tatria con 4000 o.prigioni . 

Venetiani uenuti al fatto d'arme Nauale con l'annata Tifana preffo 
a Rodi furono retti con perdita di 1 S. galee. 

Li fopraferitti fendo Crdelaffo FaUero Duce generai con 1 00. galee 
andarono in aiuto di Baldoino , et andati ad Meri prefero la città, tt con 
molti priuilegij per tutto' l fuoregno ritornarono a Vmcgia con 350. 
prigioni. 

Zaratiniribelladofida Venetiani a Calomano Re d'Ong. cacciarono 
di Zara il conte donami Alon fini il perche il fopraderto Duce andò in 
pcr/om ton buona armata à Zara, le pofe l'affedioja nacqui (lo , & poi 
pafsò 1 monti di Crouatia fi futtopofe quel dominio, Ro ini Sebenito, che 
fi era ribellatoci haueua in prigione il C onte Stefano Giujìiniano. 

Il foprajeritto Duce ritorna contra Zar anni foccorft da Stefano 3. Re 
■ ; . d’Oih 
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fOngaria rtprefe tara,& [cacciagli Ongari, et untne a Venettanì eoa 
3 qo. Ongari ;ma fubito ritornò contro quelli, la quali fu nccifo combat- 
tendo con un dardo < 

Domi nico Micbiel ùnte partendo fi con f armata da Tiro faccbeg- 1 1 l f 
l'Ifola de Rodi » Prr/f M adone , rtguafiò altre Ifole di Calogianni 
Imp.il qual bauendo fatto lega con gli Ongari haueua tolto a Fenitiani 
Zara Spalato e Tram. i -•> i- -i 

Circa quefti tempi bruendo intejb Venettanì , cbe’l Re Bilie baueua 
prefo Ba Idoino Re di Gierufalem , & condotolo prigione a cara pregati 
anco da pp. Cali fio i. mandar ò fotta la cura di Dominico Micbiel lor 
Duce i oo.naui alla rifcofja della terra di Gìoppe, la qual era afjediata 
da J oc. vele Tur chef ebe, giunto il Duce inCipro,et Intuendo intefo,cbc 
lue. gatte del fidano erano al Za(fo,an dò a rkrouarle, & combattendo 
none bore continue re fio uittoriojo,et prrfe il grana\Armiragho,et feor 
rendo con l'anhata prefe i e.naui de Mori tagliando a peggi quella gen 
te Barbara,Giunto a Gioppe btbbe uittoria » Trefe ~dcu, tarmi T ri - 
poli,et altri luochi,etfu rifeofio Baldoino • 9** 

Venctiani diedero aiuto a quelli di Fano contro le circonvicine Cit - 1 * 

td collegate infu me i fua teina, & un feto. 

Si fece guerra con Padouanifli quali baueuano diuertita la Brenta di i j q ; 
f opra alla "Badia di Santo Ilario alle Gambarare, effende lor Cap.Tietro Pi. tu Gam 
Gambacurta,et Guido Monti colo, li quali ptefero 4 jo. prigioni con ^tl baama. 
berigo Braga curta Cap.de’Tadouani. y fktu**** 

Giouanni figliuolo di Dcminìco Movcfmi Luce dìtde aiuto con 60. g -* 
galere ad Emanuel centra Ruggiero Re diSicilia,il qua I li haueua tolto ^ 
Corfu.et faccbegg’atc le riuiere di Grecia.Rupe i nemici Ricuperò Ccr- 
fu,et Ruggieri perde 2 u.gatee. 

. Sendoft quelli di Tola ribellati andauano mole fi andò i pajjaggìeri, „ . 
per mare, per ilche Dcminìco Mtrefmi Duce andò ferialmente contro iter.!;!!!'* 
Totani con Marco Gradtnico Troueditor con 6o.galerc,la onde Totani Marco Gra 
confida andò non pota re fifla a lama armta chieJtro,& ettenera la pa ■ dtnìc*. 
ce con condi ttìone di pagar ogni anno alla ChicJadi.S. Marco 1 condire 
d‘oglio,ct al Duce 2 f .Moltcni partitofi da Tela Jifottcmtfie Rii igne , 

& Tattngbybt ft ciano ribellati pteje 7 <CKa,Vnu>gc, Tiranni IJula,i 
quali luoghi tutti fi fecero tributati : j (foglio alla Cbieja di S.A'arco. 

• r ' Dannegitndo gl. ^Anconitani in marei Venetiai Marco Gradtnico tt 49 
àcato Gtnaale affollo gli nemici alla Jprouifta,& prende il Cap. con Mar*» Gru 
cinque galee, et ruupeiò alcune terre ribellate in lfitia. dmk *‘ 
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* *1 Alcune guerre fatte 

V enitiani fecero guerra con la Città d'<Adri* t fbe fi era mofla con-, 
tra quelli a ficchicela di Federica Jpip. perche fauoiivai.o .sìlejj. veto 
pp.contra Vettorfcifmatico t & con Ulrico V atri arca d'-Aquilcta de pen- 
derne dal’ Imp. ma V enitiani uitffiro, & fecero prigione il Patriarca con 
iXiCanónici,et 70000. perfine, il Tatriarca,et Canonìa fumo liberati 
per intercefuone del pp.ton conditi ione che pagajjcto ogni amo nel Cqfi 
nafciale alla Signoria un 7 oro, et fx. Tot ci, & 1 i.pani d'qq fiato l'uno , 
liaucndo F.manutl Imp. tolto a Venetiani R&gufi, Troupe ftalato, <? 
fogliati i mercanti Veneti ingannandoli^ enitiani armarono u,o.galtt 
& 10. nauiin cento giorni 4 C mandarono Cap. General il DjiceVitq^ 
Micbiele il qual ricupero le terre perdute*® fi diede ai eff ugnar 
ponte ; ma ingannato dal Gvuernatore cqh parole promettendo ti attor*, 
do fumo velcpate. da l'imp.l' acque .onde nacque la pefle neh’ amata Ve 
nctiana,per la quale mori la maggior parte de la fica gotte, et {u^H quef. 
li de la f amiglia Giufiinianafia onde il Duce ritorno-nel 14 7 3 .aV (ne- 
tta con 17. Jole galee. . M- . , i , v.. .» 

Fu la guerra 'Nauale aS alluda centra l'armata di Federico Imp.nel 
la quale fuperata,tt rotta fu prefi) Ottone figlio del detto lptp.& condot 
to a Vcnttia,perilche nacque poi la paté irai pp.ctfijmp.iu genetta. * 
Venetiani mandarono un' armatain terra San{a infume con la Tifit- 
na,rt Genocfi,ct ajjediorno odcri nella qual mprefi ftetet 0 anni 1. 

Guerreggiamo V enitiani effendo Capitano de fax mata Giouani Ea- 
feio,& Tomafo Falliero con Ttjani a Tela in inria.FurnoVitto)icfi,ct 
li nemici partendo fi lafciarono libero il Colfo. 

Si fece guerra di nouo conira Tifimi fendo General Gionanni More fi 
ni,& poi Piaggierò Tremar in. . ( j 

Venitiam,® Frante fi collegati infume acquìflartno la Città di Con 
flantinopoli,® hebbero Venetiani dell'otto parti le tre libo e 

Fjjeudo Tifimi tornati diSoria,® inuidiefi della gloria diVineg}a,fi 
mofjtro contra Venetiani, & quelli d‘ cincona, & occupcrno To\a, otte 
mandarono Venetiani, io -galle, et ó.grandifsimc naui fittola generai 
cura di Giouanni Morefini,& rihebbero la tcrra,diffecero le mura,bru ~ , 
fidarono lenaui de nemici , Tuffarono a Modone ,fi fecero Tributarif i 
Trieflinidi Otne ioomII' anno di Rff/uolafitffjebbero Zara, et U disfece- 
ro le mura, la onde molti Zarat:ni,che erano fuggiti tifi cero con l’aiuto 
d’Ongarinna armata,® feorfero la Dalmatiasma finalmente ottennero' 
pace con dar per oflaggi a V enitiani i figliuoli de Principali, et di tribm 
to ogni anno al Duce mille pelli di Conigli- , . 

-j • * lì unendo 
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Hauendo battuto yeneti. nel 1104.;/ regno di Candìa da Bonifacio t 10 g 
Marcb.di Monferato, il qual egli ibebbe in dono 0 per dote da Àlefsio GutxmTk 
Imp.Juo Tfipote, ft levarono alcuni feditio fi della cafa di San Stefano, t' u - 
che haueuano occupato Mirabella , onde yenetiani li moffero guerra fot- 
ta la condmta di Giacomo T 1 e polo , il qual re Uà uutoriofo . Ma poi nel 
lioi.fi le uà un altro Jeduiofa detto Giovanni fcurdillo, il quale gucr 
reggiando contro yenetiani ruppe tarmata di Giovanni Grati ,& nel IA 
121} .fendo Cap.I{inier Dandolo hebbero yittoria contra quei feditiofi , 

Ct Giovanni Triuifani ruppe a Trapani l'armata Genoefe. 

Hauendo Tadoaai in una fefìa in Treuifo ftracciata a yenetiani una » 1 1 f 
Bandiera di San Marco, il Senato li moffero guerra, li cappero, & prefe- 
rola forte gga delle Bebé . 

Combatterono yenetiani con Giouanni yataggo Imp Greco, et refia - 1111 
tono perditori con la perdita dell’ /fola di lyhfia,a d'altri luoghi nell' ar- 
cipelago ; ma poi nel 1 1 ; 8 yenetiani fono la cura di Lonardo gutri- , M g 
niCap.de 25. Galee ruppero l’armata del detto yatagan allegato con fonati, 
l’Imp.di Trab’Jonda , ch‘ haueuano afiediato Conflantinopoli, et thiufo Qvirim. 

10 flretto di Galipoli,& dal' altra parte del mar maggiore Giouanni Mi ‘? , **f 4 * iii 
ehiele con 1 6.galee fraccafsò un'altra armata del detto lmp.Vataggo, 

11 qual Gio.Michiel era Confalo in Conflantinopoli. 

Hauendo fi rebellato da yenetiani Georgio, tTeodoro Cor/aggi iltu . r 1 17 
flri di Candia trattarono di farci Signore dtil’IJola occuporno lon Tar- MarLZmo 
mi uarff lunhi,et hauendo condoni in certi pafii fretti il Duca Marino Mtrco 0,4 
Zeno lo tagliamo a peggi con tuno'l fuo effer cito fiche imefo da yene- ’ Mf 

hani li mandarono Marco Gradcnico»et Mar in Moreftni i quali con yit r <fm. 
torta C alligarono i ribelli. 

ycniiianiarecchieftadel pp.madarono 1 5 . Galee Con Giouanni Tic * 1 '<* 
polo figlio del Duce per Capitano il qual andato in Voglia prete Termi ■ G,CHJ " TU 
da campo Marino , et Bcfltce occupate da Federico Imp. di cui abbru- ^ entr j, 
fciarononel porto di Manfredonia già detto Sipontino una graffa nauc * 

detta la Cctta, &uccifero 1 000 .huomini di guerra , Mandarono anco M*rt»Guf 
contra il detto Imp.occupator d’Italia Lonardo Jvuirini,CT Marco Cu J >'***■ 
foni Capitani , 

V enetiani totfero Ferrara a Salinguerra Torello icario di Fei.Imp. f Q 
et la diedero al Montelongo Car, legato del pp.et condu fiero prigione il 
Salinguerra. 

Zar atini fi ribellarono da yenetiani ,et fi diedtro a Bela quarto f{e di ^ ìnZt- 
Onga.pcrilche il Striatoli mandò contra Benier Zeno , che fu poi Duce **' 

M 4 con 
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> Alcune guerre fatte 

con i f.galeejH quale in due me fi la racquifiò,& fece pace eoi He. 

It f<? y enitiani combatterono contro da RomanoTira.infauor 

r.w Giufl. del pp.nella Marca Triuifana fendo Cap. GeneralTomalo Giufl intano , 
Ln.Tùf. & fecero guerra con Genoefi per le cofe di Sauto Sabba , la qual btbbe 
fine con untoria di Lorenzo Tiepolo nel tir, 8. 

. Mandarono yenetiani fiotto la cura di Gilberto Dandolo Cap. Gene - 

GilBtm **1 i*‘Z*lce contro Genoefi, Irquali combatte reno col Dandolo Vicin a 
BaudtU. Maina fu, et reflarono fupcrati con la perdita di q.galee,ct morte di Pie- 
tro Grimal do lor Capitamo t ncndimtno Gmoefi poi prefer otre galeaTgC 
yenetiane cariche di uittuarie,et nel 1 1 64 .Simon Grillo Cap.di 1 o.ga 
lee Genoefc prefe all'intrar del golfo di yemtia io. T^auilij yenetiani. 
I 2<J y yenetiani mandarono Giac. Dandolo, et Marco Gradenuo con 17 .ga 

Gita m* lee cantra Genoefi a Mendicar fi del danno rictuuto da qutlli,a quali nel 
Vtndtl*. iterar in Sicilia tolfero tre galee Gcnoefejcoperfero poi formata co ndit 
denJc* Gt4 tA ^ a f ranco B&bo , et uicino a T rapini fumo Genoefi f confitti ’ con 

Unfrinc» p"dita de *■ c. galee tra prejè,i fondiate, <$■ brufeiate , molti prigioni , & 
tiri*. morti noo.et uolendoefsi Genoefinel 1 167. rifar fi di quefìa rotta Jur^ 
no di nono fraca fiati apprcffoTiro con perdita di S. galee. 

yenetiani fecero guerra con Bologne fi Capi de la Remagna , perche 
IrJc* Qh i mn uo ’ euano P J g (ir te gabelle delle cofe di mare,ct bdbno a! fin, ancor 
tini . 3 C ^ K con quache trauagìio, nel 117 $. fendo Cap. Mar co fluirmi uittoria . 

Si fece guerra per due anni continui con Mncohitani,liquaU non uo- 
1 176 tendo pagar le gabelle defraudauano in tutti i modi la Dtgana di yene- 
G >*c>mo da al fine bauendo ejfi hauuta una uittoria per fortuna di mare fendo 
ìnà Mi ^ ucom0 l'tepolo Cap. fumo aftreitt da Marco Micbiel Cap.de P enetùt 
A UL * ni a pagar le gabelle ,come gli altri. 

1 jjy Si fece guerra con quelli di Capo d’Iflria,et contra Tritflini fendo Ca 
Mare* Cor pitoni Marco Cornato, Marin Moro , et Mnd. Bajeio, li quali utl 1 180. 
**ro . btbbero uittoria, prefero T riefle,et la pofero a facco,perche Tr ìeftini fi re 

Mutui m* bellarono,et fi diedero al Tatriarca Rimondo ,et baueuane un efferato di 
X Jnirt ufi i c °^'teuomini,de quali era Cap.Generale il Conte di Gorizia, 
f*. Fu fatta col detto Tatriarca d‘MquUei* guerra, tu I la qual C uarda % * 

»»*♦ %o,oucr Gherardo Lan^a Conte filabile de yenetiani udendo tradirle 
foriere fu impiccato . 

j 180 Gareggiarono yenetiani fotto la cura di Marino More fini col Ta- 
Mtrìa M» trin ca tf^t qutleia, fumo per ditorijCt fi retirarno con mortalità de mol- 
r '^ nÌ S *1 nemici a fallarono CaoAeipreJcro Mai in fé tuo Rrttor della C/l - 

M*r mi tafeerfuo a Malamocco,ei le pofero a ferro, et fuoco . 

Si fece 

fi; 
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Si fece guerra con Tadoani per occupane della forti fication fatta da !*<?c 
loro à Tetadebo,et bcbbero uittoria . 

Fenetiani fecero guerra con l’Imperatore greco fendo Capitanacene tifi 
rate Tancraùo MaltpieroMqual fece gran danno a Greci nelle rùdere, V**entU 
ma poi fendo poco obedito dafuoi foldatifu nbutato , et rotto all' if ola di M * u t- 
Ungo*! laquale mandarono Giacomo Tiepolo con molte genti ,etpaf- G . # 

/andò aU’lfola di Lango,prefe un Traditor Caloiero.et lo fece impiccare. * 

Si fece guerra a Tera,con genoefi.nella quale fu morto Andrea Ca- i » 94 
fello , il quale fi port ò con molto Malore con l'armi in mano. A»d Cap 

^ Giouan Sorango, Capitano de if galee contro genoefi prefe Cafa cit- 1x96 * 

ti del clmjonafjo , et indi partendo fi fubito dalla fortuna perde 9 galee . 

Si fece fatto d’armi a Curgola con Gtnoefijiquali prima erano flati 1 1 97 
fuperati in Dalmatia,y infero fendo Capit.loro Lamba d'Oria, l'armata Andrea 

V enetiana,di attera Cap. Andrea Dandolo fatto prigione con perdita t>*rd<.U 
di io galee ,et con la morte di Mafeo ^Mirini, & di V tetro Giuftiniano * r ' 

il perche il Dandolo,uimo dal dolore per coffe tanto col capo ne la gale 
ra oue era prigioni ,cbe fi ammalò. y 

Fu guerra di nouo con detti Gcncefi, fendo Cap. de 58 galee Ruggier 1197 
Mori (fini, il qual pofe a fuoco da Largirò fino a Tera,laqual egli prefe Mtr. 

tT roinò,& arfe molte nani de nemici . ^ifsaltò Coflantinopoli , preje il 
Cufici de le foglie ,ando a Maron, & fu fempre uittoriofo . 

Mandarono Fenetiani Gabriel dato Belato Giufìiniano , & Mar , , 0o 
co Minotto con ) 7 galee in grecia contra Andronico Taleogolo, ilqual S catrìtl 
non uoleua refittuir unafomma de dennari.de quali era debitore alla Re Giu p. 
publica.Entrati nell’Arcipelago prefero molte naui fecero impiccar qui M tr “ 
ti Coftantinopolitani lor utnncro alle mani, fecero molti danni al Talco- 
logo, dal qual finalmente ribebbero i denari pre flati . Ritornorno alla 
patria con uittoria, & i jooo prigioni. 

Sifece guerra con Tadouani per le faline fitto la cura di Roberto :, OA .. 
Tiepolo,& Filippo Belegno. rjf 

Venniani prefero afauorir Frefco,figliuol maggiore di^igq> da E- ,, 
fie Signor ai Ferrara, & di una V enetiana,ma non legittimo, ì< qual ba Andre» Sa 
neua occupato quel Dominio, & li mandarono tsfndrra S attuto Cap . il ntu*. • 
qual afialì Ferrar a, et preje una porta, et andato ualorofamentein piar 
K a J u M popolo morto con tutta lafua fcbiera.Mà l’anno doppo ? vicolo 
Jguirini data Cà gride prefe Eerrara,oue andò per podefià Già. Satiro 
& doppo lui Filai Michel, fitto di cui fi perde Ferrara. 

Sifece guerra co» %Andr onito t lmp. di C oflantiuopoli, fendo Fenet. 3 oS ‘ 

collegati 
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, Alcune gnerré fìtte 

collegati con Carlo fecondo. Re di iqapuliMqual battendo tolto Durag- 
go,all'lmpcralorc,deftietaua occupar l’Imperio, per Callo V aloit ,fuo 
parente , nella qual guerra Marco Minotto Capitano Generale , le puf e 
Scalimene, & fece molti danni nella Romania, onde l Imperato) e fu a- 
fretto alla Pace . i 

Venetiani fecero guerra folto la cura di G'ouanni Zeno, Captiamo d 
terra contra il Ta'riarca d'^iq*ileia,& il conte di Goritia . 

Si fece guerra la fatimi uolta contri Z aratini , che fi erano ribellati , 
& dati d Carlo Rubatoci Carlo, Martello Re,i’Ougiria , & era Capi- 
tano Belletto, G lu/lini ino, Urial bebbe bonorata uittoria,ma poi di no • 
uo combattendo con quelli fu prefo, & pofo in prigione oue morì di mo- 
Icnconii . J- 

Venetiani mandarono contri Genoef,Giu(ìinian , Giufli ninno Capita 
nio di 40 galee, ilqual andato in Romania , & in Cottantinopoli prefe 
alquante nini di G e noe fi, li ruppe, & poi fece con ejfi loro la pace. 

Scorrendo sfndronico,Tileolo ’o Imperatore , per l’arcipelago , & 
robando l’ifole.Biigio Zeno Duca di Candii, procurò d'armar alquan- 
te galee, & pofe una taglia a fuoi fudditi, la qual fu re cu fata di pagar da 
tre fratelli, Xifopuli di R^timo,& commojero a ribellione tutto’ l termo 
rio facendo capo un Varga ouer Euagora C a terga , &• andarono ut r fo 
Candii contra liqi*li,il Z e no, m indo con molta gente Giouanni Corna 
ro, ilqual ruppe q ue II’ impeto, & uenuto da Ventt. nona militia , Varga 
fu uccifo,& Xif opali prefi, & decapitati. 

Venetiani collegati con Fiorentini, fecero guerra contra Mattina dal 
la fcala Signor di Verona.il qual cercaua lor loro la Motta , & due altri 
Cajlelli,& fecero Capitano Generale Pietro, Roffo di Tarma, di 40000 
perfone.fenio Troucditori Mirco, Cornerò , & Andrea Morefni . Egli 
pafiata la Brenta fece fuggir Al ifinofaccheggìò il Taioano, prefe Ca- 
poiaggtre,& Conegliano, pigliò Mcjlrc. Triuigi, & Saraualle , & col 
megodi Marfiliò,da Carrara prefe Padoa , & mandò liberto fratello 
di Ma fino, in prigione a Vtnt.fT egli fu poi Jotto Monetile (e uccijà nel 
IJf 7 ‘ 

Sendoft un’altra uolta ribellaci Zaxalini à Lodouico , Re d'Ongaria 
Venetiani mandarono Marco Giuttintanojl grande Trocurator, Capii. 
General di terra contra quellt.Egli fcacciò li nemici, & riprefe Zara. 

Venetiani mandarono contra genocfì,Marco Rigini, con 3 f. galee, 
il qual prefe a Caùlìo,preffo a N grò ponte io galee de nemici carrube 
de mere amie, & battendo feorfo il mar maggiore, ritornò alla patria con 

la 
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la voluta dì 500000 .ducati, & 14 galee de gerì cefi. 

Si ribellomo i Candiotijl perche Yenetiani ni mandò Dominiceli j 5 g 4 
thel Capitano General di mare, il qual g iunto in Candia , prefe la città Vernini» 
&eaftigò irebelli. MuhitU. 

Triejiini per non uoler pagar i datti confueti ammalarono il Capir. 1 * 7 ° 
diVenetiani, ch'era in Ifiria con una Galea>& erano [onoriti da Laupol J** U z '* f * 
do Duca d' AuBria. Al fine furono rotti da Taulo Lorcdano , & da Ta r^«< 3,*. 



deoGiuftiniano. 



finiamo. 
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Dando’ 0. 
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■■ Yenetiani fotto la cura di Giberto da Correggia Capitano Cenerai 
& di Leonardo, Dandolo combatterono con li Carrate fi Signori di Ta 1 ' 7 * 
doa,& con gli Ongari,& prefero il Yaiuoda di Tranfiluania. 

~ Si fece guerra con Genoefta T crudo, & a Cbioggia in difefa di An- 
dronico figlio di Calogiantti abbacinato dal padre , tl quale dava foccor 
fott Genoeft. 

• Pula pan guerra di Chioggiarcou Genoefifi quali ruppero Vittori, 
no, Tifarti a Tola.MaTadco,GinJliniano diede principio alla proserà 
ricupcratione di Cbiogia,laqual fi wquiflò fotto Carlo , Zeno nel 1380 Tifimi, 
nel qual anno fu la perdita di Tfiejle. T. d,*Gm. 

Venetiani fecero guerra con gcr.ee fifa prima uolta nel mi. & poi c * w,z *»* 
1115. in 1246. 1 z j 8.1 1-6.0. li 61 . 116 ). 1 16 f. H94. 1198. * 

»$* J ! jo . 15 la. 1 9*55* « 3 5 4. 1 ^77.1 5 78.1 ?7 9.1401. a/ • ; 4lI 

li 7 .Ouebrio.nel qual giorno Carlo» Zeno uin/e prefio a Moiene , Eonci . -.vi 

cart Francefe goutrnatcr di Genoa, il qual bautua 9 galee , 7 naui , & . 
x galea-^e, & prefe 800 genoefi,& ne morirno $00. 

- V enctiani fecero legga con Gio. Coltalo V if conte Duca , di Mila» I? $g 
4 defìrutticn di Francefco da Carrar a, Signor di Tadino, Triuifo, Baffo Gùuom 
no,Fcltro,e Ciuiial dì Belano , & armarono 40 nauti u , fitto la cura di Dilfin». r 
Giacomo Dolfino.il qual prefe molti cufici ti, & tuo. hi maritimi del Ta . ‘ 

deano, et racquifle T tiuifo,ilqual doppojtmprc filato de Yenetiani. > • ; 

Si fece guerra contrai Duca di Milano, in fanor di Francesco Ganga 
ga, Marcbcfc di mantoua,& bebbtto ve net’ ini vittoria in Tò dell' ai ma 
la del vijconte.contral quale erano diligati venctiani,Fiottntini f Bolo- 
gne ftyLucbe fi, Ferrara, Tadoua,e Rimino. Fù'poi fatta nell 3 98. la pace 
tra qnefli Ugnati per anni io. mediami 1 Signori Yenetiani , et fu con- 
Chiù fa in Tania., > 

nSiguerregiò laterizi uolta con Frane' fio Carrara fendo per acqua 
Gap.Mircogrimini,ilqiulfuprefone la brenta , con alquanti n aulii , Marti fri- 
et far terra Tanto Stuello nobile [{umano , il qual ocquifiò molti 

luocbi 
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litichi delfinàmico • 

1 408 Si fece guerra con Sigi f mondo, fO agirla per Sebenico, laquat dn 

ri mini 1. 

Ì4»T Si fece guerra la feconda Molta col detto He f Ougaria,nella quale era 

Tanti» Mi d e Veneti ani, Capitano General Filippo, ^retili Piacentino,& Prone - 
Ììa*H Cé * ltorl W' , <biele,&‘ Marino,Car anello, liquaft recuperarono Sa» 

c'ile,Ciuidal di Bcluno. SarauatTe,? oltre, <T la Mota,& rimeffonoi Sa- 
uer guani t iny dine, eh' erano Siati [cacciati da Filippo Scolari Fiorenti- 
no, capitano di Sigijmindo nel 1 40 9. leutmo l'affedio da Ciuidale , & 
Irebbero Fdine,cb’ era [otto Lodouico, Tecbio "Patriarca, 

14 1 4 Mandarono Fenettani conera il T urebo "Pietro Loredan Capitano 6e*' 

^ nerale,ilquale alli i o I ugno, [coperta l’armata del Turco [opra la pùnta 
*“■ "* di Garipoli la [ali ,&in 4 bore la ruppc,&prefe 1 $ galee con tutti gli » 

bu omini, a mol : i de quali fece tagliar la tefla. Morirno de Feneu j $ o»\ 
160 ne furono fertti,& tioo. fatti prigioni, pertiche egli brufeiò de 
, nemici f gal*e>& 1 x. fuSle. Rihebbe Tran , che fiera ribellata ad uno 
detto Miccaccio,^icquiflò Sebenico, S palato, & Fengpn, oueprtfe 117 
prigioni da Taglia . 

1416 Vcnetiani gareggiarono con Filippo Maria Fifc$nte,Duca diM'da 
no per caufa de Fiorentini, che fi erano collegati con quelli . 

1417 Si fece guerra col fopr adetto Duca t fendo Francesco Bembo Capita 
Pramtfc* n0 di 6 galee, z galeotte *> Bregantini. ioogoliedoli,& d’altri molti le - 

9 tiub». gniyilqual prefe alquant i cajielli, et appreffo Cremona acquiflò 4 legtù 

del Duca,et 4 J o .prigioni di ualore, et era General dell’eflercito Fcndia 
no FrancefcoCarmignola,et ft acquiflò Bergamo nel 1419 * etnei 1 4 J * 
fi tornò a far guerra col detto Duca. 't * 

I|;i Mandarono Fenetiani cantra Gcnocfi “Pietro, Loredana, il qnalgiun 

Titm La. t o al Golfo di Rapalli prefe 8 galee degli nemici del Cap. loro France- 
rtia». j- C Q spinola, ilqual con molti altri fu mandato a Fenetia , prefe poi de 
detti Genoeft molti T^auilij carichi di oglio,u ino, carne, a altre uittua • 
ria, et bebbe in fuo poter Ciuità ueccbia tenuta dal Prefetto di Fico ne- 
mico del papa. . • j \ 

» * j t Si fece nona guerra col foddetlo Duca di Milan,di cui era Cap. Gene 
GttrgUCw raleiqicolo Piccinino, ilqual ruppe a Imola Gatamelata, Capitano de 
Veiteiianiyper il papa t et prefe Giorgio, Cor nato Proucditore alla ual Te 
- r Ima con Tadeo da Elle, Ce fare Martinengo,Talian furlano,Battifla,Ca 
Tiieèl» Tri pace, et Antonio, Martinafco forno fi Capita, et Incoio T riuifna, Capita 
ufi». no de Fenetiani di 37 galw t et altri legni andò co» Pomata fin à Cre- 
>;.k .4 mona 
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Pionj,& tenuto alle mini co» Vifiunti.pei de pera ara 1 ‘ armatasi tue r 
ytoju con grand, ffima tagliata da renetiani bandito con Frantefiò , 

Coco,& .Antonio lirico. Err^o 

Di nono fi fece guerra , che durò anni j. col detto Duca , nell j quale « 4 > 7 ] 
Francefilo Barbaro Cap.dt i ooo Langr, & $coo Fanti con ÌUmigio, 

Vernerò htbbc uittona a Brefiia, contrai Piccinino , & nel 1418 fu de 
nemici tutorio fi a Maderno Tietro Auogadro,& Paris, & da Ladro» r,mnf ‘ 
nelqual anno a Salo Pietro Zeno , & il Mar che fi Tadeo da E/le , fumo 
rotti, & pi e fi dal Piccinino ,& l'anno 1439 feudo Capitani de Vennia- 
m Oli ir ardo Dandolo, Pietro Zeno. Dario Mahpiero , & Frana fio Bar Giurarti 
oaro hebbero bonorata uittoria contrai Piccinino ,a Trento, & a Verona 
Y nel 1 440 a I{iua di Trento Stefano Cont. Capitanio d'armata b, bbc V, " rt 2 *“ 
Jegnalata uittoria contro Affaretto Capuano Generale del Duca, & nel d„ u m . 

1 44 1 f* r ano Venetiani rotti a Monteccbiaro dal Capitano Piccinino, et Hpu r*. 
prefiro ciò cb'hauenano fui Cremonefi,in Giaradadda,& fui Bergami! Franufr 
CO* ir fui Brefiiano eccetto gli ergi . < Barbar» 

iy altra nona guerra contra'l detto Duca fendo Capitani de Venetia 1 4 \6 
ni Guardo Dandolo, Giacomo Antonio MarctluffPutro ^ iuogadro , & Girati , 

sintomo Martinengo, liquali racquislarno Giaradadda.Cafiano, il Cre- v * nd u '' 
monefi,& il Alante di Br tango, & umfiro nell'tjola prefu a Cajal mag Jlrfuu' 
gtore,Francefco Piccinino. * * rc *“*- 

• Mudarono renetiani Andrea Quirino, con una armata di 70 legni I4 ,9 

,n n T r & W 0 mai m 0rdme dl £ etttea,td ° Mita di Cremona,oue *Anj rt4 
af aitato dal Sforga,cap. dii Duca non volendo combatter per mal ani - girini. 
mo,o per paura fece dar fuoco a Cafal maggiore, oue baueua fatte por- 
tar le montimi, accio non onda fero in man del nemico, er hauendoper 
auto 7 galee,*? 4 barche, andato a V enetia fu confinato per un'anno in 

E fendo Sigi finendo Malati fta Goucrnator dell'effercito Venetiano , t , m 
CT Andrea Dandolo Proueditore afjediorono Vene vani Crema , la qua , jinirta 

bauendofi gagliardamente difrfa , & fatto danni al campo rendano D*nd.U. 
Ma fine non bauendo ficcorfofie rende , & ut fu me fio al prefidio Gentil 
le Leonefia & nell ifieffo anno G iacomo,A ntonio, Marcello Proutditor j , 

bebbe un luna prefu « Se fila fiume d, Ver celli cantra Sauomi, ch'erario Man.IU 
6000 Cavalli collegati col rifiorite, & prefiro Giouanni Campefe lor 

G;nerale,<T altri 400 buomini,& Mie Loredana , fu mandato con jUif, t.- 
potente armata conira Alfovfi,il qual fiera confederato a danni de Pe- ndan. 
nctiant con Milane fi, <Cr baueua cacumi da 'HapoU,c Sicilia tutti » mcr 

tanti 
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Canti Venttìanì,& il Lor edano uittorwjamcnte brufeiò , &fornmerfi 
47 umili di ^ ilfonfo . 

1 4 SI Doppo la prefa di Cofhntìnopolie (pugnata da Maometo Gran Turco 

Giu. L*rt. mandarono Veneti ani Giacomo di Tietro L oredano ne T Arcipelago con 
X galee, il quale combatti uittorioftmente contro T urebi, ch'era» o feorfi 
a T^egroponte con q galee. & 1 4 fuSle furono ucci fi , & abbruciati i 
legni. 

j 45 j Guerra, & pace conTrieflìni alch'baueano dSnificati quelli d‘Jflria,et 
jtlmi. Lort. principio della guerra contrari Turco,nela quale nel 1 464 Aluìfje Lo- 
Grjut giu. redano hebbe da Comin corfaro l’ifola di Lemno da lui tolta al Turco , et 
Orfato Giufiinian Capitano di mare nauigò a Mitilino tolto da Turchi a 
Cataluft di Genoa, et giunto al porto,con 40. galee diede l'afialto alla eit 
ti, bauendo prima prcfo,& morì appreffv t’Ifola f 00 turchi, che duri 
bore 6 & facon fuo notabil danno, impcroche ui morirono defuoi jO^o 
ucci fi dalle faette,& doppi alquanti giorni di nouo li diede Cafi alto , & 
•Xngf'fir. perde looohuomini con la morte di Angelo da Pefaro , Capitano del 
• golfo » uoleua feguir Cimpreja,ma il foccorfo grande che uenne de Tur- 
utni.Du*. fece ritornar a 7 fegroponrc,oue in mega bora morì di dolore , & 

malenconia,& Andrea Dandolo Troueditore bauendo fatte alcune im- 
prefe in Mantinea loco della Marea diede neU’infidie Turcbeftbe,da quo 
li fu uccifocon 1 ;uo b uomini ,& altri capi. 
t ,, Mandarono VenetianiVettor Orpello, Capitano de 1 f. galee filquale 
Venne*» an ^ ingrecia,& prefe con grandijfimo impeto la città d’Atbe ne t & la 
r ff> fai' mife a Jacco t & indi carico di f paglie andò a 7 {egropo.,& a Modone, oue 
leuòfu le galee Giacomo Barbarigo Troucditor dell' tffer cito della Marea 
con 400 o. Fanti, & 1000 caualli, <T andarono a dar 0 affatto a Tatraf 
fo l’uno per terra, et t altro per mar e, et amendue furono rotti, et fracaflati 
con la morte della maggior parte di fuoi,ct del Barbarigo, il qual fuggi 
do cadde da cauallo,laonde cdlpefirato fini lafua uita, et il giorno doppa 
conofeiuto da nemici ad uno aunellofu cofit morto con Nicolo Balli Ca - 
filano de zoo caualli impattato jepra la Fgcca di Tatrafio . il capello 
tornato a Negrgponte morì da dolore. 

Hjo il Turco con i zoooo. huomìni per terra,t per mare con 100 galee 
Ulm.Ctdb» tnoffe guerra a VenetianiAff aitarono Lemno, et l'ifole propinque. Tre- 
JW#£n\. fera T^egroponte , oucAluije C albo Capit. mori con Tarmi in mano:et 
Taulo Eri^go,cbe ui era podeTla, bauendo fi refi) con promifiione,cbe li 
fofje fai unto il capo fu tra due tauole nudo fegato per il me^o dicendo - 
gli il Turco ^'battendogli prome/Jò di f alitarli il capo , non li protnef. 

fi 
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fé perdonar a fianchi, morirne in quella imprefa 40000 Turchi, et cin- 
que milla Chrijliani. 

Fenetiani bebbero guerra con Maometto He de Turchi il qual man - 1 47 ì 
dò fatto la cura de due Capuani 80000 buomini all’a[Jedio diScutari, “*"*‘ 1 ** 
oue fi ritrouaua pettor Antonio Loredanofil quale con Scutarini fi dife- 
fe ualorofamente. laonde Turchi fi partirono con la morte de 1 0000. de , 47 . 
loro, il Lor odano poi Capitano di 1 6 galee prefe una naue de Genoefi , 
tra Cipro,et la T urchia cavea de Turchi, et [cacciò 30000 Turchi da Le M*r»ll* 4 o 
panto oue bautuano pofio l'affediogii 4 mefi,et li [cacciò parimente da 
f Ifola di Lemno col ualor di ‘Marnila Firgine di Lemno , la qual con- ■ J * j 
tra Turchine le baueuano uccifo il padre fece con la ffada, et Modella 
cofe marauigtiofe. 

Turchi affedrarono Croia in Albania oue al pre fidio ui era tintorio 1477 
Fetturi, et Fràctfco Contarmi Troue. di 2000 Soldati et 300 causili , *'»«*• 

uolendo [occorerla s’affrontò con loro, et i ruppe, ma mentre i faldati era fr4n Ctnt " 
no intenti alla preda . Turchi ritornando ne ucci fero piu di mille prefero 
il Proueditore,et lo decapitarono. 

T archi diedero un'altra rotta a Fenetiani fui fiume Lifon^o,nel friu x 47 f 
H,oue crani il Conte Girolamo da 7 fuu alene Feronefe, con 3 000 caual Giac.éaJ» • 
li ft Giacomo Badoaro Proueditore, liquali uireflarono morti , eti Tur- 
chi de quali ne furono molti uccifi prefero huomini,et donne , et afferò le 
utile fin alle porte di F dine, et al Tagliamelo nel qual anno alti 1 2 Tfo 
ucmbre morì Bortol.Coleoneda Bcrgamo,et l'anno dopo Maumcto Gran 1476 
Turco prefe Croia, DriuaSìo, et ~ 4 ltfsio,aficdiò fcutari.ct al fin lo prefe. 

Fenetiani fecero guerra con Hercole>primo Duca di ferrata , impero 
ch’egli baueua priuati delfeffentione eh’ baueuano in Ferrara, et iniuriato 1 4^ * 
il F [domine Fenet. et baueua fabricato alcuni forti a Cauodargere, et 
tafeiaua far ilSale in Comacchioje quali cofe erano contra i capitoli fat vTt \tlri 
ti al Marche/e TqUolofuo padre JFecero Fenet. duo efferati, un per ter- rk.SnvL 
ra,et un per mare , ch’era diuifo in due armate , Capitano General fu 
pub erto da Sanfeuerino,et Ruberto MalateJìa.Troueditori furono ^ imo 
nio Lor eden , et "Pietro Marcello , dell’ armati nauali furono Generali 
FettorS orando, et Damian Moro . Il Sanfeuerino prefe Melata Cajiel ■+ 

nouo.pouigno con tutto’ LTolefene, et Figarolo, Damian Moro guaiìòa s 

laTilufella i C alleili cb’ erano fui Pi , et duo ne ar fe cb’erano fu le 
fponde del Tò Fettor Sorango,cb'haueua galee 21 fen^a le fufle,e. altri 
legni prefe Comaccbio.Fcce prigione incoio da coreggio, et Fgo da San 
ftucrino Cap. del Marcbefe con 70 altri nobili t liquali furono condotti 
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a Penetra, et attaccarono in publico per fegno di vittoria 100. elmetti . 

T anno figuente entru la pcfle nclCarmatty eruttane a Figarclo,dela qua 

10 murirnoil Loredan,& il Moro, tir anco Roberto da Ramino. 

Mentre yenenanifbengeuano Ferrara li fi coniurerno contea infa- 
me con Papa Siflo,quafi tutti i [1 ignori d‘ Italia, \eccettv genoefi , Sene fi , 
Lucbeft,Camerinefi, Città di Caffelle Mirandole fi,' & Rodolfo da guniti 
ga, capitani della lega furono il Marcbefe di Mantovani Duca da Cala - 
bria.G trolamo Ri ario , O Lodovico S fir^a,& cap. generai in mare» Fe 
derico figl’o dtl Re di Ffapoli,yenetiani fecero duot efierciti, un arma- 
ta in Tò,et una in mare. Capir. di ttrrafu Rjniero Duca di Lorena , co» 

•1 100 cavai, et 1 000 fami,ilqnal refiò a Ferrara. Dell'altro efiercitofu 
Capitano Roberto Sanfeuerinc,ilqual andò uerfo Milano. In mare fuga 
ncral lacomo Mar celioni in Pò .Antonio Giuli intano tlqualfu rotto, et 
prrfoalBondeno,etalla [Iellata bebbero F'enetiani una rotta dal Duca 
Hercole oue fu prefoTomafu da ImolaCap.con morte de molti yen. li qua 

11 per fero una parte dell' arma' a in Pògouernata da CbrifìoforoDuodo • 

yenttiani fitto la cura di Gì ac. Marcello ,andaii ad Otràto diedero un 
gagliardo ajialto a galli poli, nel quale il Marcello,fu uccifo da una Bom 
barda. Laonde [ubilo Incoio Sago odino. Secretarlo lo coftuerfe dicendo 
a combattenti cb’baueua poco male, et gli fece talmente animo, che prc 
fero la città, et nel prefente anno fu fatta lapace col duca di Ferrara, et 
Jualega. 

Sigi (mondo Duca i'* 4 ufiria,et ~ Alberto Duca di Saffonia uennero in 
difeordia con ycnctiani per caufa di confinici delle caue del ferro , et 
uennero con 10000 cavalli a Rovere di Trento allora caflello de vene- 
tuni liquah mandarono contra quefli Duchi Roberto daS. Seuerino con 
intorno maria (uo figliuolo, et Pietro da Camerino, liquali giunti a Sa 
ramile, apprtflo Rovere fecero conTedefcbi il fatto d’arme, et fumo per 
diiori , et il caflello fu [firmato,' et s’annegò nel fiume il capitJanfeuC' 
rino,et il figlio refiò prigione;al fine fu fava la pace. 

Si fece guerra col T ureo prvmojso contra Genetiani daLodouico Sfar 
7^a Duca di Milano, et fu Cap. Gxner. dell' armata nt omo. G rimani, do 

pu’l quale nel 1 4 99. fu Mai ibi* T nuifano,et poi iu fio luogo nel 1 500 
fu Benedetto da P faro, et T urebi ptejero Modone nella Moreajhaueado 
primi nel 1 4 98 depredata la Dalmatici fior fi fin a Zara conferro,et fuo 
co prefo Lepanto Corone, et Duralo, feorfe con 1 ooco cavalli nel firn 
li, et pi fiato il tagliamcnto,ci il Lìfim^O venne fino apprefio treni fio , de 
predo molte un.mu et fece tagliarla tetta t pia di 4000 perfine , et poi 

frefi 
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f refe Modone tue era lettor Antonio Zantani il quel fu prtfo , & fega ■ 
to fra die tauole haurndo nella virilmente combattuto, 

MaftimUiano Imperatore {degnato con Fenr tieni peri he ncn fi noi- 
Jnro fiaccar da F rance fi andò. prefe,cr faccheggrò Catterò, & le kieirt 
Cuti. la ondej'enetum {abito li mandarono incontro Battole mio Likla 
no t (T G enfio Cornato Troueditore\ li quali con le tergenti ut unti al 
fatto d'arme rrjfuono umettati con la morte de molti Altmani,& nbtb 
bero Cadoro,z? prejerapcf foìp^Goriti^e Tritile in quello unno fu fat 
to nella Cuti db Cambr allega ànatra f'enetiani, ou'erano confederati il 
di Francia,'1fImperatort i U Pupa, il di Spagna, il Duca di Man 

tea, & quello di Ferrara. 

f'enetiani fumo rotti in Gieudada,& fu prtfo ’Bortolamio d' Aluia- 
nolor Cap. Generale, perforo Brefcia,Bergame,Ct qua fi tutto lo Stato di 
terra ferma , era t Esercito de f'enetiani 3 ooj. huomini d'ai me y 00. 
C a -talli bggicri , & 30. milia Fanti de quali ne mandarono nel Friuli 
fonala cura di G toanpaulo Gradatilo. fOOO- Zaccaria Loredano andò 
Cbngroffa armata bri lago di Garda. Gian. Moro andò in T uglia.Lcrcn- 
Sagr.u con 1 ODO. p-doni , & 5 io. balleflrieri fù pollo a figurare 
patfi a'/jtria,& S-ba/iian Moro andò con l'armata fui TÒ . 

- renciun: fendi, Mndrea Grnn Capitano rtacquiflarono B fia,ma 
in pochi giorni la ritornarono a perdere infteme con Crema. 

1 P tacitiani fot to' l Capitano Generale Bartolamio a' \A lutano fumo 

rotti a Crealo Territorio f'icenuno : Gr Tanno Jeguente ricuperano 
B>cfcia , & Ua ninico Contarmi prcfeBouigp. 

^Andrea G ulti Capitano General de f'enetiani ricuperi Verona , & 
Brefcia,ch‘ erano prima tenute dall ‘ Imperatore. 

Vcnttiam fecero guerra con Solimano Imperatore de Turchi per ma 
re, & ne la Dalmatia, & fecno lega c<l Tapa , & con Carlo IZ. contro 
eJJoTurco . De f'enetiani ero Generale t'incendo Capello , Del T. pa , 
Marco Grimano Tatriarca d'.Aq allea, & del Imp. ~ Andrea Dona. 

f'enetiani perder no la Città di T^icofta , & il Pegno di Cipro tolto- 
gli con gran morial’tà dal Turco , il qual poi l’anno 1571. nella guerra 
Tonale fitta alle Cut polari à y.Ottcbrio perde qua fi tutta la fua arma- 
ta. Generale de f'metianiera StbaRianVtniero, & Proucditvre ~Ago 
firn Barbar 'goti qual fu morto da una fre^ja. Del Tapa era SlarCZAn 
tonio Colonna, & di Filippa Redi Spagna Gio.d'^Auflna fuo fratello, 
tutti collegati contra ejio T ureo, col quale f'enetiani fecero pace. 

Il line delie guerre fatte da Venctiani. 
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Ociiono tutti i Cofmogrffi,cbe tre fie- 
no le principali parti di tutta la terra baia • 
t abile, de le quali la maggior, & la prima è 
ÌASIA, la feconda èi AFRICA, la Ur^a 
è l Ey ROTA , la qual terra fùcoti diuija 
da'b^i anni i oo. dappoi diluuio, d? data 
a Juoi figiiuoli,àSemofuo primogenito diede 
ÌAfut,a Camtfe terzogenito diede l'Àfrica, 
CT l'Egitto, a Giapttio detto Atlante mora 
diede ÌEuropa,& e fio ìs(pè detto Giano Signoreggiò a tutto'l mondo, Se- 
nio bebbe i7.figliuoli,e iu tame parti fu poi aiuija l'Afta , Camcfr htb - 
be +o.figliuoU,per'iUbc l'Africa fù diuifa in 40 parti,& Giapeto ditti- 
Je l'Europa in ( sparti, iwpcrocbe egli bebbe 1 5. figliuoli *. 

A SIA , così detta fecondo alcuni da Afta T^infa figliuola di 
Teli de nata d’Oceano , is moglie di Giapctc padre di Ttomeieo , 
onero feconda altri, da Afio figliuolo di Stmo,pnma parte del mondi, CT 
maggiore delialtre due infume fi congiunge a l’Africa p< r il dorjo dtl- 
Ì -Arabia , che fi para il mar Me dito ramo dal fieno Arabico , fi come 
narra Tolomeo , li qual poi dice ,cb‘ella fi io munge perlina inergnita 
battuta dal mar Indico , il che afferma qua fi egli jJo , imptroibt gial- 
li- b’ oanno Jcritto del fitto del mondo pungono il mar Indiano ad Oflro % 
*■ \ 1 Ù ai 
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& ai Oriente fenga termini , & uogliono che fta parte delfOceanoma 
re t ft come dicono quelli , ch'hanno n alligato dal Jtno di Arabia nel mar 
• Atlantico , z? alle colonne d’Èrcole . Il congiungimento dell’afta , & 
dell’Europa fifa per il dorfo , che tra la palude M emide , e l'Oceano del 
Sarmatico feunefopra le fonti del fiume Tanai , il 7 yjlo poi( fecondo al - 
cum)dtuide l’afta dall'ut fitta. Lini defi poi l’afta in Afia maggiore , 
& ^4 fi* minore, e quefla fi diuide parimente tn due parti. L’uria rinibiu 
de dall Oriente la Frigia , & la Licaonia , dall’Occidente il mar Egeo, 
dal mego de CÈgitto,Ja Settentrione la Va}lagonia,cb’b di lunghezza 
470. miglia, & di largherà j zo. L’altra parte termina dall’Oriente 
l’Armenia minore dall’Occidente la Frigia', la Liraonia , e la Tamfilia , 
da Settentrione la Trouincia Tontica, & da 3 o.di il mar Tamfilio , Hi 
tifila XX XXII II regioni, & CLXXXX.Città. 

’ Vt'j‘ 

* A FRI C \A , così detta da ^ ifro figliuolo di Madian nato da 
Abraamo, è cinta da tre parti , Oriente , Mego di, Occidente 
dall' Guano Etiopico, il quale come reclina in Spagna ,&ne lo firmo b 
ancora detto Atlantico, La parte uerfo Settentrione è prefa dal mar Me- 
diterraneo ,e dotte è il Juo Oriente Equinoziale ella bà il fiume T^ilo, & 
è terminata dall’afta, & dalle genti d Etiopia apprefjoil golfo Arabi- 
co, in quejla parte ella è piu picciola affai dell’Lucropa; ma oue fi esten- 
de al mego dì è uie molto maggior di qutlla.Ella di largherà pafia ol- 
irà il tropico paralello del Capricorno quanto l’angolo interno delmar 
.A driattco parte dal cerchio folfììtiale del Cancro . E l’africa tutta Sa- 
bioniccia , & per la maggior parte b fra il tropico del Sole, pirilche in 
molti luoghi è inb*bitale,e deferta,bd molta care Stia £ acqua , la terra b 
vacua per la poluer cb'iui regna a guifa di cener arfo,ui abbondano mol 
ti animali ueninoft^talcbe i pochi luoghi fi pojjono lauorari campi , iui 
non nafeono cernì per effrr fopra modo nemici deferpenti . J^ell' Africa, 
fono XI I. Regioni, & X LI I. Città. 

E y BOTA bla tertia , & menor parte del mondo , così detta da 
Europa figliuola d’ Agenore nato di Bello Trifco figliuole d’Ep afa 
a cui fu padre Gioue primo detto Ionica, che nacque dt T^oè, d’Europa 
bil capo Bpma,& diuifa dall’afta dal mar Egeo,Tropontide,dalÌEufi 
no, dalla palude Meoti de, & dal fiume Tauai,tra l'Egeo, è Tropdtideui 
til mar Elefponto perii qual già pafiò notando Leandro da libido Città 
dell’ut fia a Sefto Città d’Europa,tr*l Enfino, & il Tropontide ni e Bo - 
fporo Tracio , e tra la- Palude Meotide , C l’ Enfino uie il B off oro Ci - 
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werio, cefi detto da Cimelio Caiìclk.E poi 1 ‘ Europi diuifa dall’Africa 
dal mar Erculeo , & dal Mediterraneo,dctto il mar noflro , Sonoui nel • 
l’Eurqpa ^■'Prouiaàr,& 1 1 8. Città. 

A SSIFJ A così detta da Mfjur detto rifiuto figliuolo di Sentì , 
a cui (ù "Padre ~Noc, contrada dell'afta maggiore , hoggi detta la 
Sor ubò da t' Oriente , 1 ’ India da l’Occidente, il fiume T,gri dal me^ogior 
noia Media, dal Settentrione il C anca fo, a’ onde fono gl’ sii if,cbc fu - 
tono poi detti Suriani.Vorfìrio,CS‘ Mcrone.uogliono die prima fofje det- 
ta Siria,e poi co l’aggiunta di quella Sillaba Ms,fi diceffe Mfsiria, Mica 
tuni la iiutdono in quattro parti, cioè in Siria, in Mfsiria, in Lento furia* 
& Cele ftria, Plinio la deferiue doppia, in Paleflina t & in .Antiochia . 

E GITTO Trouincia dell’Mfrica , coti detta da Eggitto detto Ra- 
meff c fratello di Danao detto Armeo figliuolo d’Epafo nato di Gio- 
ite Ionico figliuolo diiype detta prima Oceana,& T^lea, & poi Merla , 
anco dal nome d’ofirieraiet a da Egitif Ofiriana, & gl’ Ebrei la 
chiamauano Mirtea da Morrai» detto Gtoue giu fio figliuolo non di Cui 
(Come uogliono alcuni ) ma di Camefe padre di Cus ,& nato di iqoe , 
terminata da Ponente ne i deferti di Bana di J^umidia , & di Libia , da 
Levante termina , & confina ne i deferti che fono fra Egitto , & il mar 
Rojfo a una regione detta Sues tutta defèrta , & piena a’Mrena roffa, nel- 
la quale il mar ere [cendo s’intorbida, & così appre fio terra par l’acqua 
roffa,& di qui viene, che, ft dice il mar Boflo , da Tramontana ntl medi- 
ter anco , GT da me-go di co’l terreno , & babit adoni di Bruggia fopra’t 
Jy>do t s’cHende per lunghe^a dal mar noflro fino al Paefedi Bug- 
gia circa 450. miglia , di largherà bà q lafi niente, per che non ui 
e altro , che quel poco di terreno , cb’e fopra le riue del T^ilo, il quale 
corre fra alcuni monti fecbi , che terminano co’i fopradetti deferti . La 
miglior parie dell’Egitto e dal Cairo al mtr Mtditcraneo , al Cai- 
ro poco lontano il Telilo fi diuide in due rami l’uno uà a affetto, l’altro 
g Damiaia , Qutfio di Damiata fi diuide in quattro rami , & quello di 
Jloflctto in altri tanti, l’uno de quei di Damiata fi conserte nel Ugo det- 
to le Brulle . Le principal Città a’ Egitto fono il Cairo, Mlefiandria, 
Damiata,& Roffetto, L’Egitto fu prima governato dail{e , li quali fi 
nominauano Faraoni, ebe tra nome di d,gnità,fi come gl’J mp.fi nomina 
no Mugu{li,ma ciaf cimo banca il fuo proprio nome, quello che uide M- 
braamo fi nomana Ifeeoma. Quello ebe l ‘affogò nel mar rofio era detto 
Centhre nominato di Apione Ama fi c da Giofiffj Teihmofi . Per rat ?o 
l’Egitto p flati di fecniedeh,’ Etiopia , Gre maggior de tutti * 
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fumi, che feorreno nel Medutranto,y' entra con Pll.grandìffimi rami, 
fenga i ramu f celli, i dui rami e/tremi l'uno detto C auspico, & l'altro 
Telo fuco fono tra fé diflauti 1 7 o. miglia , & in tutta quefta diflantu- 
la terra è babitabile,& aboniautijuma. 

.ABI LO T^J -A pofta fotta la foffa deir Eufrate condotto nel 
Tigre, inelC Afu maggiore princtpal Città della Caldea cosi 
ietta per nomi Hcbreo , ebe appreffo Latini figntfica confusone per le 
lonfufe lingue de quelli che con Nembrot figliuolo di cut nato di Carne 
fe a cui fu padre, T^oa, fabricauano la torre l'anno doppò’l Diluuio 1 j 1. 
ch'era l'anno del mondo 1 787. Fù tanto nobil quefta Città, che la CaU 
éea,& la M'fopotania furono da loi dette Babilonia 'hfembrot detto an 
co Saturno appreffo -Afiirij la fece terra di 4. Città, le quali fono da Aio 
fe nel X.del Gene fi chiamate Babel,Mrat,-Acat, & Calane. Eg li mandi 
i Trencipi delle Colonnie, ^ijsirio, Alido, Mofco, & Magogo, in ^ dfia , 
Anameone in Europa da cui i Meoni , & Cornerò Gallo figliuolo di Già • 
petoinTofcana . Fù Babilonia doppi la morte di T^embrot cir- 
ca r 10. anni da Semirami talmente aceri feiuta, ihcpù pnfl fi pòdi 
re, ch'ella la edificaffe,che l ampi afte. le mura erano alte loo.pùdi, & 
larghe piedi 50. y ciafcuno pie de quelli è maggior del noftro due dita , 
Cir condona 60. miglia il muro era di pietra coita f mattato co’l bittu- 
me,e tanto largo , thè due carrette incontrandoli non fi toccauano , tal- 
mente che Babilonia era no iterata tra i fette miracoli del mondo. La (af- 
fa ch’era di fuori era tanto la>ga,cbe rfcufaua un fiume nauigabile, nel 
le facete de muri erano 1 00 po :e di Bronco, & per il meggo di quella 
torre il fiume Eufrate , il quale è grande , er con fariofo corjo de’monn 
£ -Armenia cadi nel mal Eritreo, Pedi llood.nd libro primo. Cap. X . . 

M EDI-A i Trouincia dell’afta, & è così dettafeome narra So- 
lind)da Medo figliuolo di Medea, & Egino Uè d'allenir fi, ni a fe- 
condo Giojtffo fù così detta da Mcdeoouer Madii figliuolo di Giapeto 
petto dittante Moro nato di 7 ^oe, mandato in qucfle parti con le Colonie 
4 aT^embrot,& i popoli furono detti Medi , fla Trouincia dal Set- 

tentrione e terminata dal mar Hircano , da l'Occidente da la -Armenia 
maggiore,& da una parte l‘Mfsiria,da meggo de la Perfia, da l’Orien- 
te l‘Hircania,& quella parte della Varthia cb’è da monti ìfclufa , tra la 
Media e la Terfia è il monte Parcoatra, & per il meggo delle pani inter 
ne (Cefja Media pafiano gl’ alti fumi monti Sagro , ©* Oronter fi diuide 
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la Media in due parti , luna è detta Media maggiore , falera ^ fntropa • 
tia , così detta da Atropato Capitano , il quale fece reftfien^a ch’ella 
non fufie foggiogata da Alacedoni . & e qui [la regione pofla ad Orien • 
te ài' Armenia, & ala M adatta a l’Occidente a Ip Media maggiore, 
da ogni banda a quelli , che babitano C .Aquilone. dall’Oilro giace 
circa il recejja del mar Hircano ,La Media maggiore e terminata uerA 
fo Cenante da la Tartbia,& da i monti deCoflei,& Tarejcitacim con - 
* inut a i Ter fi, dal Settentrione a i Cadusij , & altri cb’hibitano fopra'l 
mar Hircano , dall’Oftro Sitacina , & il monte fagro , & dalla parte de 
Occidente gl Atropaci, La Media per la maggior parte e alta e fredda, 
bà ottimi pafcoli de caualli,& un prole detto H ippoboto.per il quale ca 
minano quelli che uanno da la Ter fide , e da Babilonia alle Torte Ca-, 
jj>ic,& tn quello pafeono j o.milia caualle,ch‘c la mandra del Ber > 

P EPASI A prima detta Elamita da Etameo figliuolo di femo nato- 
di 7^oè,& poi così Perfta detta da Terfeo figliuolo di Mejrain det- 
to Gioue giufìo à cui fù Tadrc Camefe fratello di Seno , e Ptouincia de 
CAfta^ dal Settentrione termina con la Media da Vanente con la Sùr- 
pana, dal Lcuanie con le due caramanie , dal megp diparte co’l Golfo di 
Terfta la fua principal Città e Terfepoli boggi detta Sirar fignoreggià- 
ta dal gran Soffi. Sig. di tutta la Terfia, & affina bora detta A^imra , 
Jffueflo Stffi domina il regno di Diarbecb anticamente Mefoporamia , 
Seran che fù detta Media Ja Tartia boggi addmandata Itx , la Hirca- 
niacbehora uicn detta Ceratati , la Carrtiania hoggtaì Dutcinda , & 
Haria nanamente detta Hetti, in firme con l'Armenia maggiore, la prin- 
cipal Città del Soffi eTauris p-fla m Tnrgo del monte Tauro lontana dal 
mar Cappio quattro giornate Dal ponente alla Città di Tauris fono lì 
monti Cajpij ,cbe boggi s’addimandano monti d’Arat, dtttida MoisC 
4 Ararat , oue fopra ocitc aliifsimo giogo del monte Gordieo in Armenia 
non lontano da A> afe fiume fiSaluò ne TA'ca'Afoa con gli figliuoli fi 
dice cb'. in Terfia nacque la prima Sibilla, la quale predi Jtc di Chnfio dì- 
cendo,De cinque pani,e duoipefei fallar à cinque milita h uomini nel de- 
ferto delle reliquie empierà dodici cofini in ff trauma de molti . 

M AC EDO 7{J A così detta da Macedone figliuolo d'O fori det 
to Gioue giufìo, & fratello d' A nubi , detta impi ima Ematbia da 
hn.utbione II e, e regi, nr pofla nell’Europa , & dal Lcuante confitta con 
la T rada , da me^o giorno l'Albania, da Settentrione parte della Dal 
moti*, da ponente col mai Ionio . Ella fitto l’Imperio di Filippo , & di 
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Aleffandro magno diflcfc la fua potentia fin in ^ tfiutjottcpofe l’Arme- 
nia l'iberia.C Albania, la Cappadocia la Soria l'Egitto, il T auro, il Cau- 
caso ninfe i Battrianifi Medifi Perfi /aggiogò FOnence , & Juperò gli 
Indiani (dora efoggttta a T archi. 

C O BJ 'iY'T 0 Cuti d' A caia Prouincia dell’ Afta maggiore, e po- 
lla cina fi in mego del fi retto della More*,& fu prima detta Etru- 
* ra cute fartela edificata da Siilo Lattone di mare figlinolo a' Eolo ere - 
tenfe fratello di Eaco , di Tantalo , & di T^ittuno nati di Mefrain detto 
Gioue giu Ho. morto Si fifa da fuoi nemici anni XXX PI. dnppu’lfuo rub 
bare, fu Etrarafino alti fondamenti [pianata , Tfon pacarono molti anni 
che fu poi ri di ficaia da alcuni Mannari per poter a b ‘fogni loro alber- 
gar fe lì tifi, et alloggiar poueri mandami, l^on tri/corfe poi molto tem - 
polche Corinto unico figliuolo d’Orefle "nato d'Agammenone a cui fu 
Tadrc F iilenegent rato di Vclope figliuolo di Tantalo fratello di Eolo 
padre di Si fifa Latronr,giunto in tjucHo loco, et alloggiato da Marinari 
ejfendo animofo,et affai ricco» t piacendogli il loco fabricò in megliorfor 
ma , et aggrandì Etrura, et chiamo! la dalfuo nome Corinto , la quale fu 
poi capo, e Metropoli di tutta la prouincia d'Acaia . Fu poi da S cauta 
Confo' e Romano al tutto disfatta Dicono a Corinto efirr difirutta da mio 
l’anno ma 6oZ.\ q.ò furono in gl’ Achei gli Sciatori B£ Diquefla Città 
di Corinto uedi a pieno il Mondognetto nel i. delle Jue lettere . 

L IDIA , contrada nell’ Afta minore, così detta da Lido fratello di 
Tireno e Tufco figlino li di Aio,a cui fu padre Hercole Libio detto 
il forte figliuolo di Mefrain Gioue giuHoffi eflende per il corfodel fiume 
Meandro fopr a la Ionia uicina dalla parte di Oriente alla Frigia ,dal 
Settentrione alla Mi fu, e dal mego giorno abbragfa la Caria . i popoli 
di Lidia da alcuni furono detti Lidi da a leuni Traci , et da alcuni Mift. 

F RJG I A maggiore, e in Afta minore, così detta dal fiume Fi igió, 
che la ftpara dalla Caria, ouero da Frigia figliuola di Cecrtpe Re di 
Atene , che ui andò ad habitare . Fu prima edificata da Togorma detto 
anco Tigran figliuolo di Comero Gallo ,à cui fu padre Giapetto detto 
Atlante Moro fecondo genito di Tfoe,oue D ardano poi figliuolo di Bla - 
feon Corito edificò la Città da lui detta 'Dardania , <& poi da Troe d'E- 
rittonio nato di Dardano, figliuolo, T roia . Ella comincia da l’Epitteto , 
eh' e la Frigia minore, e piega nel Àuflro fi eflende fin al Tauro lajciando 
dafiniHra la Bitlinia,c Tifinonte dalla deHra mano i Mifì,Mconi,Lidì t 
e cari , i Frigi tennero gran tempo la fede di Cbrifìo ma ufeito montano 
tra loro chiamando JefiefJo lo Spirito Santo infettò quel popolo . Andò- 
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nano con lui Prifca e Maf umilia, le quali lafciati i loro mariti ìnfpbrati 
da Montano erano chiamate TrofetteffcUa onde tutta la Frigia,& i ue- 
tini pae fi f orono macbiati di tal’erefia . 

S TAGNA è regione? Europa detta già Iberìa da Ibtro figliuola 
di Tubal,Haper confini da Leuante il Mar Medueraneo,da Tenete 
l'OccanOydal Melodi lo tiretto di Gibilmrafia Tramontana i monti 
Tirenci,cbe di tu de no la Spagna dalla Francia JLa Spagna i Jiu.ja in cin 
que regni, il primo è Legione Calli Ito, il i-Atjgonafil italiana il 4. 
Lufitania detto Tortogalle, il Quinto la Bttica avi Granano , i Fiumi 
principali di Spagna Sono, M-gno, Ducro, Tuia , Guadiana , Gualdo- 
quibir , & ibrv.i Forti notabili fono Santo Sd attuto, Gaiette, Santo 
*dnder , San Piacenti, Rfiadfo fi rol , & le Ctugne , li quali fino dal- 
la parte di Tramontata , Dalla parti di Tenerti in f no il porto pon- 
uedra di Portogallo , di Lisbona, & Si tubai. Dui miggo di ui è il 
porto di Siluas,di Siuigila, di Cali g, Bigtr, e Cartagmia , Della por- 
te di Leuante uiè il periodi Colibre ,gia ditto porto di Venete. La 
Spagna molte fiate bà mutata la uetebia forma, i fuoi pi imi fiè furono 
della Generation diC*reto e di A'.bin ’Ffepoti di Gargcic bailardo di 
una fua figlinola: Vogliono alcuni, che la Spagna ac quid affé qucjio no- 
me da Ifpalo Rè nel numero nono figliuolo d Rei coir, Dopò molti fico- 
li Cartagine fi occuparono il fio Impero ,i quali cacciati da R amani nel- 
la feconda guerra Tunica la diuifiro in due parti in Betica, e T aracone- 
fifiT in Xl.Trouincie# così flette fino a timpi digitila il quale fitto- 
mele la Spagna Vlteriore,doppòjotto pofta a Ri fi un'altra unita diui- 
fa netti cinque regni fopradeui . 

F f^AT^C IA , regicn d’Europa, primieramente detta Gallia da Co 
late figliuolo d'Her cole , oucro , fecondo AppUno,da Calate figli- 
uolo di po tifiti, oj di Galatea, Là da gl' antiqui diuifa in due Gallie nel- 
la Galha Tranfilpina , che bora noi chiamano la Francia , & è quella 
parte , cb'è uerfo panante di la da l'Api, & nella Gatta Cifilpina boro 
detta Lombardia , La Calia Tranfilpina confina da Leuante il fiume , 
Beno, il qual Jcpara la Francia dalCAhmagna , & i monti dall’ Alpi , 
ebe diuidun» la Francia dalla Italia , Dalla patte di ponente, il mare 
Oceano, Dal strugga di il Meditcraneo , eri monti T trenti ,cbe di - 
uideno la trancia dalla Spagna, Da Tramontana il mar Oceano . 
GL' ant iqui diuifli 0 da Calila Ttqnfilpina in quattro Gallie , netta BeL 
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fica, nella Celtica onero Ccltogallia, nella ~ 4quitania,e , nella T^ai be- 
nefica Belgica ha da Lena», in fiume Renosa pone.l'Oce.da me^go di 
il fiume Sciatta T ram.il mar Oc.et quella parte Belgica fi diuide in Jet 
te Regioni, nella Fra.Ticardia, Pian. Barbantia,Olandia, il Du.di Lorena 
et la Chiampaizne.La Celtica Gelila bd da Leu. il fiume Seine,da Toni 
da nego di il fiume Garona onero Girone, dalla Tramontana jl marO - 
te,\'Oc*t diuifa in li. Regioni in Normandia, Bertagna,Bergogna,Nne 
nois, Barbonnoit, Toi{ìon,Limonfm,Santonge^4uuergna,Terigueur, 
€aux,Beri,et louraine,l‘~4quitania confina dall’ Oriente i monti d’^fu- 
uergna,da l’Occidente il mar Oceano ,da meg^o de i Monti Tirenei, da 
T r amontana il fiume Garano , et è diuifa in due regioni in Guienne , e 
Guafcogna . La Calila Tfarbonefebàda Lenente l’^tlpi, da Tenente i 
monti d’^4uuergna,da meg^o di il mar Mediteraneo, da Tramon.il fin 
me del Rodano, ciò è il Lago di Geneura,et fi diuide in quattro Regioni 
in Sauioa, Delfina, Lcnguadocb,e Trouen^aja largherà della Frane . 
emiglia 5 Sqf.da Marfeglia al melodi infino al mar Oceano da Tram. 
& la fua lunghetta è miglia 520 . dal’ alpini Leuantc in fino al mar 
Oceano al Tonente,Cefare diuije quelli Popoli in tre parti,» nGnafcen 
Tic ai di, e Francefi detti Celti da Ctlto figliuolo d"Her cole, r,di Steropr , 
figliuola di tsf calante . Cogliono alcuni, che Francefi fi fier o co fi dct. i 
da troncone figliuolo d'Hettore , il quale doppò laroina di Troia con 
una parte de gl’babitatori de quali egli era Capetanoprefe la fua habi- 
tat ione apprefjo la M emide a confine de gl’ dilani, et quiui edificò la Cit 
ti di Suambria.Vincentino Hiilorico diligentiffimo dice ebe Franco di 
Hcttorc fig liuolo roinata Troia andò in Francia oue per la f ingoiar fua 
uirtù dtuenne grato a Celie Re,& bauuta di quello per moglie la figlino 
la foccefic nel regno, che da lui fù chiamato Fi ancia . Veramente non 
fi troua in alcuno biiloricocbetrali figliuoli di Hcttorc ri fia quoti) 
Franco. Homero dice che Hcttore bebbe folamenteun figliuolo detto 
Scamnandro> & Ditte Candiano , ilquale militò la Troiana guerra con 
ldomeneo,et feri fi e il foc ceffo di quella, faiue nel 6. del tornar de Greci, 
che Tfrotolcmo bauendo confermato con Emione il matrimonio ad 
polline in Delfo n’andò per rendergli gratie,cbe contro Aiefjandro aut- 
iere della morte di fuo Tadre era fatto ucndettajafciata in cafa ^ Indro 
maca, e Laodomante di lei figliuolo , il qual Solo de i figliuoli d’Hettore 
uiueua.Leggefi nel c operàio di Giouan T ritemio^tbbate da un eSlratto 
dalli Rcgifiri dell’ 'ordinai ioni regie, che doppò la roina di Troia un certo 
Frigio prefe per moglie una cognata del Re Triamo,di cui nacque Tro- 
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fono, che generò di Calandra Affavo Padre a’ Ilio, da cui nacque Fri- 
frio il qual generò Franco , e, Baffo, da cui quelli Vipoli furono detti 
Franchi contri i quali Franco, e, Baffo fratelli, Romolo,e Iberno combat- 
terono kiitoriofamente, onde Franco, e Bafìo fuggirono in Iiìria,di on- 
de cacciati di nono da Remolo, e Remo , entrati nelle Valude Meotide 
frai Danubio , è il Tanai andarono in Germania , & iui edificarono la 
Città Skambria cefi detta da Sicambro figliuolo di Fruvcojn quii tem- 
po tfiendefi ribellati gl'idi ani Clmpcrator Patentino fece un efferato 
di Romani foro la mia di Enfiar co, il quale fufrgò gl’ dilani nelle Va - 
ludi AleotiJe & iui fi fortificarono , la onde t’ Imperatore ut drudo non 
pct- rfuperar giuliani fece un editto , che qualunque entraffe nelle det- 
te Valudi,& fcacciafje gli nemici, gli farebbe liberi per anni dieci dal 
li tributi, Attirerà i Franchi gagliardamente entrati, nelle Va Inde tac- 
ciarono gl' Alani , il perche l’Imperatore dicendo ebe giuflamcntc erano 
detti Franchi concefie loro il tributo de gli duce anni , li quali paffuti 
mandò l'Imperatore per haucr il tributo da i Frani hi , li quali infupcr- 
biti della lor gagliardia non folamcnte gli nrgarcno il tributo ima uc- 
cifero gCAmbaffiatori ton tutti li fuot compagni, pcrilche l'Impe- 
ratore fatto un buon esercito moffe Carmi contro quelli , li quali final- 
mente furono afhretti à fuggire alti confini del fiume peno , & quiui 
bauendo per loro capo Marcomiro , Salmone , e Genelbado edificaro- 
no una Città detta Frane fori . Varie de loro poi non contenti di quel 
loco fi partirono infieme con Marcomira , & peruennero alle ripe ai 
Senna, & quiui fermati dierono il gouerno a Marcomiro . 

L A Germania onero Alemagna fu anticamente chiamata con di - 
•lerfinomi. Hd per confini da Leuanteil fiume viflulla , chia- 
mato F'uixel, e da Vanente il fiume Ugno, che diuide la Germania 
dalla Francia , dal megfo giorno i monti dell’ Alpi, che fono fopra U 
Corintia , la Stiri a, & il fiume Drauo , il qual uà nel Danubio tenen- 
do dritto per Tramontana al fiume Vuixtl,c dalla parte di Tra- 
montana il mar Oceano . L’Alcmigna è diuifain due nell' Alta det- 
ta ancor fupcriore e Vrima ; nella Bafia detta inferiore. Seconda, dal 
fiume Magone detto Mein che butta nel Reno di la da Magontia « 
Tacila Bafia Alemagnaui fimo queSli regioni Ha fila, F'eìlpbalia, 
Saffoma , Frifia , Vomerania , Vnifta , Turinga , Mifna , Sle- 
fia , Holfaira , Brobantia , & Holandia col regno di D animar eh , 
l'Alta Aimagna ba quale '■egioni Alfatia , Heluetia , Sueuia , 
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Trinconi*, Baviera, Aujlrio, Stiri a, Moravia, & il regno di Boemi*, 
li Duciti di tutta Alemigna fono otto Sueuia, Sa/fonia, Gcldria>Tv - 
mrrania , Franconia , Bauien , Lotaringia , Aujlria Arciducato , & 
il Langravio <C A ftia , olirà quefli ui fono ancora , il Duca di Bran- 
faicb , il Duca di rincmburg. Quello di Lunemburg. Quello di Cle- 
ue il Marchefe di Badem , & quello di Brandtburg. fononi il re- 
gno di Danimarch ,& quello di B ornia , fononi oltre gPaltriVc- 
Jcoui i tre elettori deli" Imperio l' Ardue fcouo di Colonia , quello di 
Treuere , & quello di Maganti a. La Germania è di lungbegga dal 
fiume ytfhlaal Levante in/ino al fiume Beno al Ponentemiglia J40. 
di largh’gja poi dall' Alpi al mtgo di, do da Bri x non m fino al 
mar Oceano da Tramontana miglia 740 I quattro etettori tempo- 
rali dello l mperie fono , il Re di Boemia', il Conte Talatino , it 
Duca di Laniera , il Duca di S afonia , & il Marcbefe di Bran- 
deburg . 

I T A LI A cofi detta da Italo Atlante primate t Arcadia, e poi 
d’Italia , fratello d" Efiero , dal quale aitanti, fu l'Italia addi- 
mandata Eficria , primieramente detta Gianicula da 1 '^pe detto 
Ciano , & Enotria da Enotria , thè fu ìfpt onero, come uogho - 
no alcuni da Enotria figliuolo di Licaono , il quale anni xviif pri- 
ma che Troia fojie affé diala vfci di Grecia , & per il mar Io- 
nio jcefe in quello loco t onero prefe il nome da Enotrie Re de 
Sabini già Signor de qutfli luoghi. Fu parimente addimandata Ca- 
rnefici a da Camefe tergo figliuolo di 'hfoe , cbiamoft ancora Sa- 
turnia dal detto Camefe , addimandato Saturno , il qual frgnorig- 
gio anco in Libia , & in Cilicia , e tanto durò con quello nome , 
quanto durò l’età d'oro infino ad Apino ultimo , Re d'Italia da 
cui ella prefe il nome di Appennina interpretata Tarina , il qual 
nome vogliono alcuni , che ella pigliaffe da gli buoi di Merco— 
le , onero da i buoni , e graffi buoi , che produce Italia » one- 
ro dal y nello fcapato dall’armento d’Hcrcole , onde fit anco det- 
ta situili a. Altri uogtiono , che foffe detta Taurina da un 

Capitano detto Toro. Addimandofi poi , come babbiamo det- 
to , Efferia da Efiero fratello de Italo Atlnate , Alcuni dico- 
no » che pigliale tal nome da Efiero Stella , Occidentale , i 
cui ella è foggiti a » la chiamarono poi Aufonia , da Auso- 
nio , che pafso in Italia , ne i tempi di Ardito un Re , de 
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gTAfi irif,il qual Au finto, Mofe lo chiamavi Auftnio eh? ne la ’euata 
Siri* edificò ^ lufitide , onde nacque il patientifiimo Giobbo feconda gli 
Ebrei che nominano la fu* Cit'à A“t , & non l S. filtri uogltono 
o fi Greci come Latini, che cofifofie detta da bufone figlitelo di Fliffe, 

C di Calipfone, & molto s’ingannano hnper oche prima furono gl’Au- 
e,*i anni ytro.e piu prima che fuffe bufone figliuolo d’Fliffe.Finalmen 
fopoi fu ietta Italia d* Italo fratei di Muffirò. Ella bà battuti in di- 
te rfi tempi, diuer fi confini ,e umini,c«me fi po vedere in r Dionifio Ali- 
uernafeo , in Strabono, in Tolibio,in Dionifi , Afro in Catone, in Tlinio, 
ta Sempronio , in Tompcnio Mela , in Gaio Solino, in Tolomeo, & in 
inltri,io adunque non mi emenderò ne gl' antiqui fupi confini Je non qnan 
o bora è deferitto da moderni , i quali dicono , cb't confini d'Italia è dal 
alenante il mar di Finegia ciò è la bocca del Golfo chiamato Ionio, da 
tTonente il fiume l'aro, che diuide l'Italia dalla Francia da T ramonta- 
na il Golfo di Finegia detto anco Mar Adriatico , fra terra il fiume di 
Larfa , & l 'Alpi che corrono Greco e Garbino dal fiume arfa al fiume 
Varo.dal me^go giorno il Mar Mediterraneo,cìo è il mar di Genoa cbia 
maio parimente mar liguflicol, mar T irheno , e mar di Tofcana. 
lia fi diuide per me^go del Monte Apennino,il qual bà il fuo principia 
dNi^a poco lontano dal fiume l'aro, e, fi fiende in lungbe^ga infimo * 
Regno di Calabria f opra il Farro di Meffina. T^feW Italia alla parte Me- 
ridionale dall’ A pennino ui fono quelle Regioni la Liguria,cb‘ è daT^i^ 
%a a Lunigiana,cb'è la Riuiera di Genoaja T ofcana,cb'è da luna fino 4 
Poma . La campagna di poma già detta il Latio . T erra di lauoro già 
campagna felice. La 'Bafilicata già lucana, ch'èdoue è Tolicaflro, ^ 
la coflera <T Amalfi, et la Calabria detta già Brutio,*Dalla parte poi fet 
tentrionale del ditto Monte ui fono quelle altre Regioni , il T «moniti' 
M inferrato, Lmbardia t Romagna, Finegia detta MarcaTriuifana,Frlu • 
li, la Marca d' Ancona, l'Abru^o.et la Puglia, la C itconfoontia del a 
Italia è miglia ì j re .ciò è dal fiume Vano al Tonente in fino al Faro di 
Mejfma.alla Città di Reggio in Calabria fono miglia j> j f.e, da Reggio 
al capoti Otranto miglia no. dal capo di Otranto a Finegia miglia 
óg^.da Finegia al fiume di l'Arfa ne l'Hiftria miglia i jo. dal fiume 
Arfa al fiume Faro tenendoli olii piedi delti Monti dell’ Alpi migli * 
570. la lunghezza della Italia ciò è dal fiume Varo alla Città di Reg- 
gio fono miglia lua largherà dal porto diTalomvne al mtyjo 

g torno in /. no a Rimini da Tramontana Jorio miglia 193 .In Italia , ci 
Jone 18. fiumi principati ciò iTo,Doira detto Duna nel Tiemonte, 

Sexia 
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Sexia detto Stff.ln nel T temente t Tantr ,Tt fin Ada VOio , Me mio , 
•Adige , Bratta ditto Meiuaco, L iuentta , T agitamento , Ligontio detto 
Tjatijonr nel Friuli ,^drno, Teucre» Gangli ano, Trunto, e Sitato , oltre 
di tjut Sii afono in 1 firia il fiume quieto ouer Lobati detto già Tjaupor- 
to,& Fotmio detto bora il Cifano , nella Marca Triuijana li è la 
Tiaue detta ^dnaxo, Variano detto bora Culorio , & ^tlfa boggidi . 
Liminio nella Lombardia ui fonoi laghi Benaco Sabino Lario , Eu— 
pili , & il Vertano , bora detti i Laghi di Garda , d'Jfeo , di Como , di 
Lt-gan, & il Lago maggiore , <2r il fiume Lambro bora detto Vm- 
bronc . Tjei Tiemontc tl nafcimento del Tò già detto il fonte Vi - 
f condo , Ore ho detto già Morgo , ci fono amor a i fiumi Stura , 
che butta nel Toner, la Magra , Ver aita , Telex , Tbifone , & il 
Sangcne. Tjella Tifcana ui fono li fiumi Mugnone dette già Mi-. 
nio,Scnbio già il fiume Mera outr %Auferi,7Jqr & zittio bora la 
TJera , & il Teuerone , Larbia , e Taglia già adirne , * Pri- 
la , ci è poi il Lago Tr affimene bora il Lago di Terogia , fo--. 
noni ancora il Lago Orbatilo detto già aprila , il Lago Vadi- 
monio , bora il Lago di Viterbo , il Lago di Vice già il Lago » 
Cimeine , il Lago ^ilfietino , bora di Bracbia.no , & lo Specchio 
di Diana bora il Lago Cintiane . T{tl paefe Latino ui l il fiu- 
me Ciani dato già Eris , & Begille Lage , bora'jl Lago di San-, 
la Stuera. fqel Ducato di Spoleto t & Sabini ui fono i fiu- 
mi Chiaggie , Corteftc , e Cbìcggie, ouer Lupino già detti ^ifts , 
milita , e Tinta ouer Tina , ui fono anco il fiume Jmtlla prej- 
Jo Motte buono , e Fabario bora dato fai fato , & il lago Te- 
di luco dette il Velino. TJella Marca d’ancona ui fono il fiu- 
me Mufto alla bocca de gli diffidi. Foglia , Fiamìtino , e Tifi- 
teli ouer Rucone già dati Ifaure , Lfi , e {{ubicene. TJella 
R. magna ui è il fiume Sauio dato già ijapi ouer Sapi So- 
mma Vaterne , cinereo , Seul iena , è Crimine bcra £ht ader- 
tela Satino , Lamone , Tianara , e Mariella. TJtlì^fbruc^o ui 
fonoi fiumi Librata Toriino , Tefcara , far.guine , Catenella , & 
fi finn e di Calici amare , ititi già bìbula , iauantio , Ster- 
po » Saro , Calinula , e Vu Ite) no , Li porti dì Italia fono Vili* t- 
franca , M tratto , Vai , il Molo di C enea , Torto fin , la fiecfe • 
fun.brno , Talcm.cn Santo Stifano Cucita utcibia.il Molo di Trapeli $ 
Sapri > Taranto , Citano, Eranditio , -Jntbtna >,( huggia , Mala- 
* il Tono ai fini già .quello dì Marano , & quello di Tela 
< . a > in ]fì f i*, 



Difcrittio rcd’àlcuni 

m 1 Uria, In Italia vennero qua fi tutte le gener ottone iti mondo, alcuni 
per vederla, alcuni per poflederla ,& altri perrubbarla. Vi vennero 
gl'Enotri , gl‘ Aborigeni , Lidi , ^ turanti , Pelasgi , bufoni , Arcadi , 
Greci , Troiani, Veneti, Liguri, àrdenti. Vitali, Siculi, Iapigi , Lace- 
demoni!, Salanti™, Telij, Emini, plebei. Tifi!, Orepiti , Galli, Cartagi- 
nesi Eruli, Gotti, OHrogotti , Hunni , Vngari, Gep di, Alani, Turin - 
gì, Auari, che fono iRauari, Longobardi, Saraceni, Ut moni , Cimbri, 
Germani , f rance ft, Varco™ , S ulceri , Atamani , Turchi , e Spagnoli , 
GiEnotrij, Aufonij, Galli,Troiani,e Greci ui edificarono alquante Cit- 
tà ,molti altri rimafero in effa , molti la tornarono, e molti tornarono olii 

lor paefi.iTopoli d’Italia fono . * . 

Salafsif cb’ bastarono douc è M >n ferrato, e Salugjo, 

Infubri fono quelli di Milano, è Tania . • 

Orobij fono i Bergamafcbi, e Comafcbi, ' : 

Cfnomani fono i Breffani,e Verone fi, 

Veneti, quelli di Tadoua , Vicenda e Chioggia, 

Rhctis, fono quelli di Fcltre, Belluno, & di tutte l’Alpi vcrjo Italia, 

Teorici bastarono Triuigi>e‘l Triuigiano 

Carni fono quelli del Friuli 

lapide fono quelli di Cbarinta,edTiìria, 

Liguri babitarono da ’Nfxga a Lunigiana, 

Apuani Liguri, Lunigicnac’lTontrcmolo . . 

Tbotenti, Doue è V tetra Santa e Fucciccbio, ! 7, 4 

He trufei da Luna fino a I{oma , 

Latini, Fra il Tenere Cir celioni G origliano, 

Volfci babitarono, fra’ l monte Rotondo el Teuere,e /òffa nona, 

H ornici doue i Anagia, & Alatrio, 

Vmbri fono quelli del Ducato di Spoleto , 

Campane ouer Leborini, Quelli di terra di Lauoro , 

Sabini, fono quelli di Tfarni, Torcia, e, Treni» 

Ticcntes li Marchiani, 

Marrucini doue è Città,e T ordino fiume fino a Tefcara, 

Veflini fono da Tefcara fino al Gariglian, 

Frentani babitarono doue è Lanci ano, e Villa franca. 

Teligni fon diuiftda Frentani dal fiume Sanguine, 

Marft,doue i il Lago Marfe,e Celano Città , 

E quicoli doue è Tagliacoggo,e Vicouaro , 

Trcculi,ouer Samum, fono i'Abbrag^efi con li S.pofoli di / opra . 

/ . Sidincin» 
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Sìdincinì doue è Teano, sturatici doue èSeffa. 
bufoni, dine è Caglie, e,Bencuent» 

Ticentini,doue è Surenco,?alerno, e Santo Severino 
Lucani, dove è Policallro,e la coiìiera d.' Amalfi 
Bruci fona li Calabre fi. 

Iapigi j>*er Mefjapi,d*l Goffo di Taranto fino a Brindifi 
Peueetij ouer Salentini, quelli cb’babitano Otranto 
u tppuli fono li Puglttfi 
Boi, doue è Bologna ,e Modena 

Galli togati bah nano fra il To, il Rubicone, e V Appettino 
ItaliTranfpadonijbno quelli della Marca Ttiuifana^e Furlana 
Foroiulenfi.fono i Furiant 



D ICE Eliano, che anticamente furono in Italia 1 1 66 . Città, & 
Iginio le pone700.il Biondo Jcriue che nel tuo tempo non paca- 
vano 1 6 8 . il che etbiarifumo inditio delle molte Calamità , ch'ella hi 
foflenuto . 

Sitroua,ch‘in una guerra de Gallici ui fi trovarono fenga le genti de 
la dalTò, Soooo.caitalli ,CT yoooc.Tedoni Italiani. 

A Ramini, ibe [a dominarono lungamente JoccefJero iPifigotti, a que 
(li gli Funifindi gli Erulifeguitorno poi gli Ofirogotii,a quali focceffero 
i Greci , et d quelli 1 Longobardiche la diuifero in quattro Duce e Friuli , 
Tojcana, Spulcio, e Bencuenro,non ponendo in effe Pania, che era capo di 
tutto’ l Regno, Juperati poii Lombardi da Carlo Magno fidi nife il do- 
minio delta Italia fra due hnperfi, Oi tentale, & Occideutàfe, m queflo 
modo Carlo fi conuenne con Greci, de quali Nice foro era lmp rotore , 
poffedefiero liberamente quella parie del Btgno 'bfapolitano , che dal 
Garigliano in fui mar di [ono,& da Sp mio in fu quel dC-fopra fi diftea » 
de fino al capo dell' Armena Caluma potila del capo di Oli amo { ùoe 
laTerra di LauorojlPrinnpatoJa Bufi! 1 aia, la Calanti a . T erra ai 0 - 
trtranto.Terra di Barri.Puglia "Piana, Sicilia e tutte Calne i/ole che Jono 
in quelli termini . L’Jmpcrator dì Ponente poffedefie poi la Lombardiaja 
BomagnaJ* T afe ma. l’ombria ,&la Marca con tutto »/ re(io , ch’e tra. 
l’Alpi della Francia,!? d- Ila Germania, & il Du ato di Bine nenia ec~ 
tetto alcune terrebbe donò Carlo all* Cine > a Rimana . 






11 fine della deferi trio ne d'ai cu ru Regni, & Prouincie. 
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Socco Domi nico Flabanico Doge, 







: ò r cui« 

H I Kyt K. D 0 fagredó y e [cotto di Morfina Martiri qt 
to appreso il fwme Danubio, ferì fie dllr laudi di Ma- 
yirgine, Sermoni Jguadrogefimali , tir Homi he de 
Santi. 

___ 1188 Socco PietroCradenigo Doge, 

>\i Marco Volo primo che ricercarle regioni non conojdute , fcrifie il 
ui aggio di Trabi fonda , & del cataio,& del paefe de Tartari ntlfno 
ritorno portò infinite riccbt^ge. 

ijia SoctoGiouanniSorar.ro. 

Marino Sanato detto Torfello fcrifje un libro intitolato, il libro itili fc- 
greti fedeli della Croce t tir un libro d’Epiflole a molti Be 'Pont, et Card * 
1381 Socco Antonio Veniero, 

Alberto .Alberti, fa oratore a mJti Trincipi , & fcrifje diuerfe 
Orationi . 

Dominico Belano Filofafo , & Oratore , fcrifje centra i Detrattore 
della purità di Maria y ir gine . 

Marco Giorgi Filofufo , tir Teologo compofe de l.bcrtate E cele fiafìi- 
ut, contrai Simoniaci, & la iòta di Filippo Bendo Fiorentino in iter- 
foHeroico . 

15*1 Socco Tomaio Mocenigo, 

Tritolò Contatine Scuoter Filojofo,et Gmrijconjulto lefie in Vadoua 

IL M* 
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riffe diuerft trattati. 

141 } Sotto Francefco Folcati 

Alt [sio Botani fcriffe dell'^tuenimento di Cbrifto, & cementò CE fi» 
fi ole di S. "Paulo. 

Fantino Dandolo Ciurifconfulto ^ freiurfeouodi Candia , & Ve - 
[cono di Tadoua compoje un Trattato de Benefici) , & un' 0 per eia de 
Eefponft. 

Francefco Barbaro Dot.CanaUrrr, & Vrocuratorfcrifk un libro de 
ì{e Uxoria, & uno d'EpiSlole, & ir adu fiele ulte d'Artftide,& di Cato- 
ne,& altre coje. 

Francefco Contarino figliuolo di 7{icoli [opradetto , & di Maria di 
Giacomo da Carrara fu Ciurifconfulto , & Jcriffe delle guerre fatte in 
Jta’ia yfndoProucdnor dell' Efferato per la R^publica m fauor de Se» 
nefi^morì nel .-456. 

Gabriello Con<lolmero t cbe fu Papa Egenio JlII.fcriffe contragli He - 
retici f'filtani t & Boemi,morì nel n 3 6. 

Lorenzo Giuli Intano , dell'Ordine Cele Siino , C ’T fu primo Pa~ 
triarcadi cinigia , ScnJJc diuerft trattati intorno alla Scrittura Sacra , 
morì nel 14 fi» 

Leonardo GiuSliniano fuo fratello, "Procurator fcriffe diuerfe oraria» 
ni,Epiflole,& Fcrft latini. 

Pietro More fini , che fu Cardinale compofefopra il Sello de Decre- 
tali, &unT rattato in Legge de uarie termi turioni , morì nel 142 j. 

Vinctnxp fluitino fcriffe un libro de tutte le Concluftoni delle 
Scientie. 

Filai Landò Dottore, compofe [opra le difficultd delta Filofofia. 

1462 Sotto Chriftoforo Moro» 

Borbone Moro fi no Dottor in Filo fofia fcriffe dclC immortaliti del- 
l’anima a menti d’^inSlotelc , & il Segno di Scipione. 

Antonio Marcello ualorojo nell’armi, & eccellente nelle lettere , 
fcriffe diuerfe oratiom in diuerfe materie. 

Laure fluitino Legifia , & Ftlofofo publicò un trattato detto le 
Cajtigaiioni de gli Ebrei, Del Mtfltrio de "Numeri, & Ciotroduttion 
alla Santa lingua . 
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dine & pericolo della uita folitaria. 

Gtcuan Franct fio Tajqualigo Dottore etmpofe due dialoghi latin 
l'uno dtlle diuinc ,& Immani leggi, l'altro della irtSìauranunc delle 
Scienricydedicati ad Htrmolao Barbaro. 

Girolamo Melino fcnfjc un Cementarlo / opra il libro iAriflo- 
tele ,De jenju, & fo.fib.hbus, & alcune notationi fopra i libi ideli' ani. 
ma , & una Oratione latina recitata nei funerale di Giouanni Mo- 
cenigo Doge. 

Jojafat Barbaro fcrifiei niaggi alla Tana, & in Tcrftx in lingua 
volgare. 

Lodouico Donato Vefcouo di Bergamo compcfe quattro libri fopra il 
Maettro delle fententie, & un libro de uarie temoni, moti nel i ^ SS* 

Tietro Marcello figliuolo di Antonio fece le ulte delti Trincipi di 
Vinegia tratte dalla Hiflorta del Sabelltco,& una Oratione latina reci- 
tata al Senato nel Morto i io del Trincipc Vendr amino . 

Andrea de Trioli,a cui fu padre Tietro Trocurator , mandò fuo- 
ri un trattalo del najeer , & mancar delle Stelle fiffe raccolto da di - 
uerft Auibori. . ' 

Antonio Cornato figliuolo già di Totale lefje pubicamente in Ta- 
doua,& in Vinegia Filojofìa-, 0 ' Jcrifje un trattato della forma di corpo- 
reità, & uno della infinità del pnmq motore, uno delle precognitioni 
di tutta la Filofofia. 

. Bartolomeo Taruta primo Abbate di S.Gregorio,& Vefcouo fece te 
Itile delli Trincipi di Vinegia. 

Bernardo Zane Dottor Teologo ,& amato molto, & adoperai da 
Tapa AlrJJandro VJ.fcriffe dell’Eucariflia , & della pafjiouc di C bri- 
fio, UT molte orationirecttatc al Papa, & a Cardinali. 

Filippo Taruta Legifla, Vefcouo di Tor cello t et poi Ar due f cono di 
Candta campo fe diuerjc pujhlle nclli decretali • 

Giouanni Marine Dottore figliuolo di I{offo comentò alcuni epura- 
li di Tlutarco ,et lafctò una oratione recitata nella mone del Tatuar - 
ca Suriano. 

Hermolao Barbaro Tatriarca d" A quii eia correfje Tlinio , Tra- 
duce Tcmiflio , et Diofcoride dal Cieco , Compojb un libro d’Epiflole , 
uno de uerft.Due del uiuer tatto, il Compendio di Fitofofia,un libro del- 
le qutflioHi Gecmctritali , et uno del modo dtftriuet t'hijloùe , et altre 
0 per e, morì nel I 495. 

Giro. amo Donato Dottor et Cauallure compofe del principato 

0 x itila 
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della Sedia Romana Del proctdcr delSpirito Santo contra Greci , Del 
terremoto di Candia, Due libri a’ Epistole , & Orationitradujfe ^ tleffau 
dro*Afrodijeo,& fcriffe altre opere di fomma cflimationc. 

Tietro 'Baroli Fefcouo di Belluno , 0 " poi di Tadoua , fcriffe 
un libro del Ben Morire , Tre di Confolationc , L’Officio in tempo 
diTefle, L’Officio ad imparar la pioggia , & l'Officio ad impetrar la 
fermiti del tempo. 

Hermolao Donato , fcriffe in Verfo Heroico l’Hifioria del fuo 
tempo. 

loren^o Bragadìn lefie Filofofia inFenetia,& fcrijfe il modo di ac» 
qui flore la uhrtù. 

Marco Gradendo compofe un uolumc de dinar fé materie. 

Tficolò Micbìelc Procurator fcrijfe delle lodi della Filofofia, & le 
Scbolie nell’ orai ione dell’ amate di Demo Siene. 

1501 Sotto Lon ardo Lo redano. 

Antonio S ariano Tatriarcadi Finegia fcrijfe unlibro della infor- 
matone interiore dife Heffo,uno della uita contcmplatiua, & uno della 
folituiine,morì nel 1508 * 

Bertucci Fenicro,lafciò gli ninnali Feneti,& certe decbiarationi fo- 
pra le cofe ofeure di ^frijlotelc. 

Criflofaro Marcello ^irciuefcouo di Cor fu publicò fri libri dell’ani- 
ma, Due dell’autborità del Tapa contra Marin Lutero , Alcuni Salmi 
di Dauid , Correjfca rictbiejìa del Tapa il rational degli offici), fece 
due oratimi Cuna in mette di Tietro Baroli Fefcouo di Tadoua , & 
una ch’egli reciti nel 1511. nel Concilio Latcrantnfe. 

Dominico Grimani Cardinale traduffe di Greco in latino cinque 
homelie ,di San Giouanni Grifo forno della incomprenfibile natura di 
Dio,morìnel 151). 

Domenico Delfino lafeib in lingua uolgare il Sommario delle Scien- 
tie opera utilifsima. 

Franctfco Georgia francifcanofcrife dell simonia del Mondo, & 
6. tomi oue fi leggeno tre milia problemi nella Scrittura Sacra. 

Giacomo Boldu figliuolo di Girolamo fece Epijlole, & Orationi 
fra le quali fu recitata una nella morte AiT orna jo Donato Patriarca 
di Finegia. 

Marco Liptmano Legifla fcriffe alcune diSUntieni nelle quali fi con- 
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tiene qua fi tutto il corpo di ragione Ciuile , 

Marin Sanato publicò un libro delti magitirati di Pinegia , uno 
della aita delti Principi Veneti, & iella guert a di Francia. 

Pietro Tafyualigo Dot.fend $ d’anni 1 1. tenne iooo.tonclufiom\ & 
Jcrijjein diuerfe materie . 

Santo Moro fcrifjeun libro detto Fiore di tutte le feientie , & uno 
de problemi intitolato a Tapa Leone X. 

Simone Rimondo reiiitui alla fua nera lettura alcuni luoghi corrot- 
ti in Tlinio,& I afeiò fuori diuerft poemi , 

Vincenzo guirino monacatoli nell’ordine de Camaldoti dedicò a Ta 
fa Leone X.diutrfi trattati cantra gli infedeli, 

* ; * t i Sotto Antonio C rimani. 

^théije de Trititi compofe diuerfe rime in lingua uoltarc con dolcif- 
fimo fide. 4 w 

Carlo C appellò Caualliere compofe alcuni dialoghi alla Platonica , 
della uani'à delle feientie della uera,& perfetta filoJ,fi a degna dell’buo 
me CbriJUan ì, Reciti una fua oratione alla Signoria nel funerale di 
Giorgio Cornavo fratello di Caterina Vagina di Cipro. 

Marco Dandolo Dottore , & Caualliere, a cui fumo figliuoli Ma-. 
tbeo t & U Printipeffa Zilla Triuti tr ad ujjc fo. Salmi con la laro t (ba- 
stione da una catena Greca de piu nobili , & antichi Tbeologbi, fenffe, 
trouandofi in prigione in Francia condtttoui perla pèrdita di Ere (eia * 
una oratione in lode della Croce . J * 

Tancratio Giufliniano publicò un libro de i Chiari, & llluilri futi 
della PeaetianaHep. 

7 icn 0 Delfino Generale de Camaldoti mandò in luce un uolume del 
lefententie de Santi Tadri Libri 4. d‘Epiflole,orationi diuerfe un Dia- 
logo contrafra Girolamo Sauonarolo, Argomenti f opra l’trationi Cicc 
romane, & a penna una Cronica delle cofeVenetiane. 

Sotto Andrea Gritti, 

^fndrea Nauaitro il maggior letterato filati* bebbe il carico tifai 
uer la Hiflona Venetiana, in luoco del SabeUico . et la cura della libra- 
ria picena; (crifie dicci libri latini di Hifloria principiando dalla ue- 
nuta di Carlo PIU . in Italia ; ma ucnuto a mòrte di Francia a Bici nel 
ti*?, d’anni 46. cuc era Mmbaf datore non fi fotisfacendo del - 
h fuot feruti , per non efier ridotti a perfet tiene gli abbrucio . 

O } Lafciò 
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Lafcio milti bellifsimi uerfi latini con due orationi funerali al Se* 
nato, una nella morte dell’ Miniano , Ót l’altra in morte del Doge Lore- 
dana, Compofe ancora due libri , li quali fi Smarrirono con una Orai ione 
in morte della Pagina di Ci prò, l'uno trattaua della Caccia, & l’altro del 
Sito del mondo in uerfo H eroico . 

Andrea Mocenigo figliuolo di Lonarde Trocwrator fcrìfie in uerfo 
berroico la guerra Cameracenfe, & la guerra de T urchi. 

Antonio Soriano. D.& CauallìcrefNijpotc del "Patriarca Soriano la* 
feto un libro de fententie » 

Frane, da Vefaro compofe degli uniuerfali ornamenti della filofofia, 

Gafparo Contarino, ebe poifk Cardinale , & mori nel 1 541. lafcio 
cinque libri degli elementi, otto della Filofofia prima duo della immor- 
talità dell'anima , cinque delli magiiìrati, & Republica de’Venitiani, 
Dell'officio del Vefcouo,un Catecbtfmo, Della poteftà del Papa , & al- 
tre opere, pofie in luce da Luigi Contarino Caualiere,fuo Tqipote. 

Gabriel Moro Cauahere fcriffe diuerfe epifille ad huomini grandi, 
& un a or ation funerale recitata al Senato nellamortedi Benedetto da 
Ve faro. 

Lorenzo Venterò, fratello di Domlnico compofe diuerfe materie in 
uerfi uolgari. 

Marcantonio Michele, a cui fu padre Vittorio , offendo algouerno 
di Bergamo tratto del fitti di quella Città, Fece un itinerario da Vene- 
tilt a Roma , un libro de detti memorabili , & diuerfe epiUole , & 
Oratione « 

Stbailiano Fofcarini Filofofo le [le lungamente filofofia nella pa- 
tria, compofi dtll’iufinito,delle fententie, del fògetto,& propria patftone. 

Trifone Gabrielle un nono Socrate a nofìri tempi , hfeiato ilgouerno 
della 1\ep:iblica,& ritirato fi allo folitudine riuerito da tutti i dotti fcrif- 
Jè alcuni precetti morali , un Uno de’ piaceri della VHla , Del corfo del - 
le Stelle , un comtnto foprcrlloratio , & morto fu lodato con funebre, 
oratione da Vaulo Ramufio, il gioitine. 

Zaccaria Morofino lafcio un opera della inflitutione del ben ui- 
uere,un oratione dello fiato matrimoniale, un compendio del maggi* 
di GicrujaUm,& diuerfe e pi fio te. 

V 1538. t. \ Sotto Pietro Landò». 

MndreaTiiuifano Legifla, fratello diGiouanniTat.Uffc lungamente^. 

- c i.4'» 
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ht legge nella pàtria , Correffe lo fiatato Padouano. Fece un Dittiona 
rio uolgare,& un indice ampliamo nello flato Vcncliana. 

Bernardo Capello lafcio un libro di dolcissime rime Tofcanr. 

Criflofaro Canale fece un '.libro molto utile dell'arte della Militìa 
per Mare. 

Giacomo Gabriello Topate di Trifone compofe uu trattato dello 
Orto i & dell' Occafo delle Stelle , & delle regole della lingua uol gare. 

Marcantonio Contarmi , Caualiereper lafua profonda feientia co- 
gnominato Filofefo fcriffe un contento per capi fopra la politica d"~ 4 ri- 
fiotele', compofe un libro intitolato Specchio morale di Filolofi, Grfu 
molte uolte Antbafaatore,morì Duca in Candia. 

Marino Gnmano Tfepotc del Cardinale G rimani, Vefcouo di Ceneda 
Tatriarca d’^i quii eia, & poi Cardinale , & molto amator di Virtuo- 
ft,comentò l’Epiffola di San Taulo a Romani morì nel 1 54 6. 

Tficolo Tiepolo, Dottor , & Filo fifa padre di Antonio Caualiere 
fcrifie un comentario fopra i problemi f^irifìotilc , & compofe rime 
uolgari degne di molta lode. ?p- 

Tietro "Bembo , Cardinale di Taulo 111 . fu Toeta raro , & imi - 
tator del Tetrarca. Fu Secretano di Papa Leone decimo, dì cui man- 
do i breui in luce, fcrifie la uita di Guido Baldo, Duca a‘ Vrbino. Gli 
vdfolanife Trofe, le pime, Lettere uolgari, & l’Hifioric V eruttatine, et 
poi tradotte in folgore da Carlo Gualteru^i da Fano, morì nel 1 j 47. 

1 Sotto Francefco Donato, 

Muigi Diedo mandò in Luce le ffue fiioni di f chiarate , et fciolte del. 
la Grammatica,et una Diffutatione del Tapine, et del Verbo. 

^iluigi Cornato ornamento di Tadoua^et Mecenate de gli huomini 
Virtuoft , intitolò una opera fua della Vita Sobria afra Corntlio Muffo 
Vefcouo di Bitonto,et nc fece un’altro della laguna di Venegia , uiffe 
regolatamente anni <, 6 .et morì nel 1 5 57. .4.-- 

~ 4 ndrci Tafqualigo nato di "Pietro fcriffe un trattato d’eloquentia 
doue fi trattano diuerfe cofe intorno alla memoria artificiale. 

Bernardo Zane, Toeta nobile t et erudito nella lingua uolgare compo- 
fe uerfi,et rime molto eleganti. 

Dominico Marino, Medico fcrifie un libro de uerft 'Latini, un configlio 
fopra l‘urina,et uno fopra la pcfìe.et la Trogne tragicomedia . 

Lorenzo C optar. Canal. a cui fu Tadre MaddaUno t el fot ella la Trite 
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tipefia Vernerà moglie di Francefcthfu dattffimo nella fogna greca, et 
latina, compofe le annotatimi fopraUqueftione TUtomce 
& una oratane funerale recitata nella morte di Frdncefco Maria D* 

ea d"Vrbino,et morì fendo ^tuogador. 

Michele Baroli Dottor, et filofofo fcrifie la mtadi "Pietro Batolo 
Ve/couo di Tadoua, et una oratione latina de i frutti della filejefia , et 
una funebre recitata nella morte del Doge Landò, et morì facendo le a* 
notai ioni {opra l'Etica d'^injìottle opera molto utile . 

Cieu anni Bafadonna Dottor,et CauaXlìere {(riffe del nero fine, et fe- 
licità de mortali. DelL’intelletual natura di Dio,et della diurna fapicn- 
tia , della cognhione de tutte le xofe del diuin intelletto » dell'ammirabd 
proni dentia di Dio, et cura d.emortali,et della dxuina prede flinatione dt 
gli et etti, uiuehoggi Gianni fuo Nipote gran Matematico, et imit* 
tor della fuauirtù figliuolo di Pietro, . . 

Marcantonio Fi nterò Dottor, et Trocurator fece un libro intitolato 
Pbificlogia « Sebastiano Fojcarini, nel quale dichiara molte opinioni 
dì iAriflotelc ,et d'* 4 ueroe. r 

iqrg Sotto Marcantonio Triuifano. 

TederìcoV alare fio Filofofo Dottifsimo,& Eccellentìffimo Greto, & 
latino fcrijfc un Comcnto {opra le qucBioni "Naturali di Plutarco , OP 
una oratione latina recitata nella morte di Antonio Grimani Doge , 

Gicuan Maria Mimo Dottor, & Caualliere, lafciò in lingua uolgare 
un' Dialogo della fo fianca forma del mondo tre libri dell oratore, tre 

dialoghi, ne quali forma un Principe una Bepub. un Senatore, un Citta 
din o,&un falda io , et un libro intitolato l'oratore. 

Pietro Majlolo,cbe fi monacò poi nelVcraint co fiine fe,comp ofe della 
concordia di Platone, et *driJiotelt,del modo,& ragione dclfcriucrl Hi 
fiorie, &un libro de rime morali, & in lui bebbe fine la famiglia 
Mafiola, , 

Tietro Franctfco Contarmi Filofofo,oratore,& poi Patriarca di Vt- 
i tegia fcrific , molte efplanationi de i luoghi difficili ne gli etto libri di 
* iriftotele , & altre opere nel ì ; j J. 

Sotto FrancclcoVeniero,& 155S. Sotto Locrnzo, 
Pri uli, Sf 1 5 5 9. focto Girolamo P riuli. 

Bernardo Giorgi figliuolo di "Nicolò compofe un libro in ucrfi latini 
Mandate publiebe del Doge, l’Epitome de Dogi,*accolft gli epitaffi de 
L gli bua- 
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gli l lumini llluflri in Tadoua, mentre egli ut fu PodeSld. 

Girolamo Molino hfciòun volume di rime fatte poi poner in Iute 
da Giulio Contarino Trocurator di San Marco fuo parente . Fù figliuo- 
lo di Pietro. 

%A luigi Lippomano Vefcouo di Modena , & poi di Verona , & poi di 
• 'Bergamo fcrifie i Sermoni de Santi in tutto l'anno. Ut fio fittone del Sm 
bolo de gP^ipofloli , del Pater noììer , & dell'^ue maria , Il Decalogo 
delli dieci precetti le conRitutioni fitto doli /oprala reforma del Clero 9 
i. libri della vita de' Santi, morì nel i 5 f 9. 

jtluigi Barbaro intelletto raro fcrijjc uerft latini , & tradujfe dottar 
mente alcune orati oni di Gregorio 7 {*^an%eno.fù figliuolo di Pietro. 

Bernardo T^avaiero, che fu poi Cardinale fcrijje diuerfe Oratiord, 
et Ver fi latini in diuerfe ^materie in molta Jlima , reputatane al 
mondo . 

Girolamo Ferro traduffe di lingua greca in volgare cinque Orationi 
di Demoftene,gli offici di Cicerone, & altre cofe Rampate fetida il fuo 
nome, Morì a Conilantinopoli t fjendoui Bailo , 

Giacomo Mocenigo compofe nella lingua noftra diuerfe co mpofitioui. 

Giacomo Zane Mandò in luce un libro de diuerfe rime. 

Marco Marino il quale morì Todeflà in BrefciaJcriJJe con gran felici 
tà diuerfe rime in uarij foggetti fu figliuolo di Benedetto M arin. 

T^icolò Zeno figliuolo di Catarino,cbefu ^ mbajciator alTurco pu - 
blicò l'origine da Barbari, & fcriffe le Deche uniucrfali di regni, & del- 
le nationi fu di raro intelletto Cvfmografo,& molto eloquente, & padre 
di Catarino finito elevato, morì nel i ; / ; 

Ga fiato E rig^o greco, & latino compofe epigrammi, & elegie lati - 
ne t & in volgare tl viaggio da Vtnttia a Conflantinopoli. 

: Giacomo Fof carini Dot. & Filofofo a cui fu Padre Michele traduf- 
fe di greco in fei modi della hlofofia di V fòlio, &un Compendio delle 
cinque voci, & delli dieci predicamene. 

Marcantonio inulto , che fu poi Cardinale compofe diuerfe epb- 
fiole,& orationi latine, & volgari, et fece un trattato , defublimi genere 
diceudi, morì nel i J 7 *• 

X j<7 Sotto Pietro Loredan<fc%:]|^ . 

tAluigì Taf quali go fcriffe bellifi'me lettere d'Jmore in 1. libri, et 
ma vaga Comedia detta il Fedele. 

Angela 
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vangelo Ferro Hertutitano fratello di 0 liniero, (he fu tre uolte Ge- 
neral dell' Ordine Crucifero , fcriffedel celibato , dilla rifidcntia de gli 
Epijcopi, Dell' autboritd del Vapa,& due libri d'Orationi. 

Daniello Barbaro eletto Tatriarca d’Aquillia publ'uòvn Dialogo 
d’eloquenza in lingua voi gare, va libro latino nelle cinque uoci diPor - 
firio , il c omento fopra i tre libri della Retorica d’ %/iriSlotele > un libra 
della profpettiua,& Vitruuio contentato in Latino , & tradotto in 
Volgare , & mentre fcriueua fopra i Salmi di DauiJ mori nel 

Emilio Maria Manolefjo /Dottor , & Cauallitre lifie in Vinegid 
Salariato del publico, & mandò fuori la Hifìoria de T un hi nel i 570. 

Francefco Gatto Crucifero ,FÌlofofo Tbcvlogo raro Vniuerfale , & 
.'Predicatore, 4 . 

Frante feo Marino la fciò un trattato delle eaufe di miracoli y & di 
frodigij rigatele. 

Marco LoredanO Vefcouo di Vpua,& poi^irciuefcouo di Zara , V* 
potè di Lonardo Lortdano,Principe, compofe tre libri della lingua uol- 
gare della vera felicità dclFhuomo. 

Marco Sauorgnano Condottiero di gente d'arme della Hepublica tra- 
dufìe di Greco in uolgare molte cofe di Pohbio,ccmpofe 4 . libri della mi 
litia antica , & moderna, doue fi tratta diluite quelle cofe ch'apparten- 
gono, alla guerra, &a Capetani. < 

1/70 • Sotto Luigi Mocenico* 

%AgoHino Valerio, Vefcouo di Verona , & poi Cardinale, leffe in VÌ- 
negia flofofia ,fcri(fe diuetfe Orationi, Opufculi, Dialoghi , <tr trattati 
Ecclefuflici ,fra quali fono un libro della Forma del Vefcouo, uno del- 
ie perniiioje Bugole della falfa prudentia , vna della regola della uera 
prudentia , uno dell'infiituir le Monacherò delle Vergine ,Vedoue, & 
maritate . Le vite de' Santi Vefcoui di Verona , & un libro intitolato 
Pletorica Eccleftaflica. r 

^ tluigi Moccnigo Filofofo nato di Francefco traduffe un bellifsimo or- 
dine nella lingua uolgare la Pletorica d‘ Strinotele. 

sintomo Cocco, /drciuefccuo di Corfu compofe un libro delle Hertfie 
de i Greci moderni intitolate a "Papa Gregorio XIII. 

Antonio Zeno commentò l’Oratione di Pericle, & di Lepido,dal primo 
da T uciàide , & di Salluflio , & fece una Or adone in morte del Prin- 
cipe Pietro Lordano . 

Domini- 
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Dominico temerò, figliuolo di Giouanni Andrea ferine con motta 
ofieruantta della lingua uotgarc molte bonoratc rime ad imitatiene , 
de gli ottimi antiqui , & fu molto Familiare nella Dottrina di 
Socrate . 

Giorgio Gradenigo di „ Andrea figliuolo compofe prcfc,& rime voi» 
gari molte ornate, & alcune Crationif & opere morali,& politiche per 
inflit utioni de Juoi figliuoli . • • ) 

Giouanniftgliuolo di Bernardo Donato » fu cognominato per la fua 
molta eloquenza Giouanni Donato dalle lunghe compcfe varie Ora » 
tioni , & una nella morte del "Principe Donato recitata da lui, fcrijje 
ancora diuerfi Epigrammi uagbi,& ornati, & inferitimi con giudtti » 
marauigliofo . 

Giouanni Pietro Coni arino fece l'hifloria delle cofe oc t or fi nella 
guerra Tur chefca con Stltm fino alla gran giornata del 1/71. 

P/icalo Barbarico , il qual morì Bailo a Conflati inopoli eloquenti/ - 
fimo, et letterato [erige in lingua Latina la, uita di ^Andrea Gritti Do» 
ge , et di Gj(paro Contarmi Cardinale , et lafcio molte Orationi . 

Paulo Paruta,HtSlorico della Republica fcrige un libro prflo in lu- 
ce della perfettione della uita Politica, et feguita a fcriuer la Hiflo- 
eia Veneta. ^ 

Pietro Giuftiniano publicò al mondo in lingua latina 1 6. libri dell» 
Hifloria Veneti ana dal principio della Città fino a quefli tempi . Fu poi 
tradotta in uolgare da G io figo H orologio . 

Stefano T iepelo, a cui f u padre Benedetto, figliuolo di Stefano Pro» 
turai or mando in luce dieci libri delle conteniphtioni ^ icademice . , 

Scialbano Erig^o gran Filofcfo fece un tritato dell'arte del trouar 
il metbodo delti antiqui, [erige del gouerno cubile, uua c fio fu ione fopra 
le tre cannoni del Petrarca f chiamale le tre, forelle , vn btlligìmo, et 
taro dijcor(o fopra le medaglie de gli antiqui con la dichiaratane del- 
le monete confituri , et delle medaglie delti Imperatori Romani . 

Tomafo Contarino intelletto raro, a cui fu padre Marcantonio corti - 
fofe un libro dell'bumana tranquillità . ^ 

. •••:■ -• ;„Pb • Vu.t i 

r J77 SotioSebafhan Veniero,& 1 j78.ykoIodaPon- 
• te, & Pafqual Cicogna.* 

. *• ; - . jL • ** 

Giouembattifla Bernardo, che fu ^ 4 uogador di commuue huomo- 
di nibihjfiiKQ girilo compofe un libra intitolato femma/io di tutta 

la Filo- 
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la Filofofia. * ...... , 

Girolamo Diodo mandò in luce un difcorjo nella V ittona Tfaualc del 

157I .dedicato a Marcantonio Barbaro Tro curai or. 

Giacomo Barbaro buomo prudente ,& Jpirito uiuace compofe il- 
tterfe rime oltre in altre occorrentie nella morte di S ebaftiano denterò 
Principe. 

Francefco temerò fratello di Dominico fu gran Filofofo , egli man» 
dò in luce quattro libri (opra l’anima d‘^irijlotclc,P n Dialogo della vo- 
lontà bumina,& un libro della generatione,& corr unione. 

Girolamo Ragm^oni Pefcouo prima di Famagofla ,& poidi'bfo- 
uara, & ultimamente di Bergamo Commentò l’Epiflole . & Oratione 
di Cicerone contea Marcantonio , & fece tre Oratioui recitate da Ita 
nel Concilio di Trento. ... 

Girolamo Capello figlinolo di Piacendo compofe un libro intitolato 
De difciplints ingenuit , urbe libera , liberoque iuucnedignis per com- 
pendi um in capitarefolutis Libri Sex. 

Giacomo Tiepcle, Tbeologo, Oratore , Filofofo , Poeta , & eccellente 
‘ Predicatore fcriflc alcuni dottiftimi uerft nella uenuta del Rè di Fran- 
cia a renetta in tempo di Luigi Mocenigo, & un opera con titolo di 
Gigli reali d’oro ad imitatone di Pindaro Greco , & altre rime degne 
di effer lette. 

Marcantonio Mocenigo Filofofo , & fottilifsimo distante diede 
in luce un libro de Theorentati co’l titolo , De eo qnod cil, & de tranfitu 
bominis ad Deum. 

Gabriello Fiamma laconico regolare Lateranenfe , & poi Pefcouo 
di Cbioggia cloquentiftimo Oratore, famofo Predicatore , & unico , & 
raro Pocta,publicò un libro de Prediche , Rime, & Per fi Spirituali con 
lefue annotationi: Sermoni morali , Annotationi foprala Btbia,Pn 
* Di ttionario Teologico , Setti prediche f opra le fette parole di Cbriflo 
dette in Croce, Parafrasi fbfra i Salmi di Dauid,Lc ulte d‘ alcuni Santi, 
tr un libro latino de Cbriflo prefignato. 

Lauro Badoaro Crucifcro fuo T^ipote Poeta fingolarìftimo, & cele - 
berimoTrcdicatorc publicò alcuni Sonetti contra i fette uitij capitali, 
& altre bonorate rimejòpra le mi ferie d 4 Italia , & in altre materie » & 
bora de ferine le uite a alcuni Santi ad imitationi del Zio, & le para- 
firafi in uerfi fopra i Salmi di Dauid , & una fingolar Cannone dedicata 
a Papa Siilo P. nel 1589. 

Palladio Pietro Cr e f cencio , con molte altre opere fi come egli mede - 
v fimo 
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fimo nel fua fecretario lajctò ferino . 

Lajaro Soran^o a cui fu padre Benedetto, Eccellente Dottor dì leg- 
ge y-pnico "Poeta Latino, & uolgare,& nelle feientie uniuerfale,& mol- 
to intelligente . 

F. Stefano Leon Crocifero Filofofo,& honoralo Teologo , 

F. Cleto Cremajco Crocifero letterato , Filofofo, & Teologo morì nel 

1587* # # - —v r - t 

F.Florian G hi fardelli Crucigero ì Filofofo,& Tfteologo. 

" F. .Ambrogio Leon Cruci fero Nepote di benedetto Leonfbumanifta 
raro, [ingoiar Filofofo, & bonorato Tbeologo, & dibonefta,& fantif- 
fima Mita . 

Gregorio Duccbi Sludiofifjìmo delle f acre lettere , poeta raro , nelle 
feientie uniuerfale,& di mirabil ingegno. 

GirolamoTalantierigran Toeta Lirico, et inuentor degli elogi) firn 
botici in uerfi Tradufff ;on molto artificio la Buccolica di Virgilio in 
uerfifctoltacofamarauigliofa . j 

Lorenzo Fioro, Filofofo Medico Eccellente, & Toeta raro . Fece in 
ottaua rima il libro di Splandiano , non men bello , che nato , & di- 
Ictteuole. 
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J OVE Rèdi Candia hi bbe Carnai con- 
fuetudine con Cerere , V Giunone fue 
fonile. ' 

jtruntio e fitndo F briaco flupro meduli- 
va Jua figliola non lo [apendo ella per il 
che fu da Iti ucci fu, il che fece anco Ciane 
ì Gianippo fioTadre. 

V alena Tufculana usò con inganno con 
V alerio fuo Padre t ilquale ftpendopoi tal 
cofa succifeda fi fleffo , & ella morì di 



morte fubitanea. 

Tereo I{è diTracia uiolò per forvia Filomena fua cognata , fot eli a 
di Trogne fua moglie , & figlio di Tandione • I\e di Albine , & bòbe 
catino fine . 



N4IWV J «rie • 

Canno di Mileto fi congìonfe con Biblide fua forella,& amendue 
nifiramen'e morirono Quid. 

Morta f igltuula di Cinara I{e di Cipro innamorata del "Padre [cerei* 
mente giacque con /«», & di furo nacque bidone ucci fi da un M. prò , et 
ella fuggendo moti mfrramente. 0*. 

Macareo, figliuolo di Eolo usò carnalmente, con canacefua fonila f 
& fumo fa/ti morir dal padrt . 

Edipo bauindo uccifoLaio fu} padre nonio conofecndo prrfeim- 

ì prudente - 
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Sce!erati,& puniti. yia 

prudentemente per moglie locai}* Jua madre , & ne hebbe due Mi 

u^vsx , “" 7i e T 

umt^ * *“ *’ Mm “ U * "» C ‘^' u fi" 
Jkt“, c “’ M "‘ unumM Tc, ‘* ae fi" •«* 

ìi iokiT"' S “ r * l ’“ * T, ’fi a Wk l “ mut " A* filli, & meri 

Cambift pp di vertii, tmtjam Htndou,moli imi delle fori Ile, « 
mrta qurjta prefe t altra piu gioitine per moglie. 

Sathe Re de Scitbì tolfe per moglie Opta fu* matregna. Hero. : 
Tolomeo Eucrgcte fi maritò in Berenice fu a fonila . 

Tolomeo Filadelfofiupro la fonila Mrfaoe,& HcrodcMntipa usò 
con Hcrodiade moglie del fratello . \ r 

Secondo Filofofo , non lo fapendo la madre ft me f colò con Efla , la- 
quale cognofcuto tl fatto uccije fe (lcj(ja,& egl, mentre utjìt non par- 
lò mai . k, ' 

Pleopatr a fu maglie di Tolomeo [ho fratello. 

Fineo btbbe due figli .liquali molarne la Matrigna Cleopatra fi- 
gitola di Dardauo Fede S cititi .per il ibe furono dal Tadre ce cali. 

’ Scitteo Fe dcll'Etbivpia giacque con Tritimene fua Mia 
T.pm.e*Hmim, per nome figliolo o, Topino incidi „ mU 

fu fonili, lUbefrpuiiUl Flirt , e s l,me,.doiUn„o,&T.Urtun 
cprtcllo.col quale s ammainato no . 

MartU nonio Imperatore btbbe una figliuola detta Lucilla marita 
ta poi a LUntomo fuo fratello con Fauflinà fua fonila . & egli al fi- 
ne fu uccifo. 5 

Publio C Iodio fece incefio con le fonile, & fu crudelmente am- 
mag^ato . C 

Caligala uin'ò tre fue fonile, per il ebe eglicbiamaua fefitffo Gin- 
tte,& indi fuuicjoda coniatati. " 

.Antonio Caracalla Impera: ure.tclfi per moglie Giulia fua Madri- 
gna , alta quale poco prima ucc je Gela fuo figliolo , & eoli fu da . 
fui vcafo . , 

-tu filata. (<*/»<? dice Catullo) fi fotte mrfeal Zio, ctucbcbbe figli 

Tino- 
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Tbeodortco di Franca uccife il fratello, et prefe per moglie la fati 

mola di quello . 

Giovanni da Fumine fiaccati in fica firella, fi come dice il Ton- 
fano . _ A ' 1 . C li *\y.ì !.. I | 

Thilippo fratello di ^l fon fi Decimo He di Spagna, quantunque fojfe 
•Abbate, jprc%%ata la Religione prefe Epiana figliadel Fedi Dacia, 

& maghe di fro fratello, et perforai la copulò à fe flefjo , et egli fi- 
nalmente capitò male . W 

Mutio Gentil’bucmo di Cor fica, mentre nel 1 5 8 1. l’armata T.urcbe- 
f ca andava depredando le Ville , et caftelli , ella Città di Corfica bòbe 
da una gentildonna in fatuo alla potentia di Catterina fra moglie jncE, 
Ducati per dotar, quando foffe tempo uni fra figliola d'inni quindeci , 
credendo , che fofftro frlui , et ficuri . Venuto il tempo bauendo tro- 
ttato partito di maritar la figlia riccbiefe al Signor Mutio i froi dana- 
ri fina egli fen^a, fede cominciò à denegar il Depo fitto, & con minaccie 
ingiuriarla di parole, ilebe fece ancora Catterina fra moglie apprefio 
laquale ella penfaua trottar maggior pietà, la onde la povera Gentil- 
donna Vedoua per fra fa da un Juo amico andò d querelarli al Poderi , 
ilquale fatto chiamar il Gentil’buomo nsn potò cavarne altro che ne- 
gatiua, non ai efjende ne Inditij ne Tcflimonij,ne finlture, la onde egli 
che era fauio , & accorto li domandò t’baueua figlioli , rifrofe bautrne 
* tre , il che intefr il Podefld lo aftrinfe con giuramento à giurar f òpra i 

froi figlioli à dir la verità ,& egli f opra quelli giurò non baucr mai 
_ bauuto dalla detta donna cofa alcuna jl TodefU,lo ritenne ,& fece cbla 

mar la moglie del detto Mutio , credendo cavarne il vero ; ma tffa con 
wwgjw conftantia negò il credito della pouera Vedoua, allaquale il Po 
deflà fu conflretto dar il torto . Frà tanto la moglie di efjo Mutio , ebe 
Miracoli di andata al palalo baueua lafiiato in cafa duoi froi figliuoli, uno in 

M * Cuna di me fi doi , & uno di anni cinque , ilquale per volontà di Dìo , 

che non lafiia cefi alcuna impunita permefje ib'el figlio maggior facef- 
feriuerfar fitto [opra la cuna, folto la quale il bambino t'affogò, in que- 
fio inSlante venuta la Madre, et vedendo il figliolo morto, piena di rab- 
bia fin^a altro penfire, f canno l’altro, fra tanto gicn fi il "Padre , & ve- 
dendo li figliuoli morti, {finto dalla colera , & dolore, credendo la mo- 
%rt* ufi. glie biucr dato lor la morte per qualche {degno, pigliò la (pada,& am- 
Matgò la moglie, fu datta la denontia dalli Vicini, venuti à quel rumo- 
re alla corte f & venuto il barigtllo conduflc Mutio in prigione ilquale 
tormentato , confefiò il tutto, & i danari bauuti dalla Gentildonna , per 
1 ilebe 
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il che et ti fi toniennato i motte , cr fu " appiccate ia un fuo f, gim- 
noto , thè ero prigione , <3r condennato alla morte per molte {ve ri- 
baldane , e?" ciò fece per fua fo dal Padre , impera he ilTodtfìà diffe 
loro, che affinerebbe quello, che del? altro facefjc Giuflitiam. Morta 
il padre , li * figliuolo con ftdtranda alla morte di quello de‘* fratelli, 

Madre vinco dal dolore con un pugnale ammalò *fe iiefjo , & .Vi 
quello borrendo , Cr fpauenteuol fine hehbe Al ut io per il Juo falfa • 
piente bauer giurato. 

Margarita , nobile, ricca , bella , & unica figliuola di Don binària *•/•+» M 
Gemitbuomo di Granata Città di ^ -lutai una in Spagna innamo- 
rata fi in Melchior Tubile , Virtuofo , & bello; ma pouero, da! qua- 
le era parimente amata, & deaerata innati intorno , non bave adulo 
per la fua pouerià potuto bauer dal padre', fu alluna à pitnder ptr 
marito un Giovane molto ricco, di lei fieramente acctfo, pai 1 che ella 
uiucua in continuo dolere . Et Mei chiare uedtndrfi privo di lei , vinto 
dalla p afone , in una fua camera i‘ applicò , & hcll'appicatfi fece 
romore t al quale una fua fante eorfe ; & vedendolo incominciò à *£ 

gridare , & con C aiuto de vicini , che ivi corfno li tagliarono il -- 

laccio, & lo pofnro in letto, &con li rtmeiij egli rivenne ma flette 
tre giorni, che non parli . Hautndo Margarita uitcjo il cafo di Mel- 
cbiore continua, & amaramente piangendo, cercava di vendicar fi 
conira Giovanni fuo marito. M venne , che una notte alcuni nemici de 
Vabifaldi fecero una mina fotta la cafa de detti, di' con polvere la 
ruinorno ,& folto quella morirne il marito , la moglie, di e figliuole, 
un giouine danni 1 8 . un fervo, & una fetuitrice ,il pache la Giu- 
ftitia mandò bandi per venir in cognitione coqgrandifjima taglia, affl- 
uendo ,chi tal errore accufaua. Margarita mofia dal Demonio acculò fe- 
cret amente il marito co’l dire, che egli haueua per gelojia cò,nfjo tal fee 
leragine. L’infelice Giovanni prefo,& pofhtal tormento conferò per do- 
lore bauer fatto il male, pertiche fu giufliiiate.folfc poi la forte permet- 
tendolo Iddio, ch’i Malfattori vennero tra fe alle mani che erano cinque , 

& uno de quelli uctife il fratello, pertiche l'altro fratello mofjo dal Jde - 
gno accusò alla giuflitia gli altri tre fa onde prefi, & còjlitvm con fr faro 
no il delitto còme fio,®' furono tirati a coda di cavalloni indi appiccati. 

Margarita poi preja ha veri do confi fato il tutto fu condcnnaia ad efjer 
decupli ata.ilcbe venuto all’orccibie di Melcbiote, egli andò alla prigio 
ne a t iti avaria , et pregato da lei li portò il utltno , et andò alla giufii . 
tia piegandola prima tb‘ ella moritegli la concedi fero per maghe etten 
„ V ne la, 
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nella pitia; ma non il perdono , il perche Melchior h muta licentia 
di entrar a lei in prigione amendue di accordo pre fero il ueleuo Mar • 
garitamorì prima , &egti b lauto tempo di conferir il peccato cadi 
morto a f tedi del Giudice , il quale così moni fi fece decapitare » & ài 
Htmkùli» occorfe nel 

fufmcU. Vn Ciane ne {{ontano nel t f 87 t innamnratofi di una unga Gio- 
uinetta , i cui nomi fi tacciono per alcuni reietti della famiglia ottenne 
da lei quello che amendue defiderauano ; ma non fepero efier così 
fecreti , che Fabricio fratei di lei , che folo era non fe ne accorgete , co- 
fluì de fideranno, & uo'.endo lettor fi con la uendetta quella macchia ,ue- 
tmtagli l'oc cafone ucci fi in una Gradella non molto lontana da ca - 
fa fua l’inftlice ^Amante , & andato à cafx con animo di amma g- 
■gar parimente la (or ella , fe ne ritenne ò dubitando della G inflitta , 
è pur ptr non brutarfi le mani nel fanguc della forella ; ma le fece 
una gagliarda rtprcnfìone , & con minatele la efortò a uiuere bo- 
ni fiatante fe non , che fen^a altra riguardo (ucciderebbe . La 
* Donna rimafe piu, che morta, & al meglio, che puote fi fiutò pre- 
gandolo à perdonarle i ma ella, che non poteua leuarfi dal core la 
morte dell 1 A mante , una notte, che il fratello dormiuA fuor d’ugni 
fi fiato lo (cannò con un coltello, ne altri era in caja , che uua fan- 
ciulla d’anni otto , Facto fi crudele hormcidto , chiamò un facchi- 
no , & promettendogli dieci feudi lo peijuafc à portar il frate Ito nel 
Tenere , & andò con «ffo lui , giorni alla fionda del Teutre , oue 
era più rapindo il profondo mentre il buon buomo nottua gettare 
il corpo mono nel fiume . Ella ammof mente ue lo fiinfi entri 
1 tino , oue egli s’afjogò 9 ella poi pensando efier ficura nel rnor -•* 
uard cafi Rincontro nei Bin , & adiimanda.a doue andana così 
fola d quell’ bora , rifitfe allegramente per fuoi uegotif , & ejsi la 
li filarono andare, uno de quelli inuaghito forfi di lei, che era bel- 
la , difie alti compagni, impariamola caft fui, il penbe /limando- 
la donna di partito fi pO)erw d Jègu tirta . Ella fincendofi figurare 
frtitolofamenie entrò ni èa/a, & con firia chiufiben la porla, 1 litri di 
uedendo fi diedero à fenjar ch’ella baurfie commcffit qualche er- 
rore, tal che non u tenia ella al picchiar loro aprir la porta » 
la gettorn » dumi forgi per terra la onde e fa perduta d'animo p 
CT ba’.b itati do nelle parole , come fuori di fi , elfi andarono cer- 
cando la ca/a , CT trouarono il letto imbrattato del /angue del mor- 
to fruitilo condonala in prigione fu battendo confidato il tutti 

uindciè- 
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ccnitnnata ai effer /quartata , Ct ella con molta patientia /offri d 
meritato cafligo. 

Tacila Città di "Parigi nel r5 87*«» Mercante chiamato Lambcr- c*f$ emét- 
to udendo uenir alla uo Ita di Ancona , dr /montato da caualto i uni ho - 
iter la vicino alla Città , & hauendoda far in Parigi alcune fuc facen- 
do canjegnò all’hosìa una dilige con molti danari, Fn Juo fer nitore > CT 
il Cauallo,& fe ne andò alla Cuti , dóve non fi puote t (fedire auanti noi 
te, per il che li conuenn e reiìare in quella . Fedendo i ho fio , che H Mer- 
cante non uenne la fera, fecondo Cordine fi confighd con la Moglie , & 
co’l Garzone di uccidere il Srruitoredel Mercante, & il cavallo ,& 

(onerarli t CT cosi fecero, (onerando quelli , & il Fati (ino in un monte di 
letame,& (ecero accordo,che venendo il Mercante, fingcfjert non cono - " - 
f cerio altrimenti. Fenendo dunque egli la mattina ,& /aiutato l' bailo 
li diffe , & ricercò come flaua il fer nitore, il Cavallo , & la Valigie. 
Jtli'boralo federato bailo gli rifpofc,<chc non fapctta quello , che 
tui diceffe, ne de hauerlo mai ueduto t ne conojciuto , & molto fi 
marauigliaua di tal co/a . il Mercante do vedendo fe te tornò al- 
la Città, & andò alla Giuilitia raccontandogli il fatto , douc ella 
minio à prender l'boflo, la Moglie, &" il garzone, & hiuendoli t fa- 
minati molto bene , CT non trovando in efji cofa alcuna li taf ciò ufeir di 
prigione , & fece incarcerar il Mercante , er à dargli tormento ac- 
cio confefjaffe , perche caufa haueua imputato l’ butto di tal falera- 
gine , L'infelice Mercante non potendo (offrir li tormenti d’ffc batter- 
lo fatto per e ffergli inimico , il perche la Giufiitia lo condanno à mor- 
te . Il Mercannte per tal torto comincio à lamentar fi , <& 

& in quefln gli apparve un Demonio in f rma a’buomo , & gli diffe , 
che bai, che tanto t’affliggi ? Rlfpofe Lamberto , ibe era al Tet- 
to condennatoà morte. Il Demonio, che il tutto fipeua, li diffe, fe 
tu mi vuoi dar l’anima al fine di tua vita, ti libererò dalla morte « 

Il Mercante cognofcendo quello effere il Demonio li diffe , che la 
anima fua era di Iddio, et che fddio tbaunbbe agiu tato , Il De- 
monio vedendo non potere bavere l’anima dì Lamberto , li diffe, non 
ti voglio abbandonare , Ma quando farai abT viburni dilla Giufii- 
tia, dimandimi per grada , che ti fia mojirato il proci fio , accio tutti 
fapiano per qual cauta fei condennato alla morte , et (ubico , ibe ti fa* *> 
rà portato, nonio lajciar leggere ad alcuno, fe non da me, t Ite la- 
ro in mr^o del populo uefiito di giallo , Il Demonio hauuto tlproief- 
(0 in mano difsc à tutti , che Lamberto moriva al torto . onde la 
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Giuflitìa gli aidimandò , che cofa diceva . Rijftfe Lamberto fatte 
far un Talco , et uenir l’Hoflo, la Moglie, et il Garzone fuo , et 
giurar per Sacramento , chefe egli ha baiatoti fuo cantilo, et la Va- 
ligie , et ueduto il Seruitor fuo, cb'el Dianolo lo porti con cjfi loro, giu- 
rò l’Uoiìo il f tifo, et /abito il Dianolo li porto uia tutti tre infume , 
et lafcio cader una lettera, che diceka , che doueffe andar alla cafa del 
detto HoSio, et cavar fitto il letame , cheli troucrebbe il tutto, così 
fecero, & trouorno il ferutiorfttil cavallo morti,& il Valifino co l qua- 
le fi partì al fuo ui aggio. 

L'anno 1587./» San Secondo C alleilo di Macerata, un contadino 
chiamato Giovanni, biuenio moglie , et figliuoli , et innamoratoci di 
una fua vicina , dalla quale egli era riamato , dicendoli coiiti una 
fera, fe voi non bavelle moglie , vi torrei per marito, d perche egli 
fe ne andò à cafa tutto di mala voglia , ptnfando come liberarfi dal- 
la moglie, et tutta notte flètè fopra ciò penJando.La mattina poilc- 
uatof avanti giorno prefe li buoi , et l’aratro , et andai lavorare il 
fuo terreno , et perfeverando in detto diabolico penfiero , lafciando li 
buoi , et l’aratro, ritorno à cafa , et trovata la moglie , che ancora 
dormiva, l'uccije',ct la portò fuori di cafa in una fornace piena di 
acqua avanti la cafa fua , et ritornato in cafa ammala duoi fi- 
gliuoli , uno d’anni . cinque , et l'altro di fette , et portoli nella detta 
fornace, et ritornato in cafa piglio una creaturina, che era nelle fa- 
feie per li piedi » et ficcala in una fccchia piena £ acqua , et cre- 
dendo , che fofje morta la cavo fuori , et gittola fopra il letto , et fi 
partì, et andò à lavorar, ma quella creaturina per volontà de Iddio 
fiori morì, ma rivoltandoli per il letto cadi in tetra nella /betta del 
letto. Inqueflomego ef tendo affai tardo una di quelle vicine veden- 
do , che la donna non fi levava come era folita , entro in cafa , et 
nonuedendo mjsuno fentì pianger la creatura, et trovatola la tolfe 
in braccio , et molto fi maraviglio in vederle bagnata la tefla,per 
il che corje a chiamare Giovanni, et li narro il fatto. Egli fin- 
gendo non faper cofa alcuna andato à cafa comincio fortemente i 
ramaricarfi , al ramane» di evi cor fero tutti i vicini, alcvni de qua- 
li guardavano in un luoco, et altri in un’altro. Vno guardando poi 
uerjo la detta fornace vide fopra l'acqua una pe^a bianca , et 
tolto una fua 1 onchetta la tiro a riva , & conobbe , che era la 
carni jcia della Moglie di efso Giovanni , Onde Jpauentato chiamo 
ih altri > et tir orno la mifera donna di Jopra , et anco i pouer i 
* _ ... figliuoli 
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figlinoli ,& fubito di ciò diedero auffa ainiluflrifrnto Conte ,il quale 
con H Podeflà , Barrtgielo , CT 0 frànti fi tram ferì in detto luogo , & 
vedendoteli borrendo , & fpant rilettole crudelinde , cominciarono à 
ragionar in (teme, & guardar fidamente . Giovanni il quale ueden- 
dofi guardar fi mutava in uifo di diuerfi colori , il perche il Vode- 
fti dtffe al Conte , certo il marno i fiato l’ inventore , non vede- 
te noi come egli fi muta di colore è & detto quello , il Conte co- 
mandò al Barrigelo , che prendere Giovanni , il quale andando per 
Strada confejsò il tatto al Barngello , condotto in prigione y & for- 
mato il procejjo fu Jentcntiato ad e fi ere ftor àcato uiuo , ma il Mafiro 
di givfluia venuto da Cremona , chiamato dal Conte non uoljc far 
tal officiosa fi contentò appiccarlo , C T fquartarlo , & quello fu il 
fine di'qurflo federato huomo. Il Conte poi pieno di ebarttà fece 
allevar quella creatura, come cofa fua. 

Cambile Rè di Verfia defiderando hauer per moglie la figliuola di *A- 
mafis Rè d’Egitto, ma ndo Ambajciaton i chiederla ;ma non voli ndo A- 
ma fu dargli la propria figlia gli mando un'altra fatto frette, CT nome di 
fua figliuola , Cambile ciò fapendo ptrnon poter Jopportar un tal in- 
giurialo affronto , lo dichiarò Juo nemico ,&andò con potente EfftrdtO 
tu Egitto , Ma ginnto ntlla Città di Saim , nella quale giaceva Jepolto 
*Amafit di poco tempo venuto a mone lo fece cattar difepoltura , & co * 
ogni forte de tormenti,& J corticato lo fece al fin brvfciare. Her. Lib. i. 

Erettilo Majttmiano bauendo fuperatoi F rance fi , & %A limarmi , 

& prefi nella guerra Cuno,& l'ali > o Ri li conduffe in catena con fupcr- 
bijfimo fau(lo ih Roma , & li diede in publtco frettatolo ad ejjcr crudel- 
mente deuoraà dalle btfìie. Eutrop. 

Dinocratt Duca de Me freni effendo Rato vinto, & fuperato dagli 0 ,$**^* 
plebei , & prefa la Città per non venir in poter de gli nemici ditdefi «u 
fe frefro la morte: Vi ut-in Filo, 

FI inanimo Rè degli strabi, fi come narra Iufìino nel Trige fimo no Uriti figli, 
no libro, bebbe de vàrie Concubine, & meretrici fei cento figliuoli ,& 
Tlutarcodice,ibe Silvio Rè de 'lattati iajciò doppi» la fua mone ottan- 
ta figliuoli majiht , dice Giulio Capitolino , che Gordiano Jttondo lm - . 
peratore , bebbe uimidoi coni* bine , le quali ognuna li fttero tre 
quattro figliuoli, Traudirò Jcnue ch'Embratio Rè di Bertogna,Tff< potè 
di Bruto btbbe uintuinque figliuoli majchi,& trenta figliuole. Rsfferif 
fe Marco Vaulo y ertelo , cb’l Rè Odia "Provincia di Cambra , aitatale 
egli andòfbaucua al Juo tempo intento, Cr vinti fri figlinoli , <2 figlie , 
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ìclli quali cento, & cinquanta, poteiuno portar tarme* i v;\ 

^ftiadama M ile fio, il quale tre uolte fu uincitor ne i giochi olimpia - 
ci,cbiamato à cena per forte da ^IriobarfaneTerfiano, fi okligò ( tan- 
to era gran mangiatore ) à mangiar egli foto tutto quello , ch'era / lato 
preparato per nuoue perfone , & così fece . u (iberico , il quale , dice , 
che Erodoto Trombetta di Megara , era Jolito d mangiar in un gior- 
no fei mifure di pane Finti libre di carne , & beueua dui con- 
gbi di uino , & Camblete Uè de Lidi era tanto qrudele , & uorace , 
ebeuna notte uccifela moglie * & tutta fe la mangiò, quod crederi- 
dumnoncfh 

Carino Imperatore fu di tanti perditiffìmi co fiumi, che continuamen- 
te teneua nel Juo Talamo Buffoni, Meretrici, C medi Cantori , &rufia-. 
ni,portaua nelle calibe le gemme preciofe,& ftmilmente la Centura, fftf>. 
fe uolte nelli [noi conni! i faceua ucnir, cento libre de Augelli , cento de 
Tefci,& mille di diutrfe carni ,& ciò per fe folo , era folito notar tra po- 
mi, & melle, & gettar nelle fise camere, & per tutto il Talamo le rojc 
mcdiolanenfe , fi come narra Fopifco ». 

„ Adriano quartoTontefice battendo appreffo à Mania publicato Fe- 
dri co primo Imperatore per f comunicato ,trouando fi ad una fonte , per 
cauja di rinfrcfcarfi.beuè alquanto di quell'acqua, CT beuendo gli entrò- 
in bocca una mojca, la quale fi fattamente figli rnpofe nella gola, che 
mai per niuua opera medicinale di medici fe gli puote leuar di modo che 
così con Jluport di rutti finì il corfa difua uita , abbate Vffergcnfc* 

Enrico quinto l{è d’ Inghilterra bauendo occupata una gran parte di 
Francia fe infermò apprt fio il Bofto Ficenio di una borendo , & inau- 
dita infirmiti per la quale gli ufiiuano in gran copia dal nafo , dagli 
ocibi , dalle orecchie , & da tutte le parte del corpo in finito numero di 
pedo cibi, li quali crudelmente lo mangiavano , ne mai fipucte,trouM 
medicina di risanarlo , di modo ebe l'ut felice Eè in grandmimi tormen- 
ti finì la Jua uita. G ir ardo. 

^ tlmanfore B,i degli ^r ab i, e fendo folito uincer i ChriSìiani, & uni- 
to una uolta da Garfia Conte di Caftiglia , & de Feremondo di legione , 
prefe tanto dolore, riputarti o fi quella perdita ad ignominia, che Urtato fi 
dalla conucrfationt degli - Arabi fi ritenne tanto dal cibo,ch'rgli ne pera 
di la uita. Fulgofo. 

^tnguflolo battendo gouemato undcci mefi la P^epublica Fumana, 
tu dei. do non poter refifìcrc alle forfè di Odoacro il quale lunetta occu- 
patala maggior parte, di Italia , & non uolcndo metter fi Àmantftflo 
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feritolo di perder , volontariamente renontiò Indigniti Imperiate* 

Tanto Diacono. 

Mietuti Rntigabe Imperatore di Conttantìnopoli , efsendcgli ref- 
ferito , che il Juo E pretto era fiato / operato da Bulgari , W Leo - 
ite eletto Imperatore depeita volontariamente la pur pura entrò in un 
Monafierio Infilando il Regno à Leene , acciò che ancor egli cagno- 
fcefie in quanto calamità , & in quanti pericoli fi truoui colui » 
thè governa una Et pub lu a , & un Imperio , & egli non batte- 
va piu che doi anni regnato , il che fece parimente Al ubici Tas la- 
gune Imperatore doppò l'h aver vinto t Bulgari, & governato l'Impe- 
rio feti’ anni , Infilato il Regno fi fece monaco in un Monafierio da fé 
fabricato . Fece anco il fimile Ifacio Cimtieno doppò l’haucr regna- 
to dai anni ,laf dando il Regno aC enfiammo Duca , CT Monaco finì la 
[va ulta. Zonata. ' 

Cadonalado Rèdi Bertagna , & cipria Rè de Saffoni Occiden- 
tali facij di quetto mondo , d.pusì a la dignità Regale andarono 
4 Roma , et ivi fi fecero monachi » Fumi» nelle Toniche > et To- 
lidoro Virgilio. 

Ingiuriano Marrignic htbbe tanta gratta , et potere apprejjo Thi- 
lippo bello Rè di Francia , ch’egli à modo juo voltava l'animo ael 
Rè, il quale faceva tanto quanto voleva Inguerano, ma morto Thi- 
lippo Carlo Fdle fio propinquo , et parente dtlRè mafie lite à coftui , 
et tanto fece che il Senato di Tangi lo condonarono per fintcntiato 
ad tjjer appiccato , et usi à guija di ladrone egli fù fifpcfio . 

. Emilio Libro 8 . 

Giovanni Montacuto figliuola di Girario Malito Secretarlo del 
Rè fu Camerlengo di Carlo fitto, et maggior demo del Palagi 
go, nella qual aigmtà con uarij mudi fi portò, che non fittamente, à 
nobili , et corttgiam , ma ancora al fuo Rè comandava , et tutti quelli 
che defiderauanu qualche gran donoefivRè', ufauano per inter ce fior e , 
ma ertfecndo l’invidia di Trincipi , li quali lo baueuano in e dio lo 
accujarono di molti misfatti , di modo che li fu troncata la tetta. 
Girardi >. 

Seutriano condonato à morte al torto da Adriano Imperatore pri- 
ma ch’egli fofie fianato,addimandò il fuoco , et l'incerrfo , et incenfando 
alti Dei , dlfie Io chiamo voi in tettimonio , che non mai bò machi- 
nato coja indegna cantra Adriano , Vero io vi prego ihe i cottvi 
Jolamcnte fu mutate , che egli volendo , menrnon putii, Jduifia 
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hnpr e catione hebbe effetto , imperoche -Adriano caduto in una infirmi, 
tà era tanto afflitto dalli tormenti, i be molte uolte chiamando la morte , 
tir non potendo morire , diceua, guanto è mifera cofa il deftderar la mor- 
te,et morire non potere. Dione Cafri", 

Ferdinando Il 11. Fidi Spagna bauendo il quinto decimo anno del 
fuo frigno condannato duoi nobiliffimi effer al torto precipitati da un’al- 
ta torrefa da quelli, liquali conffantemmte negarono il fatto , ne facen- 
do alcun orofitto, chiamato in termine di trenta giorni al Tribunal di 
Cbriflo à render ragione di quella loro ingiu/la morte, -ducane che Fe rii 
nando battendo di ciò poco pen fiero , il trige (hno giorno credendole ò’egd 
dormile fu trottato morto, Fulgofi nel libro 1. ilquale parimente narra , 
che bauendo il Ri Philipp» condannato aliamone con uarif fupplicifi 
Caualieri Trmplari , un Caualitr Napolitano condono alla morte. Me- 
de ndt il pòThilippoad'una fcneflra città auanti il Tribunal di Cbriflo 
in termine di un’anno il detto F e, et così auuennr. 

Fernando Fe di C affiglia tligione figliuolo di Sancio , bauendo cotr- 
C u,Un!ldi dannato alla morte duci nobili della famiglia Caruagialet Jengaudirie 
thrrf». loro ragioni fu da quelli di Citato auunti il giu/lifsimo-C brillo in termi- 
ne di trenta giorni à render ragione di tanta jua ingialliva, et così auen- 
ne, per che Fernando finito quello termine vjcì di aita. Trancierò. 

Soffocle,hautndo ueduto pafiar un btlijsimo Giouine dinanzi al Tri 
OMMMif*. y ima i t ,i QU ' t gii i„ q U d tòpo ft ritrosa ua enn "Paride fuo Collega, di ffe,b 
che bel Giouinr,lubito tifpofe Paride, ad' un Giudice non fidamente coit- 
atene di hautr le mani monde , ma ancora gli occhi continenti . Onoffrio 
Ottauio hnp. fu f opra le fue bontà molto patiente,et quantunque ba- 
tte ff: operato molte opere lUuflri fu nondimeno da gli inuidioft biafma- 
tojt calunniatoci egli con gran patientia Jopportaua le loro mormora- 
tìoni,ne faceua dimoflratione altana uerjo quelli, onde addimandato da 
fuoi amici , perche così fopportaffe tante calunnie, riffife , Voi haueie À 
fapere che chi fece libera Fpma da / uoi nemici, fece parimente libere le 
lingue de maldicenti . Suetonio. 

-A teff andrò uno de gli Imperatori Immani , uirtuofo , df creta , et di 
molto giudicio , teneua apprefjo di fe un memoriale de tutti i ubr- 
tki ft , et quando tal uolta uacaua qualche officio, ò dignità , non era ne- 
cefiério,cbe gli fotfe detto altro, fe non è u acato il tal officio, et egli pren 
dendo la informai ione dal fuo libretto conferiuail beneficio ad'buomo 
uirtuofo, et degno. Onoffrio . 

Couanm Sorango di [ingoiar ingegno fratello di Giacomo, andò con 
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firn gr ondi ffimn lode nel i $6 i.^fn.bajciatorin Spagna al Re Filippo, 
da cui fu creato Cavalla re,CT indi a Jette anni fu Toéeflà di 'Bergamo , 
oue egli fi moSlrò nella giufìitia un Secondo ^friflideju poi nel 1570. )• 

tAmbafciator a "Papa Pio y.col quale conthiufe la memorabil lega con 
. tra il Turco,&indi nel 1 5 7 3 .ritornò firaoriinario ^ Imbafciator al Ca 
tolico Re di Spagna, et nell'anno ftguente andò ad incontrar Henrico 3. 

Re di Francia » che ritornava di Polonia per andar al fuo Regno, & del 
I J 7 6. fu Todefìà à Brefcia , oue talmente gauemò , che fu tenuto un 
Sacrate , un Camillo, & un Zcìcucogiufto ,fu poi nel 1581 .Amba- 
faai or Ut aor divario d Papa Gregorio XI H.con infinita lode della fua 
bontà, & moie flia, & Malore * 

Licurgo fu co fi pattente,& confi ante, che offendo fi flato da un gioua Fdiimu. 
ne ubbriaco canato un occhio , non filamento non volle che fofje dalla • 
.giufìitia punito, ma con dolci, & amorevoli parole perdonandogli loia- 
fiiò andar impunito. Tlut. jp . • 

Cleufanto figliuolo di Temiiloclc ~4tbcnie fi, a cui fu padre Treccie 
fu nel combatter tanto agile, et inflrutto,cbe combattendo, & lanciando 
dardi flava impiedi à cavallo non allume nte che fe fofie flato in Sel- 
la • Plutarco . 

Pericle prima tbe oraffe nel publico Senato facendo voto agli Dei, Fmtlutm 
li pregava facendo hr u to,cbe lo aiutafjero a parlar in modo, che egli no 
diceffe cofa la quale non (offe in bonore,& utile della Rep . L’ifìejfo. 

Pericle fopradett oritrouando fi Prettore in Jttene,ordinò per publica H 
legge, che quelli che non erano nati di Padre,& di Madre,ambt duiCit 
ladini non poteffe partidpar.de gli bonari della Republica . L'ifteffo . 

Fabio MafJ.bauevdo fatto un baratto dei prigioni Con Annibale 
con patto che chini hautjje piu fifle tenuto pagare due libre e mega 
a’ argento per uno, & aluine toccò 1 47 .piu ebe ad'^dnnibaleflofecept 
pere al Senato,ct ut dendo che non fi veniva alla Conclufione, vendi, una 
fua Peffefjìone, & pagò il debito , che era deCi ov.ducati pagando per 
ogni prigione ducati ì j. L'ifteffo . 

^Annibale Capuano dei Cartagine fi fu tanto crudele , tbe fece uno C ,nii »U. 
Tonte de corpi bumani fopra il fiume Gelo,fopra’l ovale paftòil fua 
effercita , & quando i prigioni Romani erano fianchi caminando , fa 
cena à loro tagliare la prima parte del piede , & li Infilava per Ara- 1 
da. L'ifteffo, „ 

Fillopemcnc gran Captiamo di Greci poflo in prigione da i Me ft enti, ytnmt r’ 
fitto terra iuolo ofcurifjtmo battendo bevuto il venato datogli da De~ 
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mocrate Capitano di Me fienij fuo nimico pafsò all’altra rifa . 
turco. Gin fi. 

Clcomenc Capi tanto di Lifpertani , bauendo fatto lega con Tolomeo 
conira ~*Ht>gono, & gli efebei diede per. pegno di pupe tua fede fui 
Madre d Tolomeo , ella battendo inttfo. ibe al fuo figliolo erar.o offerte 
dagli ^ichei honoratijfime conditioni di pace^gh linfe , thè egli non 
rifiutale per un corpo putrido quelle conduiont 4 ibt fulcro unitali* 
fua patria. Tcftor. y r . 

Siila Signor, & Tatrone de tutto il Dominio Bimano fù coft crude- 
le, & empio che fece cavare della fipoltura il mono corpo di Mario, et 
fattolo in pegjgi, ordinò che fojjc gitiaio un pr^o qua ,& l’altro là 
X’iflejfo » ■»* ' 'i' i 

Tino 1{c dell' Albania , quando andaua à facrifitare , pregaua gli 
Dei, che non gli d'-ffer» maggior Imperio , non Pittori* de gli mimici , 
non gloria, non ricchegge; ma faniid . L’ificfjo * 

Mario effmdo Slato juperaio nella guerra de Cimbri , & bauendo 
iatefo, eh' rgli riunirebbe Pillano fi (e facnfi caffè ù gli Dii Calfurnia 
f ia figlia ,& egli per giovar alla patria l’uccife . L'ifiefSo. 

Pompeo era co fi modeflo , & (pnggator de i Doni, che efjtndogli fia- 
ta oferta dal I\e de gtl Hebrei una menft , & una Sedia a’oro , ordinò 
che ella foffe portata nella pubhca ceiba, & prefe non la uolle. 

T lutar co . A . 

Mtdr ubale generò d’simihbanc, padre i \Annibale bauendo tenuto 
doppò la morte di quello l'Imperio anni Jette , fatiamo dalla f anione 
Bar barina (ò ammalato nel migo de Juoi da un Jctuo Barbaro , al~ 
quale egli b aveva uccifo il Tatrone ,il Jeruo prejo , non pcntendofi 
di quefto fatto fempre fra i mrtirij , & tormenti fece fegno di ridere. 
T itoli* . 

! Bolmicbarc Capitanio di Cartaginefi,& figliolo di cimili bare pur 

Capitanili delli detti venuto in folcito , che egli non facifie congiura 
con sdgatode fà pofloin Croce, ove flando, & giudicando a i Car - 
•! « ■ taginefi rinfacciò loro i ingrani udine , & la crudeltà non tanto contri 

fuo padre , quanto cantra tutti gli altri Capitani j , & cofi inferamente 
fini il cor fo de gli anni fuoi , TrogoTompeo . «. , 

Pauf anta innamorato fi di Cleonicc belhffima giouane Bigantra li 
a ìuV/"* hehbc dai tuoi per paura, & ella uolendo di notte andar al letto finga 
J ' lume inciampò ■% CP fece alquanto di rumore , di modo ebe Paufama 

vedendo ejjcr alcuno y clqe ucnijfe per ucciderlo , fallò di letto , & 
st . l‘am~ 
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l’amma^o , onde fl due tbe l'umbra di quella ptrfeguit o fempre 
Paufania . plut. 

Lucio albino "Plebeo Ramano, fu co fi Religiofo,& denoto, tbe fug R.digUfie 
gelido da i Francefl in Carro con la moglie , & i figlitli , & incontra- 
toli utile yenine Veflali ,ch’i piedi, fuggiuano , ordino a fuoi , che 
fmontafero.&li pofe (opra quelle con le cofe I acre . Titolino» 

Ugnane udendo comperare per Alcffandro Magno un belliffi mo C*fh. 
Giouine , addimandaio Cubilo gli ne fcriffe , er btbbe per riffoiìa , 
che egli faceua male ,& gli diffe molte yillanie , & ingiurie » 

Plutarco. 

F ilota Soldato di Aleffandro Magno fu coft lafciuo,& morbido» cht Ltflim. 
andando à caccia facea per cento fladij diiìòtdere i padiglioni d’aro ( 

& alcuni alni di altra forte di grandi [fima ualuta , & fpefa . 

L’iiìcffo . 

lbreahuomo tTAfia b'.bbe ardimento di dire ad Antonio , ilqualt Ardir*» 
baueua meffo la gabella due uolte all’anno , cht douefie parimente 
far uenire due uolte all’anno la eilate, & l’Autunno, & coft potrebbe 
due uolte all'anno rifeuoter la gabella . L’tftelio. 

Licinio Macro buomodi udore, & molto filmato per effer fauo- M*ruf"U 
rito di Crajjp ,tffenda Fiato accufato à Cicerone fbauer rubbutoibe- “• 
ni Tublici y confidandofi ne i fauori , ut flit* di bianco-, come affollo- 
ondo in pia-g^a; ma incontratoli in Craffoiilqualgli diffe, che era flato 
condannato da tutti i Giudici , ritorno in dietro, & moi i di fhbitanea , 
morte, & forft per dolore. L'ifleffo. «r : 

Protoio , » Iqual fu poi Imperatore giocando li fcacchi prima , effen- 
do flato diece uultc uincitorc , fu / aiutato daunb jfene , a me fe nera- 
mente f offe flato Imperatore del qual Augurio Jeruitofi tgli , da douero 
Ottenne l'Imperio . L’ifleffo» 

Soffi fratello di un Sergente di Dicniflo , uolendo dar macchia à 
Dione che lo baite fl e uolutofar ammalare, fi ferri da fe fltffo con un " 

Batolo fopra la itila , & andò ad accular Dione , accio [offe ca- 
ligato ; ma Jcopertofl l'inganno • fu dal populo condolalo à mor- 
te. L'ifleffo. 

Tigelino buomo odinfo per la fua inala ulta , & mali portamenti Mim ^ 
i tutto il populo Ramano non tra ne affollato , ne utduio udenieri da utrU. 
alcuno, la onde per opera di Ottone Imperatore funcctffdrto tagliar fl 
da fe lUffo con un contilo le canne della Golia . L’ifleffo. — 

yallunnio fu coft amico di Marco Lucutlo », che battendo Antonio 
» amma%- 
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imaxrato il detto fuo amico , perche tensua la parte dì Ca[sio,& Bru- 
to ititerf ettari di Cafare htbbe tanta pafsivne , & tanto dolore -, thè non 
uolendo rimaner in aitai doppo la morte di Lucullo , quantunque uiuer 
poteffe ft diede uolontariamente la morte . Teftor,^ . _ 

Demetrio Tolior cete figliolo di ^intignano Ridi Macedonia, fu di 
tanta fuperbta , & mf, lentia , che non degnandvfi adir gl‘^n.bafitd- 
dori di lAthenc , li tenne due anni foff>efi/enxa afccltatli , & f mal- 
mente ordino , che jen^a far nulla riiotnajitioalla lor patria . 

Mlcjjandro (curro, oltre il non uoler mai nella fua corte buotnini di 
mala fama, ne amico o parente uitiofo,fu co fi giujlo , chehauendo due 
fuoi nepotipcr effe r uitiofibanditi,& fendo da alcuni pregato a perdo- 
nar loro, & la [ciarli ritornar a Hpma,rijpofe a quelli,cbe a lui era molto 
piu cara la Rep.cbcli fuoi^epoti. Onof . . k 

Mntigonc He, bsuendo Marfta fuo fratello una lite con un Cittadi- 
no, & dimandandogli gratta, che la fua caufa fuffe non in publico , ma 
nel [uopalaggio.conofctuta gli riffofe, fe noi facciamo fempre ragione, 
tir giuftuia a ciafcaduno,cbe Cha meglo,fia che la tua cauja fta publi- 
camcnte rffidita,accio fi cognofca fe tu bai ragione, o noverche hautndo 
ragione, non ti fta uergogna,che gli buomint lo fapiano, & fe bai d tur- - 

10 non litigare . L’ittcpo . 

MgidcHf de Laccdcmonia fendo grandemente pregato dal padre , 
& dalla madre a darli fauore in una lor caufa quantunque iugiufla, ri- 
ffuje loro • Quando ioftauo con uoi non conofceuo^he cofa fuffe giufti- 
tia i ma poi che dato mi bauete alla patria mi bifogna obedire alla giu- 
flitia , C ? far offeruar le leggi piu pretto, che far cofa ingiutta come ri - 

cercate. L’ifleffo. , . . - 

C afflo fceuo fu cofi collante in refifltrc al dolore, che effendo ferito di 
una freccia nell’occhio mentre combatteua, la prefe , V ualorofamente 
la cauo infume con l’occhio . L’ifteffo. 

Scrfc potentijsimo He di Terfia mofiro efier molto amai or della Cle- 
menti*, che jcriuendoalli Gouernaton del Juo regno , et di tutte le Juc 
prtuincte diffe loro , non uogliate ftruitù delta poufta, et pottntia uo- 
flra della grandetta » chehauete in mala parte , ma con dolccxx* » et 
clemenza goutrnati i popoli , che fono al nojtro Imperio Jòttopotti . 

L’ijlrffo . . 

Antigono fopradetto fu tanto Clemente , che hautn dogli un giorno 

11 figliuolo portato anami lattila di Fino fuo mwrtahjsimo nimico , 
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credendo far fi piacere , lo percofje tutto pieno disdegno con una bac- 
chetta t chiamandolo Barbaro,& carnefice, & come li fofìe flato amico 
pian fé teneramente la morte di co fi bonorato Vrincipe . L'ttteJJo. 

Adriano, Imperatore trottando ff appoggiato ad una fentttra , & ue- f ^ 
dendo, eh’ un fuo fauorito feruitore pafitggiaua per laptagga fra due Mudici. 
Senatori comandò f uh ito gli fiffe dato una buona guanciata dicendogli 
te non fi conuicne coft audacemente di andar fia quefli due fegnalati 
buaminiyonde ciò facendo prouidde alla dignità Senatoria , & punì la 
profontuofa audacia dell' incon fiderato feruitore . L'ifleffo. 

Seuero Imp.futanto benigno, & Clemente , che battendogli Ouinio cimati «. 
Senatore congiurato cantra, non fol amente gli perdonò; macariteuol- 
mtnte lo ammoni, <T lo pregò ad effer compagno nell'Imperio, & in Se- 
nato li diede le infegne Imperiali, & lo conduffe feco per fuo collega al- * 

la iffeditione cantra la Germania . L’ifleffo . 

.. frittotele non fu meno Clemente , uerfo un Giovine, il quale ha- Cimante, 
uendogli fiutato addof[o,fi rife;ma difle al magiflrato, che lo facefje am- 
monire , accioebe egli non facefje piu ai’ alcuno atto cefi brutto . 

^ . CW., 

Licurgo l{èfl e Lacedemoni j bautJo riceuuto da un certo fleffandro 
effenfìone ,vsònna. Clementia molto rara, perche effendogli doppo alquan 
ti giorni condotto cottui, accio egli fe ne prendefje ucndetta,non ne uolle ^ 

far nulla, augi lo tenne gran tcmpo,appreJ]o dife , & di Giouine diflolt* - 
to, lo fece diurnnire fauio,& difereto . L’ifleffo • GiuJhj 

Ottauiano fugutto bebbe tanto in odio la ingratitudine , & tanto f 

amo l'efier grato de bene ficij, et fauori ritenuti» che effendo flato chia- 
mato in giudici o, un ualorojojoldato, che f idei mente in molte battaglie 
periculofe l'haueua feruito,lo prego,cbe lo difftndefle;ma uo lindo Ot- 
tauiano dar di ciò , la cura ad un ualente,et buon fuocato , egli ma- « .=• ì. 
Arandogli le ferite, riceuute per lui nella Guerra gli difie , io non 
mandai altri in luoco mio , a combatter per la tua filate. Ottauia- 
no muffo da quette parole , andò a diffonder il ualorofo , faldato. 

L’ifleffo . Virtmfi. 

Sigi [mondo Imperatore , fu cofi amico, & Suifcerato de tutti , i 
uirtuofi , che finga riguardo, che fofferonatidibaflaconditione ,gli 
ni itriua, & fauonua onde effendo egli un di da alcuni riprtfo,che non fi . 

conucn ua alla fua grandegga , nutrire , & fauorire , buomini, uili , . ( . 

& bufi ; Egli à tali nfiofi , io amo , & nutrì fio , quelli , che auan- . v 
Hano gli altri , di feitnge , & di uirtù , perche da quetto ne cavo 
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la tura nobiltà . L'iSlefio. : • i 

E' io t^druno fu cofi pietofo uerfogli iufrrmi, che udendo un gior- 
no nella pia^a giacere vn pouero Soldato infermo, da lui nelle Guer- 
re cuncfciuto , non affettando, di efjer riccbicfto , prouide al uiuer fuo, 
Cj gli diede fcruitoriychc lo feruiffero , & con ogni tura logoucmajje- 
ro, in quella fua cjlrema ncctffha . L’tflefìo . 
fttttj’t. <j i H i t0 Ce fare fu tanto milcricordiofo uerfo gli infermi , che carni- 

nando per le -Alpi , & affretto la notte ad albergar in una picciola ca- 
fajaon ui effondo altro albergo, ft ritirò alla montagna, ancorché f offe ne- 
vicato, per dar commoditÀadvn fuo Saldato infermo. L’ittejio . 
Srrmap- ^ leffandro Magno bauendo deliberato minar la Città di -Anaffime 

<M * ne Filofofo,tl quale lo haueua una uolta albergato in cafa Juamedendo , 

thè ^fnaffimene,andaua a trovarlo, immagino fi, che andafje, perotten- 
ner grati, che la Città non foffe diflrutta.TcriU.he ^Altffandro gli difie 
v.v gridando, ^inaffimenejo ligure, di non voler far tofa di quanto feipct 

chiedermi, però penja ad" altro . An affimene Jubito ad alta uocegli dif- 
fe , io ti prego -Aleffàndro, che tu uoglt (piantar da fondamenti qucfU 
Citta Piacque tanto quefta Filofoftca .Attuti* ad .Ale ff andrò, che rac - 
cordandofi di lla grata hofpitalità, che gli fece il Filo jo(p,tbc perdonò» 
a quella Città, la qual egli voleva dcftruggere. L'ifleffo. 

Trattare- ^Alfonfo nono 1\e di Spagna hebbe due figliuole l’ una, eh’ era la pri - 

punta. magenica detta bracca, la feconda tra detta Bianca Filippo Re di Fran 
eia dettoti Bellohauìdo animod. parentarft io -Alfonfo, mandò quattri 
„ 4 trtbaf datori a veder qual di quelle era la piu bella,CT quella addiman 
d afferò in fuo nome al padre, tfsi tleffero la Bianca , quantunque brac- 
ca (offe affai piu bella , & non per altro fe non eh' a loro (piacque que- 
fio nome di bracca . 

Avìmfo. J\t'ng i di navone Indiana fu cefi ualorofvAt a animo invitto, cb r tro- 

ttandoli nella guerra in Euraca nel Bearne del furo armato di maggtt 
ferrata Jeguito correndo prr fei leghe Giovanni tT-Aluarado , Ernando 
Juo fratello, & luarrt Canapieri di Spagna, per ammaggarli,C7 tal- 
mente era Ivr ftprx le fpaltealla groppa del Cavallo, theje non fi (al - 
uauaio nel fiume-A’taita reffauano f \nalmcnte dall’ invitto, & coro- 
giofo Indiano privi di vita . 

0é{fitrdi, * Polendo g'i F ir acini nella iffrfìt Città trou xndoft alla guerra , & 
& a pun j- Capotali i b'tgcr un natorofé Capitanio, & ue ne erano molti dp- 
J*r**W f oef HI or a ilare di qveff i li >norro gra lo uennero ad una troppo 
M4 ’inini dÈbdittipne, non per aUrOjfe non per dar fine a tanti d>fp*- 
“ reri » 
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rtri,cbe colui fojfe eletto Capitanio,cbe piu tempo haueje foflenuti fo- 
le (palle uru traue delibi e 500. (i meffero molti alle proue, & 
uno alla One fofìenne quefto pefo tre giorni continoui , & bebbe il' grado 
del capetaniato degno premio della jua forteti, credalo chi vuole, ne 
fa pero montone un (pagnoto. 

*Ama[t Capitano de Ter funi non potendo uincir con la forcai Bar • Stratèga- 
tei, dalli quali fu uicifo .Jrceftlao f\r di Cirene figliuolo di Feretima , 

& di Batto il zoppo delibero vincerli con inganno . Egli f ece di no rfe 
una gran fofla,& la couerfc de legni fragili, <? fopra ui f par fc terre- 
no. tenuto poi il giorno fe chiavar i Barcei,&‘con efsi tratto la pace 
con certe con Utioni da amendue le pari ricenute,et a bello Ftudio fece 
[opra quella f off a fermargli accordi loro,& giurarono che mentre quel 
terreno, fui quale fi ritrouaumo,du raffe fermo, etfòdo,non bdurebbono 
giamai ne l’uno » ne l'altro que‘ patti rotti Hora i Barcei non pen (andò 
ad alcuna frauie aprirono a Pcrfit 1 i le portp,li quali intrati fecero an- 
dar giu quel terreno, che era (opra la fo(U,& coft quaft fciolttdal giu- 
ramento, perfetola Città à fatto > Feri urna poi fece morir tutti i confa 
peuoh della morte di ^trcefilaof ccatifopra le muraglie c'tafcun nel fuo 
p alo, & alle donne fece troncar le mammelle. Feretima poco tempo do- 
po morì mangiata da vermi. Ti ac. 

Socrate il gran Filofjfo morale, qualunque fuffe continenti (limo, et 
fenga ambinone alcuna fù da Zopiro Eccellènte Fifionor/m,doppo fba- 
uer contemplate le fu e fatteggr , molto biafma'o , col dir , t be egli era 
nella urta di/ordinatOfpieno di lajciuia, & dato non fologh amori delle 
donne;ma a quello de fanciulli, et cCingfgno grofjo,et attonito, per tlibe 
gli amici di Socrate pieni di cobra , et di idegno unitati contra Zopiro 
incominci ■ rono ab ff. irlo, chiamandolo ignoratiteli buggiatdoiina So- 
crate quii tandogli , ii,]Jc loto , che colui baueuù detto il nero , pcniotbe 
tutte quelle colr,ibe egli haucua detto,et peggiori ancora ,farebbono ut 
luì, i egli non fi baueffe date in potere della bihffia , la quale lo bà ri- 
muffo da quelli Ulti timi». . Gio.Trac. [ ' i* 
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L’huomo fauioc prudente non fi de fidare 
delParbitrio deirhuomo 
ìe peniare al fine delle cofe prima che 1 c 



comincia, . 

Deue ricordar fi còtinuamcnte della morte 

Stimar ogni coiahumanaimpeifetta, 
Aicoltar tutti, & creder a pochi 
Non deue far tutto quello, ch’egli può, ne 
Giudicar in male tutto quellojche ei vede, 
De ue parlarpoco,& penfar aliai, 

Non cader due volte in vn medeimo errore 
Non fidar il fuo , ne le (ledo a chi non teme 
ne è fottopoflo alle leggi, 

Non maneggiar danari,ne làperifègreti di 

Signori. 

Deue riguardar fempre chi fta peggio , <Sc 
non meglio 

Haucr chi gli dica, & YOgli vdir il vero 
Cercar di eficr piu prefto amato.che temuto 

Poter, & non voler vendicarfi 

Vdir eli huomini virtuofi,& (cacciar i Buf- 
1 foni, r - ‘ ‘ " . * 
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DE GLI ESSEMPI 

DI A L C V N E 

DONNE. 

HELlDOT^ID^f Donna Spartana ttfianu 
mentre t he Tirro combattala contea Spar 
ta,& che le altre donne Spartane moflra- 
uano una (involar animo fica, fu cosi con- 
finate^ he dubitando l' inimici reftaruit - 
toriofi ,s' apparecchiò uncapifir » per ap- 
piccar fi, acciò non uenijfc uiua utile ma- 
ni loro. Tlut. 

La moglie di Caini fio Sabino Capita- 
no fu così piena di lu furia , che, efeudofi Lu H nT “f d ’ 
fotUpoiìa à dishonefii piaceri di Giunto Soldato del marito hi bbe tan- 
to ardire , che urflitaji da Soldato, anco in campo à giaco fi carnalmen- 
te fc co in guardia. L’ifiefso. 

Epigeti donna oltre modo bella prefa mila guerra di Tollera, & fat- 
ta pregionera dal Capitano de gl' buon, ini j culti, fu da lui pcfla mi Tem ' ytn,m f 4 - 
pio di Diana con ricche utili , & con una ctllata in capo piena di pi n- 
naccbi,& ella co n gì and! fimo ualtre , & animo inumo fallò in fu la 
porta del Tt mpio, C? mife in fugga gl'inerti lei. L’ijitfo. 

Detanira figliuola (l’Eneo Rè di Cahdonia , & moglie di H erede fi j np ; CCd , 
gliuolo dìGioue,& d' elicmene moglie di ^tmfitrione inlt ndt ndo il ma j ajtjl.fa. 
ntoefftr infiammato di II' altrui amore, dtftdtr andò turarlo da quello, 
giurando una cornicela uehnata cefi confettata da \cflo Ci mauro 
ptruendicatfi diiffoEr cole, il quale Jenttndvfi confi maif, ne trcuando 
rimi dio, fi gettò nelle fi un mi aulititi, C filila Jua una . Eilahaum- 

% do ciò 




De gti eflempi 

do ciò [sputi non uolen io piu uiuere s’appiccò , Pedi quefit biRoria in 
Diod.nel Lib. P. 

lAmr utrf» Agrippina figliuola di Vi. 4 grippa, ir di G iulis, ir moglie di Ger - 
il mutuo. ffU)l i ca p a j re c.Ccfare Caliguli,& di Agrippina madre di perone , 
fu coft amorevole utrfoil marito, che non [apportò mti, che egli «ndtffe 
fenga lei aU’imprefa di Sìria, druolle anitre in fia compagnia, & tan 
to perfeguitò Tifone in gitdicio, &in ragione, che egli come dic- 
roto a fi fiejfo diede la morte. Ella poi venuta in odi», &• in faflidio 
a Tiberio Zio del marito adottato da lui per figliuola fi lafciò morir di 
fame Suet. 

Ingamtfx , Luigia di Savoia moglie del Duca di ^ingolemo* padre di F rance fin 
&tuloroJ*. y a [ e {ì 3 nj di Francia , & di Margarita moglie del Ri di Jfavarraf» di 
tanto ingegno , & untore , che uolendo il figlinolo andar a qualche im - 
prefa femprela lafiiaua al governo in pio luogo, ella ritrovando fi Fran- 
cefili Delfino della F ranci t,& Henrico all'Ima Duca d’Orliens Juoi 
ne poti ofiaggi in Spagna , andò a Cambraia ritrouar Margarita fi- 
gliuola ai Adaffimiliano Imperatore reggente della Fiandra , & con lei 
trattò l’accordo del ribauerli,& li bebbe, il che fu nel ella mo- 

rànci i f}i.Cron.di F. 

Sditi* , & MargaritafopraieV.a bebbe in primo matrimonio Don Giorgio Tren> 
mUr*fi. c ip e ^ Spagna , & poi Filiberto duca di Sauoia , il quale in breve tem- 
po cangiò uita con morte , 0 ad' ella perfeueranio nel uedouil fiato fu 
per il fuo molto fapere , & grande intelletto fatta in nome di Carlo- 
P. Imperatore fuo 'hfgpote Gourrnatrice della Fiandra , & de Juoi 
carnicini Taeji,ouefi portò generofame nte con fidisfattione,& amore 
delti juoi popoli. Fu in cambiai infume con la prejata Luigia , mori mi 
153 o.Pcdi ne Ili genesi, di Carlo P. 

Fdlmf*. Maria a cui fu Padre Filippo Arciduca d‘. 'tufiria, & Madre, Gio~ 
uanna Regina di Spagna .Sorella di Carlo P. bebbe per marito Lodo- 
uico I\è d (Jagaria,ucciJo in battaglia cotro i T ur chi, nel 1517» portò la 
detto fio marito tanto amore, che refi andò fempre Pedona , fempre andò 
vedila di nero. Ella morta Margarita [opra fcritta bebbe ilgouerno 
di Fiandra , & dell’ \Alemagna biffa , oue fi portò a guifa di ualo- 
rofo Caualiero,fece molte guerre nel Taefe dì Viccardia,di Gheldri,eT 
di eletti, ella in ogni fuaatùone mofirò un'animo pieno di genera fi - 
ri, maneggiò uinlmente,Mrme d'ogni forte , & fi operò in ogni mi- 
litar effercitio, bi fatto poi ne i confini di Liege, edificar una Città , 
detta Mario borgo. 

Alarga - 



di alcune Donne m 

• Margarita, maritata fuma al Duca di*dlenfen,& fot ad Errila rinkt f t ^ t 
de cibrei Rè dr tofana , di tui nacque Ghuanna moglie del Duca fU ‘ ‘ 
di Vendojma , fu Diradi fplerdtre , di gloria , di fapientia , di pie- 
tà, & di (iugular uirtu , fcrifje libri dotiijj mi , CT diurni ;in (immM 
tllaputite tfitr pofla, ne l numero de piu fan.ofi, dr e c ce t Unti Striu iti, 
mirìvel i J 4 p.ucdi le Crcn.di Francia. 

Catarina de Medici moglie dì Etilici) 17. Uè di Francia , fu don- Tirtmfa. 
va de cofìumi rara , ernanlsnna di virtù , prudente , dT piena di Rth- 
giofa tbartii , & in tal ni dv,guidò la lua ter orala una , ibe da tuttii 
fuoi pipali fu amata dr riunita ,dr al Uè Juo marito , piu a’ognigtan - 
tìijfimo thè foro grata,dT gioconda. 

Liaiuua di lana fghnla drl vaiai ffj me Cinte di t an- 4<"fìwma- 
tUmonte , V n oglit ài Ennio 7 nqo Rè di Francia , t'ftltnde tal - ** * ni **f 4 ‘ 
mente a guija dii Sole tra le Sulle , di bellica di grafia tra 
le altre Tnntiptfje ,& parimente di gronderà a animo, de ci Sin» 
mi graui, dr a’ infinite uirtù , che da tutti è tenuta, pirun miratolo 
del mondo. 

Tarifatide figliuola di Serfe , il Magno Rè di Tirfia Moglie di 
Occo Dario Tfotho, & madre di Ciri tnmere , & di ^itajeìje òr- 
fica Munemone detto Dario ^ fiurro , dr ^irfajat Rè mi : 562 . fn 
tanto crudele ,dr afìuta ,ih’tfjendole flato uccijo Ciro da lei amalo 
molto piu di .'irtaftrfe nella guerra fatta <o’i fratello da Mitridate 
giouanc Per fiano , & da Cauno huomo uiliffimo,k ft ce afpra,dr crudel 
mente morir-.à qucflo dieci di continui fece dargrandi/fimi tormenti, dr fi 
nalmentegli fece cavar gl" occhi, & in quelli poncr rame liquefatto , dr 
& ardente , & al fine con uarii,& crudeli tormenti, lo fece moni e , Fr> 
ce poi metter Mitridate dentro dui uaft di 'Ugno al quanto piani, ma con 
la tefia t cen le mani, & con le gambe de fuori ongtndo tutte qncFic par- 
ti uolte al Sole con latte ,& mele , & pungergli di cont.nuo gli ■cubi , 
facendoli ancor mangiar conira fua voglia, mele , dr latte di modo 
ch’era fempre da una copia di mtfihe mangiate, & alti fuo luteo 
ifiefjo dentro quei uafi ft generavano gran moltitudine di vermi, li quali 
di moda lo mangiarono , che altro, thè l'offa nin ui UJmuo, dr s 

non contenta della morte di quefli duoi , fece parimi me jiouuarui- 
uoMtJalate Eunuco dell{è, il quale Iraueua tronca la itila , 
dr la Mano di Ciro : Haueua Tanfattde nel gioco vinto al Rè que - 
fio Eunuco, bauendo ella prima ptiduto mille dorici , tlche fece el- 
la ccn afiutia,dr firche il Rè à plughi di-Statira fua moglie ha- 
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utua fatto morire Citar coC apuano di Ciro non lo potendo fipportare- 
tfia Parifatide , finalmente ella fece dar il utleno aa'tffa Statua da 
una fua fidata Damigella in uno uccelletto in queflo modo y coSlei 
tagliò l'uccellino per me-go con un coltello uelenato dal taglio oppos- 
to , & in quella parte , ebe diede alla Bigina fua T^uora , raccolje l' al- 
lenato ferro ,& l'altra parte diede Tarijatide , & così morì Stai ira » 
& ella fende fine accorto il figliuolo , cb' il tutto fopportaua , & fece 
morir quella Donzella , bauuta lietntìa andò in Babilonia a finir la Jua 
nita. G io. Trac. 

Toflumia ve fiale perche andaua troppo uagamente ornata , & fi fer • 
uiua di maggior licenza che non fi conueniuaa fimil per fona, prejaiu 
fojpettofu accufata d’mceflo, ella comparfa aitanti il magiflrato giufia- 
mente fi difefe, & finalmente fu dal Collegio de’ Pontefici afjoluta con 
([ferie impoflo dal Supcriore, ch'ella fi douejje afienere dal cianciare , 
& ornare nanamente, ma polirfi piu lotto fatuamente. L’tfiefio. 

Taulina Romana affai nobile , & molto dinota della Dea JJide fu per 
la fua gran beltà fortemente amata da un giouane Romano , il quale 
non potendola ne con prieghi ne con doni a niun modo piegare al ho ler 
fuc,corruppe con denari i Sacerdoti dilla Dea ad efftrlicttanto J ito amo- 
re fauorcuoli . JQtefli allettati dal premio diedero ad intendere alla 
\ Donna , ebe il Dio binubi di lei trafi firanamente innamora- 
to , & defideraua ritrouarfi una notte nel tempio con efja lei . Ella di 
ciò lieta, ne fece motto al marito , il qual non men fiocco di lei di ciò fu 
contento , Onde ella battutane liccntia , nel tempo di notte fi riduffe nel 
tempio a“lfide,doue,fpento ogni lume, tutta la notte giacque tra le brac- 
cia del fio amante , il quale poco cauto non contento di un tanto ingan- 
no, in capo dii ter^ii giorno incontrandola le feopeife il tutto:perilcbe 
ella co’l marito, & poi con /’ /muratore T ibtrio amaramente Je ne dui- 
fi. La onde l Imperatore mandò in t fillio il giouane, fece morir i Sa- 
cerdoti, [pianò il tempio, & foce gettare nel teucre la Statua dilla. 
Sta.. Cio.lt ac 
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La Donnapudica, è quellalaqualnon è bai 
danzolà, 

Che offèfa dal marito non fa male, 
Chepuò,& non vuole. 

Che ha in odio i denari, Pvlcio,& le fenefire 
Che non fi cura d\>rnamenti fuperflui,di 
conuiti di felle, & de balli, 

Chebeuepiu acqua, che vino, 
Chenonodeimbalciate,nonriceueletterc, 
ne prelènti dagliamanti, 

Chehabitapiu volentieri nella lùa cala, che 
andar per le caiède paren ti,& vicini, 

Che non vuole andar ne fiar loia. 

Che ftimail marito, qual egli fi fia, migliore 
detutti gli altri, 

Chefiia, cucce, tcfiè,& teme, &pregaDio 
IpelIb^eS: volentieri,&deuota. 
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ERRORI 

ì. C.JS Hernde Anticipa 
■a 9 politu rompeiti 
b 9 Alontena 
a io 8t i Carcaginefi 
b io Agclao 
b il Perfetto 
b 13 Demente 
b 14 al creder fece 
a jj rimandatelo a d fuo 
a 2 a Credendolo, Se votedo 
a a; Chiaramente rito 
b 14 In ratto 
b ±3 perofcoltavia 
a jo ritener 
b jt lo mandò alla forza 
b 39 morirno.Sc 
a 41 altri trfeite 
b ±1 Scueramente 
a jj. nel fine vie vna riga 
a 49 Filefo 
b _£> elici poco tempo, 
a mero eli' tllb 

a 49 pozzicolo. 
b 49 volendo che per 
i denari 

a 51 Nipho di Secca 
b jj fnuartato pet 
a 5} che vn oltre, 
a jj con volcfle 
a ma fi cjue(K»_ 

a i7 condotto in fecreto. 
a 6j apprelTo al manto, 
a Scrittori Creo 

che potendo vn 
i mali di dire 

b vn giorno lo getto , 
a 6 1 d'vna difetta 
b 61 ancorvia » 
b 63 4-li alinoli, 6t fu 
a 2} marito fubito 
b al collo l'impicco, 

b Strangolo li^ercn. 
a 2± la fiata vcndltione. 
a 22 elicgli nfpi 
a Carmione put lcrue. 

a 91 Prete 
a ioa Tarina 
b Atlnate 

Au Troni 
Stefpero 

b ita alla potentìa 
a 116 Michiel Pailagone 
Morir non potti 
b 117 del-ifpattani 

Se prefe non la uolle 
b 118 non uotliaie fcruith, 
b 117 Bolmichare 



DI STAMPA. 

voi dit Antipa 

polii tu roinpet 

Alcmena 

De CattagineS 

Agefilao 

Prefetto 

■Clemente 

al creder lo fece 

rimandatelo ad vn fuo 

Credendolo, Se non volendo 

denotò 

il raro 

■per orcolta via 
trattener 
alla forca 
morirnn poi 
e! tri ruTiirt 
licurameute 
di piu 
filelfo 

ch'in poco tempo 
d i effo 
pozzuolo 
volendo dir che 
in denari 
di felfa 

fouartato vn pet 
cne i*- vn vtre 
non volfe 
ma fe quello 
Condottolo in fècteto 
apprelTo il marito 
Scrittoti Gteci 
•che patendo 
i modi di dire 
vn giorno getto 
d'vna Buffetta 
andar via 

4 figlinoli. Se 11. femine 
morta fubito 
al collo s'impiccò 
ffrangolò Berenice 
la finta 
de gii afpà 
Tu e letue 
prefe 
Taurina 
Atlante 
Aufoni 
Hefpero 
alla prefentia 
Taflagone 
non polsi 
de Spartani 

& P" , • , 

non vogliate fermila 
Bomilcaie 






Gli altri -erteti fi rimettono al buon gluditio del lettore pei non ha- 
uet potutò il collettore hauti tempo deriutdeili «utti. 
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